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Solo difensive 
le forze Urss 
sul fronte 
occidentale 


Denuncia del console in Kenia 


Le forre sovieUche schieiate sui confini deH'Europa occi* 
dentale stanno subendo una trasfonnazione radicale: di¬ 
venteranno - d i auiorevoie^uoiidiano tedesco occidentale 
•DieWcl a nvelarlo - prevalentemente difensive Monaca 
lo dunque le riduzioni unilaterali annunciate da Gotte* 
ciov (nella foto) ma una lutrutturaz onc fondamentale, 
appunto in senso difensivo delle forze convenzionali La 
decisione sovietica mnderA più facile il pfossimo negoilaio 
di Vienna kpm/hk IO 


Minacce per | funerali di Hirohfto so* 

deali uHrà 

si funerow PKskI .io d> ingenti 

01 lOKIO conirolk diclicoUeriiM 

n U tensione i iIMMMl' 
—della ptcKnsa di motilM' 

.edieiliWi, ttnó^fW qwUhantinacciatodI sabotate d coMip« 
lùitebie con la dinamite menin non si attenuano le pram- 
sta pef le diclilanaloiil del pnmo minlsliD nipponico 
« aiirlraip Cossiga, con un litio calendario di inconW 

APaoma IO 


Quanti sono i tuiistì italiani'motti di malada? Una 
decina, secondo un pnmó calcolo ufficioso. Almenó 
cinquanta secondo una stima del nostro console a 
Mombasa. in Kenya, Alfredo Santagati. Una cifra im- 
piessibriaitt^ché tuttavia non trova riscontri ufficiali, 
ta slessa ambasciata d'Italia in Kenya smentisce di 
aiSe), ricevuto informazioni tali da giustificare l'allar- 
?m,è;:^)tayia in Italia.Gresee jn preoccupazione; . 


Approvito II Consiglio d'Europa ha ap- 

sXa-.eliaiMiA provalo nel glomi scorsi un 

y^ ^lS WIHjO lungo dncumenio che vin- 

li^imlilO roluS la ricalca sugli em- 

ailsi mi— 1 ,- 1 ——a bnoni nei pgesi membn ad 

'-una precùs'ldisciplina. Si 
traila di un vero e pmprto 
siatuto dell'embrione che In 
qualdie modo riempia II vuoto legislativo che vige nelle 
siragnnde maggiomnn dei paesi europei SDkilanancii 
ha inlalll ndotlan una pnpna regolamenlailone. su sugge- 
nmenlodelcaniilaloeiicolranccse apaoina 10 


'JM ROMA.' "iiGinqiianla'iiiòril? -;:Sine. 
t^nàlitvei]i!è.''s|e)iiìj a crei _i_le??S 


Lattalo 

hil|èfl4Ì) 


'lìltafUii (|i'i’%p! |iil';bapWi; 
;d|;rn|Mté«:|IÌilÌW 
;l%icli<m|é|||m;.M«to 

panila non tu dattn fan- 
^CfiégMiele della vgloiii* 
_laiennìa siiMnio nella ii p iwa 

S .''Su'piiì#lm‘dalclata da'pianntril,' il i^llillij^. 

sullaoliiiiiMdl Bergonri Pd a Inipi m poM 
IftlinrinialleiréidjìmldilàRamanio di Giannini ha iMIn eri- 
jannlrigare,iiialnibllialMaaivalalo apaiìlNA-. M 


•gàrpntire 'ifcàmblo’neira' 




ìì volle aliaci 




ivm«e!un,ìasto 


Rinvio a giudizio pér nove dirigenti di Mediobanca. 
'Lo ha chiesto il sostituto procuratore della RepubbUtr 
cadi Mi ano Luigi De Rugqieio Sono accusati di fal¬ 
so in bilancio Si tratta della vicenda dei 24 biliardi 
di fondi ncn .ad uso aziendale, pe; h quale'l nove 
rirevetteio un anno fa altrettanti mandati di ijmpa- 
nzione Enneo Cuccia, I allora presidente di Meato- 
banca, è' il più noto degli imputati 


cancella 




U con cna fanno oggi maggioranza. 


-iléiKfW'CfNgOU 


Sotto accusa i comici 

Vaticano < 


.siono staricb^èjleihpo-di' ntiraimi (]aUa.vÌla.'attiva>, 
questo l'improvviso annuncio dato, ieri da Deng 
Xiaoping. L'ottantaquattrenne presidente della com- 
missiome militare è il .padre delle riforme tanto che 
,solo con il suo imprimàtur di fatto vengono prese 
'tutte le decisioni più importanti Sul|a sua uscita di 
'scena dai vertici della Repubblica popolare cinese si 
formulano tutta una serie di ipotesp >. 


pòtuÌò;:d|Kulére efdèci^re 
c^tenuU'6 .data'.del . vertice 
ite;jC|in4 e 

rdegli ^erì statico haifàttp 
: 9 Ulanciótictella sltùazìonè; ih 
Carnbogiav^gistrandd' con* 
:^i^zé’ e dn^,rgeriw e get- 
'(andÒ^e basi dèi dbcuinènto 

comune Cina^Urss.. 

;DAtLA;rmsTRA.CpnRlS|toN0eitre3:;;- Se Deng si ritira, signilfca 
Mi — : T' che slritira anche da qùéisto 
j ruolo di «padre della; patria»? 

ra\do^dóèennl.9t$^rèiaiio A questo punto sii pòssorro 
del' pàillto«nieHibbeiait'es- tare solo delle ipt|lési,i Iralav 
seie tódife il 'iiaiiiB delle'fDr- 

zfe aririateicÙn Uri luòlò'ejun dibili. giA circolate ieri a Pe-: 
potere rile^anb ' ‘ chino, di un»:gros^ C 9 nte- 
itg.. iSàiasA kUs-^murvkrsÙM'At renza di partito nel corso 
*11» qualU venebbeio àn. 
ITO incawo^ satino UHI- càmbiairienll. ’U 

cialmenle, P'U *>emi- gli i„leiro|alivi: ri-. 

nanlei èla liguiacansmallca g'GUrdano la futura s|rultura 
della rcei» cinese STOlge un comando del paese: se, 
ruolo fondamentale di orien* non c'é più'bisogno del «pa¬ 
lamento e di direzione effet* dre'della patrià», Significa' 
liva della politica del paese, cheinonostante crisi e diffi-; 
Tutte le decisioni più impor- colti la politica di rifórma’, di' 
tanti diventano fall solo cui Deng è stato farchitetto, 
quando c'e stato ('imprima* è oramai inéversibUe,,coihé 
tur di Deng. Solo da Deng a del resto lo stesso Deng ha 
Shanghai, Shevardnadze ha detto ieri a^Pierré Buyóya. 


■ K( CHINO La televisione 
continua a mostrarlo in ojli* 
ma forma, dintto e scuro nel 
tradizionale vestilo gngiu ci* 
nese, mentre saluta e inedn* 
irti (.api di Stato o di governi 
stranien che hanno l'età dei 
figli, forse qualcuno addltìl- 
tur I piu giovane Raiiv Gan 
dhi, Benazir Bhutto, Il mag* 
giore Pierre Buyoya, presi* 
dente del Bunindi Shevard* 
nadze ha detto di averlo tro* 
vaio in condizioni eocellentl. 
Ma gli occhi qualche volta 
opachi e il viso scavato tradì*: 
scono relà: Oeng 'Xiaoplng. 
ottantaquatiro anni. £ stanco 
e intende ritirarsi completa* 
mente. Il partito e il governo 
sono saldamente attestati' 
nelle mani di Zhao Ziyang e 
di Li Peng, ha detto a Pierre 
Buyoya, e io ho intenzione di 
tirarmi da parte. È la prima 
volta che Deng fa un annun¬ 
cio dei genere. In altre occa¬ 
sioni ha sempre detto di, es¬ 
sere «quasi in pensione^, la 
stessa (rase usata un anno (a 
anche da Zhao nei Comitato 
centrale che decise là còm- 


posizipne degli orgpnl al ver¬ 
tice dèlio Stato e del gover¬ 
no. >'., 

Percte questo annuncio, 
anche se senza data'^ L'unica 
carlcaltórqihlei-ufficiale, che 
Deng ricopre è quella di pre¬ 
sidènte .dèlià: commissióne 
militare, di .cui sono vice 
Yang Shangkun, capo delio 
Stato e Zhao Ziyang. È possi¬ 
bile che Deng ceda il suo in¬ 
carico al segretario del parti¬ 
to? Una ipotesi del genere 
circola da'tétnpov Addirittura 
dairindomani ael congresso 
del Pc, a fine '87. Se diven¬ 
tasse realtà, per la prima voi- 


settimana 
cento pagine 


il trlo^Mr^èsinl-SiéngfHqpeMriéllaJiiitWjllllò^^ 


MARIA NOVELLA OPRO, ROBERTO GIALLO, ALBERTO ANGELINI 





















































































































































FOiiità 


CNMCO MINDUNI 


U n evento prevedibile fin dalla prima serata 
Non solo perché ogni possibile dettaglio o pet 
tegoletzo era già stato conosciuto in antepnma 
telecronache e articoli di rotoc^o perfino i 
ndmì dei vinciton Ma perché la miscela che 
manda avanti il motore del Festival di Sanremo 
è ormai del tutto nota agli italiani nella sua ras 
sicurante e levigata ovvietà ^azzi di fiorie buo 
ni sentimenti dignitosa ufficiosità telecronisti 
ubiqui tradizione di famiglia E un pizzico di 
trasgressione unaA'aga contestazione ecumeni 
ca del! inquinamento o del degrado del piane 
ta molto Jbackslase cioè liti e tensioni Canche 
* un principio di incendio) dietro le quinte del 

Teatro Arision e nelle suites d^li alberghi e sul 
lungomare prima di uscire sul palcoKenico tra 
jli applausi di una platea di notabili e gli sguar 
di di una s^onfirrata arena televisiva Sparare 
per questo su) FestIvaP Ndrt più di tanto Sono 
passati da molti anpi 1 tempi in cui Sanremo 
rappresentava un certo modo dì caritare (e di 
vfveio) contrapposto a un a1trp sistema di sen 
tire la vita e la socialità Del resto chi proprio 
non sapesse staccarsi dai televisore poteva an 
che cambiar canale (pochi I hanno fatto) e ve 
dersi fiim del calibro di Taxi Dnver o il raro 
iVomAyrdl George A Romero 
Il Festival è un evento prevedibile pimislo 
scontato Ma noi abbiamo bisogno fra tante m 
certezze di fatti tali da rassicurarci m anticipo 
sii come andranno a finire che contengano - 
come ^na partita di calcio à una competizione 
canora - una tensione dialettica che poi <al fi 
achio di un arbitro o alle noie dell &irovisjone) 
si cornponga in un risultato Certo che possa es 
sere apptaudit 9 « ^ sopra^uUp^ (a tele^sione ha 
bisogno di occasioni preparate m anticipp dal 
Punto d yisùi tecnico e da quello spettacolare 
£ utile poter programmare in anticipo i mezzi 
tecnici di ripresa e di trartiissione la campagna 
stampaj, ig coreografia di Un evento Anche un 
film se cf Ansiamo trasmesso In una copia tee 
nicamf nte riproducibile all infinito incorreva 
tensioni imptevistl errori tentativi non riusciti 
ebe peto non erano più In grado di condiziona 
fé la sua proFézione in un qualunque cinema o 
in tv< U impro^isa malattia di un protagonista 
blocca un*opera lirica o uno spettacolo teatrale 
crearido un grossa problema e una perdita di 
^ denai^ r^oh 11 filfivche, nel diventare prò* 
dotto ha giàscohtetobanlmmtizzato'quesUin 
^ convenienti E cosi d per lo spettacolo télevisi 
vo Ma sè .up cannante di ^nmmo si arrabbia. 

< piange fa baruffa con 1 fotografi? Per questo 
non c é problema sta dentro il prevedibile e li 
desii^rato 

Oggi il (jussatìtelevlslyo ò un calendario di 
' Iti programmali dentro un palinsesto setti 
irò un ciclo Utufgicst annua^ Si 
glene che sfVispettilia il suo Na* 
ddlla Wtórta di F«nl«Wil» 
t, sua faiqus'pnnlavenle a Sanremo ll auoietra 
' \ gostq dpàplMS^ ^d eventi sponivi I Inizio au 

^ ir tuonale del campionato Oia lo aport \a pia 
K ^ c^grande (abbrtta popolare di eventi previsti un 
miscelatore casuale di prebabllita ad intelaili 
) Kglniatiall stabiliti II caso ptolagonista dentro 
^a (eireà produzione propammata 

odo prdvtetl anche 1 ptotagonuii Pia che can 
Hadlj • npll'epaca dell ampllllcaìione digitale - 
devono esrere personaggi e divi Avere presen 
za 8c»|qaXnn.Joro carattere pia che la voce 
Se uno d uh peiponaggìo di qualche altra cosa 
(cóme Artwie l'anno scorso la UiinW oggi 
(orse Perraradoniajil) che In (ondo ha qualche 
attinenza cop lacapzqne perché non approlit 
lare dell occasione? E cosa c è di pia prevedlbl 
le ql un perionliglO che é (sempllcemenie) li 
gito di un albo ^rsonaggiò? Anche se fa pape 
re e galles se ne parierà sicuramente Oggi lo 
spettacohr é pieno del figli di Steno Tognazzi 
Oe Sica, Sandrelli Dorelli ecc ecc Forse c è 
meno avventura e meno opponumté II meKa 
Jtì del lavoro il restringe lavorano solo f figli di 
padri e madn^ ben Introdolli nell ambienie E 
boi, nalureltnenle C t la polisca II latto che 
Berlusconi paghi alla Siaq diritti d autore mode 
slissihil mentre la Rai paga per (quasi) tutti è 
Un capitolo della guerra peli etere e della man 
cala regolaihenlazlpne legislativa maledetta 
mente serio (he sia attivato Sul palco d> Sente- 
mo éindice preciso una Situazione ormai dilli 
cllmente lollerahlle Anche la scelta del patron 
del festival ^ Aragozzini al posto di RaVera - 
avrebbe del resto (dlconoi un nsvolto poliirco 
perché sarebbero legati I uno a De Mila I altro 
a Forlani Vedremo come influirà il verdetto del 
la giuria tjeli altro testival che si svolge In con 
temporanea con gran successo di pubblico al 
congresso de deli Eur 


Un primo bilancio a caldo del congresso 


Ascesa e esaurimento di una èee della storia de 
È stata una restaurazione ma per and^ dove? 



■1 Scenografie tifoserie e psico 
drammi a parte it congresso della 
Oc non ha riservato al^ interesse 
che quello della piena conferma 
di ci6 cho era staio slabiiito vener* 
di 17 febbraio cioè la presa di 
possesso del partilo da patte del 
I alleanza doroteq andreottiana « 
la riduzione di Oe Mita a presiden* 
te del Consiglio delegato Un bl 
lancio scontato rpà non uq bilàn* 
CIO da poco 8 è davvero phiusa 
una fase di storia democriìrtiana 
nel s^no della restaurazione in 
tema e di una più marcata ineer 
tezza nel governo del paese Cosi 
prima ancora di Interragarsi sulle 
possibili conseguenze del cambm 
della guardia a piazza dei GesO è 
opportuno puntualizzare la storia 
e li senso dell operazione 
Oe Mita nasce segretano sulla 
base di un alleanza tra ia sinistra e 
una parie del centro doroteo che 
volta le spalle alla politica dèi 
preambolo Non si tratta dunque 
qi un recupero dei morotelsmo li 
quidato con la caduta della segré' 
feria Zatxagnim stratte invece di 
un operazione-salvezza di Yrapte 
alle enormi difficoltà m cm la Oc è^w 
venula a trovarsi, all inizio id^H 
anni 80 esclusione da| governo 
delie grandi città e dal QuiHnale 
caduta del rapporto col retroterra 
cattolico logoramento della dele¬ 
ga da parte del grande padronato, 
impossibilità di ripristinare alleanr 
ze «oiganlche» col Psi una caduta 
di credibilità morale Tutto questo 
sullo sfondo di un incipiente ri 
strutturazione dei referenti sociali 
che sconvolge il sistema delle me 
diazìoni e il reticolo del cliente)) 
smo Nasce cosi un operazione 
speciale un po a tentoni che ver 
rà chiamata demitismo cioè un 
misto di rifondazione della mac¬ 
china partito di conversione alle 
ideologie delta nvoluzione conser¬ 
vatrice neolibensta di nuovo com¬ 
promesso con la Chiesa e di tatti 
ca più scioha nel rapporti politici 
L operazione subisce subito un 
colpo disastroso nelle elezioni del 
1983 sembra arretrare (conces 
sione delia presidenza del Consi¬ 
glio ai Fsi) ma m realtà si fa più 
sofisticala All ombra del successo 
protagomstico di Craxi tesse la 
continuità del sistema d( potere 
nella forma della spartizione gua 
dagna il tempo dì una paziente 
convalescenza facilitata dalla ge 
nerale onda moderata e dalla crisi 


È stato un congresso brutto, di modestissimo livello cultura¬ 
le, a tratti becero un congresso con scarsi momenti nobili 
Vittime il buongusto, il ngoie, il dialogo col paese Eppure 
i stato un congresso impoitattte per ta De e, dt riflesso, per 
la vicenda politica nazionale Non si è solo consumata una 
successione correntizia, ma una svolta a ritroso di cut è al 
momento difficile cogliere tutte le impiicaziom E cerchia¬ 
mo di capire il perché della scelta dt Forlani 


mOIKMQI 


comunista 

Ma proprio nel quadriènnio aa 
xiano matura una nuova divisione 

za LatM^afalloh^i^vS*^ 
^it|i si poite problemi il ntor 
no della PÈ alia guida del goMrtio 
e all apice dello Stalo eia progel 
iazione dluna prospettiva di usci 
ta dal dèi potere^ dl coall 
zkrne «octelbta focalizzando fa te¬ 
matica della riforma dèi sistema 
politico e Istiluzlonaie II versante 
moderato d^la De ai preoccupa 
inv^e dì non rompéie gli equill 
bri di non oItnre)iUbl altemaiivuU 
a Croxij di aoòqntuate la crisi dei 
rapporti a^ainislra q I Isolamento 
del Pei fi primo e t^o succiso 
deipiriano al verifica nell 87 r^uanl 
do romperli pattò dt, governo col 
Pai ya alle elezioni e incassa un 
mod^ récupero^ di consenso 
che peimelte^ attuare la «ateffei- 
te* a^paiazzo Chigi pur pagando il 
prezzo del grigio interregno dei 
govente^^pria. Tutto questo è oi 
le'nqto artr«iVeno una aorta di az 
zeraipcnte delia djrÀettlca iiiin-^ 
temo dèlfa Oc. t imposizione tu 
una leadenhip personale e di una 
occupazione quasi.tolalitarìa degli 
spazi di potere E qui c è la secon 
da ragione della divisionè nello 
schiemmènto originario deità se 
grqtena De Mita 

Con I amvo di Oe Mita a paiaz 
zo Chigi i dorotel possono consi 
derarrLesaurite le ragioni del patto 
congressuaie e mature le condi¬ 
zioni di una normalizzazione an 
che perché contro le apparenze la 
posizione dei leader si è obiettiva- 
mente indebolita Indebolita sul 
piano politKO perché ha perduto 
per strada ogni ongmalilà «demi 
tians» finita m soffitta la strategia 
delia nforma del sistema politico 
incompatibile con il carattere del 
comprom^So di governo la sua è 


una condotta che non si differen 
zia nella sostanza dalla politica 
dei «preambolo» Indebolita sui 
piano dispartito perché è insosle- 
n^rite (al di fucùri' di urta rottura 
Storica con ia cultura dominante 
nella Db), ^^dopptp. Incarico De 
Mila siiKKie per un po di poter 
confennaie ri patto con i dorolei 
ina dcfve bèn presto prendere atto 
Che il tempo della sua leadership 
piena è finito e meptre il fronte 
moderalo risarcisce la sua diaspo¬ 
re tei e I SUOI uomini colleziona 
no un infinità di eiróri n maggiore 
è di cadere nella trappola di un 
patto pantairo di potere facendo 
scomparire ogni differenza di li 
nee politiche Ma se differenze po- 
Jitictte non et moo perché esclu 
•dere Andreottì e Oonat Cattine E 
propno I irruzione di Andreoiu 
cambia (ometto della disputa 
-non pvù un compromesso pania 
no ma un radicale nequilibno fi 
ne di una leadership fine di una 
velleità politÌco<ulturale ntomo 
allo stato di natura A quel punto 
CE ai m>ri resta che ripiega 

re sùil uiUma frontiera delie garan 
zie per la sopravviV' nza della pie 
stdenza dei Consiglio Come si è 
visto questa tattica ha costituito 
I ottimo per 1 nuovi padroni nien 
te di m^bo di un De Mita costrel 
to 8 rappresentare ne) governo 
■tutta» ia De e a dipendere da chi 
la bc è tonato a guidare Non a 
caso De Mita ha concluso il suo 
dixorso di Ieri con la minaccia 
estrema «altrimenti me ne vado» 
Che è la minaccia di un uomo 
non più padrone della propna 
sorte 

Con Ciò li patto del 17 febbraio 
ha risolto il problema del demiti 
smo declassandolo a problema di 
rapporto tra te correnti Ma non ha 
risolto mente altro non una prò 
posta i<me con cui stnngere gli al 


testi e rendete meno precari i rap 
pori! politici esterni non una stra¬ 
tegia atta ad affrontare il «dopo» 
che pnma o poi si porrà non un 
progetto che sostanzi te nspoite ai 
problemi dell Italia postindusbiate 
in alternativa alia possibile sfida di 
uno schieramento progressista II 
«non passerelef» di AndreotU, che 
fa i) paio con i) «nuovo 1948» evo? 
calo da Cava se fosse una cosa 
sena sarebbe I annuncio di un sa) 
to nel buio ma di certo è solo 
propaganda, alimento a uno spin¬ 
to di appartenenza che li raziona 
lismo demiliano aveva un po 
sgonfialo 

La gestione di una tale restaura 
^ne e di una fase di te9ate‘’|luidi- 
tà politida non poteva che essere 
affidata a Arnaldo foriahl più 
omogeneo agli umon populistico 
conservaton del soitopelle demo- 
cristiano più credibile come cu 
stode della continuità storica. Ipiù 
indenne da suggestioni progettuali 
e da avanguardismi più capace di 
porre ) apparenza della cedevo¬ 
lezza al servizio delle supreme for 
lune qel partilo I) vero laico della 
De è lui un chierico laico del mo 
dejatismo che non si fa mai coin 
volgere definilivamenle dagli avve¬ 
nimenti che sta sempre a un pas 
so da essi pronto a ereditare qual 
cosa riserva permanente e tran¬ 
quillizzante in attesa che si chiuda 
te vreenda ahn» Co&t fu a S Gme- 
SK) quando venne a esaurimento 
la vicenda dei «avalli di razza» del 
post<énlnsmo cosi fu all esaunrsi 
della solidarietà nazionale cosi è 
oggi ne) post-demilismo Nulla più 
dei suo nome simboleggia te fall 
ca e I incertezza strategica della 
DC, poiché fui non è mai stalo più 
che J uomo delle rettiriche tatti 
che del «mettiamoci una toppa» 
Mi sembra già di vederlo al teroro 
a)lc»ché cadrà il governo Oe Mita 
non accetterà che quella cadute si 
tiri dietro lo scioglimento delle Ca 
mere che comporterebbe una 
campagna elettorale sull aiiemati- 
va lo vedo cedere chilometn di 
corda a Craxi a La Malfa fino al 
lofterta del ntomo di un laico a 
palazzo Chigi e dire ai suoi è il 
male minore tanto poi qualsiasi 
governo venga fuon finirà col fare 
la nostra politica A meno che a) 
quarto appuntamento delia sua vi 
ta politica gli avvenimenti non io 
coinvolgano definitivamente 


Intervento 


La legge suiraborto 
non è fallita 
Va solo applicata 


OIUUA RODANO 


L a legge 194 non ha pa 
ce E sempre "Otto accu 
sa e sempre sotto attac 
co Non c è legge ere 
do nel nostro paese 
(che di norme ipappli- 
cote relative alla lalute e alte ^la è 
assai ricco) Che abbia subito più 
processi e venfiche Ma non c è leg 
ge che più dimostra te sua aderen 
za ai problemi te sua iwinanza alla 
vitedèltedonne Nonèuncasoche 
ancora og^ a più dt dieci anni dal¬ 
la sua approvazione ci sono anco¬ 
ra donne che scendono nelle piaz¬ 
ze e occupano gli ospedali per di 
fenderla, per pretenderne 1 applica 
‘zlone La tegge 194 rappresene in 
realtà una delle poche risposte che 
questa Repubblica è stata in grado 
di (rffrire pef riconoscere un datò 
«Mrmai Intnnseco e incancellabite 
della coscienza e delia identità di 
tenie donne la maternità non pud 
più tornare ad essere destino Fa 
parte ormai della dimensione della 
scelte e della responsabilità Pur 
troppo si tratta di una risposta pa^ 
ziate, anzi una risposte solo in ne¬ 
gativo^ poiché sancisce solo te so- 
cializuzione di un dramma di una 
decisione, queila di abortire che se 
è espressione di autodeterminazio¬ 
ne, non è ancora espressione di li- 
beltà, ma è anzi conseguenza di 
uno scacco 

La legge tuttavia dove è stata 
applicate ha ottenuto i risultati che 
le donne, battendosi per ottenerla - 
e i partementeri approvandola si 
attendevano tante donne facendo 
perno sulle responsabilità che la 
legge finalmente riconosceva loro 
hanno superalo paura e vergogna e 
sono uscite dalla clandestinità. 

Non a caso dove te tegge è state 
meglio applicate dove più diffusa è 
te rete diet coniuton più aoitoctto 
! inieivento delle istituzioni te ten¬ 
denza alla diminuzione degli aborti 
èstala più rapida Per questo non ci 
stancheremo mài di affermare che 
te legge 194 non ha fatto fallimento 
Se in tante parti del pqese te ten 
denza al ricorso all interruzione di 

è perché in queste si\uq3;iom te leg¬ 
ge non è mai stala applicata. 

L indifferenza o peggio 1 ostilità 
del governo nazionale e di tante 
amministrazioni regionali, assieme 
al crescente massiccio ricorso da 
parte degli operatori ad un'obiezio¬ 
ne che non sempre è di coscienza 
alla non attivazione e al depen 
mento dei consulton e di ogni servi¬ 


zio finalizzato a sostenere la scelta 
contraccettiva delle donne hanno 
fatto sì che un numero crescente di 
ospedali c di UM non attivassero i 
seréizi per I interruzione della gravi 
danza contravvenendo 4in obbligo 
esplieitamente dichiarato della leg 
ge 194 e abbiano reso II ricorso alla 
legge difficile a volte impossibile 
certamente inutilmente doloroso e 
penoso 

Una simile situazione non può 
più andare avanti ed essere tollera 
te non SI può più coitsiderare chi 
non è obiettore di coscienza e chi 
vuole avere garantiti servizi offerti 
da una legge del|p Statpi gente sen¬ 
za coscienza e magari operatori ili 
morte In sostanza il principio del- 
1 autodeterminazione affermato 
nellà legge, non è stato riconosciu 
lo nella realtà rendendo più angu 
sti gli spazi reali delle scelte 

L a legge deve essere ap- 
piiceta in tutte te ^ 
parti in modo sollecito 
ed efficace È a tal fine 
wiM c|ie te parlementari co¬ 
muniste, co^ come 
quelle di altri gruppi e in particola¬ 
re te donne socialiste (e non senza 
difficoltà alhntemo del loro stesso 
partito) stanno lavorando ad una 
proposta di tegge chq afflartchi la 
194 e ne facilm te possibilità di ap 
plicazlone, sia per quanto riguarda 
I assicurazione dei servizi di Ivg da 
parte dt tutte le Usi Qccofie affron¬ 
tare Il nodo dei consultori per ride- 
finirne e precisarne le funzioni | 
consultori non possono che essere 
diretti alte tematiche della procrea¬ 
zione, devono poter attivare stru¬ 
menti per entrare In rappòrto con te 
giovani, con gl) ostali, per poter 
Inierioquire con fasce panlcoterì di 
utenza Ooconono anche misure, 
però. che. senza limitare it diritto 
Individuate allobtezione di co¬ 
scienza sostengano e valorizzino 
gli sforzi di quegli operatori, che In 
questi anni contro uenti e maree 
hanno applicato la legge e quindi 
hanno riconosciuto la soggettMtà 

la toro disponibilità il loro ruolp e 
laloro dignità protessionate 
È possibile e necessario senza 
dover modificare te le^ 194 ga 
rantire alte donne I servizi pim^H 
dalla tegge rendendone merlo dì- 
screzkmate I applicazione e ài non 
obiettori possibilità di realizzazione 
e soddisfazione prolessionate ed 
umana 


Pubblicità Cgil? No, grazie 


Qmiauim>w> M i'i i 


D ^e giomàli della provin¬ 
cia lombarda, «L Eco di 
Bergamo» e II «Ciomale 
di Vescia» il primo te- 
gato alla Curia il se¬ 
condo agli industnali 
testate che nelle rispettive zone 
hanno un influenza determinante ^ 
hanno nhutato la pubblicità a pa 
gamento richieste dalla Cgil fom 
barda per informare i cittadini di 
quelle zone sulla campagna di le» 
serammtto al sindacato Si tratta di 
un atto censono di estrema gravità 
Ed è un evento davvero straordina¬ 
rio che mentre un fìume di mi¬ 
gliala di miliardi inonda i mezzi di 
comunicazione di massa trasmet 
tendo i messaggi delle imprese 
qualcuno decida di fare argine 
bloccando le poche gocce di infor 
mozione pubblicttana finanziale 
dal movimento sindacale con un 
gesto di arroganza ingiustificabile 


Che il tetto aia focalmente isotetq 
non lo rende meno jrave e àptegg 
te immediate reazwm dei^ndacati 
come dell Associazione fombarda 
dei giomalisti Si tratta della viola 
zione di un dintto che non può es¬ 
sere lasciato passare senza conse¬ 
guenza Ricordate il <aso 44111 e 
Xnowiton sollevato daHUjiltà a 
proposito delie campNmpe contro 1 
portuali di Genova? Bene in quei 
giorni molti difesero le ragioni del 
te imprese nel nome del pMÌ- 
smo della possitelità c|oè anche 
da parte de) sindacato di far senti¬ 
re la sua voce attraverso 1 canali 
della propaganda pagate iXdesso 
alte organizzazioni dei lavoratori 
viene impostai!silenzio Ci augu 
namo perciò che anche coloro 
che non furono d accordo con noi 
vedete te intoni dt uno scan 
dalo allora di uno scandalo si ac¬ 
corgano adesso 
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H Matera dibattito sul cat 
telici e 1 alternativa o^anizza 
to dal PCI qualche setumana 
fa Parlo anche di aborto ed 
emergono naturalmente le 
questioni di morale sessuale 
f^prio in quei giorni era stata 
ribadita la condanna delia 
contraccezione equiparata da 
mons. Caffarra all omicidio 
Padre Hàring e I 163 teologi 
del manifesto di Colonia pop 
avevano ancora fatto sentire 
le loro VOCI critiche Non potè 
vo dunque awaletmene nei 
confronti di alcuni cieliini pre 
sentì scandalizzatissimi per 
ché avevo detto fra I altro 
che il Papa e il Caffarra avreb 
bere (atto bene a cercar^ uno 
psicoanalista 

La battuta era pesante lo 
ammetto Tanto più se si ben 
conto che la equazione con 
traccezione = omicidio non è 
affatto una novità ia si incon 
tra anche in testi di venerabili 
padri della Chiesa antica 
(non senza anche allora at 
lenuazioni e controversie) 
D altra parte di là dalle perso¬ 
ne singole è certo che esìste 
una questione generale per 


quali motivi nella Chiesa cat 
tolica a differenza di altre 
Chiese cnstiane le proibizioni 
inerenti al sesso hanno avuto 
e continuano ad ayere spazio 
e peso prépondéranti 
Contraccezione significa 
etimologicamente non acco 
giienza ossia nfiuto dell altro 
SI tratta di una scelta che può 
essere anche frutto dt chlusu 
ra egoistica su se stessi Ma la 
Chiesa cattolica finita la so 
cietà agricola dove il numero 
dei figli era direttamente ac 
crescimento di forza lavoro e 
quindi potenziale ricchezza - 
ha pur nconbsciuto il prlnci 
pio della coscienza responsa 
bile nella procreazione cioè U 
controllo delie nascite coi 
mezzi cosiddetti naturali É 
fuor di luogo allora chiedersi 
se la psicologia del profondo 
può amlarcl a risolvere la que 
stione a capire 1 motivi d| tan 
ta preoccupazione sul sesso'^ 
Mi ponevo appunto questa 
domanda se cioè la mia bat 
tuta dì Matera fosse stata solo 
una disdicevole Im pertinenza 
- quando ho letto su Conci 
lium (1/89 tema La Rivolu 


_ HARIOOOIHWI 

I l^ami occulti 
fia sesso e potere 


SENZA STECCATI 


zione francese e la Chiesa) un 
articolo de) domenicano Ber 
nard Quelqueteu docente at 
t (nstitut Cathoiique di Parigi 
Vi si mette in luce il contrasto 
nell istituzione cattolica fra 
impegno crescente per la ii 
bertà e t dmth umani e certe 
negazioni deila libertà cnstia 
na dentro ta Chiesa Una m 
coerenza cosi flagrante soive 
li teologo deve dipendere da 
cause molto nascoste e molto 
essenziali «da un mconxto 
istituzionale secolare che con 
tmua a far sentire il proprio 
peso anche quando I autoco 
scienza almeno m superficie 
SI è notevolmente modificata» 
In particolare sulla morale 
sessuale quando Paolo VI sol 


trasse alta competenza del 
Concilio la regolazione delle 
nascite uno dei padri conci 
Ilari più autorevoli e più ascoi 
tati i) patriarca Maximos IV 
disse «Certe posizioni ufficia 
li denvano da concezioni su 
perale forse anche da una 
psicosi di celibi estranei a que 
sto settore di vita» Sono m gio¬ 
co conclude il domenicano 
pangmo i legami occulti fra 
sessualità e potere «La condì 
zione esclusivamente maschi 
le e celibe del chiericato catto¬ 
lico potrebbe pesare non po 
co* 

Dunque la mia battuta di 
Matera non era del tutto im 
pertinente E>ei resto Paolo VI 





se non ricordo male lece dire 
in sala stampa che la dctttnna 
della Humanae iHfoe non era 
né infallibile né irreformabile 


«Oggi pnma ancora che 
pensare alle modifiche della 
Costituzione sarebbe nvolu 
ziotiario riuscire ad applicarne 
completamente lo spinto e il 
dettato Semina prevalere m 
vece purtroppo la ntnoiione 
dì CIÒ che dà fastidio al potere 
e questa operazione è agevo¬ 
lata dai fatto che ben pochi 
cittadini italiani sanno del 
contenuto della Carta costitu 
zionale Anche in questo caso 
è da ritenere che ciò sia il frut¬ 
to d) precise scelte politiche» 


Così mi senve il compagno 
Guido Bottinelh assessore a) 
Comune di Vediate (Varese) 
mandandomi una raccolta di 
temi svolti da ragazzi di terza 
media pubblicata da quella 
Amministrazione Almeno due 
citazioni «Siamo in una fase 
di transizione in cui doqunàno 
I indifferenza e I egoismo. ^ 
contesta ia politica e si pensa 
solo al proprio tornaconto 
Questo però non deriva solo 
dall egoismo ma anche dall i 
gnoranza infatti molti non co 
noscono a (ondo la Costituzio¬ 
ne quindi non sanno com- 
prenderia viyeria apprezzar 
la* «La funzionalità della Co¬ 
stituzione dipende sempre 
dalla fattiva volontà degli Ita¬ 
liani a farla diventare carne e 
sangue di una nuova società* 
Conoscenza approfondita 
e azione impano partecipa 
zione Questi richiami tornano 
spesso nei temi Vuol dire che 
la scuola media di Vergiate ha 
fatto il dovere suo Ma che 
succederà alle superiori? Tro¬ 
veranno questi ragazzi ulte 
nore alimento ai (oro attuali 
convincimenti? 0 non prevar 


rà lo scetticismo che ora vedo¬ 
no come un pencolo da cui 
guardarsi^ La responsabilità 
certo non è solo della scuoia 
ma di tutti quanti Tamigtie in 
pnmo luogo nel privato e nel 
pubblico siamo chiamati a tu 
telare il diritto all educazione 
dei ragazzi educazione alla 
politica anzitutto 
La commisione per i nuovi 
prc^rammi presieduta dal 
sottosegretario Brocca ha prò 
posto di abolire i educazione 
CIVICA per mlrodutre fo studio 
dell economia e del diritto 
con ta Costituzione per testo 
base Un idea buona sevairà 
a far uscire la Carta (onda 
mentale della Repubblica dal- 
I ematgìnazione In cui di (at¬ 
to la » è condnata (salvo ec 
cezioni come a Volgiate) e a 
renderne ta conoscenza una 
finalità iirinunclabtte detta 
scuola Anche per il consegui¬ 
mento della maturità Ma la 
mia proposta di fame materia 
obbligatoria per «li esami è 
caduta nel nulla Unaiìmi^lo- 
ne una scelta politica, come 
dice Bettinelli? Al governo 0 al 
Parlamento la mposia. 
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Replica deirex segretario: polemica aperta con Fqrlani 
sulla «legalità» nella De e sul retroterra eattolieò 
«Ma mio nonno diceva: aiuta il vicino che protesta... » 

Con il Pei una partita da gioeare sul eampo delle istituzioni 


«Dirò io se il governo è in gradò di r^ere» 


•Non ho scrittoi ho pensato».- De Mita- reagisce Nella > 
replica avverte la Oc. «Se commettiamo l'errore di co¬ 
struire la passerella sul desiderio, presto o tardi sa¬ 
remmo in qualche trappola» E lui, che d'ora in poi 
sari sulla prima linea di palazzo Chigi senza più lo 
scudo della segreteria, dice: vNon ci sono equilibn di 
governo stabili, E se la Oc mi lascia solo, ho il dovere 
di dire che non ci sono le condiz^ni per governare». 


- MMUALICAMILU 

H AmvaU) ' sull uscioquesta espressione perché ne 
della pc, Ciriaco De Mita ha potrei usare un'altra molto più 
yBvuto un soprassalto di digni- . vtira». Non che mollo sia cam- 
' là politica No. non ci sta a bmto, anzi £ De Mila m un 


) lafel «spa»are» via senza pun 
Irin I pi<'di Non dopo rhc \r 
nitido Forlani - con qiiflia 


certo senso lo nconoace,^ 
quando: chicide alla:>vDc, di: 
«non ncommetterc: \qualchc 


metafora persiana - ha ben errore che ci nporti dove era- 
chiarito cn<> iminde spazz in l'imo* o yipniimto soiirciia 
«tutta la città», cioè quella atra «un fatto che riacquisti credi* 
tcgla del rinnovamento che il , bilità" una «legalità», appunto, 


suo.predecosspre ha forse più «da costnure non qualcosa da 
predicato thè situato ma non restaurare» 
per qupslo menb insidiosaiper-'i »-1 Poi c'è . quc wiqmo» arro-' 
la .veqshla-anlma doroteii vganie di Comunione o libera-:-^ 
tonta a domlnafe la scQ^à^po ; a zione che trova Porlani c Gin 
Mjla Al/t^oraa’una. «lezione dr: filo Andrebtii pronti'a firmatt 


■ Mjla Al/>^oniia'una.«lczionc dr: i^ Ilo Andrebtii pronti a firmare 
Vita* Impartitagli da ragazzo appelli che riVcndirano una 
::vdalla «cultura sapenziale»: del i.;coi^ micgraliàta del : 
nonno artlgUtno di ^usco partito «Ma noi non siamo un^ 
(«Non sono Alato lO'Condlzio» spartito calK>|]ca: :E la De non: 
nè di scegliere un nopno nato «può commettere I errore di 
ad Abbiate8ras^«)i. .Questa confondere la cultura ‘civile 
•Quando il ,vicino pK^btBj dei cattolici democratici con 
aluiaJqadnivtrr^sNc* le molivuzioni religiose di 


e,, ^ 


ste - «il^radcpidOi partiio-go* . «visione 

verno non è'un problema di co» De Mitaiprecisa;.«NeAjU-'‘' ichiil8a;di»una DC‘tult3 dentro 
potere interino al partito ma di no di noi può immaginare che: un equilibno diipotere,.yDlta a 
idenlità della linea:politica del.. la stona CfiAle:éV:quindr,rpoliti- perpetuare ; l’egemonia della 
partito», il goi«mo durerà?. È :• ca di un paese democratico . Dc»> .Ma non è ai comunisti 
De> Mila, a ch'iederto -e a n--v:>.sia la stona solo di uh partilo»; bensì, ai de che dice.- «Magari 
spondeie ^inv terza ::pe|fSona: ' Anwa a-: riconoscerei'che';«){ questo fosse possibile! ^Noi lo 
.'iDe :.Mtta guiderài ili goverpo svecchio, il cbenlelare. il paràs- faremmo volentieri;: Purtroppo 
con serena coutenza CQiQev:' sitan 9 ,vj} coiiotlo UJitO;.dc»p)OT.. /' Co^non è, la condizione è di- 
.sempre.;Se et saranno questev;-babilrnent8 ';assumeva.;ai!M^e:‘^ E il idea dr difendersi 
condizioni-per .governare,ipè- : qualche eiemento.concrelo:''nelliBngo1omentrecèla]iu- 
iMita.ha il dovere dt:nnidpeie :.: veio*»»Ma cM veemenza nfjUVv Vione mi sa.tanto.di quelliche 
:al.5ua'pos}o di>responsabililà;si'khi una concezione «drconse^i ^sr'preparano ad essere som* 
Se :non> et .sono dueste c(%!i* : V.razione* déll-espenenza cem ./ mersi dalla piena»., 
ziom per governare,'tosta: «FU -sòstlene - la scelta- " È: dunque, obbligato-semi* 
hairdoveredidirechenonci di democrazia più avanzala bra dire De Mita» il niomo sul 
sono le condizioni per gover* possibile nel 1948. la condì* campo di gioco, per la partita 
nare». E cosl'^coiiclude >1 se* . ' Zipne del solo progresso pos* delle nforme delle istituzioni 
grclario-presidente che da .- sibila all interno di una socie* con il Pcu «Il gioco comune è 
questo .momento in poi sarà tàrdemocratK:a>.,io npete-più : nel Jare le.isliluziom che nor* 
solo il presidente de) Consi* ■voIte: .«La slonad ltalià non è dmano la crescita di libertà 
gtio, perché se avrà‘la presi* • i^ata sconlroida^conseivazio* che è intervenuta in questa so* 
denza del partito sarà Forlam, ne e progresso». E non replica cicià». E non solo, perché «le 
«la più alta-autontà del parti* solo a Craxi. Ai suoi lancia istituzioni non sono di qualcu* 
to» (come gli ha detto Cava). I awertimenlo:: «Il nschio, per no», ma per preparare «qual* 

a decidere se.quelle condizio* noi, non é diventare conserva* cosa che viene.dopor la scelta 

ni saranno concesse o jnèho lon ma non essere più partito . politica suijcui misurare la ca* 

Ma forse per ri^sflre'a popolare e, a quel punto è il paeltà di hpresa delle grandi 

ro icsta alla rivincita dorbtea. rischio dic^biare molo, è il forze popolan democratiche». 


Ma'forse per ri^sflre'a fénè,*' spopolare s, a;quel pur 
ro icsta alla rivincita dorbtea. rischio di cablare ree 
questa avrebbe.dovuto essere rischio dell estinzione», 
la premessa e non la conciu* De Mila continua a r» 


E a chi tra i de prefensce stare 


. aiuialqatÌAV^rfSSioite.''.. . ..-. „. . 

ir«v'icìh 9 ‘' di portilo, è quel ‘'^qualche mowinpnto^ccclosfa 

»frgalll>*^nstlgJ)0j\SiArriOlclOiè'' di wler cambiare natura con 
■'Aimno, v^m’ahnl fa l'avci^ttiO' fa sua «lak.ltfLlalclsta». si ri* 
3 ^CAip]lQ>^. obietta,, tt Acgrrt^lb''; chiama a don Sturzo «Il no* 
{ine lascio flcprdintdoll p^to '‘Atro dovcred) predenti é di 
geneitzlonateoc^nirOI Ciardi mantenere Inalterata la distm 
M partito streliQ.a quq idm* v;;5Ìionc, tra il maglslero unlver-, 

g r^optro di San^lw*.-<^alfi. della Ctilqw c Ja parziali* 
MQf;j!|mpQne?lli^pirtlo tm^^ :vpOlltlcQ.,del 

i E P<1 Mj(a jlvertaicà 1 ' cattoliéi». Nessuno «tolleranza» 

iWutlò^tWf WVflel'goverao' ché da anni 

! «bo nostra legalila èra Ijnutfli'i- ^cbnaivloono'con.la-.Dc l van¬ 
ii là) .e 9cel^o'*cod*^Hòlta:l^Ura■^^■f^ldel porere,'«^^ 

i ^ i 


>■. la premessa e non la conciu* De Mila continua a ragiona* fermo, De Mita dice: «Questa. 

-^Cirióm'na'Mita n«lla'r>'nlirji al Pzt;i>i sione del congresso de. E lo re cosi, parlando a nuora per- partita la vinciamo comunque: 

■ , ■; V..'.- il ■ r; " ■■ • II " i ' i: / .stesso Oe.Mila se^ha marcato, ché: suocera intenda. Ai co* se siamo in condizioni di n- 

: ; ; ;‘A ■ la diilcTcnziazlonc,. non ha munisti, «che non nescono a . proporre la De come partilo 

capire - dice il presidente del «nella polemica Contro i«ngori- avutola forza di spmgerlafino liberarsi dalla condizione di radicato negli interessi diffusi 

Consiglio - tutti questi tutori - sti*. facilmente identificabili in al punto di rtmettcìc in discMs* essere aniidemocnstiam»; dice net paese; ma avremmo vinto 

del nsanamento che se ne ri* Bruno Viseniini e in Bettino .visione la fiUizia ùnllà del vem* i'che «non siamo più anticomu* anche se, per avventura, nella 
coFdano^adesso. P^iché il de* Craiti. dicui.sldice- atortOQ. ce. Tant’è cl^. il dlscorso. del . msti per essere.qualcosa»; ag* competizione crescesse un'al* 
.^bitP.pubblic.o non é di oggl.,11 : a ragione - che stiario impa* commiato dalla segrelena de giunge che la stona della ., tra fòrza'' popolare, e non 

-dctot.non Ino futloiot». Lui. stando una qualche,foladi é cominciato proprio dalla ri* tconventio ad excludendum è un’ammucchiata di a]tn(l./ia* 

ha dato una bella mano (non ... »gowmo di salute pùbblica» prciposiziofte comptoroevoMuna semplificazione della sto^ rem direbbe Andreoui, ma io 

“ sultlinverslofte.rdelte jearir na perché queste cose awen* sono più castigato), perché 
SlaSSS chc T Segreteria 6 presidenza . gono all’interno dei partiti non saremmo stati capaci di svi* 

tean» “cnTftrS “li ' ISomiK «i la fulSÌ ' teM.Ì*“con^ nspettòallo Mal,„.Z te, "n- %a d»v> la .lezione, more 

S 


tra I partiti». Ma poi dà alto lappare , < la- consapevolezza 


inm imniann zin lani come id «scelta fliusla pcT che «la revisione toghatiiana che Moro ci ha dato» 

SSnerttórSi ciii la flueira iSi '* tutti». Eppure De Wìtaiè consai • rispetto allo stalinismo, berlin*, . Ma dov'è la «lezione» 

c'è più* Ma W dkie alla Db , pcvoleche serveun«dÌpiù»n* guenana nspctlo al resto, e il tea nell «adeguamento» 


uucu4i.ueiiuiKi<i ^ ras* ve uni», mia un.»» sua v,. • , v • . j Jr « é • ^ 

«llodeltiKhlochel'adaalanl che se daweio vuole fargli spello all «tea delta teniraltó peso non calcolabile che su mano delta te? La smislra de 
sugli eduli,bri dall, predicato vincere la .gMena. deve dargli *= I continui nchiam, a tej, awndo la pem^ika gorba- loma con De Mita a nprende- 
4aj0i|.n,, faronsca 4 na,|ne, . sa.- , ™ 


dfa cqaMpa, g 

‘con glpalleatl che dlìfentano. . per nafcreditare la Dc.come ;coi 








}Mi*r <«avereragione»? 




capì battute al veleno 


f HpMAtv^ObidJzUesaKatori- 
( di antic( di codrehte e alleati. 

1 Rlcwvostìmawi' formaH qte^ 

, atoldtl a velenose frecciate da 
parte dei leader del «grande 
' centra» Song i due leitmotiv 
I citi) doiKirrplka al Palaeur 
I quando i rgipKitninic demo 
I cnvtlaiii Si concedono ai im 
crofonl c al taccuini u mentre 
* la claqijo di Dc> Mita si avvia a : 
I stabilire li nuovo record di du- 
I mia d apitl lusi AnlomoGava, 
dtqHi «tvt'r (lofmito il discorvu 
‘ del segretario uscente «dliu 
I mente iinilano e ciitiimenie 
I {tncitivo» M 1 1 c iva con un i 
I 1\ lui «sugl « ccn* crtudvv 
Dé Mita chù si era detto insod 
' disfatto del rinnovamento de 
I •OgiiuiiudMKiiémsrxld.sfjiio 
I - UK.I 11 miiiivim d( Il Interno - 
I perché vorrebl»c far meglio» 
Quanto alla replica deinitiana » 
i sulle skiuse di-liraiiiiMk» no 
{ nostanto fa quale «la De è ere* 


.KiuUji;»Cava, risponde secco; 

■'«Quésta‘é;,unaiC(}8a sulla qua- 
ta dovremo direutere molto* 
^Neanche ii<ministro.^Paolo 
. iCinno^Pomicino; rinuncia alla 
.polemica. Chiamato .peraltio 
: in causa dal segretano nel suo 
r discorso di commiato; il titola* ; 
re della-Funzione pubblica di* 
celttotlente di «aver trovato De 
' Mila molto migliorato», segno 
'■ quésto «che li congresso gli ha 
' fatto bene». E ancora; «De Mi¬ 
ta: ha rappresentato delle Idee: 
' condivisibili da parte di' tutti 
-mata natura delpartito popo* 

- lare appartiene a .tutti, ! non a 
: .un professore», del resto «sia* 
•vmo lutti professori». : 

^ ùGlovanni. Gona tende una: 
mano ai^leader diiNusco che 
:: lascia 11 suo «doppioancanco» 
<«mr sonoi'nconosciuior am* i 
piamente- in.-quasi tutte le co*, 
se che ha detto») un po me¬ 


no airinsieme del.suo.partito 
(«il congresso si conclude rei ; 
migliore del.modidate le pes* ^ 
simo condizioni che lo hanno ,' 
■preceduto»). Pet il vicesegre*, 
tarlo Vincenzo Scotti la repli*. 
-ca di De Mita é stalo un inlerr, 
vento «molto preciso e aecco, 
senza sbavature»; e Fobiettivo 
dell unità interna «è una re¬ 
sponsabilità di tutti, non .di 
. uno solo». Mena-diplomauco- 
il presidente della commissio- 
nei Bilancio di Montecilono,' 
Nino Cnstofon. «La seconda'» 
parte del dicorso “ dice - ha 
confermato la validità del 
cambio del segretario politico 
Si è formato in De Mita il vizio *;> 
professionale di credere che 
tutto quello che c è stato di; ■ 
meglio Sla mento suo e il peg¬ 
gio'demento degli altn. Credo 
CI voglia un segretano più se¬ 
reno che sappia raccogliere il 
meglio di tutte le fòrze».. 

Sironcatona anche la <cntì* 


ca»-del .«coloniHello» forlania*. 
no Giovanni FYandim («è stato :. 
: polemico urijjpo'. a moia tibe- ' 
' ra; non ha -/inahzzato Vmler-.. 
vento al, temi.: più carattCnz* - 
zanti le .necessità per:gli,anni > 

a venire*)' che conclude : con . 
la stèssa vaga fninaccia di Ca¬ 
va: «La sua rephj sara:ogget* 

: to di, dibattito nelle sedi op¬ 
portune». Flaminio Piccoli è si¬ 
billino, («suigpverno ed eco- 
nomiarSiamo-fCompletamcTilc, 
.•dacGordocon;DeMlta..-.nalu- 
'ralmente esaminando le pro- 
' poste - che il presidente del 
: Consiglio farà»)-anche se con¬ 
clude- con un? solenne'tmpe- 
. gno a sostenerlo «nella grande 
battaglia - per la ristrutturazio- 
^ne del bilancio» dello Stato. 

Un po^monocordi I giudizi, 
di plauso; bel discorso, beile 
parole, bella replica. Addmt- 
tura per GuidoBodrato.«la co- 
sa più beila e più chiara che . 
De Mila ha fatto da segreta- 




Tra OflMitaaf orfani 'cambiO'4e|te'«Qnsegne ai, vertjQej.de 


.no»; un discorso proprio'^oq* 
raggfoso::e;i positivo». Conrjii 
passaggTsufla laicità del pani-, 
to: e : sul'.sostegno airazkme 
del governo, aggiunge Borirà-, 
to. «De Mila ha dimostrato che 
.non c’è pos»bilità di sconfig¬ 
gere questa linea». Ed .ecco. 
Luigi Granelli e Nicola Mai^i-.. 
no: il pnmo ha coìto nelle,|)a*. 
iole del.capo del govemoiopp. 
richiamo a un'interpreiazioiie 


pofi conformista deH’unilà». 
.L'altro «una nconduzione alle 
or^ni. alle ispirazioni, di allis- : 
simo livello». Francesco D O- 
nofno, demiUano doc, .ripren¬ 
de .la polemica accennata dal 
suo.ieader contro Comunione ' 
e liberazione e lì settimanale 
■1) Saldato». «Dopo 11 sabato -r 
dice compiaciuto per la baliu* 
ta - viene la domenica, giorno ,, 
dedicato a) Signore, nel quate ' 


: fa volganlà: è sempre e co¬ 
munque una bestemmia». 
L ex segretano Benino Zac* 
cagnini mostra dj aver apprez¬ 
zalo «la distinzione tra il piano 
della politica e il piano della 
fede». E'infine il fido Clemente 
Mastella vede più vicina la 
‘ strada «di un efficace e sereno 
capportg: con gli alleati; so¬ 
prattutto in mento ai provvedi* 
' menti economici da varare». 


E Ciriaco andò solo alla «guerra dei tagli» 


V ROMA. De Mila ha chiuso 
ien la sua replica con. un «se» 
che pesa coinè un macigno 
sul futuro del suo governo «Se 
ci saranno le condizioni» per 
sviluppare la «linea del risana¬ 
mento» Il presidente del Con¬ 
siglio andrà avanti altrimenti 
avverte fin d’ora che è pronto 
a «gettare la spugna» Come 
era prevedibile e annunciato, 
la questione delle scelte di go¬ 
verno per nassestare i conti 
' pubblici e por mano ad un in¬ 
tervento per «razionalizzare» - 
come SI dice •> la spesa e in- 
Irodurre efficienza nei servizi 
è diventala lì banco di prova 
immediato su cui verificare il 
i grado di unità reale raggiunto 
r dalla De col suo congresso; £ 
malgrado la' conclusione uni¬ 
taria contenuta nella «mozio* 
: ne» (che peraltro sulla que¬ 
stione del deficit pubblico 
contiene formulazioni abba¬ 
stanza generiche, mentre invi¬ 
la i gruppi parlamenlari a de¬ 


cidersi a licenziare i provvedi¬ 
menti fiscali) le parole di De 
Mita dicono chiaramente che 
lo partita è tutta ^ aperta. Gli 
esponenti della maggioranza 
e :gli tambienlu economici che 
^sWaspettavano: una :soluzione 
semplice:- un «sKincondizio- 
.tnato ail òrmai famoso docu¬ 
mento: sui «tagli»; dei tecnici di 
. palazzo Chigi - devono rima¬ 
nere delusi ma non è nem 
meno del tutto vero che il 
congresso - come argomenta¬ 
va m parte Mano Deagtio sulla 
Stampa dì ten - abbia «rimos¬ 
so» la questione. Il punto sem- 
maiè che sono emerse conce¬ 
zioni sostanzialmente diver¬ 
genti. Tarn è vero che lo stesso 
De Mita ora ipotizza un so¬ 
stanzioso supplemento di di- 
;scuss|one, e che propno len 
Forlam. m un intervista ad un 
quoudiano economico, dava 
mostra di non conoscere 
nemmeno ih documento sui 
•tagli» liquidandolo, con una 


Se CI saranno «le condizioni» per «il risa¬ 
namento» De. Mita resterà a .capo del ; 
governo, se no ne trarrà le conseguen-' 
ze. Il congresso de non ha detto parole 
definitive sulla questione più cruciale,' 
quella dei conti dello Stato. Anzi, i capi 
dorotei hanno indicato concezioni ben 
distanti dal «rigore» propugnato da De 


Mita. Dalla maggioranza il primo a di¬ 
chiararsi insoddisfatto è Giorgio La Mal¬ 
fa: «L'impressione non è di un partito 
tutto compattamente dietro il governo. 
L orologio della De sta andando indie¬ 
tro. Un ministro come Dona! Catlm, che 
definisce > tagli roba da buttar via. De 
Mila dovrebbe sostituirlo» 


frase: «Lo valuteremo attenta¬ 
mente subito dopo il congres¬ 
so». 

C è da dire, intanto, che ol¬ 
tre alla violenta polemica del 
leader della Cisl. Manni. con¬ 
tro il proposito' di '••usare la 
spada» sullo «Stato sociale», 
anche gli altri rappresentanti 
delle tradizionali aree di con. 
senso forte che hanno parlato 
al Palaeur non sono stati tene¬ 
ri con gli intenti rigoristi del 
presidente del Consiglio. Ar- 


ALBIDTO tEiSS 

cangelo Lobianco.il presiden¬ 
te della Coldiretti. ha ricordato 
a De Mita .le. conseguenze di¬ 
sastrose .del i suo - «neoliben- 
smo» neirSS. SI è.lamentato di 
non essere, stato, consultato 
sulla questione dell >Iva zoo¬ 
tecnica» (una specie di rendi¬ 
ta fiscale semiocculta insidiata 
dai provvedimenti del gover¬ 
na) . e ha lanciato il suo «av¬ 
vertimento»; «Can Forlam e De 
Mita, fidatevi degli amici one¬ 
sti, non di quelli che tradisco¬ 


no». E Publio Fiori, deputato 
non pnvo di ascolio tra ppen- 
stonali, ha sparato a zero con¬ 
tro il proposito di sganciare le 
pensioni dalla dinamica sala¬ 
riale quando la De firma pro¬ 
getti che regalano migliaia di 
miliardi di sconti fiscali a «bi¬ 
sognosi» come Raul Cardini. 

Voa obbligate e isolate? 
Non SI direbbe propno, nieg- 
gendo attentamente i discorsi 
dei grandi capi dcwotei. f^ni 
di affermazioni di teallà verso 


la «linea» governativa di De Mi¬ 
ta. ma net passaggi cruciali as¬ 
sai tsensibilir’. alle . ragioni dì 
questi interessi diffusi , del 
grande popolo democristiano. 
Per lutti valga’il sarcasmo di 
Andreottirmon si può «a giorni 
< alterni inebriarci perchè ab¬ 
biamo superato 1 Inghilterra, e 
poi dire che siamo sulla soglia 
del {Heciplzio a causa del defi¬ 
cit statale». Così come non si 
può - sono sempre parole sue 
- esaltare i profitti delle azien- 
> de e giustificafsi «per non po¬ 
ter onorare la perequazione 
delle pensioni».- oppure criti¬ 
care gli sprechi nella Sanità e 
chiedere poi di pagare i.ticket. 
E tanto per non essere frainte¬ 
so Andreom ha detto dv aver 
«ascoltalo con gioia» il discor¬ 
so di Marini. Né Cava e Porla- 
ni, nella loro polemica di 
stampo un po’ integralista 
contro l'ideologia neolibensta 
e gli interessi dei grandi gruppi 


«Gestione 
illegale? Colpa 
anale di Foriani» 
dice Granelli 


Pf.\ , 
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: 
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«Se nella De è venuta meno la legalità; qualche reponsabùi* 
tà ce I ha.anche Forlam che era il presidente del Consiglio 
nazionale». Luigi Granelli (nella foto) nel suo intervento di 
len ha rimproverato al neosegrctano di aver lanciato lardi 
le sue accuse: Panìcolari cntiche l esponente deha sinistra 
le ha rivolle alle parti deH’intervento di Forlam riguardanti 
gli alleati di governo e il Pci; «Bisogna rendersi il conto - ha 
sottolineato • che il Psi punta alla competizione e i^nque 
è fuon luogo un rapporto di cotlaborazione-subordihazio- 
ne che dà alle relaziom politiche un andamento schizofre* 
nieo» EsutPci «L impostazione data da Forlam è vaccht^. 


Pecchioli , j.. 

»1 Del* MDAM»hA che a rallegrarsi della vitto* 
na doratea di Foilaoi aia 
ralreQTdl^l stato i) partito socialista. 06 

éfii ilorflfeÌ?sk vincolarlo maggioh 

Ilei auillUBir mente ad una solidarietà di 

suvvmo clic Forlam farà : 
certo in modoipersegua una 

linea':cons«vatric«»^ iÈ quanto sottolinea il'presidente dei : 
senaton comunisti, Ugo Pecchioli, intervistato len mattina a 
/lofio Rodio. «Mi pare che li congresso de - ha detto Pec* ; 
chioli - abbia in (^ni coso introdotto un elemento di gran* 
de chiarezza nella situazione politicai èidefmlttvamente tra» : 
montata ogni concezione consociativa; U De è fona alter» ; 
nativa. Mi auguro che questo suggenaca'alìe forze della si* 
nistra italiana;,e in pnmo luogo al Psi, una,nflessione atten* : 
. ta; SI tratta di scegliere se.essere iegabi Vita aatural:durante : : 
ad una De più spostata in senso moderalo e conservatore, 
oppure, prefiggersi l'obiettivo della .costruzione di un’alte^ 
nativa alla De» 


«Lacosa più sorprendentéè , 
che a rallegrarsi dem>vltto* 


Muore .Le fasi conclusive dei con* | 

InlavtA gresso de sono stale fune- 

iwripianv ^Jaie da un improvviso 

il SCQKunO dramma Giovanni Palle* 

ili Cviitti schi, 45 anni, segretario pa^ 

HI i9unu ^ tiqolare di Vincenzo Scotti. , 

N 6 stato colpito, da un infarto 

mentre miI palco attendeva * 
la proclamazione dei nsuitati delle votazioni per Delezione ^ 
dei nuovo segretano. Subito è stato, soccorso dal ministro ;,': 
Cmno Pomicino (che è neuidogo) e da pn altro medico ; • 
delì'oigamzzazione del congresso- e:.traApQita1o d’urgenza ^ 
alDbspedale,Sant’Eugenio,utove;.però ne é stata solo con* i 
statarla morte. È stato Ip stesso.Ciiino Pomicino adare in ia* ' 
crime la.nqtizia,agli: altn delegati. AtcUm Infermien della.; 
Croce verde hanno imputato iMeggero niardOLnehsoccoisl V 
alle incompìensionl con il servizio d:ordine ag|l ingressi del'; ' 
Palaeur, ' , j ' 


TiiuNdóni Pnma della replica di De MI* 

AiHiMuate f ia.sonostatcmes8ealvo(le 1 

approvato le sette princ pali 

dIU S9 mozioni presentate nel co^ , 

rimiial» del congresso Riguarda* • 

.... . no. neiroidine-, i problemi ; 

delio sporti fé tematiche eu» [ 
ropec la rappresentanza 
fempimile.UiMezzoglomo, la atampadi partilo; le!questk)ni vi 
de llacultura c dello spettacolo, la «difesa della vi'a»; in tutti 
qjcsb rasi si solleci'a un maggK» impegno nel partito « 
nelle istiluzioni.'Al^tre 39 mozioni rongstattt'.rinviBte all'est 
me del Consiglio nazionale II congresso ha approvato infi¬ 
ne un ordine del giomo co) quale si dà itianbato allo stesso i 
Cn dì «valutare le.numeiDsc moditichc-statutarieipretMAntate^l 
a maggioranza del sessanta p^ centoMei(^i^ntl»; -:;- ' -ù T ' :?. i 

titola: ■ ’ ' ''0 

«Ritòmo ' r ' 
alla libertà» 


•LotWSWL h«. Stello alln. 
menil: ' Il ffisretanoì. uKenle 
prQteil<i,.M««hilgiaaiuteri>ad , 

aauAH» »niAna> 7 . ’ ' v 


Dal settimanale aellino «li i(HI f 

Sabato» Ieri in edicola: «Ri* Il t 

tomo,alla libertà», «1 sette .r/tl¥■ I‘ 
^ anni priori della nostra vi* til||(|LutvUnl^^l 

ta», «Un bnndisi alla libertà , 

riirovatii» «blogiodiilalogaliil* lilolir'pnnuiiviron u|R 
ciente chiarezza la‘ •^iola* di Combnpne e'Ubrrdrlt^ per 
' la fine dell era-De Mita e per di Poil'anì aììSiegft* i 

rena de. Completano il quadra le enhesime dichiarazioni ri* > 
lasciate dai leader,del moviincnto,' PonriÌdoni e Ccsana. 1 : 
: «Dopo fa replica di De Mita.-^ ha dulia il pnmovl intervento -, 
. diiiForlanl .bnUa ancora di:più ;pcr cquiìibno. lollcranza 'i 
compostezza,'rispetto deile opinioni alimi»; E Cc»ana: «Al-1 
'^cuni passi dell’intervento d) De Mita m) ombrano un Ulte» ' 

nore esempio della sua confusione intelleiiudie* 


Stanzani (Pr): :ì^ . La COSA che più ha colpito :!!?^ I 

«Ha vintA segMark» radicale Sergio 

ira viiuv Sianzam è stata «la sconfìtta 

ra VCCClIra diMartinazzQ)i,cioèdique)*, 

nii:iMlÌaM l^ p^ho dello Scudocrociato 

yuarura» che è più sensibile al muta* r 

, 1 —i— menti, alle esigenze del 

paese» Le conseguenze, se* 

condo Stanzani, sono ora chianssime; «La Dq ntoma nelle | ^ 
mani della vecchia; guardia; se è vero, come dicono tutti, * 
che il vincitore :dl questo congresso è Giulio Andreottì». 
FVancesco Rutelli SI è limitato invece a commentare la gara ' 
di applausi nel congresso: rt3ggi ha vinto il Partenio. ieri il i 
record era della curva sud». ' 


PAOLO BRANCA 


economici, .hanno usato ac¬ 
centi molto diversi. Una linea 
-a .suo modo più esplicita e 
coerente, e opposta a quella 
di De Mita, è stata poi esposta 
da Donai Cattin, li quale ha 
assicurato il presidente del 
Consiglio che «non soffrirà co¬ 
me Goria». ma ha poi demoli¬ 
to punto per puntò la filosofia 
del «documento» sulla spesa 
che già aveva bollato al suo 
apparire come «thateenano». 
Per il ministro della Sanità lo 
«Stato sociale» piu che di esse¬ 
re «salvalo» ha bisogno di es¬ 
sere «fondalo ,e nfondato». 
Una prospettiva «complessa e 
laboriosa» che non può essere 
affrontata con un «grossolano 
e saccente illuminismo che 
crede di nmediare con una 
demolizione cieca che, am¬ 
mantandosi dei bisogni dei 
più deboli, spaccherebbe in 
due ogni seivizio»; un'offerta 
per i più ricchi e una per i più 


poven. Perdendo per giunta i 
contributi della parte sociale 
. privilegiata e senza nemmeno 
offrire la contropartita di quel¬ 
le forme di «reddito mimmo 
garantito» praticate: in»: : altri 
paesi avanzali masconosciute 
in Italia, fnsomma,Donai Cat* 
tin ha accusato esplKitamenle 
De Mita e la sinistra di non 
avere nessuna sena idea di n* 
forma. 

Un accusa, a parte la credi¬ 
bilità della fonte; non pnva di 
giustificazioni. Si cercherebbe¬ 
ro invano, mlath, nelle parole 
degli alleati del presidente del 
Consiglio, espressioni convin¬ 
centi di appoggio al «rigore» 
demitiano. Quando ne parla» 
no Martmazzoli e Mancino 
sembrano pentirsene imme¬ 
diatamente. e chi tenta una 
teonzzazione più ambiziosa 
verso una nuova fase «moder¬ 
nizzante», come Goria, si mo¬ 
stra troppo sensibile a quegli 
interessi capitalistici dai quali 
Forlam e i suoi hanno tenuto 
ripetutamente a distinguersi- 
Sono propno quegli «squilli 
delle trombe d’argento della 
modernità» che «lasciano fred¬ 


do» il polemico Donai Cattin. 
O che attivano gli «anatemi» di 
Formigoni: il Sdòatoiha’dénttt- 
lo il documento SUI tagli uria 
.«stangata», «ultimo regalo dpi 
mandarmi» della gestione be 

Mita. ... i 

Si comprende la sensazione 
di solitudine con cut ien il pre¬ 
sidente dei Consiglio ha pole¬ 
mizzato coi SUOI molti nemici, 
interni ed esterni i «ngorìsh» 
dell ultima ora come Cirino 
Pomicino, il «visenilnismo» 
che lo insidia nella maggio¬ 
ranza di governo, le punzec¬ 
chiature del ministro del Tesp* 
ro Amato, «in fondo- ha im¬ 
precalo De Mita - ù deficit'iton 
l'ho mica inventato ro. L'ho 
ereditato». L'ex segretario del¬ 
la Oc quindi va con scarso se¬ 
guito alla guerra, del «risana* 
mento». Deve guardati le 
spalle, intanto,, da alcuni dei 
più polenti mmisàri denipcrt* 
stiam. Non è ben chiaro, alla 
fin fine, per che cosa si battae 
chi l abbia spinto su un fronte 
cosi insidioso, fumea cosa 
certa è che la battaglia 
rà incruenta. 


l'Unità 

Giovedì 
23 febbraio 1989 






















docrodato 

congresso 


Il neosegretarip ha preso 1*84 per cento dei voti 



«Solo una deformazione mentale può far sorgere 
una sepai^ione tra questoìgovemo e la politica della De» 

Forlanì app^ eletto: 
«Ciriaco, niente gelosie» 


Comune di 

SESTO FIORENTINO 

PROVINCIA DI FIRENZE 


Awlaoidl gara 

Si rondi noto etto óuNti Amminiitfuioni Contunalt * in procinto di 
Indirò gvicK ippitto pwHconfirìminto: 

A) Sorvitio cenfoiionoitdo o dlitributiono piiti por. glI fOIpltirdita; 

RMKlonii prototto * ViHi Solvii. : 

SI Sirviciopuliiia toeali o oMiilonu ogHioapIn (MloPoiklwyo ptotot* 
'todi VilloSoleio. T 

U ddto intiroiuto o portoeipeo iHu gir», aeno tnvrtato a torno oiplM* 
lorieltMito In ceto do bolle, cito dovrl porvoniro il Comuno di Soste 
Fiorontino • pisin Vittorio Vonote t • Sotto Ftorontino entro il gleme 
1 mdM 1639. 

Sotto Fiorontine, 22 fobbruo 1989 

(L SINDACO: Corto MMonl 


Con r84 per cento dei: voti Arnaldo Forlani alle 
?I8,S3 di ien sera è stato eletto segretario della Oc. 
Un risultato che non è runanimitàì ma che ha co¬ 
munque conferito grande forza al successore di De 
Mita. Il quale ha tuttavia salutato la propria investitu¬ 
ra con una specie di arringa difensiva, per tentare di 
rompere l'assedio dei sospetti. Al segretario uscente 
tanti riconoscimenti, ma anche un avvertimento... 


•■mio CRISCUOLI 


■i ROMA. Si lascia incorona* 
re senza un filo di emozione 
Riceve fion bianchi c rossi c 
se ne sbarazza subito passan¬ 
doli a Fanfanl. Gli mettono un 
fazzoletto blanco-scudocro- 
ciato attorno al collo e si sen¬ 
te quasi importunato. Saluta 
le sue truppe vocianti senza 
. guardarle, con affrettata edu¬ 
cazione; sembra attratto da» 
pensieri lonianj, da cateo» »n. 
sondabili Compassato, teso, 
metallico, Arnaldo Forlani 
prende 11 comandò della 0^ c 
parla più per allontanare so¬ 
spetti che per annunciare 
qualcosa di nuovo No, non 
sembra un segretano portato 
al vertice dall M per cento dei 
delegati gioca in difesa, per 
-ora. 

il catino del Palaeur è pie¬ 
no. ma non trabocca come 
poche ore pnma. Gli avellinesi 
sono già in ntlrata sulla via di 
casa. Il loro posto è stato pre¬ 


so dalle claques marchigiani, 
che hanno atteso il momento 
dell'incoronazione applau¬ 
dendo a vuoto per saggiàre'la 
toro potenza sonora. Un Fàn- 
fani particolarmente brioso 
legge i multati un po' scontati 
della votazione e i capj<la- 
ques fanno deflagrare i pnrrìi 
applausi. Forlani è in piedi 
davanti al microfono e comin¬ 
cia >a $ua piccola amnga; una 
per una, cerca di smontare 
tutte te «imputazbni» che han¬ 
no accompagnalo la sua cor¬ 
sa alla segreteria, i capicor- 
rcnte sono tutti intorno a lui, 
tranne Andreotti, che non è 
più tornato al Palaeur 
Pnma accusa da abbattere: 
quella di essere stato protago¬ 
nista del ipiOi brutto congresso 
della Dc>. «Can amici - esordi¬ 
sce Forlani non è stato un 
congresso facile. Credo però, 
a ben guardare, se nusciamo 
a cogliere i dati essenziali, che 


SI è svolto in modo costruttivo 
e Si è coiKluso in maniera in¬ 
telligente con la replica molto 
bella e concreta dell'amico 
De Mita». L'tamico De Mita», 
che è seduto accanto e che si 
tormenta un labbro con le di¬ 
ta. non ha nsparmialo di mo¬ 
niti d suo successore, ma que¬ 
sto non è il momento dt reagi¬ 
re: ci ha già pensato il mini¬ 
stro Prandini. astro nascente 
nel firmamento forlaniano, ad 
avvertire che d testamento de- 
mitiarra «sarà oggetto di dibat¬ 
tito nelle sedi opportune». Ora 
il neosegretano rivolge un nrt- 
graziamento «schietU), since¬ 
ra, franco» arieàdàrchefjnal- 
ihenite gli cede il passo. 

. Seconda accusa, quella di 
voler abbandonare ' palano 
Chigi alte sue sorli. «Allora - si 
stupisce: PcMftàip - (kn^«rà il 
disaccordò? In un par-' 
tito .demoaatlco - spiega - 
coesistono Kiislbilità diver¬ 
se... È stata tnceniiata rattcn- 
zione su una possibile dicoto¬ 
mia tra l’unpegno di governo 
e la responsasbililà di direzio¬ 
ne del nostro partito. A questa 
preoccupazione è siala data 
una risposta limpida e risolu¬ 
ta. Compito pnmano di un 
partito di maggioranza relativa 
non può essere che quello di 
comsporidere all'esigenza di 
govemo che il paese reclama 
e che è pnontana rispetto a 
qualsiasi altro etemenlo di lot¬ 
ta e di confronto politico: Al¬ 


lora - esclama ancor più stu¬ 
pito Forlani - come potrebbe 
sorgere una dicoiomia? Ci vor¬ 
rebbe una deformazione 
mentale, oppure ci dovrebbe¬ 
ro essere ragioni di gelosia 
personale, di ' ambizione.'di 
concorrenza; nel nostro rap¬ 
porto - promette - non ci sarà 
spazio per elementi di questa. 
natura». Di più; «Assumiamo ' 
l'impegno di cercare per il go¬ 
verno le condizioni più sicure. 
aifinché la sua azione possa 
procedere nel modo più effi¬ 
cace». Una dichiarazione so- 
. lenne, che De Mila incassa a 
futura memòria. 

Terza e ultima accusa, 
quella di aver voluto restaura¬ 
re il potere della De più vec¬ 
chia e ostile al rinnovamento. 
L'iincoronato» la liquida con 
un sorriso gelido, citando di- 
sinvòltàmentesil titolo di gior¬ 
nale che evidentemente l'ha 
più urtato; «Ma chi si nvede; 
Forlani», «Da quarant’anni sia¬ 
mo sulla breccia, certo è mol- 
" to». nconosce. E pòi, iriducen- 
dp tutto a un problema perso¬ 
nale e generazionale, assicu¬ 
ra: «Non siamo qui per cerca¬ 
re potere personale. Aiutatemi 
e trattenelemi-vói nel mìo po¬ 
sto di responsabilità. Ma non 
aU>iàte preòccùpazioni; sarò 
prima io B.ù>.'llve{rbo. compli¬ 
cò il fragore-degli applausi, 
chissà perchè non gli esce dai 
denti. 


.. Bandierine, luci ed entusia¬ 
smi organizzati fanno da cor¬ 
nice a questa generosa prof¬ 
ferta di buone intenzioni. De 
Mita continua ad ascoltare un 
po’ meno nervoso, ma> ecco 
che dal curiate vassoio foria- 
niano airimprowfso cade 
qualche goccia (U veleno; «In 
questi giorni l'abbiamo dovu¬ 
to tirare per la giacca, Ciriaco 
De Mila; nitri lo credono cosi 
resoluto..: Assolve a un dovere 
importante, Ione un dovere e 
una responsabilità che non 
sono fra quelle a lui più con¬ 
geniali...»,- La platea è percor¬ 
sa da un sussulto; che cosa 
sta dicendo Forlani? Sentia¬ 
mo; «...In questi giorni si è 
stancalo,! ha anche detto a 
mezza bocca che vuole la¬ 
sciare. Magari! Non possiamo 
lasciare cosi facilmente le no¬ 
stre responsabilità...». L’ex ti¬ 
tolare de) doppio incarico ri¬ 
prende a tormentarsi il labbro; 
il colpo, oltre che inatteso, è 
anche basso.: Perché la tradu¬ 
zione è facl)e;:altenu>. Ciriaco, 
se insisli a chiedere sostegno, 
sappiamo come risponderti. 

Il rìio . deirincoronazione 
ora,: proprio.ora, ha le sue esi¬ 
genze. novono. fion bianchi 
dalle gradinale, impazzano le 
claques. e De Mita si alza per 
abbracciare e baciare II suc¬ 
cessore. Poi prende la borsa, 
supera la bamera dei gkMnali- 
sti e per primo abbandona la 
scena. - 


20/2/1986 ’' 20/2/1989 

Neirannlveiurio della Kompaisa 
di 

MARIA PATAFI 

Il marito compagno Antonio Sergi, 
Il tiglio compagno Francesco Sergi 
con la moglie Giuseppa Iticelo e i 
Rgli Antonio e Maria con rimpianto 
la ricordano amorevolmente sotto- 
Krivendo 100.000 lue per l'Unità. 
23 febbraio 1989 


I comunisti della 30* aeiiont dal 
Pei •» Zona S, Rita - annunciano 
con dolore la Komparu del coro* 
pignp 

ERCOLE ERCOUNO 

c ne ricordano repera di vatofoae 
difenaoie dei diritti del lavoratori, 
tn'sua memoria lottoKrtvono per 
imtà. 

Torino. 29 febbraio 1969 


one m 


‘r'^no^baro osleqiantente II se 
">condo È OVVIO, quindi che ci 
' >i chieda^ cN line farà Biagio 
r lAgnesribdate di De Mita sin 
-dalle loro giwantli esperienze 
.^i.Rp}itipQ’Jiomallstiche^ Chi al 
dando 'Vuole aggiungere la 
’irelfa per la^iiquadra che esce 
sconfitta dal Palaeut dice* è 
che ime farà Qtgi Marzullo, dir 
siduo del video quanto è de¬ 
voto della-famlglia De Mita? 




a cascala ne) pianeta informa 
zlope,: innanzitutto' m Rai, dai 
.massimi'vertici aiigradml più 
bassi della gerarchia. Il pnmo 


■ livello di intervento riguarda 11 porteva’^appe;- Del resto, se il 
tipo di polluca che li nuovo , ràilelib'atitdacale (di nomina 
vertice dc.,.-eMiinietà. irncn rhn iin'nrr i 

dell asseftòl^aèmMP^RWwW^ po* 

diòtv Si aenteonAofferta dalle èle- 
tusconi è\imMWnAftfKP!Q^gJÒiÌÌftìioÒè9*èchea'offam, 
del congresso de. Un fatto i. .giUngbno a naturale scadenza 
certo terluKonl ha trovato ilcdnsteltodiatnminrslraaone 
sempre fteddezia e oslilrl^ •'« l»^»a3elua Manca; lo slea- 
pietHo I De Mita, i Marunaai>.,j;^m,„3^ro di Agnes - .inno- 
11 , mentre ha trovato senerow iySKll'itiitóii a line 1985 - po- 
comprensione (|el .uo eplk^^ 

centroetraiseguaFldiTto^^*2s3^JL,<.. 

Cattin Ma «lecl t<iritoneroclto/ 

^S&,^Vo^|Kpi^lbile mare- 

iglò di BertuKon|) Cprivt t^»^ ^ 'iSS!lfeiÌBÌ!ÌSS!^liiiSì? - 
: parlarne. Che cosa accadnk'''^ 5 WfM?™J®J*®*'^AociaUMv^^ 
frTvece. In Rat’ ’ ' ^ 

r A viale Mazzini, dàlia pre^A 
gilia del congresao de vRe 

Stato di Ipnosi Tutto è ; 

-nessuno si azzarda a fareiigt 

più piccola mossa Le truppe riella Super*. 

del grande centro scalpitano *ria sem* 

rumorosamente, come un -pt^lW-iAteunhmesi, potrebbe • 
esercito di cavallette pronto a della successione:.. 

divorare In un batliMleno la rs'ilda deH'EnL 

costruzione messa in piedi ’T un convegno del- 

dalla squadra demitiana Mai lR>^L.pj0-d'uno;:ha letto, un 
tempi potrebbero essere lun- i^i|éfiinenlo;dÌ Manca alla ne- . 
ghl, l'operazione condotta in ..mMtà di garantire alla Rai, tra 


le altre cose, «stabilità degli or¬ 
gani dirigenti», una sorta di 
sollecitàzione a non precipita¬ 
re decisioni e sostituziont 
Ma chi potrebbe finire a) 
^to di Manca e di Agnes? 
Ottaviano Del Turco vede còh- 
tmuamente salire le sue quo¬ 
tazioni come futuro presidenA 
te. Molto-(riù coniiNesai. ap* 
paiono 4 giochi per .la direzio¬ 
ne generale. ! Si naviga nelle 
nebbie. Una scuola di pensie¬ 
ro ipotizza il .ritorno di Gianni 
Pasquarelll, scuoia beipabi^- 
na, con un .passalo, in 
Bali alla Sipra, già dnettóie dd 
Popqlo e attuaunenle alja gui¬ 
da dèlia societA Aulosòade. In 
quedo caso la. De si. oriente¬ 
rebbe a rinsaldare la tradizio¬ 
nale stiutUira .della Rai. 'Vice¬ 
versa. se, ne)': futuri assetti idei 
sisterna« dovessev esserci, .anr 
che unaparziaie prìvatìzzaziO' 
ne delia hr pubblicai attraverso 
un processo di scorporo (gli 
impianti a -una diyeisa^società 
Irì.. che assoHArébbe .anche 
quelli delle tv. pnvtfe; un'altra 
società costituita od Aoc. per la 
produzione dei prqgranuni). 
In questo caso, il nome che si 


fa è quello di Franco Riga, pre¬ 
sidente della Consb. Ma sono, 
per ora, vaghe ipotesi che cir¬ 
colano a viale Mazzlqi: 

. 4n attesa^chp .si definiscano 
scadèrizil* i] di^ndaiifehn 
vertice, altre caselle saranno, 
probabilmente, vuotate e 
. nempite con maggior celenlà. 

In questo caso Biagfo Agnes SI 
!] troverebbe a dover scegliere 
alcuni uomini chiave del nuo¬ 
vo potere de in Rai proprio in 
• quella vecchia e inossidabile 
' tecnosuuttura che forse egli 
Z ipotizzava di ' depbtenziare. 
c Ecco, dunque, che per la suc- 
V. cessione del ’ vicedirettore ge- 
O nerale Emilio Rossi; si fa. il no- 
.1 me di Paolo (fastelli, sposato 
alla figlia di De Caspen, doro- 
i \eo e atluaimente diietlore 
- amministralivo tlell’azienda. 
A) posto di Rossi ambiva, SI di¬ 
ce, Mano Lari, direttore alla 
i' pianificazione; . che. sarebbe 
-parzialmenie; nsarcito con la 
.i-: direzione del supporlo, tecni- 
I co, in sostituzione di un altro 
de. Enzo Riccomi, prossimo 
alla pensione. Un de la cui po¬ 
sizione si era appannata dopo 


le vicende'del contratto con 
Celentano. il vicedirettore ai 
supporti, Cario Lm, dell'antica. 
5quadraf»ifanf aniana;- potrebbe 
^ veder risalire le propne quota- 
l ztoni Con più cetentà si po¬ 
trebbero risolvere alcuni cam¬ 
bi della guardia nelle testate. 
Se ne parla da tempo Bruno 
Vespa o Uno Rizzi alla dire¬ 
zione del Tgl, in sostituzione 
di Nuccio Fava; Marco Conti, 
ombra di Cava, alla direzione 
del Gi2, al posto di Paolo Orsi- 
’’ na. Uno Rizzi, buon amico di 
Forlani, è altuairneme dvetlo- 
^ re de//C/omo. Un suo sposta¬ 
mento potrebbe rimetterè in 
gioco gli .equilibri Dc-Psi nelle 
testate edite dall'Eni e inne¬ 
scare un Diù ampio valzer di 
diietton, E di ieri, ad esempio, 
la voce secondo la quale li fti. 
vedrebbe cadere volentien. sì 
^dice. la testa di Mano f^ndi- 
nelli, direttore del Messaggero, 
in odore di eccessivo feeling 
con la De, anzi con De Mita. £ 
uno dei prezzi che Cardini po¬ 
trebbe pagare per condune in 
porlo l’operazione Enimont e 
lo sgravio fiscale (1200 miliar¬ 
di) che la condiziona? 




ji, ■■ MMNO C è molto d» più 
della fine dei progetti di rumo- 
vamento di De Mita e delie in¬ 
certezze che SI riflettono sul 
,, governo nelle notizie che ven- 
'' Borio dal congresso democri¬ 
stiano Guardando agli inse> 
diamenli forti delle istituzioni 
-cattoliche nella società, alle 
scuole di formazione, dove si 
studiano la qiusiuM nioru'e 
‘ e la riforma della politica sui 
testi di padre Pmiacuda c 
: pensando al «sociale», al mo- : 
vimentovsindacale: -alle molte 
organizzazioni che: praticano 
lai solidarietà o alla pastorale 
del lavorQ<lel càrdmale Marti¬ 
ni, c’è da chiedersi come sarà 
i' la prossima stagione della si 
i nlstra del mondo cattolico 
'F dalie Acli al) Azione cattolica, 
a ben conosciuti settori del 
clero e dell'intellettualità, a 
quell'insteme di forze di cui il 
!_ medesimo Andreom al con 
gresso non per mente sì è 
preoccupato di raccomandare 
Mila «non disperslonev 

. Nei'-discorsidegli,esponenti 
.!;i.^della sinistra alPalasport sono 
K psuonate- essenzialmente due 
. -notef unadl ammonimento ai 
r nuovi comandi nel confronti 
. -.-dl'una prospettiva di pura me- 
j, dtazlone e centrismo; cheAlm- 
. placabllmente SI profila^ erdi 
^ difesa di quello che resta di 
... Oe Mitei-CÌaè 11 suO;governo,.- 
, di cui si teme una (ine Inglo- 
j . riosa.' Ma sono perorazioni as¬ 
sai poco convincenti. -L'altra, 
r più decisa e .chiara, è quella 
ivdiie parla di un ciclo politico 


:.nuovOvdiuna:nuova stagione, 
dliUn.altro.orIzzonte, E del re- 
rsto . proprio Martmazzoli ha 
detto che la sinistra deve «tror 
; var& unpun(odi partenza che 
iSia s altro ,; rispetto a . questa 
espenenza di De Mita», Già si 
prepara un terreno di divisio* 
mi: ma anche di ricerca, per la 
ostessa sinistra cattolica, di cui . 
non è semplice, prevedere gli 
sbocchi. Per Paola Gaiottl -r. lo 
i ha. scritto sull 'Umlà'i r l'ap¬ 
prodo moderato del congres¬ 
so democristiano sgombera li 
campo dagli equivoci e rende 
un servizio ai paese aprendo 
•la strada a una democrazia 
; dell'alternanza. Se è vera la 
Mesi, a^omenlata per esempio 
'da Filippo Oentllomjnun sag¬ 
gio che comparirà nel pressi* 
mo numerodi «Democrazia e 
diritto», che m un sistema poli- 
.uco dell aliemaUva il mondo 
/cattolico .si dividerà tra < due 
/schieramenti, ne conseguireb- 
;be4a.aspettaliva che.i cattolici 
di sinistra abbandonino la De 
Ma una prospettiva di questo 
-genere è; esattamente l oppe 
sto dì quella per cui le sinistre 
interne e settori della Chiesa, 

: aldi là delle proclamazioni di 
principio, SI sono battute per 
decenni. 

•Civiltà catioliGa» e .padre 
‘:Sp^ non hanno solenne¬ 
mente indicato li pericolo che 
la De SI trasforml.m un partito 
conservatore puro e semplice? 
Lidentitàdella sinistra cattoli- 
rca. non ha finora coinciso, 
fondamentalmente, con Tin¬ 


che cosa farà la sinistra cattolica dopo 
la sconfitta ai congresso democristiano? 
Il tema non riguarda solo le correnti del 
partito che avevano sostenuto De Mita 
e 4a sua ipotesi dì rinnovamento, ma 
aree importanti della cultura cattolica, 
organizzazioni sociali, centri di iniziati* 
va nella società e nella Chiesa, e tocca 


le prospettive politiche.generali. Con .t 
cambiamenti nella sinistra, e in partico¬ 
lare nella strategìa del. Pei, si impone 
uno sviluppo delta ricerca in direzione 
dell'alternativa. Ma c'è chi teme che al- 
{'abbandono della cultura deir«intesa» 
corrisponda la scelta di una variante 
debole e piatta deli altemanza. 


tento di chiudere la strada a 
questa prospettiva? Con Forla- 
ni SI imbocca però gn altro 
cammino che chiude i) passo 
al «futuro» e alla «speranza» 
per concentrarsi sul presente 
e la gestione del potere. E da 
qui che si apre un campo di 
opzioni strategiche radical¬ 
mente nuove e tali da modifi¬ 
care il panorama politico ita¬ 
liano E 51 capisce cosi perché 
la discussione entro la sinistra 
cattolica si presenti moUq sof¬ 
ferta. difficile e carica di re¬ 
sponsabilità. 

Sentiamo, per esempio. 
Franco Monaco, presidente 
delTAzione cattolica ambro¬ 
siana. vicino alTispirazione 
della Curia milanese: «Mi rico¬ 
nosco nello spinto e nei con¬ 
tenuti delhntetvenlo-di Marti- 
nazzoll». Monaco paria di 
«speranza» e «responsabile 
realismo», «in stridente contra¬ 
sto con comportamenti pale¬ 
semente ispirati all'illusione e 
alla'presunzione della immor- 


QIANCAHtO BOERI II 

talità della De da parte di ug- 
minìe^di gruppi; cnepoìtradr- 
scoiio malcelato scetticismo 
versò;rideale;dempcratlco<ri- 
stiano esmisurala fiducia ver- 
' so i .trasformismi « le attitùdini 
manovriere». Quella che pre¬ 
me, da questo^pùnlo di vista, 
è "Tésigéhza di igovemare ì 
processi di modernizzazione» 
11 che dice Mònaco - richie¬ 
derebbe una coraggiosa e se 
vera politica dì risanamerito e 
una le^ership autorevole 
Quella che si presenta è inve¬ 
ce una invòcazibné dì «colle- 
gmlità che ha tettò tt sapoie di' 
una éstenuarité transazione 
tra iWari centri di interesse» 
Ne deriva un «séntimento di 
disagio» per '«torture e con¬ 
traddizioni nei meccanismi 
del consenso». Eserripl? da¬ 
zioni per Martinazzoii e voti a 
Forlani. oppure la maggioran¬ 
za conquistata da Cava nel- 
Tassemblea regionale lombar¬ 
da, Episodi, che quantomeno 
attestano una :scarsa corri¬ 


spondenza tra gii equilibri in¬ 
terni alla De e ia suà stessa 
base di consenso». 

Ma quali canai) si ^ono al 
mondo della sinistra cattolica, 
se la De non hà altro da erffrire 
che un progetto di peqtetua- 
zione della sua centralità? «Se 
si verificasse un arroccamento 
de) partito al cèntro - ammo¬ 
nisce Giovanni Bianchi, presi¬ 
dente delie. Acli. che rinvia a 
un prossimo luterò una even¬ 
tuale resa dei cónti- - una 
scossa si farà sentire da parte 
dei cattolici impegnati né) so¬ 
ciale. Uchnle cattolico non si 
fermerà di fronte alla r^ion dì 
partito». Bianchi imita a non 
sottovalutare ia capacità doro- 
(ea di curare te sue radici nel¬ 
la sòcietà, ma mette’ sul tap¬ 
peto ì temi al quali 11 «civite 
cattolico» non è' disposto a ri¬ 
nunciare in nessun modo: ii 
lavtm e il suo collegamento 
con Temarginazione. il campo 
delle solidarietà c<m «gU ulti¬ 
mi». il Sud dei mondo, tetto il 


bagaglio' delle scuole di for¬ 
mazione, in altre parole, quel- 
: la> che definisce, «ispirazione 
.cri^ana della, politica», che 
sembra allontanarsi, rè: a pre¬ 
valete sarà; «la pratica;'asU5' 
sianlè della mediazione conli- 
nuà». E ricorda che l’area cat¬ 
tolica più impegnata ha una 
sua autonomia e che, non da 
oggi, ha imparato a rifiutare il' 
dogma «leologìcc^ dell'unità 
politica. '-i ' 

Ma la discussione è compli¬ 
cala dall'intreccio di percorsi 
diversi: c'è quello che viene 
dalla cultura de1i'«ìnte5a», dal¬ 
la «terza fase» df Moro e dal¬ 
l'incontro con U Compromes¬ 
so storico» di .Berììnguer e 
muove in direzione dell'alter¬ 
nanza, delle riforme istituzio¬ 
nali, di un nuovo sistema elet¬ 
torale, giudicando superato 
quei ciclo. Una parto della 
cultura cattolica di sirììstra, 
che si identificò. con quella 
esperienza nclla:«Lega demo- 
cratica», guarda oggi decisa¬ 
mente ar partiti di sinistra 
(Paola Gaioiti, Pietro Scoppo¬ 
la), Ma c'è un altro percorso 
che muove dalla critica al pro¬ 
cessi di modernizzazione gui¬ 
dati dalla logica del profitto, 
che vuole combattere l'ege¬ 
monia neoconservalrìce e òhe 
storicamente ha caratterizzato 
la sua battaglia interna alla De 
in termini dì collegamento 
con il sociale, il lavoro, i valori 
cristiani della solidarietà e del¬ 
ia fratellanza, ma che non rie¬ 
sce ancora, sul piano politico, 


a individuare uno sbocco di- 
. verso da quello consociativo e 
che faUca ad assumere ia pro¬ 
spettiva delTailemaliva. Que¬ 
sta scelta infatti farebbe venir 
meno o modilicherebbe radi¬ 
calmente ia funzione della si¬ 
nistra dentro la De. schiac¬ 
ciandola nel ruolo strettissimo 
drmoderatnce del polo con¬ 
servatore o spingendola a cer¬ 
care gli «alln canali» (padre 
Sorge) di CUI sì comincia a 
parlare. £ significativo che, 
sulTultimo numero di «Appun¬ 
ti di cultura e politica», la nvj- 
sta onginata dalla dissolta Le¬ 
ga democratica e diretta da 
Scoppola. Ftanco Monaco svi¬ 
luppi' la cotica della alternan¬ 
za come strategia portatrice di 
una «omogeneità che assume 
il volto della piatta omologa¬ 
zione etico-politica» e la «sol¬ 
lecitudine esorbitante» di chi 
«accredita- il Psi come interlo¬ 
cutore privilegiato a sinistra». 
«E propno Irrilevante - si chie¬ 
de Monaco, rivolgendosi pole¬ 
micamente allo stesso &op- 
(wla - che Tinterloculore pri¬ 
vilegiato sìa il I^l anziché il 
PCI?». Al congresso democn- 
stiano ia sinistra si è presenta¬ 
ta con una ispirazione, ma 
senza: una strategia. = E forse 
: anchò^fief'questo ne esce 
sconfitta. Adesso dovrà mlsu- 
rarsi con )a realtà politica ita¬ 
liana cosliCÒm'è. a comincia¬ 
re da un Pei che non è più 
quello di dieci anni fa, Ed è 
una discussione ancora tutta 
da scrìvere. 


Um Porcaio con i figli Giulio e Sil¬ 
vana annuncia lamortaidei marito 
ENZOCASSANO 
Il corteo hinebreoartiri oggi alle 
ore l0,S0 de Vie Giacomo Leopar¬ 
di preaao la Sezione dei PCI difuo- 
i1^ia(N«). 

Napoli. 23 febbraio 1989 

U Fedendone del PCI di NapoH e 
i comunisti di fUòrlgrotta paiteei-’ 
pano al doloie delta compagna Li¬ 
na Psrcaio e dei figli Giu]io.c Silva¬ 
ne per la morte di 

ENZOPORCARO 
compagno iscritto dal 1944, esem¬ 
plare flgun morale, condatuiito a 
morte jn contumacia dal tribunale 
ffliliiare fasdsta, impegnato fino al¬ 
l’ultimo nella costiuzlone e avltup- 
po del Partito a Napoli. 

Napoli. 23 febbraio 1989 


I compagni della nSAC-CGlL di 
Roma e del Lauo rtcordanovcon 
alletto la Ogura del eompigno 
Awv:MÌ0SnN0BATnN0> 

e Mtaacrlveno per l'Unità. 

Roma, 23 febbrdo 1989 


Nicola TM. Vanna Guai e tulli i ^ 
compagni dalla casa editrice al uni- / 
aemo a) dcriere del lamlllatf per la 
morte del compagno 

CINOClAVARDt 

a ne rfeordam rappaadonata atti*. 
VIA dLiedaiiort -del aCaiandarlo^ 
de) popolo» ' 
Maane.-23febbr^4969 

I comngN: delle sgzionc «MaitUi 
Oliffibidnno», profondamente'èd-- 
dolenti per la scomparsa delle 
cempegna 

BRUNA PAGHI 

ione vicini, in questo triste rnomen* ' 
lo. al compagno Silvio; 'Ne))’qccà*r 
None aotloscrtvono per /'<UrrM. 
MllM)0.23 febbnlo I9B9 , . . 

È mancalo il compagno : ... a 
RICCARDO SPANO - 
Ne danno il trisie annuncio la mo- - 
■Ile cofflpuna Anna e lligli EnM. 
Caria e Gufilo. I hmarall .in forma: 
eivUe si «volgeranno oggi alle ore 
1$ partendo oalt'abita&m di viale 
àlenia 102.SitnvitenoleaeiÌDnla!-' 
piitedpaie con te bandien. ' 
Mifeno, 23 febbraio 1989 


I. compagni e ie compagne della 
aedone voiponea, sonovicini alte 
moglie, alte Figlia Carla e al;genero 
Franco Tironi per te scompvsa del 
compagno : 

RICCARDO SPANO 

Aite sua memoria aottoierivono per > 

I l'Unità. 

I Milano, 23 febbraio 1989 

Nel terzo anntvenano dJla morte ' 
della compigna . 
MIRELUCEni 

il manio te ricorda e sottosenve per 
l'Unità. ' 

Certtldo (Fi), 23 febbràio 1989 


1 compagni Mauro e Laura Botm- 
dite annuneiano con dotore là 
. acomparw del loro caro papà 
AGOSTINO BORACCNM 
U Spezia. 23 febbraio 1889 

.ftofondamenie colpife par la 
soompaiHdi ; 

AGOSTINO BORACCHIA 
egpiimiafflo a Mauro e a tuM I auol 
cari Jlnoatro cordoglio. Ainldw a 
compagna Pemanda a Arma 
U Spada. 23 febbfaio 1919 

Icorounlttl dall’Alfa Romao (N Aia- 
ae evdmono la loro condogHanai 
M compagno Mauro Boraecnlo par 
.: la morta dal auo caro padra 


AGOSni 

ia,29MA>rtel 


RflianiM; MaurWo ad IHda CàMiil 
anno affettuosamenta vicini ■ Miu> • 
IO, mamma a famiglia par là dplo* 
loia aeompiiH dai loro cara l - • ' 

AGOSnNOIORACCHIA 

Sottoacifvono par «TUniià». -, 
Milano, 23 febbraio 1989 


Nat saeonte annlrenvld ^'diRa 
'.icoinpiirMi.dn:Cara-''.': ' ' 

IRORCUIATI 

la megila Liete, I llgU OiàiMMto a 
Angaio, con te femìpto te lidpda» 
ira con aftetm a taiim itoipliMo. 
SetleaeitvoiralOOmite Uro 
nUà. 

TMiira, 93febbralq^l9R 


A tra maal dalla acempi 
mogite 

lOANlGHETTl 


imld a conoacanU a ih •uamam». 
rtaaottoieiivo lOOmtti tea par fYA : 

Milrèo. 33 febbraio 1919 


del Pd asprterano al compagno Mh > 
lini e alte aua fenrigUa le telo con- 
dogltenie per la acompaiw tfeite 
•Qielte 

CRAàEUA ‘ 

‘ MUaira. 83 febbraio 1989 

.. RIeono oggi il 43^ mtveraarte dal*^^: 
te icofflpar» del compagno 

PmOARNABOlDI 
della 58* BrlMU GaiibaMi-Luigl 
Clerfef Como. Una. AmbragiN e 
Loredanate.ileordaim con alfetlo 
■ atcompagniamfdapaianMalnaua 
meinorte apnoacihraiw par/TAMA 
Miterra. 83 febbraio 1969 


1 rompagte delle aaaioid cofflunlBla 
Upfe e .Fuoirii, ricordano con alfet* 
to a sUma te compagna ' . 

BIANCA STEFANI 
e in aua memoria aoiieacrfeono per 
TUnilà. 

FIrcnae, 83 fdtemte 1869 


Pdrtito Comunista Italiano 

LA SCUOLA: PROFESSIONE FUTURO 

VCONFEREWA 

INSEGNANTI 

BSO'U I COMUNISTI 

Roma 23/24/2S 
_ I aprile 19U 


Margheri • Chiarante 

Alberici • Carionl • Colombo ■ De Mtoro • Fnncbl ■ Cillonl • Gniaw 
«lini ■ Mwaconli . Moro ■ Mussi • OttoInMM . poccNoK 

RcjNisonl. Romm • Somcnlri • VeriMcM 

cm i'ii|tarw.M M Achiile Occhetto 


e««mmo odiirict • 0*00.305, Il 20.00» 

.WsC#»tesoÀa*rtl. 


l’Unità 

Giovedì 

23 febbraio 1989 


























POUTICA INTERIM 


docradato 
I congresso 


Un’ovazione di 25 minuti per De Mita che lascia 
Nella bolgia del Palaeur feste a Forlani, il vincitore 
Complimenti ai leader b?rttutp. «Ma siete come Gusten 
un indiano è buono solo quando è un indiano morto» 


E al «tiraimo» fii tolto lo scettro 



Gli applausi irpinii le : lacrime, l’ultima inveniva, II, pania line al settennato di De 
dalla tribunai In un mattino scuro Ciriaco De Mita Mna? Lui si avvia alia mbuna 
lascia lo scettro de. A Forlani passa un partito che i® orecchie-che ronzano 
resta divìso. Luì, il leader batmto, parla a lungo alla ^^e;to™<^gi°arr3ca' 
platea. «Bel discorso»,' dice POiniGino. Ma Martinaz* rno. Ginaco- Tomerà il tempo 
zoli gli risponde: «Tu sei come il.generale Custer un anche per te. Ma stamane, 
indiano è buon solo se è un indiano morto». E fini- qui, non serve spaccar tutto», 
sce cosi, allora. Proprio come era cominciata. JS°nemlLTaittà"SoCd'‘i 

' ‘ clientele; clientele contrab- 

^ ^ - bandate per un rinnovamento 

. ' ■ - ‘ PWWWCO O BWl IIICCj^ che non c’è Prepotente pre- 

. polente nel richieder garanzie 

IKROMA S&JaSMa^habi- davvero tutti In allo, lontano per il governo, ora che lascia 

sogno di una'data,.rfilldra si per scacciare l'emozione. Giu*. la poltróna di piazza del Gesù 

può dire ore 13.12 de) 22Jeb- seppe Sangiorgi, il capo della quattro giorni dàlia tribuna 
braio 19B8( quan^ Aminiore sua segreiena a palazzo Chigt, verso la quale si awia emotio* 
funfani annuncia pi popolo lamico che lo segue ovun> nàto non gliene han rìspar* 

del Palaeur che il record è que e che ora è di nuovo jniata una Làscerè córrerrò 

battuto che pe pronto a prender gli appunti no? «Non ho testi scrìtti. Non 

applaudito, che al possono ri- del discorso che farà Elveno ho nemmeno una scaletta ^ 

piegare gli striscioni perchè .è Pastorelli - camicia bieu e - dice lagllàhdo il palco mentre 


'Tetti V» hi. 

T/0-» f iKHoeiusuo 


O» Mila ahbractlato dal tiallo Glueepiie. A ttistrs Ainliitoitif^^ 

SSSSs L’uomo die toma 

dall che:al sentono sconfitti. È- • d 4 ^-.s ' ^ 

che la leplica del sestetano é ^ flOÌ I .^Cl 1 

stata intesa come II segno che ^ ' I 
Il leader non intende mollate: : : : & 

che la panna ora chiusa SI PO- nf\ -1_ 

l?an^n^’Vffuna^mi; ZU 31101 ClOPO 

de lezione, sia sul piano poli* * 

tieo che su quello dello stile* ' ' 

èiGuìdo Bodralo: I «Un discorso i ROMA.. Pesarese, 63 anni; la proverbiale pigrizia; di cui ; 
mollo bello. Un discorso che da trenta in PariamenVi, leu- nterlKono gli amici e l colle- 
aiuta noi, ma cKe setve anche KB in giurisprudenza e tesse* : ghi più vicini. Ama i cani ; 
a tutta la Oc». Ma la morale dno da giornalista, Arnaldo la sua casa deli'Eur «ipita» 
vera.1oise, sta di nuovo nelle Forlani toma alla guida della una boxer, Ira, e un bVMOoOi 
parole di un Maitinazzoli che Oc dopo una parentesi durata NudoI), la musica Urica (pie- 
resta Ittìste:^•SI, adesso un qulndicennio. Era già stato dilige RossmO i la cucina 
'mostiìtti assieme e facciamo (specialità personale, toKfoc- 

l’unità. Ma sarebbe staio me- *l P®**? cafisso all’anconitana») f la 

glio che^sinistra, andreottiani passeggiate. Per le vacanae, 

e dorotei avessero deciso di « «no al 17 giugno del isp. sceglie solitamente la sua 
stare ’^^'as^me perché, per- iMIgacarn^a politi-.,. . tranquilla casa di Pesaro, ma 

esempio, avevano la stessa “ ”“5®; non nnuncia a brevi soggloinlì 


Sirìaco De Mila )1;Xy)ÌÌ'ton* gio Agnes sistemato allianco a 
gresso dempcnstiana'r duello Nonno I amico direttore de «Il > 


cominciato la sera del 16 mar- 
aZO 198g, quando^'r)d]acese^ll 
colle d> t Quinndic con I inea 
rieo di formare il governo - fi- 
«nisccqui Quel che doveva di' 
re, nel giorno vc.ro in cui pas* 
jM )o scettro deKcbntàndo,. 


Mattino». E la famiglia^ La fa¬ 
miglia quella vera’ Nella Inbu- 


s è di nuovo mista una. Lascerà correr, o 
er gli appunti no? «Non ho testi sentii/Non 
e farà. Elveno . ho nemmeno una scaletta:^ 
micia bieu e a dice tagliando il palco mentre 
siede affianco la folla è tutta m piedi -r. Per te 
ù ceruleo che repliche, in congresso, basta 
Isu, eccoBia- avere unidea». 
iato atliai^o p -Dagli spalti si libera la rab* 
direttore de «Il bia. Dentro gli applausi irpini, 
imiglia^ La fa- a modulare i cori c è la stizza 
ra^ Nella tribù- per quel che non è più.: C è 


Mila gialla nseivata ai Vip, ^hl non si controlla: «Cava 
Annantarìa De Mita è tra Ma- giuda», urlano verso don An- 
ria Pia Fanfani e Alma Fendi, toriio. SI. non è lui, forse; che 
Due banchi più dietro, ecco, ha tradito? Non è per ii suo «ti 


jM )o scaltro daKCbmàndo,. Antonia croce e delizia del (ascio» che De Mita àe ne an- 

t ^rhadètlópehlnteTo.po^iKr segretario che fu Sitormenta drà? Il capo del dorotei ap- 

Jul, Cha «folli purè,Mf^PalaèUh . te mani, ha gli occhiali scun plaude, all'inizio. Smette di 

-Ù ài praparf a]l appuntamento seiviranno^a nascondere le la farlo quando, dopo mezz'ora, 



idea su come governare il 
paese, su che (are per ridurre 


I ca «vanta» anche una yice^ : non nnuncia a brevi soggioml i 
mteria, due presiden» del al male (quesfennOAiUld*, 
Consiglio nazionale scudocn- Sardegnal e sulla itm (111 


ri debito pubblico Tutto que- ?.® Trentino pratica lo sci di lori- 

sto. invece, non c’è Dal con- n ^”525!!.^ do). Di viaggi ne ha faW pa- 

giessononecmeiso Ee'iun fSn recchi quando era mliili»o 

artifu-in ten'dpnzìale..:allora.- in::: deolt/Esteri:’(nel liuailo. ; Ita! j: ' 


àffiitcio lendeniialei allora, in; 

quello che stiamo per fate. «S'rinSf i«l?^ quinto e nel sesto governo Alt. 

Un aitilicio Come gli sW- ^M dreoIlD, ma anche weceiai. 
scioni inneggianti a De Mita 3“S?f?.®'vamente ha collo spesM l'oc. 

me vtcepmsidenle nel penta- - 




di domani .Mcmorial Cerac 
Chini!, agjanlazatodclla Fede- 


li ““r"-sidenza, dice in un ui«vuhui:«? :.uii 

™ : L Martinazzoli «Sta (acè% sua su) passo d'addio di Cina- 

5^®”® ^ * a parlare di quanto. ne))c ulti* davvero un bel discc^o^lB^i co De Milai Flesidente, come 


seppe, quello che va hi giro a 


i Forlani.- Come Forlani e De: 
Mila, che .alie cmquet del-po- 


un po^:tira(o,in Volto; dice. la Oh, ma voi giomalisu questo meriMio si rìpresentanoassie’>. v baHiin rtonnrtoa'riAli'ftfi Ih 

sua su) passo d'addio di Ona- non lo scrivete, Perché-se no, me al Palaeur/ per far vedere' roà di'Drés ra ^nte 

«*/% s%e\. C.kSI. p4keA. -ttAoInM. .1 .. ‘ eMs% . '-zekA"- .. r.V. ' " ..i.'-J-','/'-’ 


razIOhè sportiva Ilalianà^kXta guidar Ferrari, è dietro 11 pa- me settimane, è accaduto nel* capo dèi deDUtati dc ìo 
- Anpeora bolle.’'certo „ dre, pronto ad abbracciarlo la Oc; «Qualcuno pensa che damper un rnomentbiSi 

s M riTA* nlmHnfS rnrimil arhttm à niiandn flnlrft Un rmnktH: «a i.niMaa nnn a rs '-' #i.. 



co De Mila: Flesidente, come poi tutti a dire; ecco Forlani ri che non c è problema, Forlani è sposato 

sta,failQra. <|uesU.cQsa-deiri)* . conservatore...*. Sprezza vele* nel partito c è unità; Ma in ve-' coh Al^ne casalinga laureala 

legalità?^ che se ci pensia: no. invece. Roberto Foimigo* ntà. nessuno può dire che sia in ieheratùrà irìglm è 


e VKepresidenie nel penta* ^ _ _ ^ 

partito ''ouidalo ' da '-Craxi-' •;.« emlcl*«e dq) pepi^pllèid*.,-- il,.:.- 
(dàirsa lll'87), méntre nel 2?J 

irtito ricopriva dall'86 la ca- colleghl di partito più v jcW- 

ladipresitente. Ha mantenuto un ortUnq iip- k 

Arnaldo Forlani è sposalo P®f^ col vecchio eipoMi^ 

>n Alma, casalinga laureata fot^Jeo Marim reìimg «IM 
letteratura inglese, e ha Sre ® .•115 " ■ 

111 Atesùndra eonsiflltere verno ì allievo di Fwlaid (ngl 


anni 50 quando la fre- mo dei demHianl se ne va grafia p^ata sono ormai noli al Midai la viiiorta di 


eìla^gràncto fàinpi' me fàtipoid medlulonl Ma- tomo, quando De Mita accu* * versano nel ventre def paiaz- vorevole ai rinvìi^ Gòlne dice- gli anni 50, quando la fre- mo dei démitiani. se ne va grafia privata sono ormai noli al Midai la tHtiOHÌrdl FmM 

mIti 4 ivq<\Qujind^al|e. .stella, invecè.^è II, in piedi sa; <i sarà stata la tirannide, yzone. di plastica emeiabo. - va Moro, a volle sotto la pies- queniava lui. È lui che, su ; che soiTide; :*Macché:sfratto e da^tempo. Per ésempio i stWi ' asiiemevad:alirì::W/^^ 

-^epixu.*. / Ma siamo cieaciuiU;> %^va «ACorrkJoi, : ><jca)e,. cainereiie. : f^^s^ rt’ì'i'r^uiuone® pubblica questo. punto. rompe l'unità/ '( sfraittx.Qui non cacciano nes- oascorsiidaÀ«)ci$^r SemkA/'ha avuiorpqriui le 

e )ul arriva qnaMri- paio per quel che accadrà :I;l^;.giuda^.urUrwd);nuQV0:da8n:i Quì.dreirolequmie.ora:Siaf- le.rtforme bisogna (arte ma demiolaDc» suno Noi non abbiamo atlat prolesiionlsia di buon livello «lorii* «Da anni sono convinto 

sue AMlle dietro Ma che accadrà in questo -SpalU/ll capo doroteo si alza e ;^-follanou quartier generali <tei- poi subito occorre vOelle^ii^Pesaro. in^eeriq^Cr v^che sia»^^^^ ^ 


mtro la De» >uno No) non abbiamo aflat- 

Anche il quanier generale io perso Non vedete che nel i 


aq)^i^a ^^7 rrtatUno pjilmifed chVmetiè la 'Serie và/pcmicino; Dalla pre-le armate-^ Arnaldo forlanL modo, per Uroitame gli effetti, della sinistra, democpstianav partito è stata fatta l'unttàN 


«E vioàH); il rècord di applausi» 
EàjiètòOTSola le «truppe» di 



dove per osannare il «oro capo scontitto l onore giornali Che non hanno pietà De Mita Assiste m ilenzio t minabile applauso Ma come 
«.delle aripif S|, Cind):o toma a casa cop l.applauso e buttano m (accia titoli che unosportivoasachequestoè » pbò chiedere il^silénzro a 
Dìo lunflO del cóneiiissdr 25 minuti contro i 20 di t^no un pugno alio stomaco il momento dei vinti Le gradi* chi è venuto qui preprto per 
MBrtlnazzoH e-l 2n dlGlullo Àndroottì Ma è sólo « •>' t*»"® «W ' “P' "»'* ««q ptewp tome tiq uo-, «-"Mm, »« (v per di¬ 
fi. SS ,,tS«““tei inilnwno .De Mita ob- - vo SI mlachlano mille colori e ">«»»« con le uri» e^ li- 

una piccpltt, l(nperCGttlblte-SQddlStAAlonrir— bedtsci. «Non Silludaqo - cento dialetti, ma ri sud tiene ..schichec^echee^leTLoro 

v-.-f 1. . r. L • . Hiha 'Anaiatn.MBnvnnt 'ria fian:’-, 'vkafv^ ...tPlniAhli-ctiiw'inni ■, rWw •■....VOBliOttO tfaSi folti, ChetOTCht*- 


nai ■ nv vriMf «•>« 

■ itOMA «De Mita perde’’ Fanfani 


W yalh diO. uL ^ i rrite«s u..dupfriumean». 

partilo. .Forlani’ È un demi- atralori dl.bpani aalulano De, ' ' ' ' 

• .Mite.) unoS^htró soprali . ’ -- . . . . .. .- -- .. 



Anche Civire persi* eppure 
ave\ii (amo t Impero- Lanzia 


, f pelili;: ' - .fiano. proseguirà sulla sua. li* unw; oi A.CIIIIU «vpia. ' Moaji 'imli-’Mà* » lr»ITì 'i ìvbmvuhi. mii iiviitiw uiiru/i/mw:..- m;. i«m nwii i^iuviiiw mai 

eppure^^^ lo slem* Jj 2^ gras50*.dicee viene giù:ii PBT:; commenta Antonio A^n* 

-t'anzlBÀ ^ mo giorno per quei «popolo faceto un signore di Roma ma dc.e uno sulla.destra più laeur. rmisce, avvertendo che «ano.; delegato campano; 

CD ^bBlla..-: Hd>mmHnna>hp lAcriA il ram. r>h«> s'B nnrtHtn diRlm moBlie: . --Molicitn: <nR;Mitaci hai ndato V" .1 lesierA at novemo solo se «i Ecco, auesio èvun vero ka- 


^egliermi un nonno diiAbblale' ^t dc. «Le Idee non perdono mai : assordante «BiaiKofforet esce^ ’ ^ 


com'ncnia Antonio Nrgcn dagli ahupv'znU del congres 
ano. - delegato campano: ’ isOt.’O quando iV povero Fanfa' 


dagli dlttipsr' zuU del congres il migliore* Poi quando capi* 
sOt-O quando iVpoveroFanfa-'.'SConodv aver dopp 
ni .prova a i scampanellare. .' PO di buona spera 


.. url'Do'' 5 ^Se'’Gh harino'lL° da Nusco, da Salerno, da Ca- partita di cut già sanno il nsul- Entra De Mila E lo stadio De Mita-De-Mità Che» npelc 
•-scla^ ùiw sbazlo dfo^^^ esplode. TutUiin piedi; Anche quando ilpresidenledel'COT< 

' '' del dèlégàli duélfo riscr* Stipati dentro: i pullman gran «Nerone tagliava la testa ai i delegati che m questi cinque sigilo afferma; «G sarà anche 

’ ai collamràtmi E ^ piccoli, -la democrazia la u- giorni avevano mantenuto un statalatiranma denlio gi^rti- 

... I ': '.iLjt:! .: li- al--a.i-V . lA Inm Bastn AtvUrann . «IMTil* ... eflta a- niialll r-ha Hnmnldnn ' i/inn niil. d'nmrvMin ci «hrar. - in Asiaw-liitii. liSiia ^tl 


’davNusco, da Salerno, da Ca¬ 
serta/ da Nàpoli, da Foggia. 


quanUtà di' vob 
Mgnala da idee 
« segretario de- 
poco». Scatta il 
la platea ntma 


che» e un boato avvolge il ca- di uno sconfitto-r dice datral- alrnerre l'onore delle armi. 
tino. V ; vto del tavolo. Giovanni Porte -i : Lo avranno. Perdono il con- 

Venticinque minuti. Dura: De Mita ha avuto uno scatto di gresso, consegnano il partito 
tanto ! applauso che saluta De orgoglio e di razionalità». : : che: volevano cambiare nelle 
Mita. Un applauso che diventa «Non facciamo un passo in^ : mani -dei :dorotci, passano la 
urlo.- slogan e una sélva dr ' d>clro/*r argomenta sicuro un mano ai vecchi cerimonieri», 


:è verso, loro vogliono <- iE>tiiiano. Beine vaniio.'^T 
•o l'onore delle armi no ai toro pullman con una 
ivranno Perdono ri con- F'"® '®Sll« ^ rtviiicto, «V». 
1 , consegnino il panno >1;®'® « pnM«mo congR,»^ 
olevano cambiale nelle pfometle quateuno fint- 

£l=rSs 

,P v.nno > con ta ^mma in ttinu Dntio un 


ZIO che cominci la lesta bammano e la platea nlma .alèé-oh-oh. che a tratti la im- delegato rii Foggia - FoitanP e se ne vanno a casa con la 'ii ™ ? “J."/S;, n 

Entra De Mita E lo stadio De Mila-De-Mita. Che si npele pallidire quella riservala ad La speranza è quella che ci piccola, Impcrceliibile «Oddi- a E!” 

esplode; Tulli;m piedi; Anche quandoKpresideiiledelCbn. Andieolli, Metà delegau sale -sorregge.. riTon questo discor- sfazione. di aver battuto ri itt ; : 

delegan che m questi cinque sigilo àlfemia; -Ci'sarà anche sui tavoli, batte i piedi. Oli uo:.; so - dee Alberuno Stocco - coid dell'applauso,. Insistono triicà poisSmo oianriwe? M 

ìnmi autavnnn manteniitnun >»aies lo »ìp«Anà9'elmi«A >1 nsi*ii mini Hi'Nii«rn mnnlHnn uillf» , innm la IV tutta Ih FVa Dasli anrnra iin. nn' Hnnn il 9<è mi. - .vi •_ . 


incita/ uria applaude llschiaT ^tito. Arrivano aU'Eur glia a quelli che diventano tono più 'Composto si sbrac- io, ma siamo creschifo. Ma ii sedie e alzano i loro cartelli spalli continua la gara ai se^ 

si sbraccia é pòi sconfina lino che la macchina del congres* troppo grandi. E allora, è una - ciano a salutare il foro genera- popolo del sud dilaga quando Inne^ianli.a De Mila. In unii condo;ASi;‘gnda_«tomiamo_in’ 


mini di Nusco montano sulle vince la Oc, tutta la De». DagU aticora un po’dopo il 2S ml* : must'riicàCwmihè Cói^^ 

sedie e alzano i foro cartelli - spalli continua la gara ai se* nuto. Gli «Inviati» di Nusco si Mila «è nato a Nusco éd è iih ' 

Inne^ianli .a De Mila. In unii Condo^ASi.gnda «torniamo in* fanno sotto il palco e urlano grande italiano» Ma che da 

attimo rimbomba un solo .no- . dietro», «forza De Mita». E si . davanti a! faccione sorridente:'^- , ieri non è più il segrètarfo dei¬ 
me nel cuore delia «balena* .continua , anche quando tm di Panfant: «Ridateci De Mita», - là De. :.!V: . 


; sotto la presidenza davanti so non è stala ancora messa legge che male c'èN Si chia 

:.v: U ’agli occhi severi c divertiti di in molo.'È come un mercato ma Beniamino, viene, da Na- i 


le tornato sconfitto. «Lasciate¬ 
mi' dire alcune cose in siten- 


be Mita idifende le sue origini. 
•Not sono stato m grado di se 


La mozione finale 

«Solidarietà al governo» 
e un auspicio: De Mita 
guidi il «parlamentino» de 


n «grande centro» vince la gara delle correnti 


IL NUOVO CONSIGLIO 
NAZIONALE 


MMIIZIO RONDOUNO 


■ ROMA Solidarietà «com¬ 
pleta e fattiva» al presidente 
del Consiglio «col preciso Im» 
pegno di tutto il partito di ga* 
rantire in modo coerente la 
stabilità e la sicurezza dell'a¬ 
zione del governo». E uno dei. 
passÌ.c1ou .de|Ia mozione con* . 

; elusiva - approvala' .pressoché ; 
all'unanimità dai delegati del 
XVIH congrego demociistia* 
'no..:Nel4ocunienlo/-ll concel*. 

- lo della. solidarietà Dc^over» : 
no èrlpresQ anche qualcneiri*/ 
ga dopo, dove oltre a ritenere 
necessario «consolidare il più 
forte raccordo del partito con ' 
, l’azione del governo», si esprit 
me l’auspicio «che il Consiglio 
nazionale elegga a suo presi* 
dente Ciriaco De Mita». La 
mozione, dopo aver rivolto a 
De Mita un formale «apprez¬ 


zamento e riconoscimento i 
per il decisivo contnbuto» da- i 
lo alla, «ripresa complessiva j 
dei partilo», rileva che-ri parti- i 
lo in questi anni ha ripreso ca* i 
pacità di presenza e di dialo- i 
go nel mondo cattolico, ira le | 
forze soctali e di interessi vivi 
/della ' comunità .ch'ile, risco¬ 
prendo cnproponcndo ragio- I 
i ni (orli del proprio'impegno e 
recuperando ruoti Istituzionali 
e/consensl elettorali», Dal con¬ 
gresso de esce anche un: mes¬ 
saggio agli alleati di governo 
con rquali srintende «consoli¬ 
dare le ragioni-delia solidarie¬ 
tà», anche «sulpiano regiona¬ 
le e locale», Genericissimo ri¬ 
chiamo, infine. alta necessità 
di un «riordino delle istituzio¬ 
ni». 


Grande C entro 

36,96%' 


►^Andreoillanl 

, 17,84% 


iFanlanlanl 


/l'iita 3,20-/, 




■i ROMA.' Con l'elezione del 
nuovo Consiglio nazionale si 
è concluso a tarda ncrite. e 
senza particolan sorprese, ri 
XVIII Congresso della De. In 
testa it «grande centroa.di For- 
lani. Cava e Scotti; sfiora li 
37% e prende €0 dei 160'seg¬ 
gi; seconda ta Sinistra col 
e 56 seggi; poi gli.andreottlani 
quasi al 18% con 28 seggi (più 
due); Forze nuove di Donai 
Cattm col 7% e 12 seggi; infi¬ 
ne, fanfaniani col 3% e 4 seggi 
(meno 2). L'unica novità, se 
di novità si può. parlare, ri¬ 
guarda te donne, Paola Co¬ 
lombo Svevo, deir^ata femmi¬ 
nile. aveva chiesto dalla tribu¬ 
na che la rappresentanza 
femminile ne! Cn fosse un po' 
più ampia. I capicorrehte, do¬ 
po una notte spesa in incontri 
e trattative, hanno decìso di 
portare a 20 le donne-elette 
direttamente dal congresso. 


Ma. per non turbare troppo gli 
equilibn; lè 20 donne sì ag¬ 
giungeranno al 160 consiglieri 
previsti dallo statuto. Abolito, 
almeno in questa occasione, il 
volo di preferenza, i delegati 
SI sono limitati a scegliere la 
lista. E in base ai voti ottenuti 
da ciascuna lista sono risultati 
eletti coloro che ne occupava¬ 
no ì primi posti. È stato dun¬ 
que sulla formazione delle Ih 
ste (due per ciascuna corren¬ 
te, quella dei parlamentan e 
quella dei non . parlamentan) 
che SI è conccnUata la trattati¬ 
va Ira dirigenti nazionali, co¬ 
lonnelli e capi locali. 

De Mila e Bodrato, per 
esemplo (rispettivamente nu¬ 
mero \ e numero 2 della lista 
della sinistra) . hanno ricevuto 
in un ufficio ricavato dietro il. 
palco della presidenza te varie 
delegazioni regionali, Giovan¬ 
ni CoTÌa, foise per marcare 


meglio Tidentità del suo grup¬ 
po,, avrebbe preferito una ri¬ 
partizione ; delie candidature 
per «sotto-correnti», e non per 
regioni.'Ma De Mila ha rifiuta- 
lo, pur concedendo aU’ex pre¬ 
sidente del Consiglio la lesta 
dì lista (al n. 5, dopo Marti- 
nazzoii e Mancino). In lista, 
- seppur tra gli ultimi, ha trova¬ 
to posto Roberto Dì Giovam- 
paofo. der movimento giova¬ 
nile. La delegazione laziale 
era contraria, ma anche qui 
De Mita ha imposto la sua 
scelta; «Lui - ha detto - è an¬ 
dato alla tribuna a difendere 
la sinistra. Voi invece non vi 
ho sentiti». Di Giovampaolo è 
sorpreso, incredulo. Commen¬ 
ta: «Ecco il rinnovamento; lo 
di tessere ne porto una sola, 
la mia». 

È andata peggio,.invece, a 
Virgiriiò Rognoni, confinato al 
32 posto (e la sua presenza in 
lista è stata addirittura: :^sta 
in dubbio). Il rapportò fra Ro¬ 
gnoni e De Mila, si sa, non è 


ottimo. Questa volta però ha 
pesato aiKhe il criterio «regio¬ 
nale»; alla Lombardia, infatti, 
spettava un solo consigliere 
òieno», e il posto è andato a 
Granelli Ma Roqimm dovreb¬ 
be venir recuperato con le di¬ 
missioni di De Mita^ Martinaz- 
zoli. Mancino e Gona; che 
fanno parte di diritto del Cn m 
quanto ex scgrelan; ex presi¬ 
denti dei Consiglio o capi- 
, gruppo. . 

in. lista con ta sinistra c^è 
poi Giuseppe Zambertetti, ex 
«grande centro» ed ex «pontie¬ 
re». L’altro «pontiere», Filippo 
Maria Pandolfi, non compare 
in nessuna lista. Tra i non par¬ 
lamentan, 1 capilista sono il 
presidente della Regione: Sici- 
lia Rosario Nicotosi, li cooidi* 
natore della corrente Marcello 
Pagarli e l'ex presidente della 
Regiohe Lombardia Bruno Ta- 
bacci. 

Quanto ad «Azione popola¬ 
re», la lista si apre con Anto¬ 
nio Cava, seguilo da Enzo 


Scotti e da Gianni PrandinL fo» 
dele lucgotenenle forlanìano. 
Seguono Remo Gaspari e Vito 
Lattanzio. Emilio Colombo 
(anche se fa parte di diritto 
del Consiglio nazionale), è 
l'unico ministrodi «Azione pò 
polare* che non figura nella l)« 
sta delia corrente. Carlo Bemi» 
ni, potente leader veneto 
apre invece la lista dei non 
parlamentari. 

Nella lista andreoUiana 11 fe¬ 
dele Franco Evangelisti si con¬ 
ferma «numero due» alle spal¬ 
le dei ministro degli àtteri, lin 
seguono, neli'ordine. Paolo 
Cirino Pomicino, luigi Baruffi 
e Salvo Lima e Vittorio Sba^ 
delia. L'ex sindaco di Roma 
Signorelio apre (a lista dei non 
parlamentan. «Forze nuove* 
schiera Donat Cattìn, seguito 
dal fidi Sandro Fontana e1^ 
Leccisi. Fanfani, che fa parte 
di diritto dei Consiglio nazto* 
naie, ha deciso dì non guidare 
la proprialista. aperta da Bru¬ 
no Orsini e da Cesare Cursl 
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c’e. 


Da oggi, C’è in edicoia quoicosa 
.di nuovo. Un grande settima¬ 
nale d'informazione con presti¬ 
gioso e articolato elenco di col- 
laboratori, che ò riuscito a na¬ 
scere senza legarsi ad alcun 
centro di potere politico né fi¬ 
nanziario. 

Da oggi, c'è nel Paese, qualco¬ 
sa di nuovo. Per la prima volta 
in Italia, i lettori hanno la possi¬ 
bilità di diventare azionisti del 
Ipro giornale preferito: di pro¬ 
teggere coi fatti la sua indipen- 
denu, cioè in definitiva la loro 
stessa libertà. 




Diego Novelli, Lidia Menapace, Claudio Fracassi, Eiena GianinI Belotti, 
Fabrizio Giovenale, Chicco Testa, Ugo Pirro, Elisabetta Pession, Renato 
Nicotini, Max Gallo, Ettore Masina, Noam ChOmsky, Piero Pratesi, Ar- 
rma^dq Spataro, Sergio Turone, Arnaldo Agostini, Ernesto Balducci, Leo¬ 
luca uHando, Donatella Antonioli, Alfredo Galasso, Sergio Flamigni, Ugo 
Gregoretti, Callisto Cosulich, Paolo Cacciar], Claudio Fava, Tano D'Ami¬ 
co, Elio Lannutti, Giulio Obici, Michele Gambino, Giorgio Cortellessa, 
Macina Pivetta, Antonio Capizzi, Riccardo Orioles, Willer Bordon, Luigi 
Cancrihi, Mario Capanna, Mifia Fracassi, Domenico lervolino, Franfoi- 
se-Hélf ne Pairault Massa, Gianni Palombo, Simonetta De Sena, Anto¬ 
nio Cimino, Vito Sansone, Aurelio Boscaini, Ennio Di Francesco, Gian- 
caria Codrignani, Alfredo Riccardi, Riccardo Maffey, Cesare d'Anna, 
'Silvio Vafinucci, Adriano Panicela, Pietro Masciolì, Aude Joly, Lia Lanjiéì 
Carlo Fredduzzi, Annibaie Paloscia, Gianni Orlandi, Giorgio Tecce, Giu¬ 
seppe Zupo, Enrico Garrozzo, Bruno Viterbo, Massimo Cerniglia, Tonino 
Virone, Giuseppe D'Urso, Saverio Guarna, Romeo Ferrucci, Angelo 
Franza, Adolfo Chiesa, Giuseppe Gnasso, Alberto Loizzo, Lauro Rossi, 
Arrigo Benedetto, Maria Rita Melino, Raffaele >Fratangeio, Mirella Mon-- 
tesi, Carmine Mancuso, Daniele PanattonI, Gianni Ranieri, Rita Porena, ' 
Tier Giorgio Maoloni, Salvatore Scaglione, Giovan Battista d'AvIno. Tom¬ 
maso Bevivino, Marco Vannucci, Daniela Valentin!, Giuseppe De Lutiis, 
Giqn Pietro Testa, Riccardo Fatarella, Giuseppe Morara, Efena BrancatI, 
Ahgél'o Pansa, Giovanni Tamburino, Giuseppe Gantodonato, Lea Po- 
noueì, Vittorio Parola, Maurizio Crespigni, Ennio Parrelli, Raniero Bene- 
'dftto, Mario Benvenuti, Ercole Bonacina, Gaetano Merlino, Gianna Bru- 
ni|lì. Pasquale De Angelis, Vito Mercadfinte, Vittorio d'Anna, GioMnni 
Benzoni, Augusto Carbone, Maurizio Cesanelli, Cristina CIpqlletti, Fran¬ 
co Danieli, Giovanni Franzpni, Fabio Albertelli, Ra:Raele Gamberi, Ennìò 
Peres, Susanna Serafini, Laura Pellegrini, Valerio Ochetto, Lucio Meni¬ 
sco, Raniero La Val)e„J.etizia Battaglia, Jack Lang,Maria Teresa Récattf 
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1989,Vipoìogata con promdì^nto^del Tribunale 
dwW^'<l«H:»b6f#i5! tfM. peglstrata al n, 

èjnòiUlieàtlpne di 'un pe' 


s, -r tr 

6ii’' 




l.0Ì$Qa|ira 1 miliando, daj^arafodal 
|llo~dl AiMrttlìjSfrazione delI'S-Z-1989, bino. 

drRomarln data~ 13-2’1989. 
ZMKlSKwvlorlaato dSiratto costituti¬ 
vo dalla SMlatS, saranno offerta al prezzo oi L. 
«IM.000 elaseuna, previa rinuncia al diritto di op¬ 
zione, ispreWdBlÉnréionistlaventl diritto, conte- 
StuaWtlDta alla'dwÌDeif«-d' aumento del capitale 
anzidetto. . ‘-a-.v ' ^ . 

Nèl-easo di mancata sottoscrizione dell'Intero 
npono deiraumento del capitale sociale entro II 
Y?8Umentato per un im- 
ifraecolta a tale data. 

^ MoilaiHà di aotteaerizlene 

‘La sottoscrizione avrà luogo a decorrere dal pn- 
<rM?nMaro daj,settimanale «Avvenimenti», che 
<<liiira m edicola con data 1’ marzo 1989 e avrà 
termina il 31-12-1989, salvo chiusura anticipata 
di cui sarà data comunicazione alla CO N SO B e 
al puttpllco con le stesse forme del presente avvi¬ 
so.* . * 1 

Le sottoscrizioni potranno essere effettuate da 
un minimo di 1 azione a un massimo di 500 azioni. 

Nel caso le richieste di sottoscrizione eccedes¬ 
sero irqiiantitativo a disposizione si procederà ad 
assegnare I titoli tenendo conto deU'ordine crono- 
’i^'logioo delle sottoscrizioni secondo la data di spedi¬ 
zione delle stesse.^ , ^ 

L'opdrazione è destinata a soddisfare l'esigenza 
di finanziamento della Società per la pubblicazione 
del periodico «Avvenimenti» oltre che per le altre 
attività editoriali della Società. 

Il sottoscrittore di cui alla presente offerta è as¬ 
sociato al rischio d'impresa, potendo pertanto be¬ 
neficiare dei profitti realizzati o subire le perdite di 
esercizio nei limiti del capitale sottoscritto La So¬ 
cietà emittente inizia di fatto la propria attività con 
l'Operazione sottostante alla presente offerta. 

Orgmlizaslon* a altuailona 
aeonoapiGQ-fInanilarla, 

aMivItA aeclala 

La Società si è costituita in data 19 gennaio 


"JL 

’hóh 'ab^ià ràg^urìtòil quinto del capitare'socialée ’ 
penii-réstò sarahndìfipertitiZra i sòci; salvo^d^^ 
dep wràaònB-dllCas^bilayTùttàvfclà^ 
TOn^neprocMefè^làirf|!§ii||1je(ìraW^^ 
vòlte.-clie’psàfriteridemiéccedei^aicOrittibutirdi' 

» *M 

slionà3i atti vit 

oper»ipnt!comff@MlÈltìÌ®^^ fdal Lìtiro Soà apuaime'fife dtlquattro. di'maggior 
mobi iarl, 0 (l ImnioMira^fanno rdenute dal-, agorilstrè l'AssóciazIqne^'a'ffrlt'alia» efié distia 
Consiglio di 9996 del capitale sotìale. La Società non ha azio- 

risparmio eli quelle'riportìità all'erticoTo 2'del “ al controllo. 

R.D L„12 marzo 1938, n. 376.’ ” -r. 

La Società, inoltre, potrà asMi|[iere interasaenze 
e partecipazionrin altre;SOcJ|itti|iyanti scopo anelo;:. 

|o ed affineo comunqueiconiiesso. al proprio,.siài» 
irettamentexhe'Indirettamente, . 

La durata dellai:Società>iè>'Stabillta tino al 31 ; 
dicembre 2030, potrà essere prorogata condelibe; 
raziona dell'Assemblea degli-AzioniSti, L'esercizio 
sociale SI chiude al'OLdicembre di ogni anno. 


^ 19-.1 


&nj U « tdmArWil a 

s'-tfifl fli omcislbm,' 


-'-1 


Jsizjcrip a gè*., -{a- .. ^ ‘h ., f, 

Rara —iLn^tpCro bompicsslvo deglLazionisti?rlsultanta 
jj^tìroiSoeì ;att#jmè%§‘'ira^ 
riònlstrè l'AssoclilaDlli 


,'*con^ere tùtte»lé 

Je'flìiinzièflè' 


Il Consiglio di Amministrazione dura In carlca'3 
anni. ^ 

., Il CoJlegb sindacale è.cosl eompoafo: dr. Ferdh 

corso Garibaldi 188; MiriadlAnna Fracassi (titola¬ 
re), nata 8,Roma I'y-1M941, iesJda;to ln;Ro-^' 
ma, yia Bennicelli 27;-pròf, PaSRÌiile De Angela 
(titolare), nato a Cepitignanou* (L'Aquila).—H 
,8-1-1934 residente.in Rodsa, via 6.A; Sartorio 67; 
Maria QatalHWndjacp su 

(Roma) 11-9-1950, residente In Rema, via Pàla-^ 


un triennio e sono riel^blll. Non risulta ancora 
nominato un Direttore generala.*. 


§' 


!|o.elRt« 

L'ammontare altuàle dercapitaje sociale à di’L, 
200000 000 (duecento milionl]j;mferamente.ver- 
sato, rappresentato da numero 2.000 azioni ordi¬ 
nane del valore nominale'di L. 100.000 ciascuna. 
Al sensi dell'art. 7 dello Statuto della Società, le 
azioni sociali sonomominative e sono cedibili con 
diritto di prelazione a.favore.dei. SOCI. v 

Il socio che intende vendere le proprie azioni 
dovrà informare con lettera raccomandata il Consi¬ 
glio di Aroministrazionei ilquale nedaràicomunica- 
zione agli'altrisoci;questi potranno rendersi acqui¬ 
renti delle azioni offerte in proporzione delle azioni - 
rispettivamente possedute, in modo da lasciare 
immutatOi II preesistente rapporto di partecipazio¬ 
ne nel capitale sociale. ^ 

Entro quindici giorni da quello in cui è fatta la 
comunicazione, 1 soci dovranno comunicare al 
Consiglio di Amministrazione,se Intendono esercì: : 
tare M diritto di prelazione ed acquistare le azioni 
messe in vendita. Scaduto.tale termine si intende¬ 
rà che abbiano rinunciato.) . 

Nel caso in cui la prelazione non sia stata eserci¬ 
tata per l'intero ammontare delle azioni offerte in 
prelazione, secondo le modalità del presente arti¬ 
colo, il socioche abbia effettuato l'offerta potrà a 
sua volta rinunciare all'operazione nel suo com¬ 
plesso, dandone comunicazione scritta al Consiglio 
di Amministrazione entro quindici giorni dalia sca¬ 
denza del termine di CUI al comma precedente. 

Gli utili derivati dal bilancio saranno destinati 
per II 5%àlla riserva legale fino a che quest'ultima 


, .KoMila oull'a s ao ci ailoiia , 
•l’altHtalla» . ' 

L'Associazione «l'altritalia» à costituita ai .sensi 
delPart. 38 :del Codice civile per atto Notar Marl- 
conda in Roma del 23 marzo 1988, repertorio n. 
18845, registrato in Roma il 28 manco 1988 n. 
15871; serie IB; l'associazione conta 79 soci: ed 
ha comeascopo l’attività di difesa e promozione. 
della libertà di stampa e di manifestazione delpen- 
slero in ogni sua forma. Nella attuazione di’tale 
flnalitàl'Associazioneorganizzeràerealizzerà:atti- 
vità:culturali anche:sotto forma di convegni;: semi-. 
nari, tavole rotonda e di altre analoghe iniziative; 
corsi di formazione professionale nelrambito della 
informazione ed in altri settori di rapporto con il 
pubblico lvi compreso il campo dello spettacolo; si 
Impc^eràia sostenere Iniziative editoriali e giorna- 
lìsticne che rendano effettiva la pluralità eTa tra¬ 
sparenza dell'informazione anche mediante la par¬ 
tecipazione diretta alla proprietà di riviste; periodi¬ 
ci e/o glornali, ovvero costituendo e promuovendo 
iniziative.sotto qualsiasi.forma $ocietaria;;al fine di 
pubblicare e far pubblicare riviste, periodici e/o 
giornali. L'associazione SI propone altresì di racco¬ 
gliere e sistemare organicamente atti, documenti, 
saggi, notizie m genere utili alla conoscenza delle 
finSlità sopraindicate; stabilirà, collegamenti con 
altre istituzioni, pubbliche.e private; aventi finalità 
analoghe a quelle dell'Associazione: 

Compoalzlona dagli 
organi soelall 

Il Consiglio di Amministrazione è composto at¬ 
tualmente da tre membri; avv. prof. Alfreda Galas-, 
so (presidente), nato a Palermo il 44-1940,idomi- 
ciliato in Roma, corso Rinascimento 24; aw. Ennio 
Parrelli (consigliere), nato a Roma il 12:11:1924, 
residente in Roma, via Sabotino 45; Lidia Brisca 
Menapace (consigliere), nata a Novara il 
3-4*1924, residente in Bolzano, corso Libertà 35. 


(ton delibera del 15-2-1989 l'asaemblaa sociale 
ha deciso il conferimento dell'incarico di cartifi- 
cazione del bilancio, al sensi del D.P.R. n. 
138/1975, per eli esercizi 1989/1990/1991 alla 
Società «KPGM mt M.rwick Fides s.n.c.» di Giu¬ 
seppe Angiolini e C., piaaa F. Meda 3, 20121 
Milano. Il corrispettivo pattuito è di L 8.000.000 a 
potrà altresì variare annualmente secondo i dati 
Istat e per fatti eccezionali e Imprevedibili. 

Attiviti dalla soeMi 

: la Società è di nuova costituzione e sta avviando 
la sua attività con la pubblicazione del periodico 
«Avvenimenti» 

AWERTENIE 

Il contenuto del presente avviso è estratto dal 
«Prospetto Informativo» conforme al modello pub¬ 
blicato mediante deposito presso l’Archivio Pro¬ 
spetti della.Gommissione nazionale per’le Società* 
e la Borsa (CO.N.SO.B.) In data 22-2-1989 al n. 
1274 ed è pubblicato per diffondere in modo capil¬ 
lare e diretto informazioni essenziali per il pubblico 
interessato aH'offerta. 

La responsabilità della completezza; a veridicità 
dei dati, delle notizie e delle informazioni contenu¬ 
te nel presente avviso «Prospetto Informativo» non 
comporta alcun giudizio della CO.N.SO.B. sulla op¬ 
portunità delle operazioni proposte 0 sul merito dei 
dati e delle notizie alle attese relative. 

L'investimento di cui al presente avviso non può 
aver luogo se non previa compilazione e sottoscri¬ 
zione di apposito modulo disponibile presso la sede 
sociale dell'emittente e allato al settimanale 
«Avvenimenti» fino al 31-12-1989, salvo chiusura 
anticipata. L'edizione completa del «Prospetto In¬ 
formativo» - rappresentata dal presente avviso, 
dall'atto costitutivo e dallo statuto sociale - è a 
disposizione dei sottoscrittori che intendono pren¬ 
derne visione presso la sede sociale dell’emittente. 
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Il Vaticano blocca la pubblicazione 
degli atti di un congresso 
In troppiJn^^a^ano^requazione 
contraccèzione-omicidio 

Tra i paMoahti'p^re Ha^^^ 

cWhs^mMmorn 

pH^^ónè f^pionsàbile 
Cóntà là' quilità Eeltà vib> 



■•a' - TL • 

’liSS 
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Divieto vaticano all’Accademia teologica di San- molante dèRa-'imcKuione 
t'AUohso di pubblicare gli, atti di un congresso «es^nubiie, fi* pnché e 
contenenti inteiventi in dissenso con le posizioni mento <^ qu«io grand* teoio- 
di monsignor Caffarra, che ha equiparato la con- 
traccezione all omicidio Nella sua relazione pa- rare m il suo sdicoto w di 
die Hanng distingue tra nproduzione biologica e regno» di qualche KUlmana 
,procreazione Umana e quindi responsabile, «Ciò fa ^ , ,,,« T 

che conta oggi e la qualità della vita». ‘ In pol*niiea:^ clii:n!l<iii!* 

^ I ^ Ifiduta 4 Loiiniljin(e b» Innflva* 


t .vVnVr,» .-r, -, -....r-K-- ,■ • ; 

nK>lMte^.;deRai^piociea 2 io(ie • sponsabilUà:^ della peiscM».smessolaviia. manon l'amo* ;gueiTe, ap^^ giusto «tra* 
jes^nsabile;?.vfla >peRhé è •La tertilità UHifma-haffenna n.eUa^saggezza*. Essi enon smeUereta.vitatlpiùgeneiD- 

mento (^questo grande teoio* Harlng <*000 deve essere guH hanno saputo vivere laiecom. samehte possibile*. Ma fCpn 

f àii:mo;aI^la; ||&'è-scoiata date^mecotst^jodaiipna: dttà?è'’aqttisltanreM upian^, lett^lndusmale e il soprag- 

na polemica destinaci^ du* Inmle jnteipNKakioi^ d^dau non^b%[A> intanato lai lofdv della necessita «di 

:iaHe<bón c’adii dioanU^^bk^o^^, ; teftilit&'iiièlb loro' vocazioiiè <:i lur^f^e coskM' anpl.^'e^^ 


strage 904 

Giudici 

riuniti 

persentenis. 


È giunto alla fase conclusiva il processo per la strage del ra¬ 
pido 904 del 23 dicembre 1984. len mattina la Corte di assi¬ 
se di Firenze si è ritirata m camera di consiglio per la sen¬ 
tenza. I giudici dovranno decidere sulle richieste di ergasi» 

10 proposte da) pubblico ministero Pier Luigi Vigna per Pip¬ 
po Calò. Giuseppe Misso (nella foto). GuidoiCercola^AnKh 
nino Rotolo Fncdench Schaudin Giulio Pirurzi, Alfonso 
ùaieo'd. Franco Di Agostino Luigi Cardone Tulli, secondo 
1 accusa, collegati a mafia, camorra e terrorismo di destri. 

Aeroporto L'appalto dei lavori per la 

ili RMlAdintt nuova aerostazione di Bolo- 

Ri DOIOgiia gna negli mesi al 

'No di pPOflCttO contro di polemiche, anche 

lÉràCcMtA polntchc. per I esclusione 

avi UidMVIUI jel gnippo primo classifica¬ 

lo quello catanese dei fra* 
iclli Costanzo è di nuovo 
b'orcaio La Sab la società che gestisce 1 aeroporto 
coni* ha reso nolo che il Comitato Inteimimsiwlaliiimiio 

11 ministero dei Trasporti tnon ha nienuio meritevole di ap¬ 
provazione* il progetto dell Impresa Grassetto fgruppo LI* 
gresil) secondo classificato nella gara I lavon ^per un im¬ 
porto di 40 miliardi) subiscono quindi un nuovo rinvio.Ito*, 
pno per la «vicenda Costan»* (il gruppo è presente anche 
in due gare per ilcompaitlinento ferroviario e un teatro c» 
munalc) il sindaco Renzo Imbeni ha chiesto cd avuto'un 
incontro con il commissano per la lotta alla mafia Domeni¬ 
co Sica. 


MOnTI SANTINI problemi de la per cottUfikme conci 

■ citta oa VAT1CA.MO La notizia rivelata dall agenzia nSilIIiy? ^ 

congregazione «vatlcaha per Avista, la nsaltare ancora di 

I educazione cattolica ha vie- più il contrasto già esploso tra hit.???!!!? JfSTS 

lato'alta^pmitlgkMa-Accade- 163 teologi, firmatari della «di* 


notizia melata dall agenzia rSn?ùB^S«S heM^c 

Avlclii fa ncatla»* anrnra HI Chfi «l UOmO nOfl è Un-ammà* nWp^»C 


tato-gita ?pmit)8kwa> Accade- 163 teologi, firmatari della «di- 
mia Altonilna fter gii studi di chlarazlone di Polonia*, e la ® 
tàplogiginoi^ di ^bbUcara Santa sede ohe ne aveva re- amw^.P'vlta dqlfrimKK^ 
giràtti del 'GongmssQ^tenM* spinto le motivazioni con una ^ 

di-ii^orawi xaitolicl, nota del l Sfebbralo scorso -f^am^làìnwnte èpeRura ^ 

ivo)^jjlo*fCobO'>s^irKrv»fio- IVa gli ferventi a) congres* A^;M^MQ#'^!Q.|mne.r^|ffiMVi 
Aa! perchà troppi Interventi so cera anche quello di padre 

«Igmb^ro risUltatLin dissenso - Bernard. Hanng di cui siamo vi. zl^/.tra.;^tnitl^intps^»m 
con monsigtior Caffarra che venuti ora a conoscenza e che Rpioduzione biologica" delln^ 
aveva equiparato la contrae nportidmo la perché dà una vita e fertilità umana i 

palone, ad qn dfrlicidio. La interpretazione nuova e sii- può esrere disgiunta dalla le- % 


ìettlmatS terni dMm dis^- onnkonwiehsiva per genera-* caame - osserva padre'Ha* 
l, X RKnte umaiw quandOcVil^Arefriitfi^^cMe* ring-quasi tutte le moiiwazi» 

W nubile dgl *■ U nKessioiie, (SI*siT 

ve guardale alla qualità delta 
irv ->’M.f» «»urareq»y,b.l* 

» “SjSSS? 

HfTni*- ‘W***f# l»o(ond*mehle 

«dtóSMSKiKS 

lofqiqiwrejtoi)|iig*le.. . W-w ria»:* la itnès*»»" 

J)SW* r ajSih*3*1163 leoloaldiOolò.'’ 


Anziana vedova Una vedova di 76 anni. Ma* 
il» reré- Airoldi, ha voluto 

M Nuiiw RN se scrivere da sé il proprio ne- 
il SUO IlOQOlOOlO crologio La donna, il cui 
manto era morto qualche 
anno fa. era molto malata e 
sapeva che non avrebbe vli- 
suto a lungo. «Non mi piac¬ 
ciono le solite fra^ fatte - ha piegato - voglio essere lo a 
salutare parenti e amici, e voglio che tutto aia pronto per 
quando sarà il momentoi. Còsi ieri, giorno dei funerali, sui 
muri di Vignale, una frazione di Novara, è stato atlmo H 
manifesto con il testo preparato dalla defunta. 

Un video Ma quel lamon Incendio In 

«llllìl dAliil pendono plO di cento 

operale è stona o leggenda? 
ideii’o mano . Dopo Il libro .8 mareo, afo¬ 
na. mai e riti della glomala 
Intemazionale della donna» 
è ora in amvo una vldeocat, 
setta della durata di nenia 
minuti (sistema WhO, che pud essere utlllnata, per ewln- 
pio, In assemblee studentesche per parlare dell'g mano. Il 
Vìdeo è di Tilde Capoinaaz*, una delle autricldel libro, ed * 

^ ptadadMiklIa. sicaate^l^^l la aa|iqn^ 

SU naTtlCO macchine occupano qual* < 

>• iijiìnlnamfiifgi ^ ^ 


t :può ieàwredi^i^Rta'^t 


Itivi IVI I <■.. .V 

aveva cqulparatq -la^contri 
vpulone ad un omicidio 


.DomàniJlconvegno nazionale sQll’abo^o 




dglte,m^ 
> «onhP-S 

sT-tra- ‘tempo er*,! 


Igiua tei sostitute to rrepoiuàbilltà del- 
ìteT^^ialto ^C 0 KÌphàa<|bl fedeli»' 


Episodio di intolleranza a Venezia 


'■« li i 


J] Ij i . 

fmmn 






ano 


C'i i 


le donne dei pattiti laici e del sindacalo che parteci» 
f perenno all'lncom^-'V stenderanno in piazza l'Il 
marzo Ut Cisl milanese si dissocia dalle posizioni 
! dellà' segreteria nazionaie del settore e si sphiera per 


, . . . 

M(lapoi eapltalq.degU'oblqt-.'. ÀSpòr 
. rii con 1 80 per centotei pn*; jte, 
nari che hanno scelto dralre iì’-hanno' 


A-.-.-..- iftKVt-. . 

itt-tel-pife 
quesh-gw^r 

iavtdkg*t mari che hanno scelto drdlre ^hannoteto vita a un doordl- 

^^^1 hO alle donne che vogliono «namehto per^^la difesatefla 
E3 11 1- aboRiiee II 75 percento degli ' 194- Oùcùdc stesse 
iSIZloni osietnei e ginecologi che si martedì sera hanno pi 
Taoer «<>”0 accodali un'alIpllatNma. asre 


^ hbsTi^b n^ATÒ 


sutrthico 
e inquinamento 


VENEZIA. Una 


■■■UlSMTOIU , I bidelli Ma che possiamo Ja- 

^ ' le'^ Stamaflina abbiamo pio- 

bambina len vi erano state il giorno pre- vaio a mandarla ugualmente, 

~ cedente. Dalia scuola nessun' col pulmino. Laubtel ha fab : 

bidefiB.era uscito peraccom- ta: scendere,^ma dalla ^scuola 


-CòlD iJApiel 
^ vigne aeiniNe 


tW 


MnSiSl'le 




e che hano.decjso dt ,»PPt«er;^ ’U» aderito il-' 

-1iclal!>ientei'‘-'M dettò la df 


bidefiB.era uscito peraccom- ta scendere.^ma dalla scuola 
— - - I due bambini per non è venuto fuori nessuno^ ■ 
i metri. Ordine della CosI.dopo un po' I ha npresa 
preside, la professotessaCIau^- Il cond^nte.eliharfpòriata 
dia Bresun;<^8ec(mdp la quale'' 

viiassicuTazlonc reolasilca non La preside ex segretaria 
avrebbe coperfoeveiftuagr«in> provirKlte ideilo. Snals^j^ 


co Per questo II panilo comunista ha deciso di eocilMlic II i 
centro di Iniiative e cultura ambientale «FronUeri verden 
per tentare di cambiare una ^tuaàione che diventatempre ^ 
j';plùdrammaUca. - 


problema / della quenia la' 
^eidtetibiehori _ghtamaì*à 




ajfe^è® fTerino NcllA*auq re 
meno la metàtene ji 

, ipfedl; .. 


"■'S',scile *«oi|oi,w 
,^a5.swlj*jpo. 


iij^iiiijty 

nplé 


■ loma'indieSoeanchcper* 

Il dibattilo sull, Ic^ 

ì nella capitale (òmbaida p 
d aculei* di questo dticenn 


Pqbeito 


1 obietlarl delta clinlcaia(iiah- ,!. 3te.ilt^u4ara;wrt.^& 
h*glagain!ÌA^f5t|^ punto ^ fecmpreaiteJu^a'l n -- 


tana.Tnàzionaie. nai^hreamm 
.teUa.GisI safliIà7^^at]Èqmm8• fin -dail’RÌ^ 

'■ ' ■-**"- 

wn{a«ài' 

£1)^ i^trlaito. n Nptef;^ta Lé 


JìicrdhtPilà irirede^^eirobie- 


Glòrie deità '[94 Mtmtalcinf ha neamenterooitie^'^i^teilàfr 

meaUmbertoColombd.tere.A)unc(ain.fav 9 redg(ta 194.‘'an* zelia dopo una^mraitdpé' 
àitiìaziòriè del Nord-Est di Ila- f'^^è te cqprcauttria.i.pEte^ Per consentime la d 


e e rispWilg'f ci-i;: 
sa per umlbcredipSS^^^pf^^ 
dì competenze: é>aocàduà^^ 


dì competenze: é aoc3Klùà^ ' ’ avrebte coperfo éveiftuaUrte- provirKlq|e^dello. SnaÌs; j^ 

' a wa'medto'sMiqd&aV^^^ liil'éstémd. i- .nà'Wtite.''iérii'spii|^fé‘im*à^^^ 

dl.>fMaÌcqpient«r ten^^dfeiréwfgto scél&tlco c^nj[ipdo>|tei|te|ojV(a.n^ 

Quartiere dnla teinlifeìnqa .ve- ^larp se [’lnUailyà te tetà^ /ha cattelm la ài- 

: liWpecqipchl inepjq^aiìlm.; ,.jfefett«uil|aT;»iiÌ^ 
lM'l»iSÌÈaPÒ<#tó^re»feWSh!Ì^^^i#M 

S m»ite><tE»ranW:ìper/fe'’ 

__,_,__4.1®®W@nSqiiM!»Wii®Ìmiol?^^ 

ìt|jibi^iij:4:$P^mj|^^S|^ììrti;/t 
«ir a«ii,a-*Kwiue Ilo sgrtdatd ta . da,amunzia|W'F,‘rq^^ 
i3oÈéhle.f!pSI-ita:ii™i3nid4?l>:/<idm^^iff^Sfflfll(ii^t.f^ 

_‘genltbri dei-xlue»ltamtiw-%\/no.<t:€’.;Ona: 

^a qu'al(^'glOT»,.peiO,i^' trublAeno che ( f«t énduseiò' àssùidt, andie dà non nuoira 
flàrfie alla bamb{n**idya'up a acuolg.-av'ebbciol.^dq^ip , [«(.da ^Tottolo l e d cOfp- 


Caccia abusiva 
Psnuqciajto /; 


b’assesaQic cotnuiule «|l'«. 


Giovanni Peflteò'-qz bnnl 


yswvi^. ..te>un; . gnànt!i;< 

fe;'n:m«»:SfnYàyc ' 
meme:ain.ngres^;;^en 


neamente'ooitrete*^Ì^temfrS t 

tmiavpre-dgti^im.^an- | zélia dò'^ ^niderltteiimàttìn^^ .dàjrestàje^ 

ìqftcautir> 4 i*ttever» Per consentirne la dtteesak'dtev: M . lordiiV; O^do cheisemptp 

- ' |*aóposito sciVoto.qÌl^.nitn^' Igor.QuellidiManainonpot» ma'di:totto.\yenganoite 


lerà'-^ so aììdn^l^:te'tettd?--:'.ae^ | -l'apposito scitràlo.qi 
■ " adesso entrate!'» 




etere se ripteiiare oW^nore. 
fe a^lofe 0 pepiere» 


Milano, ma sono annunciati 

interventi di parlamentàrile re- puòmantenénrllntec 


Igor. Quelli 

■m" 


à ^ matte teB I » mefrildàiraccesso. • Lé^ pHnre détto'che 'sé^iion^ e 
11 ntecituio*, 'i avvBagtte dl^quanuraccaduio gnlamoRana lèi noata 

.'v '’tr ’-M’-- -V S. * S'- ' 


Manaipon pot» ma'di rettoavvengattoi bambi- ( 

‘ . nbiitonto’^biq sp^ln dittlcoire^^^ 

(m Solò jdbpajsi òotià>diBCùlere 

^iion^ ticcqmpa di competenze mansiohi e 




ire asscurazibhl»^ 


dS$€S$0IR , Giovanni Inni j 

AlPAmhtAhtA denunelato f 

«Il ^ r ^^^binieri imigitelcon f 

persone per (urto \ 

irtosiHvanzB delle hoimesuiUca^a^dlii^l^ll^M^^ ! 

vb?oimta.'t milttaìrihaìinoséqiAStetoanelrequattiDh^U te^^ - 

caccia calibro 12 e 4S cartucce nonché alcuni «capi di sel¬ 
vaggina. I quattro sono siali lOipreai mente erano a caceli 
inteRitcmodiSicuUananc»ostante.fossevietato.q . | 

IntensifiCltd LEma ncgii uximl giorni 

l’altiìm (■, V ha Intensificalo re sua attivi-^ 

dell Cula ^ ^ sud-est Croate colohne di 

?,.»»> '. ^ i-f (umo/^ fuotesCono ;.pnchi » 

ì q dalla «bocca nuova* fui ve^ 

sante ovest e dalla «arende * 

■ voragine* del cniere<ente* 

le sul versante est Anche II magma a parere tegU ekperU 
deH bbtuto di scienze detta terra nell uttimo tneseoareblbe \ 
risalito lungo i condotti craterici oltre i livelli consueti. 


.OIUpwiVITTOm 


iSgtloIà . .=■ - , -•■. Liguria, annuncio provoca polemica 

'^en^no «(Guàrdia furata emteà 
' : dgiMbsmiiente gmiovree» 


", , A-Modena contraddittori risultati di un sondaggio deU’Ahacus 

' ‘ L’87% apprezza il monocolore Pd, ma il 45% prevede un regresso 

«Coimnusli okg ma perderamu) vod» 


■ P0Si\ le eiezioni del 2 0 
3 mirzo per il rinnovo del 
•Piirlamcniino* del ministero 
doi'j r\il)blK.a isiruziono po 
*rinno scvi». a verificare la 
rpile rapprosenid'iMià dm sin 
die (111 làO hv rivtio Franco 
Mvni sogrptrtno generale 
d(.>l I Cist pFtsen'ando ieri la 
iivli Ilei suo s'n'bcAlo rho 
concorre per il Cnpi. il Consi¬ 
glio nazionale delia pubblica 
itlruzioiu*. È un rifcrmazione 
polemica con Qitda e Cobas. 
e con quelle forte che «hanno 
adniMura leiitalo eh ridimen¬ 
sionare Il nino 0 lim|>cgno 
del sindacato opponendosi al¬ 
lo confederazloniv Sul ruolo 
dei Cnpi si è poi soffermalo 
Giorgio Alessandnni; rivendi¬ 
cando per'questo onanismo 
non solo latfacoltà consultiva : 
e di rappresentanza, ma an¬ 
che proposiilvapef^^^rtforme/ 
della scuola 

Per le'eleziomtel Gnpl so?. 
rio scesi In campo anche i do- * 
centi - dissidenti ? delia * Gilda> 
che sl'presenteranno.conJaJtf. 
sta XHLpcr le scuole superiori 
e X per la media. 


Polemica a Genova per un annuncio pubblicitario 
comparso su un quotidiano: per: l'assunzione di 
'«allievi guardie giurate» SI richiede, fra le condizio¬ 
ni, l'essere nati nel cai^luogo ligure 11 Centro in- 
lormazione disoccupati della Camera del lavoro: 
«È una procedura discnmmatona». L'azienda: che 
ha fatto pubblicare Tannuncio, la Valbisagno. si 
[ difende: «Lo facciamo solo per snellire le pratiche 
I burocratiche»; - 


H GENOVA; «Greppo Valbi- 
sagno seleziona elementi 
classi *61/87 altezza minima 
1,70, militesenti nati e resi¬ 
denti in Genova, per assunzio¬ 
ne allieviguardie giurate. Scri¬ 
vere: dettagliando carattensti- 
che e curriculum*. L annun¬ 
cio. ; npeluto > quasi identico 
per l'assunzione di allievi per 
>1 nucleo cinofili «disposti te¬ 
nere cane», è comparso su un 
quotidiano genovese e. natu¬ 
ralmente, ha subito scatenato 
una piccola bufera di polemt- 
chet Possiblle. si' é'chiesto più 
d-uno. che per fare I vigilantes 
a Genova occorra proprio es¬ 
sere autoctoni e avere il mar¬ 
chio l'Doc'' come le bottiglie 
di'Vino? «Io sono disoccupato 
- protesta un giovane - e leg¬ 


go. a tappeto le inserzioni su 
tutti'i giornali, ma un annun¬ 
ciotei genere non mi era an¬ 
cora capitato; e forse^non è 
neppure legale®. Non lo è cer¬ 
tamente - assicurano i re¬ 
sponsabili del rientro informa¬ 
zione disoccupai) delia Carne*' 

; ra del lavoro - perché la legge 
vieta: espressamente, fra le va¬ 
ne rdiscnminazioni. anche 
quella in base al luogo di na¬ 
scita. e non ci.si possono fon-. 
dare, di conseguenza, i criten 
per .la selezione del persona- : 
le. insomma; organizzare la 
selezione partendo dalla città 
di nascita è inammissibile, e 
secondo it sindacato violereb¬ 
be addirittura i fondamentali 
pnneipi costituzionali. 


La .«Valbisagno*; leader ge¬ 
novese del settore della vigi¬ 
lanza privata, respinge: le ac¬ 
cuse di non velato razzismo: 
la richiesta' contenuta nell in¬ 
serzione,, spiega lammmislra- 
torc delegato: Luigi Cereda, 
non é ;a$so|u(cmente discnirii- 
natona; la poniamo solo per 
abbreviare (empi « procedure 
per la documentazione neces¬ 
saria aH’assunzione. perché 
per diventare guardie giurale 
occorre'un decreto che la 
questura rilascia dopo avere 
svollo accurate indagini cono- 
scitive'sugli raspirantivallievi; è 
chiaro che se uno é nato o ri¬ 
siede lontano da Genova, le 
procedure Si allungano e inve¬ 
ce noi abbiamo-bisogno di as¬ 
sumere pét^nale In tempi 
brevi»., ■ 

: Mptivazioni pretestuose, ri¬ 
batte il. consigliere comunale 
comunista Mano Tulio, e im¬ 
proponibili; basta pensare che 
stiamo studiando come supe¬ 
rare le* barriere anche anagra¬ 
fiche: per.:] lavoratori extraco- 
munitali,'6 ;qui Io steccato io 
srvuole alzare attorno alla cit¬ 
tà. QRM 


Per i modenesi Modena' è la città'migliore; i) suo 
monocolore comunista è efficiente, il suo Pei è un 
l' partito dinamico. Eppure i modehesi pensano 
che, in'caso di elezioni, li Pei perderebbe voti a 
vantaggio di Psi e -verdi». È questa la contraddi¬ 
zione di fondo del tendaggio d’opinione eseguito <- 
dall’Abacus l'estate scorsa su unxampione di Un 
migliaio di famiglie. -fi- ,, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CUkUDIO C. MIRCANDINO 


H MODENA Lo .comprereste 
un detersivo che, pur facendo 
un bucalo bianco-morbido- 
splendcnte-profumaio. ha - 
chissà peiché - sempre meno 
acquirenti? Questo intenogali- 
vo. capace di turbare i. sonni 
di qualunque venditore,' mette 
oggi alla proim la ragione e la 
fantasia tei dingenti de) Pci di 
Modena. Un partito, per fortu¬ 
na, non é ancora un detersivo, 
ma il-paragone è accattivante. 
Il modenese medio, infatti, 
pensa dr vivere in una città 
migliore delle altre, asseta la 
media dei 7 ai monocolore 
comunista che amministra it 
Comune, ritiene che il .Persia 
un partito dinamxo che rap¬ 
presenta gli interessi generati 


della città; eppure, con tutto 
Cidi pensa che in caso di ele¬ 
zioni 1 comunisti perderebbe¬ 
ro voti a vantaggio pnncipal- 
mente di socialisti e «verdi*. 

Soddisfazione e pcssimi- 
' smo, licenzilo e ta pelle. Una 
pelle sensibile albana che ti¬ 
ra*, e che mostra una sfiducia 
piuttosto diffusa nel futuro 
elettorale del Pci, ad onta del 
suo nconosciuto impegno po- 
. litico ed amministrativo. È 
questa la contraddizione che 
emerge da un sondaggio d o- 
plnlone tatto dalfAbacus iper 
Incanco del P:i, nell estate 
dello scorso anno, su un cam¬ 
pione di 958 famiglie mode¬ 
nesi. 


l’Unità 

Giovedì 
23 febbraio IS89 


Qualche dato: Modena é 
•dinamica, .aperta e moderna* 
per 187% degli Intervistati, 
■può ottenere uno sviluppo 
moderno e qualificato dalla 
valorizzazione de) suo patria 
monio*>per |:81%, ha una si- 
: tuaziofieeconomica «positiva* 
per il 77%[ il 92% dice che «ci 
SI vive meglio che in altre cit¬ 
tà*. I problemi più sentiti sono 
la disoccupazione ' (.15%), il 
traffico e la .viabilità 02%), la 

salute. ete drc^a (9% ciascu¬ 
na). l’inquinamento e 1 am¬ 
biente (8%). Il Comune, poi, 
gode della fiducia di 87 mo¬ 
denesi su cento; quasi lutti I 
SUOI setton di intervento, a 
parte , il controverso capitolo 
della sanità, hanno fatto per¬ 
cepire sensibili miglioramenti. 

Modena, afferma l’Abacus, 
•è ritenuta una città al passo 
COI tempi; aU'inlemo della 
quale il Pci rappresenta un 
elemento forte di contributo 
allo sviluppo, capacità deci¬ 
sionale e competenza dei 
' greppi 4mgenti».= Il sondaggio 
evidenzia «una forte tenuta del 
tessuto sociale ed istituziona¬ 
le, all'intemo di un quadro di 
complessiva soddisfazione 


per I principali aspetti delia vi¬ 
ta cittadina. L’unica area da 
cur provengono segnalrdl re¬ 
lativa insoddisfazione è quella 
dei giovani che si esprimono 
complessivamente m. termini 
meno ! positivi sia sullac situa* ’ 
zione Onerale; sia suirammi- '' 
nisirazionc comunale* Tutta¬ 
via «lo stesso problema giova¬ 
nile non é'Vissulo come parti- ' 
colarmente preoccupante, ed 
è diflusa la convinzione (70% 
degli mteivistatià ndr) che per 
questo settore della società: si ' 
sia ben operato: posizione 
condivisa dagli stessi intervi¬ 
stati* 

■Accanto alla percezione dei 
Pci come partito regresso 
(45%).. va registrata un'altra 
indicazione contraddittoria: 
«la convinzione dr più di metà 
dei modenesi-che nella loro 
ciuà» a fianco di un buon livel¬ 
lo di sviluppo,ifimerganodiffi- 
coltà nel rapporto tra gli uq? 
mini in termini di solidarietà e 
convivenza*. II 55% del ;cam- 
pione dice dv condividere la . 
definizione di Modena come 
città «sazia e disperala», utiliz¬ 
zando la celebre frase del car¬ 
dinale Biffi: una smentita, da 


un lato, alle diagnosi sulla cri¬ 
si dei valon, e dall^altro la 
pressante richiesta di coniuga¬ 
re progresso ed umanità. 

giudicare i nsultqU 
dei sondarlo: deli’M>acus7 
•Vi sono ccmsisienti 'elementi 
di soddtsfazKme ^ì commento 
li segretano dt zona dei l^i 
modenese. Vanni Bulgarellt 
perché emerge un'immagine 
comptessivamente positiva 
della città e dei partito Tra 
aspetti, in partiqolaie, affiora¬ 
no con nettezza 1) ti clima di 
pessimismo, molto presente 
malgrado il nostro impegno, 
deve mduici a moltiplicare le 
nostre iniziative e ti nostro 
sforzo di rinnovamento, 2) ti 
giudizio pessimistico sul Pcrn- 
sente anche di un tiotevole 
scarto fra la sua immagine lo¬ 
cale e quella nazionale, 3) 1 
problemi che la gente chiede 
d) affrontare e risòlverò (traffi¬ 
co e. via^litài’ inquinamento e 
ambiente, sanità, giovani, an¬ 
ziani, droga, e cosi Via) sono 
gli stessi che abbiamo già in¬ 
dividuato e su CUI stiamo favo» 
rando da tempo. Segno che, 
pur con tutu i prooiemi, <la 
strada imboccata é quella giu¬ 
sta». 




















































IN ITALIA 


Cosenza 

Rifiuti tossici 
Gli arrestati 
sotto torchio 


■ COSENZA. Per poche ore ^ 
sono taiili a nove gli, anesll 
per lì contrabbando di rifiuti 
ospedalieri tra le Marche e la 
Calabria, dove a Santa Dome* 
nka di Talao (Cosenza) è 
stata scoperta una disranca 
abusiva L altra notte a Barbe* 
nno di Mugello (Firenze) è 
nato fermalo dai carabinicn 
Gino Graia S3 anni costrutto¬ 
re edile, len sera Gnsia è stato 
tuttavia scarcerato dal procu¬ 
ratore Tommaso Amone e dal 
sostituto Fiordalisi per assolu 
ta mancanza di indizi ha in¬ 
fatti dimostrato di aver ceduto 
nel ID85 le quote di parteci- : 
pBzlone alla società •ì p più 
g>, Imiia sono mchiesia len 
nelle carceri di Cosenza i rna- 
ginirali hanno iniziato gli inler 
rogaton degli arrestati ascol¬ 
tando Aldo Mirante lesponsa 
bile del aerviilo amministrati¬ 
vo dell assessorato calabrese 
ai. Lavon pubblici Questi 
avrebbe detto di essere sem¬ 
pre stalo all oscuro di quanto 
succedeva a Santa Domenica 
di Talao I suoi legali ne han 
no chiesto la remissione in li¬ 
bertà Intanto 1 carabinien 
hanno smentito che sja stato 
In passatorun ufficiale jdeir^’-: 
ma, mentre era un graduato 
neU'EieTcìto 

Ieri sera t rifiuti non era an¬ 
cora stali cancan sui camion 
che II porteranno ad un forno 
incencriiorc di Parma Motivo 
I tecnici non avevano termina¬ 
lo le analisi Intanto si chian 
SCORO sempre più i contorni 
della vicenda/ U Regbne. già 
costituitasi parte ernie contro 
Noledilc e Ecomarche aveva 
concesso alla prima lautonc' 
à|ìlildqe‘elk>*' stopqagglO'« al 
.usépM? dùLiUbt) ideali 
dall «alahteil. ìa mfaA ave¬ 
va infatti esibito la documen¬ 
tazione secondo cut la 
Di Fra DI SI era dichiarata di ' 
sponihile rifiuti 

nella auB'diicerica.dl Pwtuo- 

Pftuava' iimlutl^ nelle Marche 
pef pàarii diistr^re hM* 


Violentava 
2 bambine 
Arrestato 


JM TRIESTE; Giancarlo Tulis - 
47 anni, disoccupato, moglie 
ed un figlio di sette anni - è 
stato aneslato dai carabinieri 
su mandato del giudice istrut¬ 
tore Guido , Palnarchi, con 
l'accusa di avere usato violen¬ 
za e compiuto atti di libidine 
su due rùazzine, una ^i 14 
ed una di 9 anni; Quest’ulllma 
è la bambina che lo scorso 
Natale, in un tema scolastico, 
fece la terribile denuncia che 
ha portato all'aneslo per atti 
di libidine violenta di due an- 
amici di (Muglia, ora in 
.'(ibertà prowiaona. S tratta del 
venditore ambulante Rocco 
Zecca, 58 anni, e del barbiere 
Franco Sigismondo, 69 anni 11 
teirobotlega del negozio del 
Sigismondo, in via Giulia 74, 
da anni era diventato un luo¬ 
go di violenze ai minori La 
conferma è venuta da un gio- 
vane'dli8:Bnnl con una lette¬ 
ra. acclusa agli atti dell islrut- 
torja. in cui ha scrìtto che 
quando aveva appena 12 an* 
nii in quel negozio, aveva su¬ 
bito una vicenda «mollo simile 
a quella delia bimba«, aggiun¬ 
gendo che si tatladi.«due sto¬ 
rie che In comune hanno lo 
squallore ed una persona*- ^ 
L'arresto delTulis è avvenu¬ 
to nei quadro delle indimi 
che ! carabinieri stanno svol- 
. gendo sulla base della denun* 
xia Iniziale dontenuta.riel te¬ 
ma dliNaUlè; Pe(;entemente il 
'^Tribunale dei minorenni di 
Trieste ha deciso di privare 
della paina potestà i gemton 
della ' bimba .a.-conoacenza 
■della vicenda; fi disoccupato è: 
stato arrestato nei suo allog¬ 
gio sotto gli occhi della mo¬ 
glie e del llglioletio, altra vitti¬ 
ma innocente di questa stona 
: Il blmbo'non?ha mal avuto un 
: glp$attoloj'<è sempre miter a 
scuola si isola dai) suol com¬ 
pagni. Nell'alloggio manca la 
Juco oieftriea perché da lungo 
^itempQ noti tono state pagate 
‘^le bolletie. I conti inevasi sono 
'parecchi; >UTulis;/dl|oeeupaio 
ilibilei non V apriva la'^porta 
-twppufejiile aiiltteritl sociali 
éd^ìviiilL. 

‘ osa. 



, La tragedia Taltra sera nel Napoletano 
I Vincenzo Di Costanzo, operaio dell’Alfa, 
» ;ha ucdso a 

e i due figli (7 e 12 anni) della coppia 



su un’eredità 


•Non mi Kndeix> conio tdi:quello, che facàxti.tYm- 
cenzo Di Costanza, 48 anni, operaio, ha cetitato di 
spiegare in questo modo la^strage cotnpiuta.i'aitra 
sera; Per una questione di ,inlqKsk l'uomo, ba cicci- 
so a iucilate la cognata, Maddalena ,An^stasio, di 34 : 
anni, il marito di lei, GenHaio Rdmano,- di<4S’àtmi, ‘e 
I loro due figli, Nicola di 12 anni e Carmela di 7. 
L'omicida si è costituito quattro ore dopo il delitto. 

_DA1.LA NOSTB» REOAZIONE 


■ NAPOLI. La roba. Questo 
il movente di una strage com* 
pluta l'altra sera a: Pùllena 
Troochia, m piwincia di Na* ' 
poli. Interessi e contrasti legati 
ad una eredità ha, spinto un 
operale di 48 anni a sparare 
ai crenati e al due nipoti di 12 
e 7 anni: t stato lui stesso, co¬ 
stituendosi agli agenti della 
polizia fenoviària di Napoli, a 
far scopnre il delitto, avvenuto 
in ;un casolare isolato dove 
abitavanole due famiglie. 

Vincenzo Di Costanzo, .48 
anni, operaio dell'Alfa Fiat di 
Pomlgliano, poco prima delle 
20 dell'altra sera é entrato nel¬ 
la casa del cognato Gennaro 
Romano, 4S anni. Hanno di¬ 
scusso per rermeslma volta di 
una eredità sulla quale da 
tempo c'erano contrasti. Ma- 
fra lui e Gennaro Romano, 45. 
anni, non è stato raggiunto un. 
accordo. La discussione si . è 
fatta accesa. Oi Costanzo è. 
andato via sbattendo la porta. 

■n La famiglia di Crennaro Ro¬ 
mano SI è messa a tavola, per ' 
la cena, davanti alla tv dove - 
stava per andare m onda il fe¬ 
stival di Sanremo. Vincenzo di 
Costanzo, tornato a casa sua, 
nelio stesso edlficloi ha preso^ 


il, fucilc ida caccia e te cartuc- 
cct ed;è tomaio^dai parenti. 
Senza < dire una parola, ha 
sparato il pnmo colpo contro 
Gennaro > Romana : Poi ha 
puntato il fucile contro la co¬ 
gnata,. Maddalena Anastasio, 
ed-ha fatto fuoco. Infine $1 è 
messo alla caccia.dei nipoti. 
Xa pKcola Carmela, sette anni 
appena, si era nfuggiata,. do¬ 
po il pnmo sparo, nellor sga¬ 
buzzino: Di Costanzo ha nca- 
ncato. li fucile el'ha uccisa^ 

^ v Ormai In preda ad una In¬ 
contenibile furia omicida, l'o- 
peraio .-ha raggiunto anche il 
-nipote di dodici.anni, Nicola. 
L'ha afferrato per. un braccio. 
impedendogli di raggiungereX 
il cancello In vetro e ferro chefi r- 
zdà sulla strada. Una quvta (u-^ 
ciiata ha UCCISO il ragazzo al- yv 
l’istante. Poi l'omicida ha get*. ; 
tato via l'arma ed ha raggmn- i ' 
to la stazione della Circumve¬ 
suviana.; Ha preso Il pnmo tre* -.-” 
no cd è giunto a Napoli, dove 
ha glroyagato'per qualche ora 
pnma :di fermarsi,' all'una 'di : 
notte,.davanlial1)ox della po-. 
lista fenovianA di piazza Gari- 
. baidVdove si é cràtitulto. Agli 
raterrefaut t^nti ha racconta* • 


lo di avere UCCISO'i parenti. 
Por ti ha accompagnali; fino a 
casa, dove' -nessuno; iiono- 
stante gli apan; si era-accorto 
di nulla. UvVinceoao'Oi Co¬ 
stanzo, prifna di essere: ;inu»^ 
rogato dui so^tulo procurato- .- 
re della R^mbblica dl NapolL 
Giuseppe Lucantonio, ha rico¬ 
struito la dinamica della stra* 
Sfi- 

Ieri mattina l'appartamento 
della fam^lia Romano era si¬ 
gillato. I-vicini, parenti delle 
vittime e dell'omickta. si sor» 
radunati' davanti a quella cop 
struzione di tufo, ancora in¬ 
completa e senza intonaci, a 
commeniarel'accaduto. Chiu¬ 
se le serrande dell'apparta¬ 
mento della^ str^,. Errate .: 
quelle della^lam^la Di Co¬ 
stanzo. E sono proprto i vicini," 
a mezza' bocca, <8 descnveie 
le liti incredibili per l'eredità, 
che i.hatuto d iportato ad una 

strage assurda: r¬ 




Nuovi particolari suiroperazione «Oto Kelaia».'^Tdtto pira da una truffo.. 

unm^nmiale 



cga/i 

Iniziativa 
contro 
il razzismo 


■ ROMA II sindacato deve 
impegnarsi in pnma persona 
per abbattere ogm forma di 
razzismo e di intoUeransa et¬ 
nica. Non solo difendere i di- 
nlti dei lavoralon Immigrati, 
ma promuovere una reale in¬ 
tegrazione sociale. Il segretari 
no della Cgi. Bruno Trentin, 
denuncia i ntaidi del movi¬ 
mento sindacale, e propone 
nuoti campi di intervento; alla v 
tavola rotonda sul tema «Ven 
so una società muliietnica. 
vecchi e nuovi razzismi*. : 

A promuovere 1 iniziauva £ 
stata la Filcams GgiI, la fèdera- 
ZKKie dei lavoraton dei com¬ 
mercio. servizi e turismo che 
organizza gran parte dei lavcn : 
raion siranien Finora il smda 
calo; è intervenuto soprattutto : 
nella difesa glundico-conirat- 
luale Ma questo non basta 
piùv Episodi di vecchio ie nuo^ 
vo razzismo sono sempre più 
frequenti. II .. sindacato;: non ; 
vuole stare a guardare-ma In-^ 
lervemre direttamente per una 
poìAica attiva di integrazione 
Bruno Trenbn; segretario della : 
CgiI ha accolto m pieno l'invi- : 

10 della Filcams e delinca le 
pnme battaglie del sindacato. 

11 diritto al volo nelle elezioni 
amministrative, estensione 
dello statuto dei lavoratori an¬ 
che alle piccole impieaei nuo- : 
va tegnuaione per ^iegolartz- 
zare la situazione dei'Glande* , 
stini, trasparenza nell avvia¬ 
mento al lavoro per sottrarre 

: gli : immigrati ai ricatti di oiga-^ ' 
nIzzaziQni criminali: dare voce 
e spazi all'interno del sindaca¬ 
to E di fronte ad episodi di 
razzismo prmnuovere reazioni : 
organizzate anche ; con lo 
sciopero. 

L'obiettivo del » sindacato) 
pon è da poco: accanto ai : 
vecchi dinttC ^prMiiiovNné ed - 
individuarne di nuovi. Una ìli' 
da che colRvM'pittd la t|éi- 
lira. Alta tavola foiondaesono: 
Éitenenuii Etto Toa/fiìfabbino: 
l^apo della GoiiiuiiKà4arai«Htt>/ 
ca di Roniaf'fiihfo'3riuBsl;'^t* ! 
^ seg^ria^^pl^aldb^ 

!e Mta'^aSSiClÌL" *™"*’ 


C^l/2 

Proposta 

sulladocenza 

universitaria 


■ ROMA Riattivate la pre¬ 
senza dei docenti ;lwl^unJve^ 
sità: E l'obiettivo delIa Cgl) che 
ien ha presentato una propri 
sta comptessiva su cui solleci¬ 
tale altre organizzazioni al 
conironto e alla discussione; Il 
punto fondamentale della 
proposta riguarda la funzione 
docente che è unica, ma arti- 
colata nelle tre fasce-dei do- ; 
centi ordinari associati e rhHrt<' ^ 
caton. A differenza della Gli), 
che propugnaTepuiparaZione 
economica, la GgU MOpone 
che la diversa quallficaztone 
scientifica sia riconósciuta. Di 
più, propone di «premiate* 
con incentivi economici la 
produzione scientliiea che de* 
ve essere valutata periodica* 

mente. Cosi come deve eHct* 

riconosciuto anclw il tempo 
pieno certidcato. - 
Gli altn punti della omposta 
Cgil nguardano il reenttamen- 
to che. sf Chiede, deve essere 
riaperto e alia lucé del soie, 
senza utilizzare, canTuffandoli, 
i dottorati di riceKlB che rio- 
vranna invece, recuperare il 
proprio ruolo di :;tortnaiiorie 
scientifica; Ma la^.-qumfiQne ' 
spinosa é quella dei COnconl 
per l'accesso alle h? falce e 
quelli per la verifica'^di ldmuii’ 
tà necessana al pasaaggto da 
una fascia airailra-1 concorsi 
devono lestaR, dice la Cgll, 
ma devono e^te rMsif I 
meccanismi sla pefìla'-'1briha* -'i 
zmno delle commisiloni che 
per lo svolgimento degli stessi 
concorsi.' coniugarÈVunlf t 
tanelà nazionale del concorsi 
e lo snellimento delle proce¬ 
dure la Cgll propone la foims* 
clone di una coitimlulpne 
- pennanente. In carica per tre 
anni, t una proposta iis^hh^ 
sa. come ha nconoaciuto 
.Gianni PuglÌsÌ,:Begiétario-della 
Cgll univenijià, peiehù.si dale* 
ga ad essa una grunda fetta di 
potere, ma contempt^thea* 
mente si affida a ciascun ate¬ 
neo la possibilità d^veriflcaie 
ogni anno, sulla bué dei Msd 
^ispontblli. 1 cMién‘àl valuta¬ 
zione delia commiss^ne, 


•' Ih" mt.’:'’- : 




su Krtvfndo un memoriale Giacomo Trisclani. ii 
geoAietm spezzino che ha beifaio ii Kgb. Cosi, 
quando i\ 9 n''cl sararmo pia esigenze di segreto 
isinittorio, ài. conosceranno i panicoiari deila 
spy-stoiy che lo ha visto impjowiiatsi 007 sotto l'ala; 
del Sismi e con la supeivislone della Cia Ma già ora 
ammeiie phe era sta.to scelto come «talpa» per l'e* 
sperienza maturata nella Marina miHlare Italiana. 


emut 'NQ9TBA HEPAZione 

nomina NicHimn'. 


mi GENOVA Orni» «telluo- 

nuHimbn della ipy «oiy 
•BNtina 11 u prulcamenic 
tutto Ha cinquantotto anni è 
ypoMto e padre Ex ulttclale 
di artiglieria d<-lla divistone 
■Aride* ha lavorato por molti 
anni come dipendenti civile 
presso Manperm, centro delia 
Marma miltiarc ha'iana atti 
Buo iill Arsenale capofficina 
Imo al 1982 nel balipedio di 
Punta Castagna (che £ un po¬ 
ligono di tiro marino) vicino a 
Porto Venere, va in pensione 
con un eccezionale bagaglio 


di-competepza e di esperien¬ 
za net camf» delle munizioni 
r e "dei slsteihl dlarmartiento 
'prddotti' dall'Oto Melari e 
::iidoltati:dallanMtra'marita 
In questi ulUini anni divento 
«uomo del banco dei pegni*, 
contitolare cioè di una Iman- 
zlarja specializzata In opere- 
ztonv immobillan.'mutt ipote¬ 
cari e prestiti, 

- E'due anni fa to sua stona si 
:: incentm con quella di Natali¬ 
no F^ancalenci«?f'ex imprendi¬ 
tore caUatupera pisano che. 
^ reclutato dai . servizi - segreti 


dell'Est, avrebbetentatoa sua 
. voltovdl farlo entrare nella rete 
spionistica; rn^ questa £ già 
storia dell'altra faccia del geo¬ 
metra sper^ino, storia deli’iKh 
mn-ombra; - e Giacomo Tri- 
scianl. che probabilmehle 
non ha graduo Uoppo l'essere 
messo in piazza con nome, 
cognome, indirizzo e ruolo. 
^ svolto conte agente del con¬ 
trospionaggio, cerca di con¬ 
servare gli -Ultimi brandeUl di • 

. mistero e di riservatezza; Un 
po' per II sacrosanto Umore di < 
qualche vendetta o ritorsione 
da parte di chi si £ visto gioca¬ 
to; un po'momanioa’quan'' 
lo di segreto tstruttono ancora 
è rimasto tra :le pagine del fa¬ 
scicolo giudiziario nelle mani 
della magistratura spezzina^ . 

«Sto scrivendo un meinona- 
le*; spiega Trisciani, e fa capi¬ 
re che soltanto da esso: si po- ;. 
iranno conoscere:! fatti e gli 
autentici retroscena della vi¬ 
cenda che lo ha coinvolto da 
protagonista: ma qualche del- : 


Proposta Pel sulla caccia 

Sarà presentata oggi 
La Fgd aderisce 
al comitato dei referendum 


'tagnogiàgfi'sfuggeeeoniri* 
■buiaeer;^ 'aiTlcct}ue'di parti¬ 
colari lafrteostruztonefKiora 
possibile. 

L incontro daiale«jrUaIe, co¬ 
me .«dicevarna - all’estate. del 
1987; quandoJa polizia elveU'^ 
ca scopre una; tniffa interna- 
. ziqnale<.orgatuziato -nel mon¬ 
do flnanziarto,'(Mia quale so* 
no-rimasti vittime anche centi¬ 
naia di cittadini’itolianl: fra di 
foro c'è H ^geometra 
che per questo perde una im¬ 
portante/rap^rèsentonza toé 
concessa :aK'Ìtrtpreia dicu| £ 
contitolaiei' e c\ anphe il pi¬ 
sano Natalino FVancalanci, 
che comunque come Iropien- 
ditore è già da parecchio tem¬ 
po m cattive acque e forse è 
già stato coritoM^.daliej spie 
straniere, l duer'aicconuinati 
dalla disavventura, fratemiua- 
no, SI raccontano l uno dell'al¬ 
tro h vaila h'orr la:8tmcrdM- 
'rfa .:esperienza di armi edi 
munizioni accumulata nel 
passato .dat geometra. Cosi 

i 


ito> maggio successivo Ftanca- 
lanci-lutto ie caile sul tavolo, 
dice di essere'in conulto con 
U servizio segreto toV)eiÌco;'ds-. 
sicura che'il fCgb'é disposto a 
investire una dkina di millarr 
di di lire pur dimeriere .le iha- 
m.sui brogetlLdell'ultinio car¬ 
ro armatoln produzione alFO- 
to Meiara, e propone a Tri- 
mani di coilabovaie, A geo¬ 
metra temporeggia ed- inette 
in contatto -con . a.'dirigente 
della .Uigos qpezzma; da.quel 
momento comincia la sua luL- 
fnmeacainera di.0D7i'v' ) ' 
4lvKgb to>convoca a.Belgrar 
do per esaminato e lO'ing^ 
già, con grande soddisfazione; 
per la competenza die il uan- 
quUlo professionisto rtabanQ è 
m grado di sfoderare m inate- 
na di anni, e cominciali! pe¬ 
riodo dei ^passaggi Digitati dt 
materiale segreto destinato, a 
mantenere vivo il gioco; fino a 
qUahdo"^ la trappoU'.scàtta su 
Francaianci e la spy-stoiy, sia- i 
mo arrivati ai giomi scorsi, si 
conclude. 


Arriverà anche al Sud fra domani edomenica 



ma a Varese è acida 


Piove al Nord (tranne In Val d'Aosta), mentre nel 
lesto d’Italia ancora-non . si vede duna , goccia. A 
iVarese; -intanto,'' la- pioggia-iisulta. avere un tasso 
di acidità-molto allo che i geonsici sperano si at-d 
tenui con lihpiDseguiie delle. precipitazioni. Molto 
grave la sìtuazìone in Saidegna:' a Sassaii e in 25 
comuni l'erogazione deiracqua è stata-ridotta del 
SO per cento. , , . 


■JiOMA Anche se. non si 
; pub parlare di : ven e |»opri 
temporali, la pioggia ien £ ar- 
:rivala a bagnare'TItolia' del 
■ Nwd (tranne la Val d’Aosta 
dove gli abitanti si sono dovuti 
•accontentare* di nebbia e fo¬ 
schia). E nonoslante sia stato 
tanto desiderata per .1:-gravi 
problemi causaU dalla siccità, 
la sua presenza ha già creato’. 
dei problemi. In paiticolaie' 
nd Varesotto, dove la pioggia 
é^rtsultoto molto acida, come 
>av^no prevrito gli esperti. 
SecOTido le nlevuioni fatte 
dai responsabili ^del centro 


:geoftsico prealpino di Campo 
del ^Ftori, la' pioggia caduto 
martetU pomeriggio su Varese 
aveva un ph di:3.56 (il valore 
nonnaie è 5.6-5,7). Ieri la si¬ 
tuazione non ba dato cenni oi 
migliorainento (ph3.6). : 

Sì tratta di valori di acidità 
mollo elevati e non tontoni 
dal record di ph 3,25 nievato 
in città nel: novembre '86. Il 
tasso di' acidità, secondo gli 
esperti deH’jstituto geofisico, 
avrebbe potuto essere ancora . 
più elevato se non fosse inter¬ 
venuta una. conente .di ana 
fredda di prorenienia manna 


che ha neutralizzato 'Una'POb^ 
te deU’acidiià 

-Mentre la, pioggia: è; flnai- . 
mente arrivata nel Settentrio 
ne (dove da domani le peltu^ ^ 
bazioni subiranno uri peggio¬ 
ramento e. ia neve farà^lB'Sua 
comparsa oltre i l.60Q-l.800 i^ 
metti), ai Centro e al Sud an- ' 
cora SI la attendere 1 meteo¬ 
rologi, però, lasciano sperare 
nelle, giornate di :domaiU,« sa-^ 
baio e domenra quando lui- 
titolia dovrebbe essere inte-ì 
lessata dal I mattempa Ne) 
frattempo, m, aiteu dei lem- ' 
porali. : ini Irpinia i contadini 
deirenliotena avellinese han¬ 
no (alto ncorso ad un gruppo 
di maghi che attraverso alcuni ' 
nti propiziaton hanno invoca¬ 
to là pioggia, ^ 

In Sardegna; dove U gover¬ 
no' ha - dichiarato ito stato di:. 
calamità naturale dete innato 
dalia riccità, l'Ente acquedotti 
e fbgnaluie ha annunciato 
nuove restrizioni idriche , per 
Saisan e-alfri 24.comuni<de]la 


Ptorinélz/ L'acqua, cioè, sarà 
ridotta dal SO per cmtto ed an¬ 
che cosi razionate te scorte 
saranno ttuffictenti solo per up 
altro mese 

A causa della riOcità in Tb- 
scana la Regione ha emesso 
un decreto con il quale si vie¬ 
ta la pesca dei salmonldi. Tut¬ 
ti I fiumi e I toneqU ha di¬ 
chiarato ' Tassessore airagri* 
coltura : Serafini ' hanno : un 
portata idrica notevolmenle ri¬ 
dotto, tonto che TKabltot'ri-^ 
schia di essere compromnso 
immediabilmente, : La man¬ 
canza'di pioggia crea probter 
mi a tutti i pesci e in particola¬ 
re alla famiglia dei salmonldi. 
Quest’anno la siccità, ha bloc¬ 
cato anche Toperazlone di fì* 
popolamento*. 

Tempo decisamente priiqa- r 
venie in Srailia con sole splen¬ 
dente, temperatura mite c 
mandorli in fiore. A Palermo 
l'acqua viene erogata per sei 
ore a giomi alterni, 


■ ROMA II Partilo comuni¬ 
sta presenterà oggi una pro¬ 
posta di legge per la riforma 
della Icggo-quadm sulla cac¬ 
cia, la n. 968 k> ha annuncia¬ 
to lun li responsatnlc del set- 
lore agricoltura Darzanil du¬ 
rante un incontro organizzato 
a Roma dall'istituto Ispes Bar* 
zaml ha spiegato la propou,-! 
di legge del la creazione 
di nuovi parchi naturali, la in¬ 
dividuazione, in alcuno aree 
del temtoito nazionale, di: (or¬ 
me di gestione privata In cui si 
ncerrhi un rapporto nuovo ir,i 
fauna e agricoltura, la cessa¬ 
zione della i'bera caccia con 
aree legolamentatG. In cui 
«siano possibili solo prelievi 
mirati* Balzanti ha anche giu¬ 
dicato «inutile« una incirdior.a, 
precisando però che se non si 
arriverà m tempo ad una nuo¬ 
va legge il Pci potrebbe ap¬ 
poggiare li referendum pro¬ 
mosso dal fronte ambicntaii- 
sta. Della proposta comunista 


$1 è discusso len anche m un 
incontro ira urid di‘\egaz,unc 
dell’Arci caccia e Fabio Mussi, 
della segreteria del Pci. Al ter- 
■mine, ilvpresidenie deirArci 
caccia, Carlo Fermanello, ha 
.«apprezzato» (impianto della 
proposta. : . 

;. Ieri anche il Psi ha annun¬ 
ciato' la presentazione di una 
.proposto di legge sull attività 
venatoria. 1 socialisti hanno 
aderito al comitato promotore 
dei I referendum sulla caccia, 
ma non hanno accolto I Invito 
della Federazione delle liste 
verdi ad appoggiare anche 
quello SUI pesticidi: una deci¬ 
sione accolta dai verdi con 
«forte rammarico» Da parte 
sua, ia Fgci ha adento al co¬ 
mitato promotore dei referen¬ 
dum, lanciando ne) contempo 
una campagna nazionale di 
mobilitazione sulle emergen¬ 
ze ambientali. Anche Dp ha 
adento alla lega pro-roferen- 
:dum. 


‘ Per l’assesSofe ai trasporti deirEmilia Rom«^na 
non è stota solo la nebbia la causa degli incidenti stradali 

«Quei 13 morti si potevano evitare» 


Altro che fatalità: ! tredici morti di,lunerii mattina 
sulle autostrade deirEmthaiRomagna erano, pratica¬ 
mente vittime annunciate. In unv pezzo d:Italia che 
per collocazione geografica rappresenta Io «snodo» 
della mobilità nazionale e sulla quale Inc9mbe per 
molti giorni aH’anno la nebbia, nori è mai.stata pre¬ 
sa nessuna sena misura preventiva per limitare la 
pericolosità della circolazione stradale. 

__ DALLA NOSTRA REDAZIONE - i 

ONIPIDONATI 


■ BOLOGNA. Contro la neb¬ 
bia, è vero, non si può fare 
nulla. Ma per la sicurezza esi¬ 
stono pochi e relativamente 
semplici accorgimenti che po¬ 
trebbero salvare tantissime vi¬ 
te. Se lunedi tutte le persone 
coinvolte negli incidenti capi¬ 
toli in Emilia-Romagna aves¬ 
sero ad esempio indossato la 
cintura di sicurezza .probabil¬ 
mente il bilancio di vittime e 
feriti sarebbe stato meno tragi- 


■PKk volte protesta Renato 
Aibcrtini. assessore regionale 
ai Trasporti r- avevamo chie¬ 
sto al governo di anticipare la 
data in CUI rendere obbligato¬ 
ne (uso .delie cinture. Nessu¬ 
no ci ha dato ascolto e anzi 
ora c’è chi propone di sposta¬ 
re in avanti, la scadenza per 
l obbligatonelà,'fissata dalla 
legge al 26 apnie prossimo, di 
questo essenziale accessono». 
Da parte sua la ooiizia strada¬ 
le assolve m questo occasione 


la nebbia; «E stata colpa delia 
velocità eccessiva». 

G è poco da fare, quando la 
visibilità è scarsa bisogna sol¬ 
levare il piede dall acceieralo- 
re. Invece, raccontano i; testi¬ 
moni scampati dallo spaven¬ 
toso groviglio di . lamiere, c'o¬ 
rano macchine e Tir che 
sfrecciavano ad andature da 
brivido. E i Umili di Fem? «Già, 
è quel che mi chiedo anch'io 
- afferma AIbcrtlni A parte 
il fatto che lunedi più che i li-, 
miti di Fem servivano i limiti 
del buon senso, è. evidente 
che su; strade e autostrade 
nessuno controila-nessuno. La 
sorveglianza è drammatica¬ 
mente carente, gh organici 
della "stradale’’ sqttodimen- 
sionali, I mezzi tecnici a di¬ 
sposizione dei poiiziotu insuf¬ 
ficienti. Non solo. Manca, in 
caso di incidenti o di ingorghi, 
un adeguato irriormazione 
agir automobilisti. I iavon in 
corso sulleautratrade, inoltre, 
sono segnati in modo appros¬ 


simativo anche per una visibi¬ 
lità nonnaie. In caso di nebbia 
le strettoie e I cambi di corsia 
diventano una specie di rou¬ 
lette rossa». 

Ogni anno sui quasi SOmila 
chilometn di strade e autostra¬ 
de dell'Emilia-Romagna 
muoiono un migliaio di perso¬ 
ne e 25mila nmangono tenie 
m modo più o meno grave. Il 
pnmato delia pcncolosità in 
relazione ai chilometn .spetto, 
ovviamente, aU'autostrada: 
nel 1987 l'Isial ha contato» 
123 morti e 2.240 tenti nei 565 
chilometn di Autosole, Auto¬ 
mare, Autobrennero, Bologna- 
Ferrara e Faenza-'Ravenna. 

•Ci troviamo di fronte a co¬ 
sti umani intollerabili'^ sostie -1 
ne Luciano Guerzom, presi¬ 
dente deila giunta regionale 
La Situazione sto sfuggendo 
ad ogni controllo, è necessa¬ 
rio che governo 6'Parlamento 
prendano decisioni immedia¬ 
te per fronteggiare l eme^n- 
za ed elaborino piani c pro¬ 


getti per la sicurezza». A.que¬ 
sto Ime ia Regione ha chiesto 
di Incontrare subito il ministro 
dei Lavon pubblici e la società 
Autostrade. 

«Ma è chiaro - sostiene Al- 
bertmi - che non basta limi¬ 
tarsi alle pur utili misure 
slraordinane che stiamo defi¬ 
nendo assieme ad un groppo 
di esperti; il lunedi nero delle 
nostre autostrade, npropone 
infatti il tema della nforma dei 
trasporti cosi come sono orga¬ 
nizzati: in Italia. È intollerabile 
che 180% delle merci viaggino 
su gomma, che le ferrovie ve¬ 
getino in un veigognoso stalo 
di arretratezza tecnologica, 
che il trasporto pubblico loca¬ 
le venga continuamente attac¬ 
cato, che la navigazione inter¬ 
na sia abbandonata a se stes¬ 
sa. li Po è più navigabile del 
Reno, però al contrano dei te¬ 
deschi ci permettiamo il lusso 
di non settore la "via" più 
ecologica ed economica che 
la natura ci ha consegnato». 


COMUNE DI MSALNUOVO 
DI NAPOLI 


Awtaoi/I gare 

Il nndKO renda noto che «ono stata indatta rispettlva- 
nwnta la stguanti gara di appalto mediante licitaaKms 
privata da aaparirsi con II metodo di cui all'atticolo 1, 
lettera d) a amedo 4 dalla legga 2 febbraio 1973i n. 14 
a suceassivo modificho a integrazioni: 

1) lavori di raaliiuzlono dalla rata fognarla di Ta* 
varnanova a Caaaraa. Il Lotto. Importo a baaa 

. d;aita L, l1.3W,000i000; 

2) lavori di rHaelmanto rota Mrlea, fognarla a ripa, 
vlmantailona di vico Sacro Cuora. Importo a ba- 
tàdattèL:. 1T2.S66.987; 

31 manutanilona fogna tarrltorlo comunala. Impar> 
toabaaad'aataL.17a.E60.000; 

41 tnanutantlona fogna adiflelaoolaatiGl a pubblici. 

Importo a basa d'asta L. 10.000.000. 

Par partacipara alla gara A ntcaasario prasantara distinta 
riehiasta di invito a quanto Comuna antro quindici giorni 
dalla data di pubbllcazionf dalprasanta avviso corredata 
dalla saguanta dccumantazlone: copia dal certificato di 
lacrizlona all'Anc 0 Colaa per categoria a importo ade¬ 
guato, non scaduto. 

La iiehiasta di invito non vincola l'Amministraziona. 
Caaalnuovo di Napoli, 13 febbraio 1983 
L'ASSESSORE AL LL.PP. IL SINDACO 

don. Domenico Plroul don. Qabriala Paqnt 


8 l'Unità 

Giovedì 

23 febbraio 1989 
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w Italia 


I 


Bologna 

Via video 
saprai tutto 
sulla città 


M ROMA. È un «assaggio» di 
cUiè : telematica. Bologna da 
manto avrà 15 videoterminali, 
collocati m punti chiave della 
città e «self-service». Sapranno 
e diranno tutto (o quasi) del- 
% laCitlà -delle due lom. L'inizia¬ 
tiva - la seconda lappa di un 
progetto di informazione al 
cittadino del Comune - è sta¬ 
ta presentata ieri a Koma dal¬ 
lo stesso sindaco di Bologna, 
Renzo Imheni. 

«Tutto Bologna», questo il 
> ^nome^deiroperazione «eleitr^^^ ■ 

^ nicB al servizio del cittadino», 
consente di accedere a dodici 
•famiglie» di informazioni! ser- 
■ vizi d'emergenza, trasporti, sa¬ 
nità, uffici pubblici, alberghi, 
.ristoranti, banche, università, 
arte e turismo cultura sport e 
'.Juoghl di culto," La tastiera è 
; : abbastanza semplice da'.utiiiz-;. 
7 -iro led intlK' coslruila «a 
.cprqva di yandalo») sceglien- 
^do tra Vjgpette colorate e car- 
.:v.ti ::^!!R)llne elettroniche sarà possi-. 

^ bile - ad esempio - sapere se 
c'è In città un ristorante con 
i cucina orientale, che prezzi e 
che orari la; quafe strada sce¬ 
gliere e con quali mezzi é me- 
-, gito percorrerla per raggiunge¬ 
re un certo lUogo e ancora, 
tutta l'offerta di spettacoli m 
citl^ 

fl'liUilQ è contenuto m 2 037 
‘ ìichedé che verranno aggior¬ 
nale quoiidianamenie altra 
, j^e^J^^anca dati di-paiazzo 

• " Cedo; il «cervellone* noq^sa 
Hand'qra tutto ma quando en- 
' funzione padronegge> 

rà-quMtro lingue (italiano. 
trancQZe inglese e tedesco) e 
uqdrà arr^cchi'e le informazio¬ 
ni su sanità ed università ■£ 
unp tivmenio per realitzire 
'«ni 

flqdaco Imbeni r Troppo 
spesso II rapporto tra pubblica 
aidmimslrazionc e ciuadlno 
Qpn^rè-'ìthC^rà passafo^dljla 

« L mòimlliè |(là repMoìtlidà^fG'- 

■luiio Bologna- non e che I 
n ZIO Que à primavera sem 
pre a Bologna entrerà in fun 
zionq una «spia^àm^eptaleii^ 
vi '1 dal nome di donna Sara con- 
seniiià di conoscer^ i daiL^I- 
I inquinamento aifoosferfijdU 
. .chimico: in tempo reale.'Que-> 
«le inlormaeioni di fondanwn- 
laldlm^anaa poitannd^cli.' 
colare anche ailraveno i ,ler- 
' minali S'» pieddposn olire al 
canali jtilluelonall, le L«l .in- 
■omma apreniò gomo per 
giorno che aria reipiriamo 
ha compienlaio Imbehi. 

Inollre giè gli uienli -del Vi 1 
deoiel di luna Italia possono i 
accedere ahe informaaioni 
Ijolognesi orari di mo ire i 
musali jnditljH e cajaiVerlsjl- 
che di alberghi Per il Ipmio si 
pensa anche al Miniiel alla 
possibilità di hlormarsi da ca 
- » pipÀa,ipag;indg WPIW; ' 
,C^lò djijl'operasioiic liho , 
“o milioni I passi «ut;, 
ono letminali m 
6 l'obiétiivo per 


''ili IPbWi b) iniplmaaiones. 


«Sono 50 i turisti morti » Le autorità sanitarie seèttiehe 

dice il nostro console a Mombasa II ministero dispone 
ma dalTambasciata smentiscono su tutto il territorio nazionale 
In Kenya la malattia è endemica Una decina le vittime accertate? 

Malaria, l’Italia in sparine 


Ormai è allarme. Nette ultime settimane la malaria 
avrebbe ucciso circa 50 turisti italiani. Avevano tra¬ 
scorso una vacanza in Kenya, Tanzania. Zanzibar e 
Madagascar. II dato, clamoroso, è stato fornito dal 
console d'ilaiia a Mombasa. Mai, negli ultimi anni, 
la puntura della zanzara anofele aveva causato tanti 
morti. Ma su questa cifra, da alcuni esperti e dal- 
Tambasciala di Nairobi si esprimono dubbi. 


QIANNI CIPRIANI 


■i ROMA. In Kenya ha piovu- 
to.molto. Temporali e pi(%ge 
loirenziali, E. nella zona, co¬ 
stiera st:^sono sformate: paludi 
:che hanno attirato; migliala'^ e 
mÌgliàia*di-zanzàre :anofeie; LI 
vgti inseiti-hanno:potuto anche 
moltiplicarsi,* Non solo: ie 
pioggehannor’aiutati a ren^ 
>dere il plasmodio (la sostanza 
che ianofeie introduce con la 
punlurà ' neirorganlsmo del- 
i'ùomo)-:resistente'alla clora- 
china; la'medicina antimaian- 
ca; Una «erte di combinazioni 
eccezionali che:hanno trasfor¬ 
mato ta costiera delia ^«Svizze¬ 
ra deli'Africa* in una zona ad 
alto rischio malarico. E SO tu- 
.lisll.-italianl sono stati stroncati 
ilàlla malaria neiteuitime set- 
^ tinTane. A lomire^questo dato 
è stato -li console: Italiano a 
Mombasa,’: ^fredo :'Santagati. 

: Una- difra .clamorosa,-. ^ sulle, 
quale, : però r-^alcunl^ ^ esperti 
hanno'espresso. Cauta anche 
l*amba5ciàta-di:Nalrobi: Ad 
ogni modo è corto che la «‘ter- 
'zana.malignaxthà'UGClso^nelle 
ultime settimane dieci persor 


ne, tra cui uno steward dell A- 
tilalia. 

Il Console d'Italia a Mom» 
basa ha parlalo dei SO morti, 
dopo aver ncevuio una sene 
di telefonate e telex dalle dire¬ 
zioni sanitarie: e.dagli.ospedali v 
rllaliani. Subito il consple- ha- 
indetto una riunione, urgente, ^ 
alia quale hanno partecipato 
^medici e operato'iibturislici. Al 
termine della riunione è stato 
deciso di istituire un> servizio 
di-emergenza all'aeroporto; 
dove, ogni giorno.arriva >dal)'t- 
lalia un volo charter, 'I50D tu¬ 
risti in una settimana, pane 
dei quali, sempre, con un 
charter, raggiunge la Tanza¬ 
nia, Zanzibar e il Madagascar.; 
È scattato quindi- railarme* 
malaria, Ma davvero SO perso-.; 
ne sono.morte nelle ultime 
Settimane? Dairambasclata di 
Nairobi affermano di non aver : 
ncevuio alcun rapporto aliar* ; 
maio. «È troppo strano - ha 
detto il consigliere Michelan¬ 
gelo Pipan ^ che siano morti' 
tutti questi nostn connaziona¬ 


li». «Personalmente stento a 
crederci - commenta il pro¬ 
fessor Giancarlo Malori, re¬ 
sponsabile dell'ufficio malaria 
airistituto sù^riòre di sanità 
sarebbe una cifra elevata, 
anche se si parlasse di maiali, 
figuriamoci di morti. Domani 
(oggi nrfr) potremo avere dati 
ipiè-: Cèrti. Vere è Che ' uUima- 
mente si é manifestata una re¬ 
sistenza alta ciorochina, quin¬ 
di per la profilassi dovremo 
cominciare a usare farmaci 
della seconda linea*. 

In Italia, comunque, la ma- 
lana ha UCCISO Emanuele De 
Candia, un commerciante di 
Bari, è morto't'8 febbraio Sei 
giorni poma fa «terzana mali¬ 
gna», aveya stroncato Valeria 
Rughetli^diiRoma.' reduce da 
un Capodanno trascorso m. 
Kenya. Molte altre persone so¬ 
no state ricoverale negli ospe¬ 
dali per le conseguenze della 
puntura 'dell’anofele. Tante. 
La malarìa ha ucciso la scorsa 
setiinama anche fietro Nkeor 
II, steward dell’Alitalia. Si à 
mentito male, è stato ricovera¬ 
lo; è:.entraiO' in. coma ed è 
morto. Dopo questo episodio 
tra il personale dì volo che è 
costretto a passare sulle’latitu¬ 
dini «a rischio» c’è molta 
preoccupazione: Alcune zone 
del Kenya, Mombasa- per ^ri- 
ma irKutono terrore Per que- 
i sio Cgil Cisl e Uil hanno chie¬ 
sto per: domani un incontro 
con i responsabili dell'AlRalta. 
Due le richieste immediate. 
Anzitutto :una'atuva presenza i 


dei medici che tnfonnino pilo¬ 
ti, tecnici c assistenti di volo, 
SUI rischi della maiana. Porla, 
disponibilità a forniredora- 
china e'altri larmaci utili a 
fronl^giaré: laj maiatiia. Dal 
prossimi giorni,■ inoltre,. il :perf 
sonale: di volo ha.manifestato 
la volontà di non .Ostare a 
Mombasa oltre il tempo ne¬ 
cessario. 

Ci sono allo studio anche 
alcune misure per fipnie^a- 
re m maniera m^liore il «ri- : 
schio-malaria»: Una di queste 
è ’ìà rotazione. Questa even¬ 
tualità è stata :presa in consi¬ 
derazione anche dall'Alilatia 
che ha contattate'il professor 
Giuseppe Visco, primar}o'del- 
l'ospedalc Spallanzani'dr Ro- 
ma; «Attualmente non c'è'pie- 
venzione > afferma 'il profes¬ 
sor Visco» ed à necessario uh 
ricambio del peronaie su de¬ 
terminate rotte.. Plù-un genera¬ 
le il problema m^ana'ha un 
punio'debole: t’infonnazione. 
Le cure antimalariche,per chì 
deve andare in'determinati 
paesi, non sono obbligatone. 
SorK>^ solamente CMisigliale. 
C'è una'caierrza da parte del¬ 
le agenzie. E decinevdi turisti, 
poco infermati, scontano ie 
cons^uenze della .^puntura 
della zanzara anofele. Al nim’- 
no. dopo'un periodo di incu¬ 
bazione, cpmpafeno f 'primi 
sintomi) forti mal di lesta. feb¬ 
bre .alta e vomito. Sintomi, 
spesso. scamtMah- come'^ in- 
JtuenzaB:;E proplriota diàgnosi 
in ritardo deteiminà la morté, 


Malattìe topicali 
Ecdo il «deologo» 
per difèndersi 


Reintegrate la iidisciplinare » 

in un clima#eQntrasti 

Tregua al Csm 
Ma la pace 
appare lontana 

Il Gsm ha «ricostniito»;. la sua .sezione disciplinate, 
lacerata dalle'dimissioni di alcuni componenti. Ma 
le tensioni a palazzo dei Marescialli non paiono 
placaisi. Ieri al «plenum, c'è stato un aspro dibatti¬ 
lo. culminato in una spaccatura del gnippo demo¬ 
cristiano. Intanto il «partito della crisi, ha un nuovo 
portavoce, è Giuliano Ferrara, che tuona contro il 
Csm - e lo stesso Cossiga - dal video di Berlusconi. 


M ROMA, il professor Anto¬ 
nio Sebastiani, direttore della 
clinica di malattie tropicali 
deil'Universiià «La Sapienza» 
di Roma '«ifterma che c'é il 
sospetto che l'io italiani mor¬ 
ii per'malaria ai ritorno dal 
Kenya abbiano abbassato la 
guardia contro la malattia e, 
soprattutto, che non abbiano 
osseivatò le etementan- nor¬ 
me di sicurezza. «Non esiste 
una copertura totale - affer¬ 
ma il docenfe'universiiario - 
non sotO'.per la maiana, ma 
per tante adire malattie tropi¬ 
cali. -Per questo è assoluta- 
mente nec'essano osservare 
precise nonne Igieniche e far¬ 
macologiche». 

Per questo è indispensabile 
osseivare questo «decalogo»; 
la sera quando si va a dormi¬ 
re occorre proteggere il cor¬ 
po con calze e pigiami. Biso¬ 
gna proteggere la camera ap¬ 
plicando zanzariere, tenere 
sempre a portata di mano 
spray specifici contro le zan¬ 
zare. Anche durante il giorno. 


se ci si reca in zone patudor 
se, bisogna coprirsi il più pos¬ 
sibile. È buona norma anche, 
in alcuni paesi particolar* 
ménte a-iischio, portare da¬ 
vanti al volto reticelle o velet¬ 
te éhe fungano da zanzanere. 

Bisogna inoltre informarsi 
preventivamente alle agenzie 
dr viaggio o istituir e centri 
per le malattie tropicali dei 
farmaci da prendere pnma. 
durante e dopo il viaggio..Se 
ci si reca in Kenya ed in Tan¬ 
zania o nel Sud-Est asiatico 
bisogna, fare uso dei famiaci 
specifici indicati dairQrgamz- 
zazione mondiale della sani¬ 
tà.. Nell’uso dei farmaci però 
SI deve fare attenzione se si ft 
la gravidanza. Al ntomo dal 
viaggio bisogna continuare 
ad usare t farmaci secondo r 
consigli del medico. Se dopo 
pochirgiomi o settimane si 
hanno sintomi febbrili o altre 
alterazioni dello stalo di salu¬ 
te bisogna consultare il medi¬ 
co facendogli presente che si 
è stati in zone tropicali. 


MIO INWINKL 


I neri volevano fuggire facendo una strage nell’aulà bunker di Rebibbia 
Intanto la Digos scopre un tunnel: doveva sendre ài brigatisti rossi 

idere «nirofiteirdc^ iòòn csblos 


J&ncu$IU^ V^ljiaza^a-Bragettavano unÀ strage 
u’esploslik) sequestrata sabato dai carabinieri sa? 
r^bbe dovuto entrare nel carcere romano di Re* 
bìbbla sotto tomta di un dolce, il «profiterole». Lo 
evrebberO:^usatò netraùla bunker del Poro Italico,; 
dove si svolge il processo «Ordine nuovo bis». In¬ 
tanto la Digos ha scoperto un tunnel per far eva- 
dère, sèmpre da Rebibbia; i terroristi rossi. 


' ^ MAgmiio 

■ ^ n'- . ' 

W RQMAv-Oa-un leotatlvò di 
evàSfeqa àUlallrQvOppQ i «ne* 


sequestrato ad 
Nar sa- 

rebo^.sen'ltó ffa.'pocH> giorni 
per fate yna strepe,; 

yiì* davvero 

-c 

; ojqci^dleibiVqiiaUro^en- 
tQ-|femmI;dì‘ésp)c«]VQ. Quan- 
tp^i^b^^b9|f&t^^ per fare 


FORTUNA 

■una strage dentro. Haute bun-; 
ker del Foro Uaiico. dove si' 
svolge il processo ai;<ne>'i»:di 
Ordine nuovo. Ieri pomeriggio 
il sostituto procuratore Gio¬ 
vanni Salvi ha interrogato le 
tre persone arrestate sabato 
mattina e SI sono appresi altri 
particolari suite :, progettata 
«grande fuga».:Concutelli, Ga- 
.^vallini e Vallanzasca, avevano 
vaffida| 0 ;il loro piapo a Luca. 
Onesti. I ex Nar airestato con« 
-te pentnte, un potente esplosi- 


'vq: Gradui fegHeliOTon isAu- r 
zionl dettegitete che Onestl ha , 
ingoiato al momento della 1 
caltura.'Dopouna lavanda ga- 
steca all ospedale San Gio¬ 
vanni ti piano di fuga non .è 
state più un mistero. 

I «neri* si erano costruiti ; 
una fama da' golosr. Da' mesi 
'ordinavano alla direzione del 
carcere ^sempre fo stesso dot- ■ 

■ ce: urr pronierDÌe di quattro 
' chili Uno alla settimana La 
1 direzione .di ì: Rebibbta girava ^ 

I ordine ad 'una pasiiccena di 
fiducia che,'dopo I controlli di 
nto, effettuava la consegna. 
Secondo il ragionamento dei. 
cnminal), I controlli, un profi- 1 : 
terole dopo 1 altro, si sarebbe¬ 
ro allentati, tante da permette- ' 
re^uno scambio. Luca Onesti 
ed altri complici dovevano ac- 
quisiare-vun profilerole identi¬ 
co a quello animalo dartelo- 
nsli e soslltuire:(a panna con 
• I esplosivo, la pentrite^punssi- 
ma. fi giorno :de(te consegna ; 


settimanale dei dolci avrebbe¬ 
ro avute un incidente con il 
camioncino della ditta incan- 
cata. Discussioni, un inizio di 
litigio, tanto quanto sarebbe : 
bastaio per :sos(iiuire il ;piof(te 
rote originale con quello ail'evM 
splosivo-' 

fi dolce avrebbe paasàto: fa¬ 
cilmente. Ìqonirolli>:llna.vi^ 
dentro gli «spectelisli» neri 
avrebbero..pensato' al confe- 
zionamenlQ.dell’esplosivo. La 
peninte è ^moho difficile da 
maneggiare: È' estremamente 
instebile e ptfe facilmente 
espkxfere fra le manici per¬ 
sone inesperte. Infine, secon¬ 
do gliinvesngateri,'! oiminali 
sarebbero pusati >airazlone; 
Questione dr poche settima¬ 
ne, terse giorhi 

La bomba. sarebbe'esplosa 
nelf'aufa bunker del Foro ftaii- 
co. ’dove'kfa 'novembre' è in 
corso ii processò. «Ordine nuo¬ 
vo bis».'. Durante una 'pausa 
del dibattimento o :addiritti''a 
durante . il trasfenmento ua| 


carcere di RebitAnlt ^lllàul^ 
del processo. Sarebbe'Stata" 
una strage^ Un organizzazione- 
m grado di disporre di notevo¬ 
li nrezziecqpomicii-accumu- 
.ilati.qpn le-tapine,dellultimo ' 
: anno: un boltino di molti mi¬ 
liardi^' 

. Nei prossirnLgiomt il magi¬ 
strato -Mnienogherà lutti l'te- > 
sponsabili'^del tentativo di fu- - 
>ga, I CUI nomitsono rimasti nel 
foglietto di ordinazione dei 
profiterole. ' - 

: Da una strage'mancata ad 
un tunnel per Ta fuga^ inealiz- 
zalo.’La risposta delte’Digos ai, 
carabinien non si è fatta atten¬ 
dere'. A venUquattio.t>redi.di- 
stanza dalt:operazione.dei mi- 
htarì, ha comurticato di aver 
scoperto unrtentativO’ di fuga 
daLl^accio .«G7». di Rebibbia. 
jUn tunneLIui^o dieci .metn. 
con un diametro di ottanta 
ceigimetri.'. scavàto -ad - una 
. profondità di quattro metn: fi 
tuiuiel; è stato scoperto.un 
mese (a. ma la sua. realizza- 


‘zionè'rfealf preiumibil'nepie I 
'^àlI'ST: '-bifìthao''Qaiìinan. Se- | 
ghetti ed altn furono-bloccati 
mentre cercavano-di rr^iun- 
gere ILmuro di cinta di Rebib-. 
■bia, usando un altro-tunnel.. 
Miepoca .le ncerche furono 
condotte dai carabinieri^ che 
trwarono. in un covo di viale 
‘ Giotto uno senno autografo di 
un brigatista che,-, mollo luci, 
damente/senveva deDinuiiiiià 
di scavare.! tunnel.'. Per il pen- i 
colo di frane, per. la mancan- | 
za. d aria e per la presenza di i 
'fondamenta profondissime I 
(oltre Ircmein). i 

Dal novembre , scorso il i 
braccio: «€7» è: pressoché de- I 
serto.: ma :propno in questi | 
. giorni dovrà ospitare I due- I 
centocinquanta imputali del i 
processo per insurrezione ar- { 
mata contro i poien dello Sta¬ 
to. che inizia il pnmo marzo: | 
lutti I capi storici dei terrori- ! 
smo di sinistra: Cuicio. Senza- 
ni. Morelli, Morucci. I 


i ROMA. «Strumentale sa- 
I rà lei» Si pntrebbi* etichettare 
I cosi; alla iuce di accuse e n- 
! torsionÌ:npetute fino alla noia, 

I i’enoesìma tornata del «pie- 
I : num» del Consiglio superiore 
I della magistratura dedicata al- 
I la cnsi che ha;mvesliloJa se- 
I zione'disciphnare, ilposiddet- 
I to «mbunale.dei giudici*:. !> : 

I Ma la cnsrè sena e 'Viene 
giocata spregiudicatamente, 

I dentro e fuon il palazzo dei 
I Maresciàili. L'obieiuvo.é queir 
lo> di« ndimendonare il ruolo 
che la Costituzione assegna a 
, questo organismo, ' gwanle 
I dell'indipendenza dell’ordine 
, giudiziario.’’ ì 

Ieri un nsuUato positivo è 
stato comunque ottenuto, So- 
: no siati eletti >.26.voti.a favo¬ 
re, cinque schede» bianche > 
due nuovi membn effettivi 
delia sezione disciplinare, Ni¬ 
no Abbate (Unite per la Costi¬ 
tuzione) e Franco Morozzo 
dette Rocca (Magistratura in¬ 
dipendente), Sostituiscono 
Gianfranco Talozzl e Bartolo¬ 
meo lombardi, V entrambi ; di 
Unicosi dimessisi alla fine 
delio scorso anno per assenti 
ritardi nel deposito delle sen- 
tenze.da parte di taluni com» 
missan; Un ntaido denuncialo 
la pnma volta da un'inleirogB- 
I zione parlameniare delTon 
' Ombretta Fumagalli, deputalo 
m ei 

Cs 9 ^'Lan|tnio è sipiqaliini*- 
nato ma le/dimissioni sono 
stale mantenute; definite «irre¬ 
vocabili». 

t finita anzi con Itepprova-; 
zione di un documente-'di: 
Umcost che in qualche modo 
kgiiiima queste dimissioni e' 
nleva«rmdisponibil(tàdi^alcu'>: 
ni componenti delia-sezione ' 
ad adottare una'-soluzione 
globale». Una formulazione 
contorta per evocare Tobieiii-' 
vo reale deU’offensiva dei di- 
Il Mionari i estromissione dui 
ranghi deila disciplinare dr Vi¬ 
to D Ambrosio e. StefanO;;Ra<; 
cheli, r^ «olpevoli»F di vesserò., 
uxili dalie correnti d origine 
(nspettivamente UnicosI e 
Magistratura Indipendente), 
Uiiloperazione. tendente n- 
definite, gii equilibn inlemi.al 
«tribunale :, dei guidici»;; fallita 
nonostante le manovre messe 


in allo 

Di questo fallimento si sono 
colte le- npercussioni nell’evi¬ 
dente : sbandamento del grupn 
po di Un'icosk,; disarticolato al 
suo interno in una costellazlo- 
I ne di posizioni e di umon, 
dall'oltranzismo di un Tatozzi 
ai sofferto senso d^ iesponsa* 
biiità palesalo da Nino Abba¬ 
te «Forse > ha riconosciute 
Abbate «- ^non abbiamo sapu- 
: toviluteie finoInforKtel^^ 
seguenze dicertl atfeMiainen- 4 
il: ;non^ dobbiamo consentire 
che altn facciano esplodere 
deflagrazioni su.questi prQbÌe--T 
mi». 

Una pieoccupajnone che 
non ha certamente espresso il 
. democnstiano Guido Ziccone, 
spintosi a pesanti: pojem.'che 
per stornare le accuse di stiu- 
< menializzazione sul caso del¬ 
la disciplinare. Per. Ziccone, - 
insomma; 8inimeniaii sono gii 
; altri: resta da vedere cosa ac¬ 
cadrà allorché arfiverA sui ta¬ 
voli del Csm - se anfverà il 
: fascicolo intestalo a Carte Ale- 
mi, il giudice che ha finnalo 
rordinanza sul caso Oava-Gi» 

mio 

Intanto. Il gruppo democri¬ 
stiano SI è diviso,' nel dibattito ' 
e nello stesso volo sui docu¬ 
mento di UnicoiL^fayorevple: 
Ziccone, astenuti gli altn, Eli 
testo è passate con Dstenien- 
iirltei<|eFprt^neiif(’é''1H Mb|1> 

^ stràferaMipendejliei ii.4^ 
contrario di Magistratura; de<. 
mocraiica'e de) Moriiriento 
per la giustizia (ex UniepsO, 
l’asiensionediCQnuinUUeiè- 
cialisti AstensioRi,^queste, da 
leggersi in chiave di disponibl* 

' liià ad una ricomposizione 
unitaria ne) Consiglio, più at¬ 
tenta att a 4 >profon^aiento d^ 
problemi reali che alle beghe 
di fazione 

Sulle beghe paro trovarsi tn 
voce a suo agio Giuliano Fer 
: y rara che; nella trasmisuone dir 
.. GanaieS «Radio Londra», si ér 
, occupato del Csm Ferrara ri- 
..rprende sommariamente gli an 'f' 
/^gomenli' de) «Giornale»: altac- . 
ca il Csm e coinvolge anche 
Cossiga: li guaio è che i pro- 
; biemi sono assai più compfos- 
si .er.impegnalivi di quel che 
racconta li disinvolto «anchor¬ 
man» dal video di Berlusconi. 


Il .pm4Kiede11 rinvio a giudizio Pronto il nuovo pro^ammà per )e superiori 

{fondi neri Me^obanca La ^grafia cambia retta 
«Processate ùfoda» e diente educàzknié fonbkmtàle 


Berlusconi. □ milpci 

; Una nuova ^..' 0 "','^ g' 
sentenza 

I della Corte? "moS 


. per nove dirigentivdi Mediobancav il isostituto procu- 
ratore della Repubblica di Milano Luigi De Ruggie¬ 
ro ha chiesto il rinvio a giudizio per falso in bilan¬ 
cio; Si tratta della vicenda dei 24 miliardi dì fondi 
neri «ad uso aziendale» per la quale ì nove big del¬ 
ia finanza ricevettero un anno fa altrettanti manda¬ 
ti di comparizione. Tra gli imputati il più noto è 
Enrico Cuccia, i’allora presidente di Mediobanca. 


PAOLA BOCCARDO 


■i MILANO La lista degli im- 
puiatrdei quali-il'pm chiede li r 
rinvio a giudizio si apre con 
; Talloi'a presidente di Medioi- 
banca. Enrico Cuccia, e alli¬ 
nea di seguito: Fausto Cala¬ 
bria: ^tirepocavamministrarore , 
delegato, Francesco Cingano, 
presidente attuale, ei^Vincenzo 
Maranghi, amministratore àe- 
legato altualei.CnricoRondelli 
e GlovannUGuidi, nspettiva- 
mente amministratori deiegaii: 
di Credito lialiano.e Banco.rii 
Roma, alt epoca membrUdel - 
Gomitato esecutivo; e inoltre l 
-due snidaci Luigi Chiericati e 
Ugo Tabaneìli e il cassiere ca- 
po-Edgardo Inlrasldola. 

Alcuni dei nomi citati riero- 
cano passate storie tdi'grossi 
Kandali finanziari, come la 
bancarotta di Sindona 


quale Guidi fini coinvolto per 
la storia deL-SOO uomini d'o- 
fro»*). ei fondi nen deli'lri (per 
4 quali Fausto Calabria fu arre¬ 
stato In ; anni più irecenti). Ma 
tn questo caso ogni ipotesi di 
tangenti,, di finanziamenti oc¬ 
culti, di appropriazioni perso¬ 
nali è esctu^ fin dal) origine 
dell'inchiestarQuei 24 miliardi 
,(20 accantonali negli anni 
. precedenti il '76, altn quattro 
di'inleressi maturati fra il '76 e 
l'80) sarebbero una specie di 
stomo^ interno, dalla gestione 
ufficiale del patrimonio a un 
portafoglio -riservalo», fuon 
coritabllilà. Per quale destina¬ 
zione? Le ceriezze, purtroppo, 
si limitano iiitlòra alle esclu¬ 
sioni. Si sa, b si suppone di 
sapere, a che cosa non sono 
serviti; ma non.si è potuto ap¬ 


purare a che impiego siano: 
siali deslinalj; forse qualche 
punto di interesse in più::a 
partners d affari di, riguardo,^ 
forse . qualche. gratifica ^ fuori¬ 
busta a funzionari con bene¬ 
merenze particolari. Dopo 
una quindicina d anni di inda¬ 
gini, non si è riusciti ad anda¬ 
re oltre ie ipotesi. 

Già, perché l'inchiesta ha 
una ju.nghlssima storia. Avvia¬ 
ta dapprima dalla Pretura, tra¬ 
sferita poi per competenza al¬ 
la Procura, segnò il passo fino 
alle sòglie deliterchiviazione, 
proprio per impoissibiità di.car 
vare informazioni utili da quei 
riseivatissimi operatori di fi¬ 
nanza finiti sotto accusa. 
Neanche la loro cautela pote¬ 
va ad ogni modo nascondere 
la circostanza che quei 24 mi¬ 
liardi (certo una piccola cosa 
sul giro d'affari di tremila mi¬ 
liardi di Mediobanca) avreb¬ 
bero dovuto comparire nei bi¬ 
lanci. e invece non ci com¬ 
paiono. Di qui la conclusione 
del pm che i nove imputali 
devono essere rinviati a giudi¬ 
zio per falso in bilancio. Spet¬ 
terà ora ai giudice istruttore 
Gherardo Colombo decidere 
se accogliere )a richiesta del 
pm. 

CP.B. 


I La vecchia geografia lascia il passo aH’educazione 
I ambientale. Un altra commissione mmistenale ha 
I cosi concluso il suo lavoro per le scuole superiori. 
I Ma ancora non si sa se la nuova geografia sarà inse* 
I nta come materia fondamentale, in tutti gli indirizzi 
fdel biennio nformato. «Tutti ì ragazzi devono, sapere 
I che quello che è oggi il mondo non è un dato inevi- 
I tabile», commenta la professoressa Gaia,Rossi Dona. 


ROSANNA'LAMRUONANf 


vH ROMA. «Gli Studenti,-tutti 
vgll sludeptì, .devono rendersi 
conto chè ’il forò benessere e 
qiiello'dhgràaparte del mon¬ 
do occidentale è a dixàpìto 
del Sud dèl‘plarieia e dei futu¬ 
ro di4utti»j8bsiienè Cala Rossi 
Oqria, riocéritè di-' geografia 
economica ,rie) XXIX tecnico 
di' Roma è membro della 
comitiissiòhé della fhibblica 
istruzione per i nuovi pro¬ 
grammi délie-supèriori. È mol¬ 
to soddisfatta di quanto con i 
suoi CQlièghii àli'unanimità, 
Ha:prodotto,.arlche se non sa 
àncora.se. tutti.1 ragazzi che 
frequenteranno ii biennio ob- 
.bligatoriq. è riformato studie¬ 
ranno quesianùova geografia. 
Perché ii lavóro della commis¬ 
sione è nato,4n un certo sen¬ 
so, neirambiguità. Stabilito 
che la geografia è molto im¬ 


portante ma non fondamenta¬ 
le per lutti I tipi di scuole, te 
commissione è stata imalata 
comunque a produrre un la¬ 
voro che. pur mantenendo 
dette caratteristiche'.generali, 
avesse in più anche delle cur¬ 
vature d'ìndinzzo»'per le. vane 
scuote. Ciò che ne è venuto 
fuon è una proposta assai 
avanzala: k). studio de) rap¬ 
porto tra l'uomo e itembiente, 
attraverso ta storia dèi mondo, 
che tutti i ragàzzi dcwreifoero 
cono^ere. «Sì dice-clie riéi li¬ 
cei clàssici e sÓièrittfici ~ non 
verrà inserita questa materia, 
ma a me pare paradossale, 
tanto più .se è vero che da 
queste scuple esce (a ctesse 
dirigente.-Fforché si ^ti qué¬ 
sto errore abbiamo scritto ai 
ministro Galloni, invì^idoioa 


considerare Ja geografia una 
disciplina fondamentale e 
quindi di base per tutto it 
biennio unitano». 

La nuova geografia è una 
disciplina di relazione, di co¬ 
me gli uomini nei vari tempi e 
luoghi hanno utilizzato Tarn- 
brente. Ne denva, di; conse¬ 
guenza, la vanelà dell'assetto 
del ternlorio. indipendente- 
méritó dallé vaierizé ■ naturali.- 
■È Fuomo, cioè; che ha segna¬ 
lo, con le sue tecnologie l'am« < 
brente..A^i.studenti, spiega la.,- 
Rossi Oonà, si è voluto fom|rp 
la prólezione nei tempo di 
queste trasformazióni, scandi-, 
te sulle coordinate bìorisiche. 
dell'ambienle, che si d^no 
conoscere proprio per evitare ■ 
quei disastri di cui ia questi 
tempi leggiamo; i buchi nella 
fascia deU'qzpno.-la desertifi¬ 
cazione dèli'Amazzbiiìa... C 
scandite . aric jìe ; sui modi di 
utilizzazione, delltembiente: 
primariagii uomini cacciatori, 
poi dagii, .^riepUorì .e infine 
dagiir, uomini deli’erè 'indu¬ 
striale. 

Nel primo anno verranno 
spiegate te regole del gioco, e 
come, le società primitive e 
degli agricoltori hanno opera¬ 
to sui pianeta. Nel secondo 
anno si individueranno le tra¬ 


sformazioni conseguenti al- : 
1 mdustnalizzazione. che han¬ 
no anche portato, all allaga¬ 
mento deite relazioni. La pro^ 
fessoressa Rossi Dona fa i e- 
sempio degli scambi intercorsi . 
intorno alla scoperta e all uti¬ 
lizzazione dei petrolio e alle 
conseguenzé, anche deva¬ 
stanti, che .ne sono derivate. 
Oggi, prosègué, si ìpuò affér- 
mare che ia merce fondamen- 
^ tate é i'infomiaziòne. che per 
l'equilibrio del terriiorìo do¬ 
vrebbe essere meno dirom¬ 
pente e negativa del petrolio. 
«Ma qui entriamo nel futuribi¬ 
le; Sérhpre nel secondo anno 
rogliamo: lasciaré un grosso 
spazio ai problemi più stretta- 
rhenté ecologici e ambientali 
e anché al rapporto Nord-Sud 
dèi pianéta». 

. Uni.diseorso assolutamente i 
nuovo è quindi pronto ad en¬ 
trare nelle scuòle e questo per 
decisione unanime della com¬ 
missione. «Insisto sempre con 

i miei.ragazzi che il mondo di 
ogghnon.è un dato inevitabile 
e questo dovrebbero, capirlo 
tutti i giovani xhe frequente- ' 
ranno II biennio obbUgatorio, ' 
senza distinzione dì tipo di 
scuola*. Speriamo che anche 1 

ii ministro Galloni sia d’accor- | 

do. ' 


■i ROMA. La Corte costituzio¬ 
nale.aveva avvertito governo e 
Parlamento, il presidente Saia 
io aveva ricordato anche di re-, 
cento: se non si fa presto una 
legge definitiva per la tv, che 
garantisca li pluralismo ora 
negato dal duopoiio Rai-Ber- 
lusconi, la Consulta rivedrà te 
sua decisione dei luglio scor¬ 
so. quando salvò Mi' decreto 
Beriusconi in considerazione 
del suo carattere provvisorio. 
La Corte dovrà tomare ad'oc- 
cupàrei del decreloBeriusconi 
prima di quanto forse essa 
stessa ifnmagmava; : Il -pretore 
di Varazze (Savona) Massimo 
Cusatti ha rinviato atte Corte, 
infalU, gli; atti rii un brocedi- 
mèntoicontrò Bèrlùscòni; .sca¬ 
turito da ima rienuncià dél- 
ravvocàio Pòrta; : presidènte 
dell'Anti; una àSsOciàrióne' di 
radio e tbcalii II pfetore.Cù- 
satti ritiene «nòri '^rnànìlestà- 
mente infondate ie riue^tìòni 
di legittimità ' costituzionale 
sollevale nei corìfioriti- del de¬ 
creto, pef te parte che;con¬ 
sente a ■Beriuscónirii trasrhet* 
tere in ambito nazionale». De¬ 
creto che peraltro, osserva il 
pretore, da transitorip -sì va 
qualificando come riefinitivo, 
Visio il ritmo con il quale la 
Gorté lavora, il caso potrebbe 
essere affrontato molto prèsto. 


Il MvanoiN XVIII ConarM» 

M. Intefttivr del 23 feb¬ 
braio 1M9 6C Pàielfe, 

I.. . Ravenna; G. Quercini, 
Perugia; V, Magni, Sie¬ 
na; A. Margheri, Ferrara; 

I . S. MorollL Perugia; L^Lt- 
bertim.AorigenloiM^MI- 
cucci. Roma (sez. «Le 
Valli»). 

I ManHealulonl : del Pel, ' G. 

Borgna. Venezia;; U. 
Mazza. Rimini; 0. Novel¬ 
li, Ancona; L Violanfe, 

I Poggibonsi (Si) e Roma. 

! Convocazioni. I deputati co¬ 
munisti sono tenuti ad 
essere presenti SENZA 
I ECCEZIONE alcune atta 
seduta pomeridiane rii 
martedì 28 febbraio, alle 
sedute di mercoied) 1 
, : marzo e alta aariuta anti- 
' .. meridiana di giovedì 2 
, . marzo. 

Ilaeminario dei senatori co- 
> munisti sul Regolamento 
del Senato si terrà mar¬ 
tedì 26 febbraio atte ore 
9.30. 


Il modo migliore 
per fìnaniìare 

l’Unità 

è quello 
di acqoistarla 
e leggerla 
tutti i giorni 


l’Unità 

Giovedì 
23 febbraio 1989 
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Algida 

Referendum 
isdàizionale: 
oggi si vota 


M II referendum Istituiiona- 
le In piogramme per domani 
In Algeria potrebbe coslilutre 
il primo passo per I introdu- 
alone In quale paese del si¬ 
stema pluriparlitico nonché 
4eli'abbandono di ogni riferì 
itientp al socialismo nella Co- 
slllualonf; gli elettori chiamati 
a arillmere il proprio parere 
sugli qmendamentl catituaio- 
nali prqsentall dal presidenle 
leriledld e appoggiati, «on 
mggglofe 0 minore entusia¬ 
smo. da tutu I Mitili sono Ire- 
dtetmlllònt 

Unttodualone del pluripar 
llljsmo è qontenuta nell artico 
lo 40 ilei progetto di revisione 
cntliualonale, che sancisce la 
lineria di associaalone di na 
tuia^MHIica, posto che non 
Mtaano minacciate le liberta 
li^metrialU unita naalona 
jBj l]inlegriig jerritoriale, la so 
vrynlta pel paese, sebbene il 
fello mm parti esplicitamenle 
di parilil, è evidente che te as- 
sdclaaloni chp Verranno am¬ 
marile in Algeria avranno que 
slanatura ’ 

U rilorma Isliiuàlonale è 
risia pragetlaia dai prèskfente 
alf#np^C|iiùlll-Beniedid. a 
quato meri dalle sanguinose 
Ìfi|l;Ì$a|a^i di pia«a<170 
morii sacondo !• versione u(|l- 
Mla>aili!l m secondo fltrer 
aita avevano rnlnaccla- 
w feisiiiìtaioni del sistema so-, 
clalliif é avevano soprattutto 
Conltfeiato ,IOiSlrapofem,-del 
Partito unico, il preme di llbe^ 
taàiq|e Mfeionale Uenstliu- 
ilorte. In relarione Oggi, limi¬ 
la I poteri dal «apo,delio'Siaio 
a lavom dell'eiecMlIvo, sottrae 
al preridtnfe lì molo orsegre- 
i|r|o ggifemfe dal Panno uni¬ 
co, i(i|iiaetftdeiinii|vamann 
la wriaragloiio tra gWo a par» 
g», par la‘prima voi- 
la la wffifeiohaM fegistaiivo, 
ariKliUvo «iliidlriarl^ piàve- 
uSàraltewljne della 

rit^ pconomla d| Stato, ^a| 
WMmp tèn'viene h!ia,plù 
afeM ;-(efeisnsa-'al?i|ociatl- 

•feOi Mala istittirione dcma* 
n, come prevedeva la Gorittu- 
alone del 1947, Un qui In Vigo¬ 
re dall'alt preridenfe iHuart 
|lduiM|d|gA|M,Mna aoltt{ttq 
ai pffita#fe»ioife,| rem 
nqPollaudf|altMta> pqUilóar 

nreilrino #regirae, re vigore 

dail'lpqlpandensa del'IgSg 

Ite consullaiione referenda¬ 
ria d) OSSI t (1 !etw> ricorsqnl- 
, te apat iaInlliùnl di alge¬ 
rini dallo scoppio, In ottobre, 
dalla rguetre delta semola», 
con manlfestaaloni vioionle 
^ane per tijlfe l’Algeria _ 

Uria prlìlta rémala etaridrà, 
le. i line oitabre.’aveva’ilprit^ 
riiriaib le nreaimll dtdoMroiio 
sU|aieeuthfe da papa «tei Pari' 
lapraoi,diire l'^pieclsaie le 
reapoil«ib|liie sdel gmcmo 
tp^ Il capo dello staio, de(P 
n|tà.iolo felmlidio dalia nano, 
na|e» e non pio capodelPàiti- 
touniqq,^ ^ 

In nqVemuie, un secmtdft, 
ricorso, elatfetale aveva tcon» 
termalo«(lStadU BeniedW alla, 
guida dello tSfere per eliti 5 
anni, con una sifegrende 
reaggloransa tPS pe' oenio 
daglUlelldtQ In dicembre, il- 
congtesso ^sttiretdinatlo-'dai 
FrireiO di llberarione aveva In- 
iredotio il principio di cariche 
eltritive triaeno al partito, 


Un gruppo di estrema sinistra 
minaccia attentati dinamitardi 
contro la cerimonia 
Imponenti misure di sicurezza 


Dopo la gaffe di Takeshita 
la Tass accusa i dirigenti 
giapponesi di incapacità 
a trarre lezioni dalla storia 


T^iàone iter ifnn^raU a T<ddo 


Tra 24 ore, la salma dell’imperatore che è stato 
per 62 anni sul trono del Cnsantemo, entrerà nel 
giardino di Shmiuku, sotto il sacro arco del toni, 
dove il funerale avrà inizio L'ambasciatore giàppo- 
nese a Pechino ha aipmesso le lesporisabililà deh 
suo paese nell'agpressione bellica ai daphi della, 
comunità internazionale ed ha invitato a non frain-"' 
tendere le dichiarazioni in proposito di Takeshità'/'* 


MARIA R. CALDRRONI 


n Allo scalo intemazionale 
di ToKIo, presidiala da 32mila 
agenti e periuslrata ora per 
ora da elicotteri militari, sono 
già giunte 71 delegazioni stra¬ 
niere ma la .frenesia dell'ac¬ 
coglienza» non riesce a fugare 
tensione e Inquietudine 
I poliziotti che metal-delec- 
tor in rtiano c cani che fiutano 
e;ploslVD avanti, tengono aot- 
jo cqntreljo te frange estremi¬ 
ate, non sono riusciti a Impe- 
dlrloi cosi proprio fen sono 
sfel) scoperti, nei pressi dello 
scalo imemozionale a Nauta, 
due cannoncini lanciarazzi, 
concreta <vlsuaUaiazlone> de¬ 
gli umori che vagano nel cin 
coll dell'opposizione radicale 
e ultra sinistra 
•KakUfokyo», che é l'Asso¬ 
ciazione degli operai rivolu¬ 
zionari. uri gruppo di estrema 
sinistra, ha lanciato una mi¬ 
naccia precisa «Faremo "sai- 
lare'i II funerale con la dina¬ 
mite», G «Kakurokyo». appun¬ 
to, un attentalo dinamitardo 
lo ha eomgiuk) due settimane 
(a, danneggiando II tempio 
scintoista Togo con una cari¬ 
ci di esploalvD U sua sede. 

vm 

JJomini radar 
rifiutano 
lo .stipendiò 

Hi MOSCA. Da dua mesi 
centinaia di controllori del 
iraùico aereo sovietico riflu* 
tallo lo «tipendld, per dare 
nsonanta alla loro richiesta 
d) iev>s|pne della acala retri- 
l^utlva è di ammodemamen* 
\9 degli impianti. \a notizia 
viene pero diAtriata $o|o ora 
dal settimanale «Uteratuma- 
ya Gazata*, ia quale precisa 
subito che 200 dei $50 con- 
trolloti dipolo degli aeropor- 
d di Mosca che avevano co- 
minciatò^la protesta hanno 
r dovuto interromperia per via 
delle difficoltà economiche 
nellb quali sono venuti a tro¬ 
varsi senza io stipendio Gli 
hltrig invece, continuano a n- 
fluiaréiapaga 
Durante la loro protesta i 
controllori di volo so>^etici 
^contipuano tuttavia a lavora* 
re. e non hanno nemmeno 
messo in atto manovre ntar- 
danti li traffico aereo. 


strategicamente situata m un 
edificio vicino al percorso del 
funerale impenale, à stata 
perquisita dalla polizia 
iri questa psicosi^ 1 cittadini 
sono stati Invitati a tenere le fi¬ 
nestre chiuse durante il pas¬ 
saggio del corteo i tombini si¬ 
gillati, i tetU perquisiti la so 
praeleyata picchettata da po 
sti di blocco, numerosi appar¬ 
tamenti strettamente sorve¬ 
gliati e piantonati da 7S 
vedette militan tutti gli accessi 
alla capitale dal mare 
Ma 1 ragazzi conteslaion 
dell'Associazione oprala e 
del gruppo iStonn Autumn*. 
coi loto slogan irriverenti, gli 
stendardi ribelli e I lanciarazzi, 
non sono gli unici responsabi¬ 
li di una certa atmosfera «ne¬ 
ra* che sembra coagularsi àt- 
torrto zffe salma ben conser¬ 
vata di HirohiiQt 
f<ion al sono infatti attenuati, 
bensì aumentali, gli echi alle 
infelici dichiarazioni dei pn- 
mo ministro nipponico Nobo- 
ru Takeshita, il quale, come 6 
nolo, ha rifiutato di definire il 
secondo confililo mondiale 
una guerra di aggressione aca* 



il pmideflta Binili fa moglM 
ClM • nella Corea del Sud 


iasda la Casa Bianca per il vagalo che lo portarà in Cappone. 


tenata dalt'Asse Uno scivolo* 
ne pesante, che minaccia di 
ripercuotersi negativamente 
sugli intrecci di prima mano 
che, attorno alla bara deirim* 
peratore, ai vanno tessendo, 
In quella che è già stata bat¬ 
tezzata «la dlplofnazla del fu* 
neraté« 

«I tentativi del circoli diri¬ 
genti giapponesi di evitare va* 
lutazioni nette di latti storici, 
fa dubitare della loro capacità 
di trarre lezioni dal passato*, 
scrive duramente la Tass. la 
qqale cogita l’occasione per 


rammentare non solo «ai cir¬ 
coli dir^iui di Toicyo* che «ie 
guerre di aggressione del 
Giappone contro altri paesi te 
atrocità perpetrate nel térriton 
occupati, causarono enomii 
perdite di vite umane e difit* 
coltà alfe popolazioni di Cina 
e Corea, phrmante e Filippine. 
Indonesia ed altri paesi* 
Appunto fe Cina non ha di¬ 
menticato e feri d quotidiano 
di Pechino «China Daily* non 
mancava di definire «assurda*, 
nonché «ieshv deirimmaglne 
dei Gappone presso tutta la 


comunità intemazionale*, la 
tesi di Takeshita. «Rimasti vitti¬ 
me deli aggressione giappo* 
nese, la Cina ed attn popoli 
dell Asia e del Pacifico hanno 
sofferto perdite, umane .e ma- 
tenaii inaudite», scnve. ricor¬ 
dando come, con i bombar- 
dainenu atomici di Hiroshima 
e Nakasal^. «il Giappone ha 
pagato per le sue aggressioni 
un prezzo estremamente al¬ 
to* 

Ma propno a Pechino, l’am- 
basciatore giapponese Toshi)* 
IO Nakaiima, ha ammesso ieri, 


di fronte al vicemmistro degli 
Esien cinese Shoqingi le re¬ 
sponsabilità^ del suo paese 
nell a^ressione bellica ai 
dajìni della comunità intema¬ 
zionale ed ha invitato a non 
fraintendere ie dichiarazioni 
m proposito di Takeshita Pro¬ 
teste oltre che dalla Gran Bre¬ 
tagna sono venute anche dal- 
) Italia e dalla Corea del Sud 
mentre altri paesi per lo stes¬ 
so motivo hanno deciso di in* 
viare del^azioni non di altis¬ 
simo livello Così è per I In¬ 
ghilterra dove è tramontata 
subito I idea di far partecipare 
li principe Carlo, per l’Oianda 
che non manda nessun espo¬ 
nente della casa reale, per la 
stessa Cina e tutti gli Stati deU 
lEst europeo «Siamo soddi 
sfatti ugualmente», hanno co¬ 
munque commentato t gover¬ 
nanti giapponesi, nasconden* 
do con orientale cortesia la 
delusione pef;,U mancato arri 
vodiGorbaciov 
Oggi alfe 13 e IO è arrivato 
a Toldo, sul Boeing dèirÀlita- 
lla ^ncesco Cossiga con la 
delegazione italiana 11 presi- 
denta, dopo fe cerimonia fu¬ 
nebre, nella, serata di domani 
parteciperà al ricevimento of¬ 
ferto da Takeshita. con il qua¬ 
le avrà un colloquio, dopo es¬ 
sere stato ricevuto m udienza 
dall imperatore Akihito. Nutri¬ 
to il suo programma a latere 
incontri con il presidente della 
Repubblica federale tedesca, 
con Mitterrand, d re di Spa¬ 
gna, Hussein di Gordania, Il 
presidente del Bangladesh E 
ntomo previsto per le 19 di 
domenica 


La notizia è stata rivelata da un quotidiano tedesco 

Ai om&ii ctm IDuir^ 



1 sovietici starebtietP riconvertendo In senso difensi¬ 
vo le forze convenzionali schierate sul confini occi¬ 
dentali, U notizia, attribuita a fonti Nato,^ stata da¬ 
ta da un giornate tedesco vicino alla C^cBllfrta U 
ristnitturazlone (indipendente dal ritiri unilatérali già 
annunciati da Ctorbaciov), se confermatati rendereb¬ 
be assai più facile il negoziato sulle pne conven¬ 
zionali che sta per Iniziare a Vierma. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PàQMWomm 


HBONN I sovieiia hanno 
iniziato la trasformazione in 
senso difensivo deffe proprie 
Ione schierate sul confini con 
I Europa occidentale, E quan¬ 
to sostiene il quotidiano fede- 
aco-federale «Die Welt* attn- 
puendo I informazione a «ele¬ 
menti di cui sarebbero venuti 
a conoscenza osservatori deV» 
la Nato» Secondo il giornale, 
solitamente bene mfomiato 
per quanto nguarda la Nato e 
politicamente assai vicino al|a 
Cancellena di Bonn ai quar- 


tier genetafe Òèiralleanza, a 
Bnizelfes, sarebbero state ric¬ 
cone «InfHcjuijonh secmtoo le 
ouel|,GoibaèjQV,st«ebbe^per 
dare il via a^i^à'^^istanzìosa 
norganizzaztaqe* delle forze 
armate aovtat^cr, con l'obiet¬ 
tivo di ridurre Vloro 4^apacità 
di invasione del territorio ne- 
inico» t esattamente quanto 
richiedono, da fempo» Rii oC' 
cidentali, secondo i qualj le 
forze cOnvenzloMli del Patto 
di Vanavla dovrebbero essere 
modificate, insieme con le 


dottrine militari, tti modo tale 
da biipedire «attacchi di sor¬ 
presa e offensive su largisca¬ 
la». innanzitutto con una dra- 
sUca riduzloRe del numero dei 
carri armati 

Proprfó questa nduzkme sa¬ 
rebbe l'efemento irèntrale del¬ 
ia itatrvtturaiipne decisa da 
M<MCà Secondo «Die Weiu, 
infatd, U piano sovfeiicQ pre- 
vederebbe Veiiminazime del 
40% dei carri armiti in dota¬ 
zione ^fe divisioni corazzate 
(attìialmenfe 328 per ogni di- 
^!one^ e del 20% di quelli in 
dotazione alfe dtvfelont moto 
rizzata di appaio (attuai- 
nrente 220} La nstnitturazio 
ne rigua^efebbe m pnmo 
iuc^ le unità della cosiddetta 
«categoria A» che dispongono 
m permanenza degli , arnia- 
mentiial completo e sono di¬ 
slocata, pronte all’impiego, 
nelle reg|oni~piO^ prossime ai 
confini cori 1 Europa occiden¬ 
tale 


Non é chiaro, aggiunge il 
giornate, se i cani eliminati 
verrebbero distrutti, oppure, 
trattandosi dei modelli più 
moderni come IT-64B e i T- 
80, BttribiiiU a divisioni di ca- 
tegona infenoie quindi, ndl- 
stwau nelle r^ioni Interne 
deil'Urss. Chiaro é invece, af¬ 
fama «Die We)t», il tatto che 
questa «signiteatiya ristruttura¬ 
zione unilaimle» sarebbe In¬ 
dipendente dai ritiri unilaferali 
già annunciati il 7 dicembre 
scorso da Qorbaciav aiirOnu 
(SOOmila soldati, lOmfla cam 
armati, 8 SOO pezzi di artigHe- 
ria e 600 aerei da comb^- 
mento) 

Se la notizia della ristrottu- 
razione venisse confermata, 
essa non solo darebbe con¬ 
cretezza alla più voile procla¬ 
mata intenzione da parte so¬ 
vietica di accentuare gli aspet¬ 
ti difensivi delia strategia del 
Patto di Varsavia (intenzione 
che da parte delta Nato è sta¬ 
ta messa in dubbio proprio 


perchè pareva die non ne de- 
rrvasseto cona^enze corih 
crete sul ounpQ). ma conTigu- 
rerebbe una situazione del 
tutto nuova alla vigilia dell’a- 
pertura, Il 6 marzo a Vienna, 
dei negoziati convenzionali 
tra 123 paesi delle due allean¬ 
te militan 

Al quartier generate politico 
della Nato a Bruxelles, lino a 
ten sera, ntin c’erano feadonl 
Ambienti d^lomaticl. senza 
Impegnarsi spi cònfenuto del¬ 
ie riveiwtoni di «Die Welt», si 
limitavano a indicare che ogm 
iniziaiiya che riduca ta capaci¬ 
tà offensiva dèlie fone del 
Patto di Varsavia veirriTbe va¬ 
lutata come un «passo nella 
giusta direzione», ma che, in 
ogni caso^ le misure unilatera- 
h dovrebbero anch’esse ^se- 
re sottoposte al regime di ven- 
fiche e di,controlli che dovrà 
essere definito nel quadro del- 
I imminente negozialo di 
Vienna 



I iHpfemaittci ingiasi àlfarrtvo a landra dopo ta chiusura doH'^rriba- 
sciata di Teheran 


La vicenda #Rtt^die 

Mìttemnd: il f^tl$mo 
«è un male assoluto» 

Ma Khomeini non recede 

Dura condanna del «fanatismo e del dogmatismo» da 
parte del presidente francese Mitterrand, mentre in 
Canada, dopo Ja concezione deU'autorizzakione al» 
l'impoitazione del libto, il ministro alle Dogàne, Otto 
Jelinek, ^a ricevuto minacce di mo'ite. Anche il Ca¬ 
nada ntuerà li suo incaricato d'affari a Teheran. Cre¬ 
sce la protesta degli intellettuali contro la condanna 
a morie di Rushdie Ma Khomeini non demorde 


MiFAIllCl •Qualsiui dogma¬ 
tismo che, con la viafenu, at¬ 
tenta atta lltienà detto v<rito e 
al dinlio di espresitone mp- 
prewnla per me il mate ano- 
tino» Coti aie espreno Ieri U 
presidente Innceae Mitten 
land, pariartdo del caso Rush- 
die Una pronuncia,'Come il 
vede, sema meizi leiminl, lit- 
leriomiente raVoizata dalla 
successiva atfennasione' se¬ 
condo cui «Il pregresso mora¬ 
le e spinluale dell'umamta a 
legato allanetramenlq di IqttI 
i lanalismi» 

Dopo i paesidella Cee, Ieri 
anche il Canada Ita deciso di 
ifehiamare In pania <percon- 
wttazlani» l'InenlealDd'allart 
a Teheran Scott Mullln Pre- 
pno in seguito alla concenfe- 
ne dell'autorizaaalone all'lm» 
poilazione del libre (in un 
pnmo tempo sospesa), il mh 
nlslre Canadese alte Dogane, 
Otto Jelinek, è stato raggiunto 
da minacce di moruM Aw* 
preletto dalla poilsia ‘A gpnn 
il governo, in aggiupte «llq Ji|l-< 
ture già decise colfeglalmìmHj, 
dalla Cee, potrebbe varare an» 

che .delle qtlsure di 

MI MiiMdi eseteiriot» con. 

Ire loJcrittoR.', 

A Londre sono rtenuall In 
patiu i diplomalici britennid 
a Teheran, A Btadfenl, la Città 
Inglese dove nbitei» olire 
cornila mtisi1manl,'èi è svolto 
un concilio» fra rappresen¬ 
tami di tutte le religioni tmu- 
sulmanl,icrist1ani,";'ebrei, indo 
e sikh) nel col» del^quate gli 
eSpoennti della comuhiià hlu- 
wlfiuna hanqo Pte*e te -di- 
steli» dalla posiznne.lrania, 
na, purcnticando •Ideolagicar 
menlel II lihni di Ruihdle, M* 
fe ffllnacce di Teheran coihin, 
ciano aprevocare anchs.'rea-' 
eioni di albo genere la icona 
notte una botttgtla hfenridteria' 
é stala lanciata coquo |i 
cipafe moschea di Jvondie, ih 
Regenl's Park, senta per lORu- 
na provocare altre Ohe danni 
limiteli, tepoteie,ha attestato 
Il presumo attentatore, di W 
anni Sempre a .LondrV infine, 
SI apprende.che la moglie di 
Rushdie, Mattajme Wiggins, 
ha annullato il viaggio piomo- 
zionale del suo nuove roma¬ 


no negli Usa per state vlcln» 
al marito II governo Iraniano 
ha Inlanlo richiamalo II Suo 
ambasciatore da Stoccolma 
dopo II ritlio dell'lnvlalo sve- 
dew a Teheran 

Crescenti, al diceva, anche 
le prese di posizione delmon- 
do culturale GII scritloif ame¬ 
ricani tianno organizzando 
una serie di riunfenh^mahlfe- 
ttaalpnl-e conferenze In dlyen 
se città per preteslaw contro 
l'anatema dt Khomeint. «Mal 
•I é visto - ha detto Alee ®u- 
bro, pietidenfe del sindacefo 
nazionale degli scrittori ameri¬ 
cani-uno Scrittole (rési Tia- 
(omfemanfe ollisggato», A 
New Yoik si tvolimà ut» me- 
nihsteziqne cui psiteclpenn- 
no penonaiilà come Noroisn 
Metter, Susan Sontag, Joan ()l- 
dlon, Robert Caro, A Lagos 10 
scrittore nigeriano Ftemlo No¬ 
bel Wolt Sojttnka ha dcMo 
■vile. Indegno di un uomo hd 
empio» l’aitegglsmenio di 
Kbomelnl che -• he dello - 
•deve eswR punite per la sua 
amiganza» 

ImpHcttamente ha preso le 
dMann de Khomeini snche 
ninnra.dl.AI Azhsr, seetews 
Gali el Hsq, che * una «Ite 
msislme .autorità islamkbe, 
(Mnniie) dal móndo' egli ha 
ileite Infetti che bltognereóbe 
acriveie un libro per rispónde-', 
m alle lete «ahinniosé» del II-* 
(norilRrahriia. 

Ma Kbomelnl « Il verte» Ira¬ 
niano non «mordona L'aya¬ 
tollah 4erl ha ribadite fe sua 
condanna cont(okttShdfe,dq- 
litute 'un meteenano riranle-, 
n»i respingendo fe misure, 
atesiuife dalle Cee fe quali - 
secondo lui - mirano »n9ri a 
difendere un.individuq fflp ad , 
^eppoggiare una conehte antt-, 
islamica» A'Imam sf àrarehe^ 
scagliate conlro t moderati (i 
dibiral», li ha chlwatt) che 
esistono,nel velW» ImitiaM 
E II Presidente Khantenef gli t 
ha latto qco, npefenqo (con 
hnguaggio inqualiricabife per 
un capo di Stato) che Rush 
die menta la moitee ch&ua. 
Itecela é pronta ad essere, 
scoccata. Khamenel ha an-, 
che sostenuto che le misure 
della Cee danneggeranno non 
I Iran ma gli stessi paesi euro¬ 
pei 


Pd e indipendenti solidali con gli indios 

«Potifeiao foie aUo sfinittamoito 
(tallé faxeste delTAmazzonia» 


Tuoslone «d AUamità. m Brasile, dove è in corso il 
primo incontro dei popoli indios deli’Amazzone Ai 
centro del grande meeting il problema delle dighe 
tiùtteXmfuohe TElettibnorte vuole costruire distrug^ 
gendpjnighaia di ettan di foresta pluviale 11 cantan* 
fe Inglese Sting porta la sua solidarietà agii indios 
Mozione Pql^Smislra indipendente alla Camera con¬ 
tro la distruzione delle foreste nel mondo 


aoconciammba 


MI ROMA Rimbalzano dal- 
l'Amazzonia in tutto il mondo 
te notizie sul grande raduno di 
indios ad Altamira, nqilQ stato 
del Farà, in Brasile Popoii di 
trenta tribù hanno dato vita ad 
una manifestazione unica nel 
•uo genete per chiedere il ri¬ 
spetto della foresta e della lo¬ 
to vita U foresta e la foresta 
pluviale In baittcotare sono il 
grande polmone verde del 
mondo Sullo ^ingu si^glio- 
no wslwlje dye delle cinque 
dighe dhe dovrebbero fornire 
energia etettrlca a tutto il Bra¬ 
sile , 


C è stata tensione e qualche 
momento di paura quando, 
nei corso di un incontro, I in¬ 
gegnere José Antonio Muniz. 
rappresentante dell j^ettro- 
notte (il corrispettivo dell Enel 
italiana) ha nbadito che «le 
centrali idroelettriche saranno 
costruite* 

Un capo indiano si è alzato 
e ha cominciato a fare una 
danza di morte mentre una 
donna india ai è avvicinata 
brandendo un coltellaccio È 
Intervenuto PaulinhoPayakan 
il capo del Kaiapo L unica 
concessione deirElettronorte 


è-che «non userà nomi indige¬ 
ni che possano ferire la sensi¬ 
bilità degli indiani» Per il resto 
le promesse fatte sono state 
giudicate generiche dai-capi 
indios 

A Roma intanto gli Amici 
della terra che hanno appog 
giato attraverso la loro orga¬ 
nizzazione intemazionale ia 
manifestazione di Altamira 
hanno reso noto che il mini 
stro Amato ha accettato di In¬ 
viare agli indios un messaggio 
di Impegno del governo italia¬ 
no e ricordano che Andreotti 
al congresso de, ha sostenuto 
che ■) umanità potrebbe offri¬ 
re al Brasile un sollievo del 
suo forte debito con ) estero m 
cambio della intangibilità di 
quel patrimonio forestale» 

Una mozione contro la di 
struzione selvaggia delle fore¬ 
ste tropicali è stata presentata 
Ieri da settanta deputati del 
Pei e della Sinistra indipen¬ 
dente (firmatari Zangheri Te 
sta. Minucci Violante Alhor- 


ghelti. Macclotta. Boselli Das- 
sanml, Tiezzi, Cedema) «Le 
foreste tropicali - è scritto nel 
la mozione - rrolgono funzio¬ 
ni regolatoci del clima e del 
1 atmosfera del pianeta U lo¬ 
ro distruzione è la seconda 
causa che detemima i effetto 
serra e annulla la più potente 
fonte di convezione deli ani 
dnde carbonica in ossigeno 
Se la distruzione continua a 
questi ritmi (lOOmiIachilome 
tri quadrati all anno di distru¬ 
zione totale) si ptevedè le 
stmzione entro i prossimi die 
ci anni di migliaia di specie 
vegetali, di mioromanisml e di 
animali Le foreste tropicali 
rappresentano un grande pa 
inmonlo di nsorse la cui di 
sponibilltà si riduce q si annui 
la con la deforestazione il Na¬ 
tional center institule statuni¬ 
tense afferma che 1} 70 per 
cento delle 3000 piante finora 
individuate come dotate di 
proprietà anticàncerogene. 
provengono da queste zone 



Il cantante ingisse Stlng circondato clagii indios 


Le foreste sono dunque un 
bene essenziale a tutta 1 uma¬ 
nità da conservare e difendere 
da ogni interesse particolare e 
pericolo di distruzione per 
questo la mozione comunista 
e deila Sinistra indipendente 
impegna II governo ad agire 
nei consfósi e n^li organismi 
intemazionali perché venga¬ 
no («^e scelte finalizzate alla 


conservazione e alla protezio¬ 
ne delle foreste e per la salva¬ 
guardia dei diritti dei popoli 
indigeni, anche affrontandone 
i costi economici Chiede, 
inoltre, che vengano ngorosa- 
menle veniicati i finanziamen 
ti comunitari al progetti dei 
paesi proprietari di foreste e 
ad assumere iniziative perché 
si ponga fine a finanziamenti 


della Cee per li progetto di 
sfruttamentoe delia regione 
amazzonica del Gran Carajas, 
e ad agire a livello intemazio¬ 
nale affinché vengano rìdi- 
scusse fe condizioni del debi 
to estero e a promuovere for¬ 
me possibili di plani di svilup¬ 
po economico di quei paesi e 
la conservazione e salvaguar¬ 
dia delle nsorse ambientali» 


New York 

Sequestrati 
4 quintali 
di eroina 


Scozia , 

Affonda 

mercantile 

panamense 


■i NEW YORK. Cima quattro 
quintali di eroina pura, per un 
valore di un miliardo di dolla¬ 
ri, sono stati nnvenuti in due 
appartamenti di New York na- 
sebstf m centinaia di coperto¬ 
ni È li più grosso quantitativo 
di droga mai sequestrato negli 
Stali Uniti dagli uomini della 
«Dea», l'ufficio antmaicotici 
americano dagli agenti deli P- 
bi e della polizia impanati 
nella eccezionale operazione 
denominata «Cavalla bianca» 
e di fronte alla quale impalli¬ 
disce la «Prench connection» 
degli anni lÉitama Questa 
volta I eroina non provenga 
dai laboratori di. Marsiglia 
bensì dal cosiddetto «triangolo 
d oro* la regione del Sudest 
asiatico che abbraccia ta zone 
confinane della Birmaqia. del¬ 
la Thailandia e del Laos. Il 
ibiitzii ha portato ali’arresto di 
diciassette persone ed al se¬ 
questro di tra milioni di dofia- 
n Alle persone arrestate a 
New York si astengono le 
nove bloccate ad Hong Kong 


M LONDRA Un piccolo mer- 
cantile panamense, il «Secil 
Angola», è affondato ferì mat¬ 
tina nell'Atlantico feitentrio* 
nata durante una tempesta 
con onde alte dieci mcM A 
bordo del cai^, che apparte¬ 
neva a una compagnia anna- 
ince giapponese, cerano 17 
persone, tutte di nazionalità 
sudcoreana Quattro corpi so¬ 
no stati recuperati, per gli altri 
mannai continuano te ricer¬ 
che con aerei della Rat e degli 
Usa, che hanno avvistato nove 
giubbotti di salvataggio e sei 
zattera alla deriva 
I) meicahtite che trasporta¬ 
va un carico di sale dalla Spa¬ 
gna airislanda^ stato sorpre¬ 
so dalla tempesta con raffiche 
di vento da 70 nodi hientre si 
trovava 3S0 miglia a ovest del¬ 
la costa scozzese Nei primo 
drammatico «Sos» 41 -capitano 
ha parlato di due falle nella 
chiglia Poi Immediato il se¬ 
condo appello, «Siamo in 
grande pcrteoìo» Un aereo di 
soccorso della Raf ha appena 
fatto in tempo a vedere il ca^ 
go inabissarsi 
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Riapre 

■ una scuola 




Polonia 

Walesa 
affronta 
i «duri» 


■ VARSAVIA Lech Walesa 
cerca di conqulslare: le parti 
piùnlultantl dl:Soltdarno8C alv 
la Imea del dialt^o e deWac* 
cordo col potere che egli sta 
perseguendo, len a Lode, nel¬ 
la Polonia centrale, il leader 
del .sindacato autoitomo ha 
affrontato una platea difficile 
di operai che appartengono 
In maggioranza all’ala dura di 
Solidamosc, nuscendo Infine 
a trovar consenso nei con¬ 
fronti delle posizioni più mo¬ 
derate 

Parlando davanti a cinque¬ 
mila lavoraton nel Palazzo 
-u- : de|to sport della città; Walesa,‘ 

• che in precedenza si era In¬ 
contrato con la direzione re¬ 
gionale di Solidamosc e con il 
gruppo dei dissidenti (1 cut 
capi riconosciuti sono Andrze) 
Gmazda e Andrze) Slowik) ha 
’ ribadito l’importanza di istabi* 
lire e realizzare Insieme e sen¬ 
za divisioni^ la linea dell'ac¬ 
cordo. .^ 

L’Inizio dell assemblea non> 
à stato facile I lavoraton si so¬ 
no presentati con striscioni in¬ 
neggianti a Slowik, e con la ri* 

: chiesta dr riunire d'urgenza la 
commissione nazionale del 
sindacalo Walesa ha usato 
toni pacati «lo • ha detto • so- 
< no stato in passato per. il boi-, 
coUagglo delle elezioni, ma 
adesso sono rimasto senza ar-* 
gomenll 11 potere ha realizza* 

. lo una tale apertura da la¬ 
sciarci tutti a bocca aperta». 
Non si può «solo combattere», 
occorre anche discutere 
quanijo se ne presenta l'op- 
portùnità. Il leader sindacale 
I ha quindi invitato a mettere 
’ da paHe le dlvl^onl «gravide 
- pericolose» In seno a &llda^ 
noK «U Polonia sta affogan 
.. cip e bisógna fare (jel pr^res* 
8] pensando al nostri figli» 






loia religione gli cb;el lovieli- 


Gl |^bno'(l|g lori KrlveriUl- ; 
|a luce del iole nella pnma 


'’ilS^pIrdl'jiudi'ébìalà ttte'*l? 
bla^iaato aprire dagli di S|a 

..4nMog»L-. .*.-. . ' 

■<E' rfelfenlo' che' abb1aina:r 
ajlìao'pér llill#]a Hia^fib di¬ 
chiaralo'uff «bfio 
' coitiéltó:llnoiédó|gl a%ildlài 


re segretamenie la lingua c le 
pjegnieie ebpdelié jniieniè ad 
- up gruppo riatto d| Imlnil 

•pira, 

Cenno di sludi giudan.! di Mo 


tu 

Fino a poco tempo la, I in 
icgnamanlD dellebraKu ini 
leva lIgnKicaie In Unioni. Su 
viellca una grave condanna 
ora il Ceiiirt, di insnginnicnru 
appena aia-tlo ii«ira g'i ui.a 
oUantlha >li,l.crlitli che studie¬ 
ranno per diveniate rabbini 
edcnidilisullaDilihia siiHal- 
niud lui diriiioTlraicoc sulla 
noria del popolo di Israele 


Shevardnadze e Arens; 
restano le divergenze 
ina si tornerà a parlare 
d^incontro con Arafat 


Yìdeocassetta di 
trasmessa a Gerusalemme 
«Siamo pronti da om 
per nègc«iàti diretti» 


Tra Mosca e 
il^iiacdoè 



Le divergenze restano, Arens ha ripetuto il duplice 
•no. alla conferenza intemazronale e al dialogo con 
l!Olp; ma il ghiaccio è rotto e i colloqui continue¬ 
ranno «a livello di esperti.; questo il succo delllin- 
contro fra Shevardnadze e il: capo della diplomazia 
israeliana; Poco dopo il ministro sovietico ha ncevu- 
to Yasser Arafat, che si è detto convinto che Israele 
dovri.prima oipoi dire di si alla conferenza di pace, 


: OUNCAULO UNNUTTI 


H Chi si aspettava nsultali 
clamorosi è- rimasto deluso, 
né- era- realistico aspettarseli. 
Ma rincontro fra Shevardnadr 
ze e Arens ^ protratto^ ter! : 
mattina al Cairo perrquasl tre ' 
ore‘•ié.di quelli destinatia'la- 
sciare> il Segno. . Malgrado, i 
rapporti dipiorrtàficl siano 
lerrottli da iventidue. anni, di 
fatto Urss e Israele hanno 
aperto lertj nel più grande^ 
paese arabo, un dialogo diret¬ 
to ad. alto /livellovsul .conflitto 
Israelo-paiestinese E lo han¬ 
no apqi1o.con:la dichiarata ln^ . 
;tenzlone.’‘di:iiandare 'avanti; -, L 
due .hanno .infatti Concordato 
di incontrar^ nuovamente, 
pur senza fissare'alcuna data 
prevenilvared hanno soprat¬ 
tutto deciso che le conversa* 
zlonlr <he sono state • sono 


parole di Shevardnadze - utili;. 
cosUuttive e fruttuose come 
fra uomini d’affan, continue¬ 
ranno fra pochi giorni a livello 
di . .esperti del Medio Oriente». 
'Mosca insomma non si limita 
a fare proposte ma cerca di 
mettere concretamente in mo¬ 
to: dei meccanismi stabili di 
dialogo; e lo stesso Shevard-. 
nddze ^ha aggiunto che della' 
questione m^ionentale par¬ 
lerà con il neosegretano ' di 
Stato Usa James Baker quan¬ 
do avrà occasione di incon¬ 
trarlo, 116 marzo, a Viennaper 
la conferena sugli armamenti 
cojivenziclnaliv 
' Le divergenze restano; duHf 
que; ma qualcosa si mette co¬ 
munque-In moto: Tanto più 
che la pressione su Israele è 


concentnea; mentre Shevard¬ 
nadze parlava con Arens, a 
Parigi Shamir si sentiva ripete¬ 
re da Mitterrand che bisogna 
«tener conto della realtà di og¬ 
gi», dopo IS mesi dt «inufada» 
nei territori occupaU, e che la 
svolta deiroip. ad Algen è 
«uno sviluppo importante : di 
cui:la Francia non può non te¬ 
ner conto». Ce n'è quanto. ba- 
star insomma, per spiegare 
l'ottimismo volutamente ma¬ 
nifestato da Arafat al suo am- 
vo aV Cairo, mentre si accinge¬ 
va a recarsi all'incontro con 
Shevardnadze. Il leader del- 
V rOlp si è detto cpnvinto che i 
dilìgenti iaaeliani. dovranno 
pnma o poi accettare la con-' 
ferenza intemazionale di pa¬ 
ce: la loro intransigenza - ha 
osservato - è simile «a quella 
dimostrata' pnma di ritirarsi 
dalla penisola del Sinai». 

Ci vorrà, certamente, anco¬ 
ra del tempo e molto lavoro 
diplomatico, e Shevardnadze 
^non lo ha nascosto «Non pos- 
'siamo dire - ha dichiarato > 
di aver trovalo una soluzione 
a tutti 1 problemi ma non ce lo 
aspettavamo neppure, sareb¬ 
be^ stalo ingenuo da parte Mo¬ 
stra Abbiamo comunque 
constatalo i numerosi muta¬ 
menti intervenuti nella situa¬ 


zione intemazionale e nella 
regione». Arens da parte sua 
ha detto che «si è trattato di 
un incontro per confrontare 
nostre impi^^ì,’valutazioni' - 
e posiàonl per co'sUutre le 
fondaiTiéhla ■ dì-;’ùha ;; 

comprensione. Abbiamo sco-v 
perto • ha aggiunto che ab-' 
biamo molto da 'discutere*. 
Nessuno dei due è sceso ne! 
dettaglio dei contenuti, come . 
del resio tera:'da attendersi; 
forse ^’èvardnad^'' tò,sfarà-' 
stamani nellaatteM cdnfè|in-: 
za stampa, Aitehe sulla qù&-, : 
stione deità npresa'dei'rap-, 
porti diplomaticLk Arens- ha., 
evitato di parlarne dircttamen-.. 
te. mentre - Shevardnadze ha 
osservato che Israele cono¬ 
sce le condizioni». per una 
normalizzazione. ' Il riferimen¬ 
to é alta dichiarazione fatta il 
mese scorso da Gorbaciov se¬ 
condo cui Mosca ristabilirà le 
relazioni. diploma&he rcon , 
Tel Aviv .il pnfno,’giomo della 
conferenza intemazionale di, 
pace A quel che risulla^' ant . 
che ien il capo della diploma¬ 
zia sovietica ha condizionalo 
là-normaUzzàzkme dei rap¬ 
porti all ati^giarnenlo israe¬ 
liano sulla coqfèmtza, ma ha 
anche dichiaralo ad Aitens 



: t{,ministro (JegH Esteri israeliano Arens'Meàntra Shevardnadze; sotto 
'la stretta di màno fra ri ministro sovietico 6 Arafat 


che Mosca è pronta a dare 
. tutte le garanzie-, Decessane 
per la scurezza di Israele. V 
. v^ Arens ha npetuto che il suo 
gcwenw considera:: la conte- 
lenza intemazionale «non pcH 
Miiva» per laNPace.e nfiuta JI 
diak^ con, I Olp, sollecitan- 
-do invece «ne^ziat! diretti 
con i paesi arabi e con pale¬ 
stinesi dei tenitori occupati»; 
ha peraltro espresso la spe¬ 
ranza che «le nostre conversa».' 
zioni torniranno aU'Uiss. la. 
possibilità . di ; contribuire al 
processo di pace». E non po¬ 
teva certo pensare che Mosca 
cambi .posizione nnunciz^do 
alla conferenza. 

Nel colloquio tra Shevard¬ 
nadze e Arafat, lungo e molto 
cordiale, c é stala owiamente 


una piena concordanza di ve¬ 
dute; Il leader dell'Otp (al suo 
primo, incontro con un espo¬ 
nente sovietico dopo la pro¬ 
clamazione dello Stato {Mie- 
stìnese Indipendente) ha ca¬ 
lorosamente apprezz 
ato la proposta di mettere su- 
biioJn moto uncomitalo pre¬ 
paratorio» per la conferenza 
ed ha esortato a proposito 
dei «no» di Arens > a «non 
prendere, aita-, lettera» le di¬ 
chiarazioni,, poiché la situa¬ 
zione è m. movimento Oltre- 
tutto; ha aggiunto, le chances 
per la conferenza intemazio¬ 
nale sono cresciute perché gli 
Stati Uniti «non vi si oppongo¬ 
no più» Arafat si tratterrà al 
Cairo alcuni giorni, mentre 
Shevardnad^ partirà oggi per 
Baghdad 




a l^le: oostmìaiiio mente la pace 



JANIKI eiNOOU 


■1 GERUSALEMME. Colpo di 
teatro a Genisalemme, al sim¬ 
posio promosso dal Centro In- 
tcrttazIonc^’L^^lq pace in 
' Med lo Orich vW^hcNtàfo dei-. 
la pace» nella regione. Alle 
quattro del pomeriggio, è sta¬ 
ta trasmessa una videoregi¬ 
strazione di Abu lyad. il nu- 
meio due delt plp, in eui è n- 
volto un appassionato e chia¬ 
ro. messag^o di pace ai popo- 
.*ki e ai goveptanlMsraelìani. : 

AÀ nostra' >'afferma iit lea¬ 


der palc<.tinj^ - non è una 
scelta tattìdr ma strategica. È' 


necessari pone termine a\to 
spa^lmentu 'di'sangue che 
colpisce 1 nostri due popoli e- 
•i unica vla.é di avere due Stati 
che coesistano In pace tra lo¬ 
ro Io non nego’- afferma - 
che in passato noi guardava¬ 
mo a questa terra come la no-t 
sira; credevamoia una coes»-^ 
stenza tra religioni, e non ira 
due Stati; La nostra visione' 
non era teàlistica. 1 fatti tragici 
che hanno colpii.' 1 nosln due 
popoli ci hanno spinto a que¬ 
sta evoluzione; cìm: é stata ra¬ 
tificata al Consiglio nazionale 
' di Algen. Questa é perciò la 
posizione di tutto U popolo 
• palestinese, e ; non solo dei 


suol .dirigenti», l . ^ 

■L'unica via é quella delia 
pace. Certo - aggiunge Abu« 
ly^''-/er^aon|0 Ira voi d 

ne abbtarrip. Avere audacia si¬ 
gnifica fronteggiare questi 
estremistL Non ;8i ;:.poMono 
stermiiMre ci(iquei i|iiljpni..di 
palestinesi,: .e'IìMH.iK^rpOsitov 
mo steiminare il: popolo israe¬ 
liano» 

il dirljgente. palestinere. ri¬ 
sponde. poi ad - un'*aiin :do* 
manda die aiianaglia il mon¬ 
do politico isradiano questo 
^to paleshnese .è t^ppa 
verso-il sogpo della. Grande 
Patestma?.«No - nsponde'V-sl 
tratta di unasoluzione dèBnib* : 
va. Una pace/Verp opn.pifò 
che . essere una pace giusta, 
accettatNie per le due pbrti. 
Essa non può.esftre solo ;un 
pezzo di cBitav non può di¬ 
pendere solo dal negeniàto 
Ciò che impc^ é ^ yere vo:- 
ionlà: di pace,'che entrambi i 
popoli ^no convinti della ne¬ 
cessità di.unacoesislenza'trai 
due Stati. Su questa base può 
essere costruita anche una ve¬ 
ra sicurezzai che non può esi-- 
stere che nella pace e'per la 


^;pace». 

%■ ili problema -n-aggiunge r-. 

- non è: quello di‘bn negoziato 
in CUI discutere a chi dare, se 
t a. Israele o a noi, questa o 
à%piÌrit|^IMà:.di tefrér'illf/! 
iiiRli%%r|fe|^cos|^ulKV^ ^ 
no insieme un-lemtono as^ 
piccolo, e noi non vogliamo 
^<UA muro di Gerlino sia co-, 
stiuiio. ln mezp a loro; Pen*;;' 
isiamo invece ad una situaziov 
nerapeita;tra i'due Stati. La 
leadòrMiip rèr^liana. 'nfiuta 
ancorav questa'nostra apertu*:. 
ra.vMa' é:' necessano che que» > ' 
sta occasione-stenca non siar. 
perduta, che altro; sangue non >-■ 
sia versato». 

berciò, e questo è un altro,. 
punto-saliente del messaggio, 
rolp SI dichiara pronto/ ad 
0^1 tipo di incontro diretto a; 
tt^ i liveHi. pubblici o segreti.^ 
Affermato it .prltKipio della; 
coesistenzatra I due StatL nel 
corso di questi negoziati direi-, 
b-saranno: affrontati tuta i pro-; 
blemi, tutte le garanzie: di si» ' 
curezza, comprese le questio¬ 
ni che .nguardano la Carta pa- ' 
Jestinese, come la Costituzio- . 
nc israeliana. Una volta rag¬ 
giunto un acconto, esso sarà 
sottoposto alla Conferenza m- ; 
temazionale, perché 11 mondo 


prenda conoscenza dell ac- 
. cordo..e. per eliminare J1 pen¬ 
colo che^gll accordi raggiunti 
non.siano rispettati. La Confe¬ 
renza intemazionale -p quindi 
m é imi>i8CQpo:!in: sè, ma 
^ni^ìina garanzia 

' infemaziórial^ agli acconli. 
Ma I contatti e 1 negoziati deb¬ 
bono svolgersi anche pnma 
della Conferenza 

Abu lyad conclude con un : 
;yappelto appassionato a mito il 
popolo ‘ israeliano, appello 
che .vìene aflidato:; ai movi¬ 
menti di pace di questo paese 
perché venga trasmesso: affin¬ 
ché venga accolta la volontà' 
profonda 'dei. palestinesi ad 
una pace definitiva. Non si 
può fare ia ' pace, conclude .U. 
messaggio, senza gli israeliani 
e i palestinesi. Doliamo ave¬ 
re fiduciaimnorstessi; Lapa- 
ce vera non poggia sulle armi, 
ma SU'una reale volontà reci¬ 
proca di pace. E non c è alter- .' 
nativa, vera' alla pace e alla 
coesistenza.-. 

Un grande applauso libera¬ 
torio ha accolto questo mes- 
sa^io dell'Olp, che rappre¬ 
senta un passo di straordina- 
na.importanza e che avrà cer¬ 
tamente 'un grande impatto 
nell’opinione' pubblica israe¬ 
liana e di'tutto il mondo. 


Sudan, 
uttimatum 
dei militari 
al governo 



Il comandante dell'esercito sudanese, appoggiato da 150 
ufficiali^ ha dato al governo una settimana di tempo per ri¬ 
vedere la propna politica e intervenire per porre fine alla 
guerra civile che da sei anni travaglia il paese; AI pnmo mi» 
nistro Sadek Ei-Mahdi (nella foto) è stato sottopostoundo» 
cumento che: contiene ile richieste dei: militan: ma il suo 
contenuto non è stato'^^reso pubblico. Due giorni fa si era 
anche dimesso il ministro della Difesa per protestare contro 
imdisponibilità del governo a fare propno un accordo di 
pace raggiunto con la guerriglia dalPartito unionista demo-. 
cratico che fa parte della coalizione di governo SecoiKto 
gli osservai jn il nfiuto di sottoscrivere I accordo raggiunto 
con la guemgita da parte del premier dipende dal fatto che » 
Sadek Et-Mahdi tenta faticosamente di tenersi in bilico tra 
le diverse parti senza Kontentare il FVonte nazionale islami». 
co (di ispirazione fondamentalista), che é il terzo partito 
;del Sudan e che si oppone alla clausola del trattato che im» ; 
;pone il-«congelamento» dell’estensione della legge corani¬ 
ca a hitto il territorio nazionale. In Sudan la popolazione è 
In prevalenza cristiana e animista; ma il governo è control-. 
: lato dai musulmani. / / 


GnnBretagiUr 
awelenaite 
le uova 

nei supemiailttt 


Cartoni di uova con dise¬ 
gnato sopra un esplicito te¬ 
schio sono state travate in 
supermercati di varie città 
inglesi, con sotto la firma 
deÌ1'«Alf», Il fronte per la li» 
berazione degli animali au»; 
tore in passato dL attacchi 
incendiari fi vari grandi ma¬ 


gazzini del Regno Unito. Clienti di un supermercato di Co» 
ventiy hanno riportato mdietro.dei. cartoni di uova dopo, 
aver trovato dentro il seguente messaggio: «Attenzione non ; 
mangiare, queste uova sono state avvelenale. Contattate la 
polizia», firmato «Alf». Ogni singolo uovo mostrava un pic¬ 
colo foro, come d’ago, e una «x» di inchiostro rosso. L'«A11» 
ha denunciato più volte le.condizioni in cui le gallme da 
uova vengono tenute nelle Industrie avicole. 


Atene; 
l'aria 
è tossica 
63 in ospedaie 


L’inquinamento di cui da - 
anni soffre Atene è arrivato ' 
in questi giorni a livello di 
nocnnlà acuta a causa della 
temperatura tiepida che per :: 
il terzo giorno consecutivo 
ha bloccato sulla città una • 
! nube scura e tossica;-63 peb 
sone hanno già dovuto rt- 


conere agli ospedali, dove è stala loro diagnosticala intossi* 
cazione dovuta airmquinamento deiraria cittadina; E la si* 
hiazione è destinala a peggiorare drasUcantente nel prossi¬ 
mi giorni: len è cominciato anche lo sciopero degli addetti : 
atta raccolta dri nàuti e^ per una settimaita, le Immondizie 
ammorberanno uitenonnenie l'aria. L'Ente di Atafo per il 
coniioito dell-mqulnamento ha reso noto che la presenza 
di alcuni agenti inquinanti atmoslenci ha superato II Uveile 
di pericolosità: ranidride nitrosa é unvata a 339 mKio- 
grammi per metro cubo d'aria, menbe il minoisido di car», 
bonio arriva ai 16.6;micrc^mmi. Ma 11 centro panellenico 
per gb studi ecologici (una organizzazione ambienlaliit^ 
privala) ha già denunciato livelli più atù di quelli dell’Enie : 
Statale. ■ - ■. ' . ' ■ ■■ -- 


Jugoslavia, 
ucdso--.f 
il vitemlnlslió 
della Difesa 
del MoHteiieare 


I) :;còlórwilò 

, novlc, vice milntelQip ;^II£dìÌf : 

déìlà: itebi!bi>iictf ^l 
I Mòntenegre,vé-lMàt6-,ùéé|ip': 
a'bòipi 

un ufficiàlé : :di^ j^izià^ '41 f: 
dramp^ ; À ' coi^mtiip ^ 

: l'alato ' 

mando Ocnenile de)l!«mci»i 
to di Titograd. Nel riportare la notizia; l'agenzia lugoriavia : 
Tanjug non ha fornito Indicazioni sul . movente del oelitto : 
che secondo la polizia locate é ancora sconosciuto, 


Sarà pubblicato 
in Ungheria 
un libro 
di Cilas? 


Il controverso libro fLa.nuO' 
ito classe» di MQovan Qilaf, 
che nel 1957, all'usqitq e 
New York, costò ali'auiore- 
vote dissidente jugoslavo 
una condanna a nove anni 
di carcere, j sarà’ torse pub» 
: bheato In Unghena: Durante 
luna teletonata lo scrittore 


settantotteniie, confidente del maresciallo Tito,: e non più ^ 
m disgrazia^ iia indicato che iliprogetto potrebbe incontrare 
delle, difficoltà di ordine economico; non certo di natura 
I poiitica. E ha nvebto che anche una casa editrice polacca 
SI é detta interessata a pubblicare il libro che prende di mi 
ra i tdvonUsim incong^ dal sistema a partito unico: ' - - : 


viMmiAiom 


Proteste da tutto il mondo per la condanna di Havel 


Arrestato e ixri Yìlasdato 
il portavocè dì Charta 77 a Praga 


A ventiquattro ore dalla dura condanna contro il 
drammaturgo Vaclav Havel; la polizia cecoslovac¬ 
ca ha arrestato ieri, e poi rilasciato in serata, il 
portavoce di -Gharta 77 Tomas Hradilek accusan¬ 
dolo di «attività: antistatale». Intanto contro la con¬ 
danna di Havel si levano le proteste internaziona¬ 
li; Il presidente francese Mitterrand ha scritto a 
Husak, e la Cee sta esaminando la possibilità di 
rivolgersi alla Gsce. 


; HlvPRAQA, : Il regime cecoslo.: 
vacco ha scelto la repressio¬ 
ne: giro di vite contro gii op¬ 
positori, nessuna concessione 
aH'aria nuova che spira dal- 
l'Esl. Tomas Hradilek è stato 
preso ieri mattina nette’ sua 
casa di Lipnik nad Becvou, In 
Moravia. La polizia ha perqui¬ 
sito accuratamente l'abitazio¬ 
ne, e poi ha arrestato l’espo¬ 
nente dì Charta 77, contestan- 
di^i) di aver commesso reati 
contro la Repubblica e l'ordi¬ 
namento socialista;; e di-aver 
arrecato pregiudizio agl) inte¬ 
ressi della Repubblica all'este¬ 
ro In serata, Kradilek é stato 
nlasclato, ma restano le accu¬ 
so nei suoi confronti, per le 
quali rischia cinque anni di re¬ 
clusione. i «reati» contestati a 


Hradjlek sono di aver diffuso 
all'estero il testo delle nume- 
I rosé proteste indirizzate al se¬ 
gretario generale del partito 
Milos Jakes. al comitato cen¬ 
trale, al parlamento e al presi- 
: dente della Repubblica Husak 
contro l'ondata repressiva che 
si è scatenata nel paese in se¬ 
guito alle manifestazioni per 
l'anniversario della morte di 
Jan Palach. È stala proprio la 
grande partecipazione popo- 
: lare' a queste manifestazioni, 
la massiccia presenza dei gio¬ 
vani, a far scattare la repres¬ 
sione. «Questa è ia glasnost 
cecoslovacca», ha commenta¬ 
lo Vaclav Maly, un altro espo¬ 
nente di Gharta 77. Due dei 
portavoce del movimento. Sa- 


sa.Vondra e Dana Nemcova.r 
sono in carcere, impunti nel . 
procKso contro i «teppisti» 
che/nella settimana dedicata 
a Jan Palach.manifestarono in 
piazza Venceslap, 
il .proce^ m/selte che si 
tròyàvàho con Havel quel 16 
gennaio a deporre fion sul 
luògo del tragico rogo di ven- 
t’anni fa è proseguito len con 
l'a^Qlto di alcuni.,testimoni. 
L'ottava imputala, Dana Nem- 
cova; portavoce dì Gharta .77, 
malata, sarà giudicata in un 
secondo tempo. Dopp ia con» 
danna dì Havel, te previsioni 
non sono ottimiste: è chiaro 
infatti che il regime ha scelto 
la via della mano dura, ed In¬ 
tende dare una «lezione» a chi 
si illudeva che i mutamenti in 
corso in Urss, in Polonia e in 
Ungheria avrebbero portato a 
qualche sia pur cauta apeitu-, 
ra anche in Cecoslovacchia. . 

Ma Valmosfera che circon-' 
da ì processi politici non è più 
quella di silenziosa rassegna¬ 
zione con la quale venivano 
accolti analoghi giudizi nei 
vent'anni passati. Anche ieri, 
come già era avvenuto duran¬ 


te il processo.ad Havel. deci¬ 
ne di simpatizzanti, giornalisti, 
amici; dìplomaticr occidentali, 
rappresentanti di organizza¬ 
zioni intemazionali hanno se- 
jguito dall esterno ito:; svolgi¬ 
mento del.processo.L acces¬ 
so in aula è ngorosamente.il- 
mitato.ad un familiare percta- 
scun imputato, ve: a due soli 
giornalisti octìidentali accredi¬ 
taci 

' A poche ore ;dalla condan¬ 
na di Havel. intanto, a Praga si 
sono incontrati sei membri di 
una commissione ufficiale sui 
diritti umani, alcuni esponenti 
occidentali e membri di Char¬ 
ta 77. Al colloquio, durato due 
ore, hanno preso parte anche 
l ex ministro degli esten Jm 
Haiek, uno dentanti «esiliati in 
patria» a cui II regime non ri¬ 
conosce li diritto di cittadinan¬ 
za, politica, e il fratello e la 
riioglie.'-di Havel. Nel dame 
notizia, il «Rude Pravo» non fa 
alcun riferimento agli atthisti 
di Ghana 77, 

L'ondata repressiva In Ce¬ 
coslovacchia suscita duie rea¬ 
zioni in tutto 11 mohdo, II pre¬ 
sidente francése Francois Mit¬ 


terrand ha umalo un messag¬ 
gio al presidente cecoslovac¬ 
co Gustav Husak. esprimen¬ 
dogli «preoccupazione 'per- te 
condanna a f^aga delto acnt-. 
tore cecostovaoco Vaclav Ha- 
veke chiedendogli che te de¬ 
cisione sia annuitela. 

Dopo l annuncio.del gover¬ 
no olandese.di voler fare ap¬ 
pello alla conferenza dt Vien¬ 
na per la sicurezza e la eoo- 
perazione in Europa, anche te; 
Cee potrebbe prendere una 
iniziativa analoga a nome dei 
dodici governi europei,, chie¬ 
dendo che jl caso. Havel sia 
sollevato in una delle confe¬ 
renze SUI dintti deii’uomo pre¬ 
viste dalla Csce. Proteste an¬ 
che dagli Usa: il portavoce del 
dipartimento di Stato Charles 
Redman ha detto che fa con¬ 
danna di Havel «è un segno 
dèlia mancanza di rialto per 
i diritti, umtoù. fprtoamehtaik 
in Ceco^ovàccliia. Infine, uh 
particolare signifìcaliyo: li 
Teatro universi di V^savia 
ha deciso di mettere ih kenà 
in febbràio due opere di Ha¬ 
vel. proibite in Cecoslovac¬ 
chia. 


Sos del partito lituano contro gli indipendentisti 

Sale te tensione in littiaiiìa 
d Pcus: Wógliono te seces^one». 


PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 


SERGIO SERGI 


■i MOSCA La Utoania ri¬ 
schia di «spaccarsi» ed è reale 
il pencolo di,una «secessione». 
ILpIenum dei .Comitato-,cen¬ 
trale del Partilo comunista li¬ 
tuano ha lancialo un alterine 
senza precedenti accusando 
di «estremismo» i dirigenti del 
•Sa)udis»,il movimento popo¬ 
lare non ufficiale che racco¬ 
glie 1 consensi di migliaia di 
abitanti della Repubblica bal¬ 
tica. C è un clima teso. La 
«Tass». da Vilnius. la capitale, 
nfensce che nella nunione, 
presieduta dal pnmo segreta¬ 
rio Algirdas Brazauskas, è sta¬ 
ta messa al) indice la nuova 
politica del movimento che 
ha «smesso di sostenere la pe- 
reslrojka» appoggiando «nven- 
dicaziom aniisopialiste e di 
uscita della repubblica dal- 
l’Urss». Alcuni membri del Cc 
non hanno risparmiato - critì- 
(^^éllà’Stampa ché/si iimile-; 
rebbe a registrare lo sviluppo 
degli eventi. E a fame le s^e 
é stato Lenginas Sepetis, uno 
dei «grelari'del partito e re» 
sponsabiie per. l'Ideologia, ' il 
quale é statò rimosso e sosti¬ 
tuito da un rriedicò, Valériò- 


nas Baltrunas, 48 anni; già se- 
gretano dei KomsomoI titua- 


. La. : situazione deve essere 
precipitata nelle, ultime seiu¬ 
mane. Si è rollo il filo, peraltro 
in passalo molto resistente, 
che univa il parUto ai movi¬ 
menti popolan. dal «Sajudis» 
ai verdi e gli ecolr^isti. Lo 
stesso , pnmo segretano: era 
giunto ad esporsi m : prima 
persona, dinanzi al Soviet su¬ 
premo e al Cc dei Peus, nel di¬ 
fendere lo spinto autonomista 
dei movimenti lituani. Lo 
scontro si è riacceso sul tema 
dell’indipendenza. - Giovedì 
scorso a Kaunas, la vecchia 
capitate, duecentomila perso¬ 
ne sono sere per le strade, la 
prima vóità’dà quando, nel 
1940, la Lituania è eUventata 
repubblica dell'Urss. tl porta¬ 
voce, .del .«Saludis», Vergilius 
Cepaitis, ierlha detto che i di¬ 
rìgenti: del rhpvimento «sono 
tranquilli dopò l’accusa dì se¬ 
cessióne. Noi - ha sottolinea¬ 
to 7 guardìamò alle prossime 
elezioni' e speriamo di vincer¬ 
le». - - 


L'appuntamento elettorale, 
effettivamente, ha fatto salire 
li temvometTo della tensione. 
Il Cc lituano avverte che «non 
deve essere consentila» te 
spaccatura della società per¬ 
ché porterebbe alla «distruzio¬ 
ne dei ven fondamenu della 
perestrojka e non risolverebbe 
I problemi».: Ma dal «Sajudis» si 
replica: «Pensano che noi vo¬ 
gliamo la secessione datlU- 
mone Sovietica. Noi diciamo 
che deve essere it popolo a 
decidere se stare neli Uiss op¬ 
pure no». Icn ia «fYavda» ha 
scritto, preoccupata, che un 
gruppo di membri del movi¬ 
mento, anche comunisti, han¬ 
no firmato una dichiarazione 
contro la Lituania sovietica». 
E ha aggiunto: «Ciò che più al¬ 
larma è che non si tratta di ca¬ 
si isolati ma di una tenden¬ 
za...». 

Anche dalla vicina Lettonia 
un’eco «secessionista», Tra i 
candidati che si contenderan¬ 
no un posto di deputato; ac» 
canlp ai primo ségretàrio Jan 
Vagrìs, il gioNtoné Ejnars Rep- 
sce; 28 anni, il fondatore del 
moviménto indipenderttìsta 
nùionaie. Nei suo prc^rem- 


ma te parola d'ordine: ricon¬ 
quista della sovranità naziona¬ 
le e abbandono deilUrss. Se 
verrà eletto, il suo ruolo di de¬ 
putato, del congresso» ;4el-, 
l Urss sarà davvero unico ed 
medilo. 

A Minsk, capitale della Re¬ 
pubblica della Bielorussia, si è 
svegliato II «Fronte popolare 
rinascita». Quarantamila per¬ 
sone s) sono numte nello sta¬ 
dio «Dinamo». preso in affitto 
dai soviet locale, con te paro¬ 
la d ordine di «autonomia alla 
Bielorussia», sventotendo ban¬ 
diere rosso-bianche, La «Tass» 
nfensce che, dopo molte ore 
di discussione, sono state ap¬ 
provale alcune significative ri¬ 
soluzioni. Si chiede te morato- 
na nella costruzione delle 
centrali nuclean (viva è. te 
paura per la radioatlMtà parti¬ 
ta da Cemobyl), si crittea ìVÌa- 
voro delle qomrnii^oni elàttò- 
làlì .che hanno .coriseniìiò-ite 
régistràziònè di uri spiò tàridi- 
datp per distretto, mentre la 
legge prevede la concorrenza 
tra più pèrsone. Evidentemen¬ 
te a Minsk non giungono le 
voci sulle appasstonate batta¬ 
glie elettorali di Mosca, 
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A Roma per la prima volta 
riuniti comunisti, 
sodalisti, Spd, laburisti 
Ps francese 


Disarmo, Ostpolitik 
democrazia, Èst-Ovest 
Si è discusso.. 
per unHntera giornata 


Sicuiezza, la sìiiistra europea 
trova obiettivi comuni 


Socialistiie coinunisti’ltaliani per la prima/volta a 
confronto con le forze della sinistra dei Vecchio 
Continente. Si discute per un'intera giornata di si¬ 
curezza e di Europa. Il linguaggio è comune e gli 
obiettivi di pace e di distensione sono patrimonio 
di tutti. Comincia qui, con questa sorta di nuova 
Ostpolitik, la costruzione di una <asa comune»? 
Ecco come sono andate le coseii..'., 


MAUnO MONTALI 


.as<r4 


Mi ROMA. Giorgio NapolRv 
no «Oggi pouiamo mettere 
l'accento sulla reazione positi* 
va comune dei paniti più rap* 
presentativi della sinistra euro 
pra ai nuovi sviluppi della si* 
tuazione Intentationale'e sul* 
la cresciia'dt un comune im* 
pegno europeistico». Claudio 
MaiK-lli «l'or la prima volta su- 
cialisti democratici di tutta Eu* 
ropQ G comunisti italiani di 
scutono c cercano strade co* 
munì nei temiori e lungo i 
confini che hanno costituito 
(xir decenni e per intere gene* 
rarioni il luogo e la ragione 
dei principali conflitti e delle 
più ospie divisioni che hanno 
ittraversato la sinistra euro¬ 
pea e contrapposto socialisti 
democratici e comunisti» 
Auletta dei gruppi parìa 
mcntarl Si gettano le fonda 
menta di una <asa comune» 
della siniMra Europa'» Lo* 


.hiRltiVQ è questo il Cespi le 

(pndviofii 

maio J^liqfiNiUa Uni 

for|e;^]l)rtaflMI.WiÌ4)«fQgrer. 
' 'li' 

•inliM,liwuma Ibira)» 
Ed ars ccwLguU lsb)nlt>U 


inglesi e olandesi, i socialde* 
mocratcì^tedeschi. 1 socialisti 
francesi, per dirla con Giusep¬ 
pe BoHa, in perfetta sintonia 
con rimposiazione del conve¬ 
gno e quasi la casa loro sia 
con i comunisti che con i so¬ 
cialisti italiani» 

Disarmo, dunque, negozia¬ 
to sul convenzionale e sulle 
armi strategiche, ammoderna¬ 
mento dei missili nuclean a 
corto raggio E sullc.-sfondo 
I Urss di Gorbaciov e I proces¬ 
si di neo-distensione. Il dibat¬ 
tito prende le mosse In matti¬ 
nata dalle dùe relaiiont pie- 
sentale «jMI socialista Paolo 
Vinoreili e dai'comunlsta Giu¬ 
seppe Beffa, «Le forze della si¬ 
nistra - dice Viilorelli - hanno 
un ruolo precipuo da svolgere 
per evitare che dopo il trattato 
sugli euroinisslit si considen 
chiUM la partita del disarmo e 
si ricorra a misure compensa- 
live o di ammodernamento 
degli armamenti atomici volu¬ 
te dal gruppi più conservatori 
dn.Occidente e probabilmente 
. condMii - anche da » alcuni 
» ambienti aovwiiei». - 
< ^Gli (a eco BoHa. «Una difesa 
unita, il pilastro europeo della 
NqtOt'^eiige a sua volta una 





politica estera cofnune se non 
81 vogliono mettere le cose 
con la testa all ir^ù E uno 
del capisaldl di tale politica 
sta nel far assumere all Euro¬ 
pa una parte di protagonista 
nel campo de) disarmo e della 
cooperazione. L'aìiro caposal* 
do è una una nuova Ostpditik 
europea» 

Nel frattempo amva il mes¬ 
saggio di Achille Occhelto, 
che non ha potuto partecipa¬ 
re ai lavon, il quale ncordavle 
posizioni europeistiche PCI 
e insiste «sulla necessitl/di 
utia concezione della sicut;^- 
za come sieurezsa comunev'e 
poi «utlo sviluppo della 'de- 


OlorQlo HapoHìano 

mocrazia, politica, sociale, 
i economica, che può essere al 
centro di un dialogo fecondo 
. fra le forze impanate a perse¬ 
guire una prospettiva di cam¬ 
biamento ad Ovest e.Ie forze 
Impegnate anpersegulre una 
prospettiva di riforma e di de- 
mocratizzazzione ad Est». 

Ed ora è la volta degli.ospiU 
stranien. «La sinistra deve es¬ 
sere unita « ^affetma rMartin 
O'Neill, laburista inglese - su 
. proposte n^oiiali e non più 
quindi decisioni unilaterail' 
che prevedano, da parte della 
Nato, l'abbandono della stra- 
- tegia della risposta flessibile,, 
reciproche garanzie potlilchc 


di sicurezza e una nuova coo- 
perazione economica intereu¬ 
ropea», li socialista olandese 
Paul Scheffer affronta il tema 
di una «più equa comparteci¬ 
pazione del Vecchio Conti¬ 
nente agli oneri e alle lespon- 
sabitiiù dett'AUeanzai eciò ne 
implica una lisirutturazione 
affirtehé Jnfhiisca . effettiva¬ 
mente sul praceasodi'disten¬ 
sione tra le grandi, potenze; 
Hermann Scheer,. portavoce 
parlamentale delia'^Spd, tflu* 
sua te dieci lesi.deliuo partito 
per un > nuovo cotic^ di - si¬ 
curezza e .dkr. «Saièbbe uno 
sbaglio se l'Eucopa occidenia* 
te si ponesse , g pr^itema di 
sosuiuire la preseiM «nerica* 
na rafforzando g auo aima- 
rpenlo». Toni un po'-diveiM, 
come da copione, nelllnter- 
venlo del MuiaBsta'francese 
Jean Pierre Coi che sul tema 
del disarmo mideaie è più 
cauto confermando tuttaMa li 
nawKlnamento delle posizio¬ 
ni del Ps francese cpn quelle 
degli altri partili socialisti eu¬ 
ropei, «L'Europa accidentate - 
commenta -onori deve essere 
il ventre molle deiPAfteanza». 

La discussioneiduraoie.'iin- 
tefvegono V opariafnenttei. 
esperti,^ed.è seguila da un 
ito pubblico, fi meetkig è peri 
contuso dai due intemeoli di 
Claudio Martelli e Giorgio Na¬ 
politano. R quale dice Ohe oc¬ 
corra far vateRig no alla mo- 
demisaatione dalle ami nu¬ 
clean proponendo che vpei 
Pariamoti nazionali dri ma^ 
glori paesi delhi Comunità le 
forze di suùsUa pcomuovano, 
prima dei vortice Nato di mag» 
gio, dei dibattili chiarificaiort. 



Presentata leri^a Roma;icon una conferenza stam* 

■ pa nana sedeidéy^MóridadoriiU'adizipiie.k^^ 

* 41 •Màskovskie Ntfwjsti», il presftów; ftìllmanale 
sovietico che, EOtto la direzione pi E^^Akovlev, 

■ è cpnsideratoilA'i>#ì:^!>p(ù/autorevole'della'pere- 


r H ROSM N«kc be|ìe*<Mci.^> lAMnapa detl'edItQie, con con- 
na-IVcws. redigane ttaUaiia' tomo di grandi lipmij tv e lo- 
della‘Moskovslda Novanli,’le' KSIdlj- cocuall nella stanza 
aiata .rossa e néra, la alslla .d^U adiescbi Uà tiolél di luli- 
dell'Urss bene In viste, erattdi pani rossi e enilpasio a (orma 

■v‘l«saiik''M -■éAllA-'.^r.cBlaHa e'Inlan. 


Miloio e ilioli stimalantli(lìa:ilw.»T: idl'rtelte^^ 
luzione non tende tulli le)lcl, de • c grtin pranzo di gala al 


. Uieenpeace arriva a VeAlrf- Grand Holel con (quasi) tutti 
F gtadskala, Le prlpM! elezioni “ i nomi che contano del gior- 
T i«hìia trucco Se lei piange lui nailsmo e della politica (Spa- 
' nohrtde. Olire Staiki pereége'-;.". ^W-.-Pp MIchelis, Palella. 

te Uberi)...UlapoUtano. Luca di Monleze- 

• Nasce bene, B(izl-bei^-'rn^..rblt della Mondadon, 
mo„in seno alla pieatigloia la- SunI Agnelli, lama per citare). 
miglia Mondadon che la Irene ' A ordraniare il mensile • é 
a battesimo tedetioiie a'Se- ‘ In edicola da oggi costo 2500 
graie dentro il palaUO Neltie-. lire - U pfesidenle della Mon- 
yer con vista sul laghello grilli- dadoti Sergio Pollilo e Piero 
claje, ptesenlaiiotte,.«l'grao pUptie. Jnentre ^ Yakovlev, 
lanqló ieri nella lussuosa sede II dlrenore di «Moskovskie No- 

CHE TEMPO FA 


vosti». risponde alte numeipse 
e «imbarazzami» domanda del 
giornalisti senza <r«icenzeii)£; 
vero- che, come dicono ? gli : 
americani, Gorttecipv.; ha: »'i 
giorni contati?. «Meglio •;noni, 
dare . importanza alfe a griife 
americane, sono ciò chei qdi 
rutti chiamiamo .chiacchiere 
da cucina in .coabitazione«i ri¬ 
sponde lui. la Gecoilovac- 
cKfe, l'economia i {xm pannai: fa 
Cina. Eltsin e Ligacìov,;Cepo-, 
Slovacchia e '68. Stalin e Broz* 
nev. Yakovlev non si tira mai 
indietro, ha stile e franchezza, 
e l'impressione in giro, nell’e¬ 
legante sede della Mondadori, 
fra moquette rosse,, porte de¬ 
corate e lampade blu, d deci¬ 
samente positiva. Lo .stesso 
Yakoviev, che ha quasi ses- 
sanl'anni ma ne dimostra 45, 
è «tutto nuovo» nel suo abito 
fumo di Londra dall'ottimo ta¬ 
glio. gilet e cravatta di. seta 
boidò, un russo dalla figura 
delicata e Tana di inteltettuale ’ 
inglese, sottili baffi curali e in¬ 
telligenti occhi chiarì. 

. Questa edizione iialiana di 
•Moskovskie Novosti». sard «la 
voce dai vivo - ha detto Sergio 


PoliHo nei-presentale «Mosca 
News».»' l'espra^lone origina- 
ufe dl un giornale straordinari^^ 
mente . libero, ‘ .sugli avveni- 
(menti -in .corso neirUrss da 
-due vanni'ca queste, parte». 
Combattivo alleato di Corba- 
Gkiv, Il settimanale» sovietico 
diretto da Vokoriev è,oggi, ha 
aggiunto, «un vero newmaga- 
sino eseguito da. inteltettuali, 

- giornali^ dirigenti politici in¬ 
teressati t alla:: trariormazione 
della societàMvtetieai^? 

' Mma «Mn» (va poco più di 
un bolleitino di partito, letto 
umeamente per la sua rubrica 
di scacchij «adesso d ln'pratU< 
ca impossibile Iravario nelle 
edicole dopate otto del matti- 
ncn,' uncmiliol^i d) copie qhe 
Sj esauriscono in pochi minu¬ 
ti. Tra le firme, compaiono Sa- 
kharov, Roy Medvedev, Evtu- 
shenko, l'economista Smeliov, 
il portavoce dal' Cremlino, 
Cherasimov. 

-» L'edizione italiana, che si 
affianca a quella in lingua in¬ 
glese pubblicata per C^an Bre¬ 
tagna. Usa e.Canada da Ro¬ 
bert: Maxwell (il più potente 
tycoondella editona amenca- 


na)i a 'quella ^teriaca e 
gherate^- ih tara di (arido re? 
dizione francese -, nasce da 
uri acctedo^^rigfelo' a' jMòsca^ 
^tra ’Ì| .g{omale sprietico'e la 
Mondadori. Con; una tiratura 
iniziate iB T^ife copte e .tuta 
diffusk)ne;;.pBdonBte che co¬ 
pre: ki p^lea luìte te. cittàv : 
coordjctalo.da Mato.Zoppefli, 
ex coirispondente^da Mosca 
. per «R Giornò». menrile ha 
tutta l'aria di* ifeufiaR anche 
un‘buon attira sul piano del 
mercato. Dice io steaso Zcqr* 
petti: «C'èmolte curioaita. og- 
intorno ali'Uiss. moltr ; 
'. aspettetivà.'. Ev lilosca :'News ' 
arriva come una buoiM occa-:-: 
siane e ^montenio 0u^rA 
differenzarideUa /etttzwnet in¬ 
glese, «heiè molto, betta, ma 
dove si interviene, con una 
certe manìpolazioné e sì "oc- 
cidenlalizzano*' ì pezzK l!edi-, 
! zione iteiiana offre il prodotto 
com'è. netta sua aulentìcite, 
gli articoli, certo -una selezio¬ 
ne, sono gii stetti klenlici 
pubblicati in Urss. A «Mosca 
News» t fettori italiani potran¬ 
no scrìvere, le risposte venan- 
no vìa Mosca. 











«Abbiamo diritto 
di fare pagare lé 
donnemeno 
preparate?» 


MGaro :’diret^re.. sentir 
parlare di querela di parte 
contro lo stupro neirambito 
della famiglia come propo¬ 
sta che consenta l'auiodeter- 
mlriarsi della donna sconvol¬ 
ge, se si tengono presenti te 
radici culturali e ideali del 
fémmlrtiimo oltre che I pre- 
suppò^ àiltivall e sociali 
dello riuprcKi- 

Lo sti^ nasce da un’ir 
dea e da un'antica cultura 
che rende le donne oggetto, 
possesso indiscusso nella 
legge del padre. 

Il Codice Rocco prevede 
sólo la querela di parte e ren- 
de di fatto la violenza un 
•eventi privato. Ma non è 
queste la tegge che si vuole 
: cambiare? Le leggi regolaito 
te condizioni del vivere In* 
stente, itabìllscono gli illeci» 
ti, puniscono i irasgresson, 
difendono le vittime. 

Certo femminismo «ilhimi- 
nato» da un lato prende le 
distanze dalle istituzioni, 
dall'altfo sostiene che la 
querela di parte promuove 
e/o garantisce l'autodeter- 
mtnawnedelle donne Qua¬ 
le donna? Quella in possesso 
di strumenti culturali econo¬ 
mici e sociali, non certo co¬ 
ki che ne è priva. 

' Abbico forse il «diiltto» 
dt fv pagare a quest'ultima il 
’ ptezzo detta crescita detta 
coscienza collettiva dell'au- 
. todeterminaiM? 

' Lo stupTOi è l'espieistene 
più violenta e cruenta della 
cultura del padri, cultura di 1 
oppressione, di negazione I 
deiVesiere donna. La quere- 1 
(a di jterte dimentica questa 1 
dimensione collettiva, non è 1 
adeguata. 

- Mtel Alrao, Um Arpala» Re- 1 
•z aa Bracciale, Maria Teresa 1 
Cariala, Marte GraMaD’E* 1 
Bai PriAcaDl Itetele; Basai* l 
. la-feaseesece, Vaaaa Bei* ' < 


■1.1 -i ragazzi senza 
lavoro assistitì dagli istituti privati 
oprano pa ddiellaro la dttpa, 
non rioevotx) di solito aiuto 
per q^to aspetto, invece decisivo 


■i Caro direttore, perseguire la droga o 
debellare la disoccupazione? Ho lavorato 
tredici mesi come fattonno, fino al I* dicem¬ 
bre 1987, a fianco di alcum giovani tossico* 
(ttpendenti Qtochi) accolli presso (numero* 
si) operatori di una cpoperativa del «gruppo 
Abele»: Ho : constatato di persona che il 
dramma dei tossicodipendenti disoccupati -- 
perchè di questi voglio parlare aveva come 
probabile via d'uscita la disperazione dell'o- 
verdose. 

Pei questi «ragazzi», per queste «ragazze» 
(sono «battezzali» così anche se adulti e spo¬ 
sati) il veroproblema non è la droga ma la 
disoccupaziofte. Purtroppov quando lo di- 
chterano espresaamente. si sentono subito 
rispondere con molte decisione che il grup¬ 
po è soltahfo destinato a togileiii dalla dro¬ 
ga: «Noi non slamo un ufficio di collocamen¬ 
to, fi lavoro è un problema oersonale. Chi ha 
voglia di lavorare il lavoro 10 trova. Bisogna 
^ttoaio venficarè in quale rapporto ci si 
pone di fronte al lavoro!». 

io penso invece che II lavoro non è solo 
un problema personale, ma sociale; e quindi 
oltre che.delio Stato, anche degli istituti pri¬ 
vati che si propongono di debettare la droga 
in quanto tale. E un vecchio trucco privatisti¬ 
co ed eccteMastico quello di istituzionaliz¬ 
zarsi come enti tutelari della moralità pubbli¬ 
ca che vanno incontro ai mali sociali, trame 
privttamente prestigio e profitto allontanan¬ 
do da sé i casi concreti particolari, jier de¬ 
mandare tutta la responsabilità allo Stato» 

La temporanea aaccoglienza» di imm^i* 
ne e di «buon esempio» di questi istituti pri¬ 
vati, tampona la plaga epidermicamente a 
livello superficiale e facilone. Siamo tornati 


alla carità della «S. Vincenzo», con l'aggiunte 
prqtesa dt essere sovvenzionati dalloTtato. 

E triste la solitudine di un ragazzo in mez¬ 
zo ad una marea di «volontari» che gli girano 
attorno; con te bordate periodicne della 
stampa, della televirione, dei gruppi di curio¬ 
si che vengono da ogni parte: senza che nes» 
suno ti avvicini personalmente per capite 11 
vero problema che ti brucia dentro: Miut 
lavoro. Della droga tutti p«lano e ne traggo¬ 
no profitto, compresi glioperatori la cui sola 
presenza ricorda che tu sei solo un dn^to, 
che deve solo togliersi dalla droga: non sei 
nient'altro. 

«La domenica - mi confessava un giovane 
timido e vergognoso - non posso nemmeno - 
uscire con la mia ragazza; E sempre lei che ; 
paga te consumazioni al b« o irt Mzzqria.i0,% 
a metà mese, dopo aver ^aio affitto, luce e 
gas, sono già senza sola). Il matrimonio, te 
lamiglia, un lusso per privilegiati! Sènza un 
I verolavoro è meglio il suicidio!». ‘ r '/ 

È giunto il momento mcui gli istituti privati 
non debbono più usufruite impunementeN 
delle pubbliche sovvenzioni per innalzare le : 
loro strutture: imprenditoriali e manageriali 
con runico pretesto di voler «studiare» lì le- . 
nomeno droga per passare come dei bene-.»):, 
menti della società. Siamo ntornàii in verità 


1 lizzato del lavoro nero con appropriazione 
del denaro pubblico a fini .pnvaff. Questo > 
denaro amva allo Stato dai lavoratori e deve -: 
servire a nsolvere U vero ed unlcc^ problema 1 * 
dei giovam disoccupati, che si rifugiano nella . 
droga solo perche non trovano una giusta 
occi^Mzione ed un giusto tevoro. 

Aniottlo rie AttiMta. « 
Prete sposato di loriho .:: 


1 :. DcNUnione donne ttallane di 
* ìttranlo 


«DI collocaita 
alla prima 
’OalllìiltiiiìÉ^ira; 
non si nafta»; , 


■iCara -direitorei prendo ; 
. atto che. linafmente; dopò 
meriidiznenzio;1a direzione 
del Pci ha sentito'U bfiOBno 
, di espririwra • ettraveno un 
doetmento pubbilcàto con 
:;un certo ittfevowKe pagine 
‘'.del- 

/VVmtà iT- ' preoccupazione 
! per le diKriminazioni in atto 
~ nella scuOUiltalim ai danni 
- r di coloro .c(^ noK sì avvalgo* : 
;,,no dell'lns^nùnento catto- 
ttco-conlessionale. L'ìnter- 
: À fqetazìone idi queste aitua- 
.zKMie è però sempre te ates^ 
Concordato è buono,, 
rawlicazione è cattiva; 

il documento prosegue afr» 

' fermando che per gteantire 
faptenafacoliativltàèneces' 
Hr)o dare la possibilità, a co- 
toro che non si avvalgono, di 
non essere a scuola durante 
' iW di religione cattolica- 
confessionale. Ma c’è: una 
novità: ti Pei, richiamandosi 
al Concordato del '29. ritie¬ 
ne che per dare attuazione a 
queste opportunità debba 
essere richiesto il consenso 
della famiglia del minore. 

In questo modo quett'ora 
che dettmamo e che voglia¬ 
mo tecoltelìvaè concepite di 
fatto come curricoiare e ob¬ 


bligatoria. Tuito è vero che 
per non farla si è costretti a 
fame richieste, mentre do¬ 
vrebbe accadere esattamen¬ 
te il contrano. Di colloc«te 
atta prima o ultima ora nem¬ 
meno si parla. 

Quanto alla possibilità di 
eliminare Torà di religione 
alle Kwrie materne • previ¬ 
sta ceti nostro consenso nel 
nuovo Concordato <»;ci affi¬ 
diamo alla ben nota sensibi¬ 
lità detta Commistione epl- 
scopale. 

Il Pai iloentiaddica quan- 
do'chlede la pari dignità di 
tulli i cittadini e di luna la 
ledi rellgloaa enal contam-; 
po dilande. qua«o Conco^ 
dgipi h,cha Inaviiàldlniani». 
<p;Mlàglt1».iaHgianaxiuoUv. 
ca a che ci pud ganniite ppr 
nóttn ’>le«a< anmitMone. 
nel miglion dai casl(l’.a».;; 
nero.. 

: Voglio lioppo Pane al ffllo i 
partito par non eonlinuaia a 
rlchltiiMicli,«oatnattan<KK 
ne lu certi enoil che Jtianio 
già pagando dutamanta é 
cha.aa nouconaW.' paghe- 
remo sempre più cari. 

Mirto Zacta.1HaM 


la Usi di Mento, 
feen diretta, 
ha tmraveduto - 
egualmentè. 


■B Caro direttore, il gloma* 
le che tu dirìgi ha dato noti- 
zia^ neirambito di unlnchie- 
sta-su come, non ti pratica* 
Tàborto a Reggio Calabria, 
di molli «buchi nen» e, fra 
questi. l'Uti n. 30 di Melilo 
Porto Salvo. Qui, in questa 
Usi. della quale sono presi¬ 
dente, io, socialiste equa¬ 
mente non amato e non 
amtiianoi sono obiettori cin¬ 
que psieinci su sei. Ne ha 
dedotto, la consigliera regio¬ 
nale del Pqi Simona Dalia 


Chiesa, che la leggei 194 è 1 
di9^>plicata, cioè che Tabor*. 
to non viene- praticalo; 
L'Dmròdel (6 febbraio ripe¬ 
te la deduzione, e ripeterla'] 
non avrebbe dovuto, visto 1 
che sulla stampa locale il 
cappellano dell'ospedale di 
Meiito mi muoveva: accusa 
perché nell-anno 1988 ben 
400 sono stati.! casi di abor¬ 
to elfettuatt netta stiutiura 
oattedallera deirusln. 30. * 

E vero: un tolo medico su 
•el ero non obtettore. Poco. 
Proprio peT questo i'U8Ì.,n. 
30, da iqe diretta, ottenne 
unaiconventime: cpninedi* 
ci delte xlinica univertitacte 
di Mestinaal fine dinon sa-^ 
bpteniLte legge. ld4rB',non 
.ctpom fe.dMA^aL4iiGh|o 
de|i.'al^0 cì^d^liqoji , « < 
, pnì Pa^ptoo CnpL , 
', Presidente dell'Uri n. 3Ù 
‘ ’’ Iteggio Calabria , 


^ino esempio 
I di collaborazione 
tra Eliti locali e 
I agenzie di viaggio 


i MCaio^. direttore, rnolro 
I opportuna è la segnalazione 
comparsa il 15/2 sui nume- 
[ roti coti di malaria che ti so* ' 
I :no veritteati a: Verona e;, a 
IVento dopo vacanze in Pae- 
I si:tro|rictii(Kenia soi»attut* 

I lo) Posso confermare che si 
sono verificati anche in altre 
regioni; . sempre : a) ritorno 
I dalle vacanze. 

I / .Voglio evidenziare con la 
I presente la mancata infor- 
I mazione delle agenzie- di 
I viaggio a) propri clwnti'-suì 
I rìschi sanitari presentì nei 
I Paesì.tropicali (non solo ma* 

I teria ma anche amebiasi, 
giardiasi e altre paiolo^). 

I La Provincia dì Modena 
I ha pubblicato un manuale di 
I consigli ai viaggiatori inter* 

I nazionali, che sì segnata ri- 


spetto a tutti gli altri similari 
per essere dotalo di quattro 
schede rivolle apecifì* 
cernente alleagentie dì vìag» 
gio. 

di MiSna hanno Shmra* : 
to un fòrte interesumento a 
questa iniziativa impegnan¬ 
dosi a finanziare la pubblica^ 
zione delie schede eia (oiO^ 
distnbuzione ai cttèUti e^e 
vogliano intraprsndeif Va¬ 
canze in Paèti tropicali. 

Le quattro schede sono 
state compitete-pe; ìe diyer-^ 
se nézloni del- mondo cbè ' 
presentano carattert’^aanitart:) 
omogenei: 1) Afrtca.àM . 
Norif e,..Medio oriente; 41) ' | 
Africa, equatoriale: 3)-Aliar 
ad Estremootieniet^) Ateizi’. 
rica centrale: emerìdtonafe;:':'^ I 

Con questa iniziativa Vbti*' 
le locale vuole contribuire a* 1 
contenere al mìnimo ì casi di i 
malattie importate dopo yp*- 
carne ai-tropici, impegnai * 
do conìempòranemnte; \ 
medici di base ^ cui lì'ina- 
huale è specifk;an\ente rivoi* 
lo) e te agenzie di flauto 
interessale a garantire va*, 
canze Knza casi di malattia 
ai loro clienti. ,' ' 

^ doli, ttlNMicoAfpeeail. 

i ^Moderta 


Inrirrnma, . 
j posso dire che 
m’interessa 
I tutto» 


MCaro direttore, vorrei 
comspondere con dei ra* ' 
gazti e ragazze del vostro 
Paese per fare conoscenza 
della vite italiana, Ho 17 an¬ 
ni, frequento il liceo e mi in- 
teressonò la mutica, i libri; Iq 
lingue Insomma possodi* 
re che m'interessa lutto.- . 

NÒraHauMsré: 
Szeged, Bècsi krt. 37*39,6.722 
(Ungheria) 


IL TBINPO IN'ITAUA: si può ormai affermare «he J bsfusrdo 
di alte pressioni che per tanto tempo he mentemito lontene 
dakanostrapenisQterHivoteeitiogvtèonneicompfetBmen- 
>‘letsgretolato;-Li Vasta e profòrHfeidepreeaìone. il out minimo 
vaiore a lucalizzato sull'Europa aattentrionafe; affonda con 
: una fascts^depressionana verso ì'Europs-oantrafe e verso il 
bacino dal’Maditerranao. Una prima parturbaziona ita ama- 
veraando la nostra penisola, na seguiranno altre più consi- 
'.atenti,' 

TBIBPO PBEVWTO: sulle regioni settentrionah eieto coperto 
con precipitazioni a carattere ìntermittante. Le precipitazioni 
saranno di tipo nevoso sui rilievi al di aopra dai 1.800 metri 
di altitudine. Sulle regioni centrali intensificazione daHa nuvo- 
Ipaità ad iniziare dalla fascia tirreniea dove sono possibili 
precipitazioni. Sulle regioni meridionsN tempo Vartabdo con 
alternanza di annuvolamenti % achiante. 
mNTI: deboli o moderati proifenienti da sud-ovest. 

MIARI: mosski bacim occtdemali, quasi calmi gli ahri man. 
DOMANI: temporanea attenuazione dai fenomam aulia regioni 
settentrtonali ad tnuiare:dat settore oecidentafe. Cisto nuvo¬ 
loso 0 coperto sulCItalia centreia con piogge sparse e carat¬ 
tere intremittente. Nuvolosità in aumento sdte regioni merl- 
..rdipnill; ‘ ' 

SABATO B DOMBNICAruna nuova perturbazione, più ener¬ 
gica della precedente, sì porterà suil'ltslia provocando annu¬ 
volamenti estesi e piogge più consiatantt. I fenomeni saran¬ 
no.primaplù accentuati sulle regioni settentriwiaH e sulle 
fascia tirrenica can traie compresa la Sardegna, ma successi¬ 
vamente si estenderanno anche alla regióni adriètiche e e 
quelli meridionali. 
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LABAD.ODELPC, 

Programmi 
di oggi 

' Notiziari ogni 30 minuti daiia 6,30 .^ 12 e dsUs IS-aHe 18;30r 
Ore 7;. rassegna stairipa con Pierluigi Sullo (Mi«ManifSstos, t:'. < 
Ore 8,30: perchè siamo con Rushdie. Pwta Giovanni Giudici. 

Ora d.SO: la Oc di Forlani; Intervista e Massimo O'Alama. 

Ora IO: aborto; psrliamona con Cecilia Assenta. Alma Cappiallo, 
Paola Gaiotti Da Biasa; 

Ore 11; ora c'è «Avvanimanii». Claudio Fracaaal preaanta il 
nuovo aattimanale. 

Ora 11,30: commenti airi oongresso De. 

Ora 16: la^ilnel mondo dti media. PartetìpanaE. Menea, 0, 
Dèi Turco. G. Santaniallo. F. Bataanini, U. Intinl, A. Boni. W; 
:Valironl, 0. Mommi. 
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I IncÙce 
' MiblOOO 
(invariato 
I (ial2-l-’89: 


Lira 

Oscillante 


in i^ero 
ribasso 
Il marco 
734^ lire 


Dollaro 

In sensibile 
ribasso 
ovunque 
A Milano 
1359 lire 


Il Pd al governo: 
«Applicate 
il contratto 
degli Enti locali» 



: | Stati Uniti 
; In gennaio 
: prezzi 
; al galoppo 

I OILDO CAMHMTO 

f < 

i m ftOMA La peHcolosai spi- 
riile dei tassi sembra destinata 
! a riawitarsi su se slessa. A me* ' 
no di on* ditllci dr‘|Krsi/ioiic 
, con CUI II presidente della 

* Fed, Alar) Greenspan, denun* | 

* Clava allarmalo la crescita dei 
I lirezzi senza tuttavia derivarne 

j Immediate misure di stretta | 
monetaria.iil.daiosulhnflazio* I 
t ne di gennaio reso nolo Ieri é | 
j ‘ ] sembralo spiazzare, se non al* | 

Irò SUI tempi, la cautela del | 
' massiftto responsabile della ' 
politica monetana americana. ^ 

I Infótli, il dipartimento al Lavo* 

, IO degli Stati Uniti ha reso no¬ 
to clu! in iicnnaio I indù f (t< i 
t prezzi al consumo amencant 
t» salito dello 0 6 ' portando la 
proiezione annua rbasila sul 
solo mese di genndioj al 
, I 7!ì% III dicembre si era regi* 

1 strato un incremento delio 
OJ-r 

' La brusba impennata ha 

* collo di sorpn sa gli analisti 
. che SI attendevano ui a crr SCI 

, ta nettaménte Tanto più che 
' -t so si scorporano l prezzi di 
‘ ’ prodotti particolarmente >f)ut* 

tuanh* come quelli eni rgciicl 
< ^ ud alimentari ai nscontra un 

aumento quasi altrettanto.soc'. 
co dell indice mcnlio 0 Si 
gnificaiivo il commcnio di 
Greenspan -Un dato inquio 
tante stiamo cominciando ad 
- * avere-un; tono 1^^^ 

forte Se ) irllazione riemerge 

i, . - ' i . Uosnitlentàmenlo. flell econo- ! 
mia ilatuoilense ^‘alaioauspl-i 
calo len anche dal «wemalo 
ra della Banca del Giappone 
, $)Mla r ’ . 

I limofl pur la ripisM del- 
l'liMlaalone"hanno ^ondl^jo'- 
nate 'negatlvamenie' l'anda» 
l'nienW'del'meioato'bortiatico: 

,, ì Wall Sire» ha aperto coir l'in);;, 
dee Dow Jonca in cadula e la 
lendenea al ribasao « e lana 
. • «enUiediiranle'l'ihteteOptate' 


Ieri ore di convulse ibfattative 
nella commissiohé Filippi 
Attesa per oggi la decisione 
sulle nuove taHIfe Rcauto 


Probabile un rincaro del 10% 
Le compagnie vogliono il 19,3 
11 ministro Batbglia riconosce: 
<€i vuole più efficienza» 


Assicurazioni, un aumento soisrto 


Nulla di fatto ancora per l'aumento delle tariffe 
dell’Rcaulo. La «Commissione Fiiippi» ieri non ha. 
conciuso i propri lavori: il nodo resta la frequenza 
dei sinistri. Il ministro Battaglia ha intanto ridotto 
Il oricamenlo» dal 30 al 29%. L'aumento proba¬ 
bile sarà intorno al 10%. L'Assoutenu à contraria 
ad ogni incremento e minaccia di ricorrere al re. 
ferendum e alla magistratura. 


WALTnOONDI 


'M ROMA. Parto doloroso e 
difficile per le nuove tariffe 
della Rcauto.QueUa di len do¬ 
veva essere la riunione con* 
..elusiva della «Commissione Fi¬ 
lippi*; lorganisrnotecnicodel 
minisicro deirindustna incari¬ 
cato di elaborare le proposte 
di aumento che dovranno es¬ 
sere, deliberate dai Cip entro li 
28 febbraio,-In. tarda mattina¬ 
ta, dopo un paio d'ore di ser¬ 


rato confronto i sette, membn 
della commissione si sono ag¬ 
giornati al pomeriggio. Ma 
una vera nunione pare non.ci ^ 
sta stala. Si sono invece tenuti : 
contatti informati e scambi di! 
opinione sulle questioni, piu 
controverse. *La partita non è 
ancora chiusa*, ha dichiarato 
in serata Franco Pietrobono, 
rappresentante dell Ina nella 
Filippi. 


Per conoscere le proposte 
della commissione bisognerà 
dunque attendere oggi o addi¬ 
rittura domani quando verrà 
consegnata la relazione con¬ 
clusiva al. ministro dell'Indù- 
stria. I commissan della Filippi 
SI sono dati la Consegna del 
silenzio, ma le indiscrezioni 
circolate in questi giorni dan¬ 
no ormai per certo che un 
onentamentd di massima sia 
stato a.ssunto: l'aumento della 
fanffa Rcaliio per i dodici me¬ 
si dal.I rivarzo '89 al 28 feb¬ 
braio ’90 dovrebbe essere in¬ 
torno al 10%. Una cifra die é 
. praticamente la metà di quap- 
to'nchipsto dall’Ama, .l'asso- 
.dazione dplle imprese di assi¬ 
curazione, che $ del 19.3%, in- 
ienote atiche alla proposta 
deirUmpol. 12.6% , > 

. La questione che biocca 
ancora la commissione e ren¬ 
de particolarmente tabono» 


la definizione di una’proposta 
unitaria è la vaiUtàzione sulla 
frequenza dei smistfi; Un dato 
■che ha una incidenza nlevan- 
le nella detenninaZione deila 
tanffa Re. Basti dire che un 
aumento deirt%> neiFindice di 
smistrosità: ha come 'ricaduta 
un increnu^to del 9% della .ta¬ 
riffa. E l'Ania ha sostenuto che 
nella nuova tariffa deve essere 
calcolato un 9% in più di fre¬ 
quenza dei sinistri,,Un. dato 
cne non reggerai confronto 
con l'andamento reale del s<* 
nisin nel corso delf'88 e in 
particolare noi secondo seme- 
sire; L'mlfoduzioneidei'limH). 
di Velocità^ su strade'6 'duio- 
strade ha comportato una in¬ 
duzione deh numero'degli m- 
cidentLhdeUe.^iniee'^ degli 
infortunata B poi si devert«ie- 
re. conto, ^d^i effetti ..posHm 
che comporteranno,.questa e 
altre misure sulla - sicurezza 
.dei veicoli e de) .conducenti 


(cinture di. sicurezza, controlli 
antlalcol ecc.) e la chiusura 
deicenlnstoiKi. ; v:;. 

La Commissione Filippi è 
dunque impegnata a districar¬ 
si.fra tabelle, grafici, modelli 
m'atematici ma anche a venti- 
care rattendìbilità delie richie¬ 
ste delle imprese di assicura- 
zitme che denunciano forti 
aumenti dei costi, specie dei 
pezzi di ricambio: All'Anta di¬ 
cono chiaramente che un 10% 
m^più sulle attuali tanffe è to¬ 
talmente madeguato e minac¬ 
ciano dure reazioni : se I au¬ 
mento del Cip non SI avvicine¬ 
rà alla toro rivendicazione. 

' Ieri; intanto. Il ministro del- 
i Industria Adolfo Battaglia ha 
deciso di ndurre dal 30 al 29 
la percentuale per )e>spese di 
•cartoàrnemo». ossia di gestio¬ 
ne. riconosciute alle compa¬ 
gni ai; Imi della "fissazione 
delle tanHe Rcauto. Un prov¬ 
vedimento che solleciia le im- 


«Basta con gli scioperi*: ài fermano te agenzie di spedizione 


al porto di G^ova è serrata 


f idellq coniratlazioiii lanto che 
, a mctà seduia'sl registrava uìi 
^ Ciad{rrtofiiQdellM,)8%.'Oiiope¬ 
ratori Icmono che le nuQve;ci;v 
Ire sull inflazione e quelle che 
verranno rese note la proibì 
MTlà! ÉqUimana'’aUII'àndameniq. 

I dplVdceuMztonfi possano m- 
f dutre la Red ad un& manovra 
di-rialaodel tassi sinora evita¬ 
la per ia decisa opposizione , 
delia Casa Bianca Del reMo, 
uho dolBQVernatori della'Fed. 
Wtivne Angeli ù tomaio icn i 
alla carica sostenendo che 
I attuato tomo di crtverta del 
I economia amimain ù so 
hitnibiie solo con un mtlazio- 
' ne inferiore all H. e vhe è mi¬ 
gli» «sbaHiiate restnngendo 
V piuUoslo . chu^ allenlCindo la 
politica monetarla* Ed anche 
r il capo degli cconontistl della 
Casa Bianca. Michac-I Boskln, 
è stato costretto a riconoscere 
le diffUiXihà sul hontf nrt>?/i 
I «Non loltereremo un aumento 
dell Inllaztone* ha sostenuto 
ammetti lido tuttavia il risalilo 
che se li contenimento dei 
«. prezzi "non avverrà motto pie- 
sto* non ci sarà più spazio pi. r 
una politica di conti nuiuMiio 
dei lassi Con lutto le loiim.- 
guenzo di rincaro dt I di niiio 
diflicotià di linanznnu niu dt 
gli investimenti produttivi ag* 
qiAVi delta qi4 dif(u.ili^sii!i i -.i 
-':i: tuazione dei paesi dobitori del 
Terzo mondo Oltre, natural¬ 
mente. al maggiori interessi 
tui dovrà Lir Imnlt* il gnvf rno 
lodcrak* ptr LO|>rin il pntprio 
deficit Tra l'altro, sulle finan¬ 
ze pubbliche .statunitensi ri¬ 
schia di scaricarsi un onere 
: aggiuntivo tra 1 73 cd i lOQ mi¬ 
liardi di dollari neces-sari a sal¬ 
vare dalla bancarotta - attra¬ 
verso l'emissione di obbliga- 
: zioni500 savings & Ioans. le 
traballanti casse di risparmio 
americane. Una misura che il 
segretario al Tesoro Nicholas 
Brady ha invitato a «prendere 
subito* ma che è osteggiata 
da molli, tra cui li revisore ge¬ 
nerale ' statunitense Charles 
Bowsher ohe ne temali effet¬ 
ti negativi sul bilanfim 
Tensioni sul: trainai sono 
anche in Europa. lerìTOIanda 
ha portalo al 6.4% (dal 6,3%) 
il tasso di intervento per alli¬ 
nearlo alla crescita dai tasso a 
pronti in Germania che in al¬ 
cune contrattazioni ha supe¬ 
rato il Lombard (6%). Polreb- 
l>e essere lyi^panello che 
' annuncia jpHUpssMno au- 
' mento deifBiHiciaiì. Ne ha 
rtseniito lao||MBiFrancofor- 
lechehapere^'1.18% Intan- 
to una situazione di incertezza 
^ continua a caratterizzare i 
^ItnercaU valutari con un della- 
^^10 débole e la lira che lo se¬ 
gue; 


A'guidate la contestà 2 ione»eontro i pottua'li’* 
dtìrttfq'MI ’SlndaCaKj è sortO''a‘Glfhov!i"ir 'Cdtftitatb 
'permanente» (Coper) al quale avrebbero aderitb 
hnora I.SOO dei circa 7000 lavoraton di agenzie 
maritiime, trasportatori .e spediziomen II Coper 
ha programmato per oggi uno sciopero di prote¬ 
sta, in pratica una «serrata» Una manovra che il 
•sindacato giudica stnimentale. 

^ DAL NOSTRO INVIATO 

T 9HIVANNI lACCABO 


nCENI^VA La «Arislo* della 
banchina, come-'l'ha subito 
- battezzata iLfronte fitoarmalo-' 
ri^è.Mana Luisa Lucchetti; di- 
'.pendeniexll una agenzia; che 
::Ieri annunciando la nascita e. 
•le-ambizioni del sodalizio ha 
fatto ncorso al toni polemici 
«Se questo comitato esiste è 
perché II sindacato non ci ha 
'dlieso*. il neonato tdCoper* na¬ 
sce, dunque nel : segno della 
rottura .iia ottenutola solida¬ 


rietà del sindaco Campart. re¬ 
pubblicano. Una sfida aperta, 
quella del Comitaloi che pun-. 
ta a isolare la lotta dei portuali 
dalla città, a erodere il forte ' 
consenso. Invano, dunque, 
nei mesi scorsi il sindacato si 
era battuto per tutelare Liavo- 
raion del mtcrocosmcr che 
opera alle spalle delle banchi¬ 
ne massacrale dalle nslruttu- 
razioni? Duemila posti saltati, 
dicono le statisticne. Per ora 


ne|la j^t^- 
torma del Xo^f.^In ^tta agli 
interessi C d la polemica con¬ 
tro i poftuatiLContro «il mono- 
pollo della compagnia unica*, 
contro il' sindacato. Il «pro¬ 
gramma*-delCoper. sposa le 
lesi di Rrandmii come se fosse 
tutta coipa-del làvoraton se la 
poTtualitàr^.ìt^a d'iallo sfar 

SCIO 

; Stamane gli aderenti al Co¬ 
per si numscqnd di-nuovo alla 
Camera di ; commercio: torse 

{ ilà : oggi, potrebbero decidere 
a «marcia* contro i. portuali. 
Hanno proclamato .1 astensio¬ 
ne dal lavoro vper protestare 
contro lo sciopero del «camal¬ 
li*'. «Questo sciopero « sosten¬ 
gono - SI svolge sulle nostre 
"teste, le uniche che nschiaqo 
di cadere*. Lamentano rcHca 
mille posti' dv lavoro sabati 
nell'ulUmo biennio «senza gli 


ammoitizzàfbri sociali --.fmv,. 
clamano -«■ di cui hanno godi» V 
to t portuait». E poi perché 0 
portuale genovese devlessere 
diverso dàfiÌi:àllH?Peichè ne-, 
gli altri s<^i si lavore e.a.Ge-.f» 
nov^ : no? Tuttar> colpa deH'in-j! 
transigenza ^ei vertici dellàr 
ComfMgnia, cdntio i quali 
«noi puntiamo il dito hanno 
dimostrato insensibdrtà e pro<! 
..(evvia che aoto>dktt «lot\a •pei'Al. 
potere può rdi|nostra|eK';P^ 
trebbeio cap^..gb sctoppn,;- 
ji^giungotto^selaliasfoima- 
.zipne .inatto’Coìrnhòriafisè.TÌa 
p«dba dVposhidi tovòio^^ 

"è proprtoquantottosieraorio i. 
portuali, ndr^,. menue invece 
‘«é' ora di' dire chiaro che-S) 
pérderanho soloilprrvilegL chi 
ha tt'dop|tto%toft» dovtà'sce- 
rgiiere. UNo;'quellÌ'del Cc^ier, 
mvecei garantiscono .che «cbi 
'•lavora ;non'.ip0iderà^un Gente- 
1 sinto tiÉal piopno.’pmtoidvÌa* ■ • 
vpio» vvi- «-t 


Come' reagiscono II lavora? 
'.f^sdàtta.'CorQpagrilB?.'<i$ba- 
gliano*. dice Danilo Oliva del¬ 
ta Fili Cgil ligure. «Dovrebbero 
chiedere il rapido recupero - 
delia iraltaliva. Invece di pren- 
i\dei9eta con i) mmistio; si met- 
'tono contro i lavoraton* t 
uno dei nsultatl della: «mano-. 
vra Prandlni*; quella di spac" 

- care li fronte dei lavoratop, 
mèttere gli uni contro ^l altn. 
Ma^è vero che li avete ìrascu-> 
rat)'’ «£ falso*, dice Renzo Mi- 
rogito, segretario regtonafe.i; 
«Non > crediamo - affano • alla 
spoittaneiià di questo comrta- 
10 . La prova? Le aziende stan¬ 
no facendo cose turche pur di 
ottenere che domani (c^i, 
ndr) .SI venfichi I astensione , 
dai lavoro. Noi come Sindaca¬ 
lo abbiamo difhdato: le azien¬ 
de: sappiano che é .illegale '., 
coslnngere 1 dlpendenU a non . 
lavorare» 2 


Aumenti dal 7 al 30% 

I Formica annuncia un pianò 
per rivalutare 
I tutte le vecchie pensioni 


' ' Previsioni economiche 

Ceé: «Inflasdone e ddrito 


^:■,RGMA:v Manca - appena 
una settimana all incontro dei 
sindacati del pensionati Ggil. 
: Clsl e Uil con.:^il ministro del 
Lavoro, al quale presenteran¬ 
no le loro' richieste.sulla riva¬ 
lutazione delle vecchie pen¬ 
sioni: e Rino Formica II ha an¬ 
ticipati riconoscendo che agli 
aumenti occorre provvedere. 
I ad onta dei tagli proposti dai 
I consiglien-di De Mita. Non so- 
i .io,-vma ha elaborato un qua¬ 
dro delle possibili nvalutazio- 
: ni chiedendo all'inps di calco- 
I larne 1 onere sulla spesa previ- 
I denziale avvertendo che t 
nuovi trattamenti sarebbero 
operativi gradualmente a par¬ 
tire dai ISdOJino al 1993: dal 
[ primo al quarto anno, rispetti¬ 
vamente nella -misura del 25. 
50 ,75 e per cento. 

La proposta di Formica, 
che Interessa vari milioni di 
pensionali da lavoro dipen¬ 
dente (ne'sano escluse le 
pensioni sociali e quelle al mi¬ 
nimo) , si compone d) tre par- 
Uv La prima aumenta l massi¬ 
mali di retribuzione su cui ri¬ 
calcolare le pcpàlònl liquidale 
dal 1971 al 1984: un aumento 
dei tetti pregressi, La seconda 
rivaluta le vecchie pensioni in 
percentuali dìverse.nei diversi 
anni di deconenza, dalle an* 
terlon al 1969 a quelle del 
1982. La terza parte introduce 
un •coelficienie moltiplicato¬ 


re» (nom indicato nella misu- ' 
ra) per adeguare al coslo del¬ 
ia vita dei trattamenti antenon 
al 1982 e drquelli fmoa tutto : 
il :ì 987. Diciamo subito che gli , 
aumenti derivanti dalia secon¬ 
da e dalla terza proposta si 
aggiungerebbero fra loro, e 
che dovrebbero invece essere 1 
assorbiti dalla rivalutazione I 
dei massimali. 

Impossibile riferire'qui nbl 
dettaglio il progetto; In sostan- | 
za nella prima parte, Formica | 
eleva i tamosv «tetti retnbutwi* 1 
in vigcne prima che la Fman- 
ziana dell anno scorso li > 
battesse. Ad esempio fihò'at | 
1971 il massimale diventa di | 
13,157.000 lire; per ìé pensici* ' 
ni decorrenti dar 1984. di 
30.321.000. Nella seconijf 
parte la rivalutazione è decre¬ 
scente in Ire scaglioni: 30% 
(fino ai 1969), 15% C69-’75). 
7% (’75-'82). Comunque ài 
fissa un tetto di lOOitiilà lire 
per ogni anno dì anzianità 
contributiva (pensione maxi¬ 
ma, 4 milioni). Il 27 febbraio.i. 
sindacati presenteranno ■. per 
gli stessi scaglioni rivalutazioni 
dei 40 e 32%, 25% e 20%. Una 
spesa, dice Raffaele Minnelli 
dello Spi CgiI, di 4-5mila mi¬ 
liardi; «ovviamente siamo dir 
sponìbìlì a ragionare in teimi- 
ni di compatibilità e dUgra- 
dualità». CKW. 


DAL NOSTRO'CORmSK>NDENTE'. 

9AOLO tOUNNI 


;HÌ:BRUXELLES: Tassì di-cre¬ 
scita più alti delia media co- 
munitana. e più alti che negli 
altri quattro grandi paesi Cee, 
ma inflazione pencqlosamen- 
tc in ripresa e, soprattutto, ul¬ 
teriore peggioramento relativo 
del deficit pubblico. Questa la 
«fotografia» delle tendenze 
dell'economia italiana* che 
emerge dalle previsioni con¬ 
giunturali periodiche che la 
Commissione -Cee ha reso 
pubbliche ien a Bruxelles. Il 
tono del documento, per 
quanto riguanla l'insieme oei- 
-|a Comuriitàr è' relativamente 
ottimistico, soltoiineandò co¬ 
me rinsieme dei dodici paesi 
stia ancora attraversando una 
fase .di prosperità.che.dura or¬ 
mai ininterrotta dal'; 1976 e 
che dovrebbe consolidarsi an¬ 
cora nei prìml arini 90, cori gli 
effetti positivi della realizza¬ 
zione del grande mercato uni¬ 
co. Ma non mancànole «zone 
d’ombTa*. Ih particolare la .w- 
^hio^ità: dèi trend al ribasso 
dèlia idisoccupazione, il .ri¬ 
schio di una ripresa detl'inìlà- 
zione e - guaio particolar¬ 
mente ìtàltanó - reìevala 
esposizione dei conti pubbli¬ 
ci, ■ - . 

Vediamo i dati, Tra i cinque 
grandi ritalìa avrà ta 


crescila economica più forte 
quesl'aiino (3.25%) e Tanho 
prossimo (3.5%), awicman- 
dosi ai tnieUi giapponesi del 4 
e del 3,5%. Alla inedia comu¬ 
nitaria, dei 3% in tutti e due gli 
anni, a fronte di una crescita 
raffreddata degli Usa> (2.75 e 
2%) e ancora galoppante del 
Giappone. (4- e 3,5%); la Ger¬ 
mania contribuirà con un 2i5y 
e un 3%;: Spagna. e^Francla. 
«con 3 e 3 e |a Gran Bretagna 
con 3 e 2. 

Questi lassi di crescita in- 
fluiranno'ìn modo abbastanza, 
modesto. sulla dìsorcupazio- 
ne, che. dovrebbe scendere 
dairih^.Hdelta . popolazione 
attiva comurùtaria al ;10,75 
quest'anno e. al .10,5%. nei *90.: 
L'Italia sarà sopra, alla: media 
(14,5 e 14),.-superata, tra ì 
cinque, solo . dalla ^agna 
. (19,25. e :18.5)v e distànzìata- 
da Francia (10,5 e-10^25).: 
Gran Bretagna. (7,5: e 7) e 
Germania (7e 7)» ' 

Quanto ail'ìnflazione. il pri¬ 
mato (negativo) italiano è in¬ 
sidiato solo dalia Gran Breta¬ 
gna. che quesFanno dovrebbe 
condividere il- nostro 5,25% 
per calare, però, l'anno pros¬ 
simo ai 5% mentre il tasso ita¬ 
liano resterebbe invariato:-De- 


. clsamente meglio piazzati gli 
uttn tre «grandi*: la Spagna 
(5% quest anno , e 4.25% nel 
90). la Francia (3 e 2.25) c 
la Germania (2.75 e 2.5). La 
media dei Dodici Cee dovreb¬ 
be essere del 4,25 e del 4%, 
inferiore a quella Usa (5,25 e 
5) ma abbondantemente so¬ 
pra a quella giapponese (3,25 
e 2,75). Le retribuzioni.sala- 
, rìall m^ie dovrebbero cresce¬ 
re nella Comunità deli'l e 
dein.5%, quelle .italiane 
deÌ(1.2S-e del-2,5%..meno 
cioè di quelle britanniche (3 e 
2.75) ma più di quelté spa¬ 
gnole (l%.nei due anniXe-di 
quelle tedésche e francesi 
(0,75 nei due anni). 

Dove l'Italia è, é resta, la 
pecora nera, anzi nerì^ima, 
della Cee è nei conti pubblici. 
Il deficit dovrebbe restare in¬ 
torno al 10% del Pii lantó que¬ 
st'anno che net '90, contro 
una media europea del 3%. La 
sproporziorie è tale da proiet¬ 
tare qualche ombra, secondo 
gli esperti della Comunità, sul¬ 
la possibilità effettiva che l'Ita¬ 
lia applichi senza problemi la 
llbérallzzazionè del-mòvimen- 
U di capitali che dovrebbe en¬ 
trare in vigore nel '90. Minori 
diifìcoìtà avranno Francia e 
Germania (1,25 e 1,5%) e la 
Gran Bretagna che consolide¬ 
rà il proprio leggero attivo. 



Qiagni Prgndim 


«E auspicabile che il ministro della Funzione (^)bblKa e:ll 
ministro del Tesoro rispondano con comportamenti conse-' 
guenti aN’appello rivolto dalla Cgil, perché sia applicato 
con rigcre e coerenza il ciMttratto degli EnlMocali»:io affer¬ 
mano m una dichiarazione Giorgio MacciotiB(nellaifoto) 
e Antonio Bassolino. I due deputati del Pci ricordano «la 
scelta della Cgil di svolgere un congresso straordinario del¬ 
la propna organizzazione di Palermo» per porre «il smdaca*, 
lo su un fronte modano nel rapporto tra utenti e dipenden¬ 
ti di un pubblico servizio», e per nchiamare «tutte le autorità 
pubbliche alla coerenza con le dichiarazioni contro un uso 
clientelare e distofto dellapubblica amminlslrazlone». ^ 


Nuovo contratto con || 75 % dei «si», le assem- 
AimMiualA dipendenti Enel si 

-A! • ' sono espresse a favore del- 
Odi OipOndOntì ripoicsi di accordo per 11 
rtrtrClìlH rinnovo del contratto ime- 

ucii MICI grativo, consentendo ai sin¬ 

dacati di sciogliere ogni n- 
'serva; un positivo risultato, 
dicono i sindacati, reso possibile da una mobilitazione con 
forme di tottd incisive tna attente alle esigenze deU’utenza. . 
A regime raumenlo medio sarà dr 250.000 lire al mese, 
mentre migliora la condizione delle lavoralnci. : ' ' • 


;prese';di assicurazione/a' mi* 
• gliorareJ'efficienzaed evitaidi 
:scancare sugli utenti sprechi e 
diseconomie: E questo, insie¬ 
me alla, qualità e trasparenza 
. del servizio, uno dei :temi sui 
quali iLPcr aveva insistito nei 
giorni-scorsi: 1 comunisti han¬ 
no affermato che in assenza 
di iuna quftlfficaztone del ser¬ 
vizio é; di (atto ingiustificato 
ogni aumento lanffarto. len, 
'Battaglia;'incontrando'il presi- 
>; dente deirisvap (risiiiuto di 
vigilanza sulle assicurazioni). 
Domenico Fortini.'ha insistito 
sulla necessità che siano eli¬ 
minate «situazioni, di disservi¬ 
zio» nella liquidazione e nsar- 
cimento'dei sinistn che si «n- 
flettono negativamente sul- 
I immagine del mercato assi¬ 
curativo*. "-t ) ammissione 

esplicila che in questo settore 
più che-di aumenti di tanffe 
c'è bisogno.di una svolta pro¬ 
fonda e :di una sena nforma. 


Nuova emissione .Tassi più §lti.>periCcVidPf^^ 

ili ^ «fallimento» deirultima 

2* Il <111 ‘ emissione; il Tesoro toma 

DinilU flHll&raia: infatti sul mercato con titoli 

tammi In rfailvA per 6.000 miliardi m salito di 

lu ;iMM^.. poco meno un terzo al 
punto In particolare lì mini- 
Siro de) Tesoro ha diposto 
l'emissione di 6.000 iniliardi di certificali di credito, a cedo» 
la semestrale vanabilei' d) durata quinquennale, con godi¬ 
mento; Lmarzo, a^unpreizo dhacquisto dlSSIire per • 
100 lire di capitole nt^qaie e un rendimeitto effettivo an* 
nuo di ciica il 13,48% contro il 13;1S% dell'ultima omi»io- 
ne,-. A) netto.vdella..n(enuto d’acconto il rendimento sale 
dall' li.4?% airj')r76%. Il tasso delia pnma cedola; pagabile 
91 settembre V989,:é.pat>al 6;2S%. • • : « 


Bot a 6 ' Dorainpmsarà ll.ntotoato 

« ITniÀdl' a determinare.ilpiezio base 

A» .nitoM. di tulU. i .buQnlotdUiad 

senza tesoro.i^o ha deciso li mìni* 

nMffiA hatt Tesato, esiandentfo 

,1 meccanismo già pfevisto 
' peri tìtoli a tre mesi, aitche 

eidtoUaBClgmeti.lade- 
cisione é stato adottati ~ si legge in uneomunkato - «ac* 
cogliendo un sùggerimento dei^comltato setentifico pér i| 
debito pubblico e le richieste più volte avanzato dalla B8n* 
ca dlltoba e dagli'i^ratori»; Pèrluttole scadenze-dunqueai- ? 
uulizaaà.ù iT)odeUo:igtoda tempo'to vigcnoipeiq^ 
a rnesi, che non prevede da parto delì'amministraziòne la fU- :: 
sazione d) un prezzo base». - 


InlennetfO. . U consorzio iiaUano. «Trall- 

'rimralrA " ' ma*.si é aggiudicato il con- 

tolta pjjf ig progettazione e 

li nieMpOlitini - iesecuztonedclprtmo'tion* ^ 
jII I Ima ^ * co biella rete melrc^lltonà 

® detta capitate peiuvlana 

ma U prqnetio DieMda h 
realizzazione, per fasi, di 
una linea metropolitana di orca 21 km per un valore com* 
'^'plessivo di-oltre^SSO milioni di dollan.: La prima lasn'dej 
‘?piDgetto;'delva|ore^d)'l20:mttiontdi dolhmvvedfà.ttccxuRM*''■ 
7)0 aTraUma* impegnato nella progettastone esecutiva di 
tutte te opere..neila:fMni|ura in opera degli impjantldtettto*- ■ 
meccanci e di sicurezza per. l alirczza^io dei primi 10 
di linea, nonché del relativo mattale rotali. Il consonn .: 
•Tratima» é'compostordalle società Intenneno.’capQgrup* ;. 
po. ItaJtciuia, itondasyatem e Technosynesis,;AnaaÌdo.JBi^ 
ca Fiat e Marcili per conto dt Ih rqpognjppp Intemtelio, 
saranno, impegnate nei toro slabiltinqrtu iMdiam iKr lap^ 

. prontamento dei componenti di questo'commessa e, sue-' 

.V cessivamente a Lima, per l’esecuzione dei montì^gt.' : • :/ > 


nuNcomizio 


Istituto 

perla ■ - 

Ricostiuzione , ' , ' 

Industriale 

‘ AVVISO Al portatori DI OBBLIGAZIONI 
„ IRI 1984-1S90 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO facolta ,01 ACQUISTO AZIONI 
ALITALIA CAT. B (ABI 116S6) 

'Al imi dell esercizio della facoltà dt acquieto azionf ALITALIA Cat; tB e férmi ra^ 
stando I quantitativi delle azioni acquistabili per ogni Buono relativo ad ^un titolo 
di 1.000 obbligazioni, si rende noto che i nuovi prezzi unitari di acquisto delle azioni 
ALITALIA sotto elencate, a norma dell'art. 4 del regolamento del prestito obbliga- 
zipnàrio, risuitàno còsi modificati: 

~ n. 450 azioni cat. B godimento regolart da nom i, i .000 cadauna > 
al prezzo unitario di L. t .093,333 per complessive L, 492.000: 

— n, q6,250 azioni cat. A godimento regofare da nom. L. 1.000 cadauna t'. 

f * ~ S* ai prezzo unitario di i. t.TTAié'e? per complessive L. 99i02S; ' 

~ n: ‘56,250 azioni di risparmio godimento ragolaro da nom. L 1.000 ca¬ 
dauna al prezzounitario di L. 1.000 per. complessive L.iS6.2S0. 

L'importo complessivo dell'operazione d'acquisto risulta dì L. 646;075. 

Si- ricorda ai portatori delle obbligazioni di cui trattasi:' 
va) :posspnò esercitare la suddetta facoltà di acquisto presentando ad una Gassa 
incaricata {titoli: obbligazionari per lo stacco e il ritiro dell'appalto Buqnp da 
parié della stessa Gassa incaricata e versando in contanti il prezzo ccMTimessi- 
vo delle azioni richieste; 

b) esclusivamente in coincidenza delle sìngole scadenze semestrali delle c^le 
(16 aprile e 16 ottobre) e sempreché esercitino contestualmente la facoltà rii 
acquisto sub a) potranno ottenere il rimborso anticipato del capitale nominale 
dèlie obbligazioni (ì relativi titoli -f-, muniti del Buono e di tutte le cedole aventi 
scadenza succe^iya a quella in corso alla data sotto la quale sarà stata eser- 
cilata detta fàcoltà — dovranno esaere consegnati ad una Gassa incaricata al¬ 
meno dieci giorni iavorativi prima delle suddétte scadenze); in tal caso, per ogril 
titolò da n« i.QQO obbligazionl consegnato — il rimborso di nominati U. Ì.CIQ0.OW 
essendo da imputare a regolamento del prezzo complessivo delle azioni-^ à) 
richiedente verrà versata la differenza; di L. 351i925. 

Casse incaricate; 
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ECONOMIA E Lavoro 



Più utìliper il S.#pi¥ito 

Il Pei: COSÌ la riforma 
della banca pubblica 
Interrogazione si^Consob 


) Cinque chilometri di Tir a Vipiteho; 1300 camion 
fermi ai Brennero: una leggera schiarita in Val d'Ao- 
f sta dove sono stati precettati alcuni funzionari di do- 
r gana; 400 tonnellate di merce bloccate a Fiumicino. 
I Per le dogane è il caos. A crearlo è bastata l’asten¬ 
sione dagli straordinari del personale che chiede 
una riformai Protesta lllbar (associazione compa- 
• gnie aeree estere): intervenga il ministro Colombo. 


' m ROMA Migliala di Tir fer- 
, mi in Friuli, Trentino Aho Adi* 

' gei Val d'Aosta. Piazzali asse* 

‘ dlatf; corsie d'emergenza delv 
ie autostrade invase. Tensione ^ 
Ira gli autisti dei camion che 
nella scorsa notte alia perife¬ 
ria di Aosta hanno inscenato 
manifestazioni di protesta 
suonando ossessivamente < i 
clacson (la situazione al trafo¬ 
ro del Monte Bianco ieri è co¬ 
munque leggermente miglio- 
rata dopo la precettazione di 
12 funzionan della decapa di¬ 
sposta dal presidente deila 


giunta regionale). Tonnellate 
su tonnellate di merci ferme 
aH'aeroporto di Flumclno. I 
passeggeri finora sono pena¬ 
lizzati unicamente da) manca¬ 
to funzionamento del free- 
shop a bordo deU'aereo. Per 
ora fanno a meno di sigarette 
e profumi acquistali a prezzi 
convenienti, ma dai prossimi 
giorni rischiano di dover fare i 
conti con ritardi e cancellazio¬ 
ni degli aerei. Sono bastali tre 
giorni di • astensione dagli 
straordinari da parte del per¬ 
sonale delle dogane a creare 


questo caos. «Questo dimostra 
che peso ha lo straordinario 
nei nostro lavoro; oltre 5 mi¬ 
lioni di ore all'anno e per 
giunta mal pagate*,^ttolinea-. 
no con forza i sindacati di ca- 
legona di Cgil-Cìsl-Uil e quelli 
autonomi Salii e birstat. Scar¬ 
so personale («Siarno circa 
10.000, ci vorrebbero almeno: 
altre 2.000 persone^), turni di 
lavoro massviranti, paghe 
basse («stràordlnan compresi 
molti di noi guadagnano ap-. 
pena I milione e 300rnila^)lre 
al mese»), personale mal di*, 
stribuito, procedure-a'rilento 
(«La merce per essere sdoga¬ 
nala deve passare per sette uf¬ 
fici*), mancanza di coordina¬ 
mento; sono anni che il peh 
sonale di dipana chiede una 
riforma del settore. Un dise¬ 
gno di legge venne p^entato 
due anni fadairallora ministro 
delie Rnanze Visentini. Ma il' 
provvedimento giacé ianeora 
in qualche cassétto della^Ca- 
mera, nonostantenpetute 
pressioni su govemo fe' Parla¬ 


ll'ij: ' 


mento da parte dei sindacati. 

Il problema riesplose nell'e¬ 
state scorsa quando :g)i scio¬ 
peri dei doganieri sbmescofa* 
rono a quelli dei controllori di 
volo; per giorni' e giorni negli 
aeroporti fu il caos. Ma anche 
allora da governo e Parlamen¬ 
to nessun segnale di vita. 
Qualche impegno :)o prese il 
presidente della commissione 
Finanze della, r Camera. An¬ 
dreatta/ Ma . furono soltanto 
• parole, Quella Oel personale 
;,delle dogane éi una vertenza 
di.continui rinvìi. Ad .aggrava¬ 
re la situazione c è addinttura 
anche la rnancàia applicazio- 
nedi una leggedi circa 10 an¬ 
ni fa. È la 3lle stabilisce per 
tutti gli statali (li personale di 
dogana fa parte di questa ca- 
tegona) l'applicazione di 
nuovi pronii profebionali. Ma 
anche questa legge e nmasia. 
‘ leitem morta. Risultato: «Ci so- ' 
no dogane - spiega Piero Ca-j 
selani coordinatore del settore 
per la funzione pubblica della 
iCgiI « dirette da gente che sta 


li!!!!; li liiil!ll 


ancora al 4 livelio (è il liveilp 
medio delia categoria), gua¬ 
dagna quindi in media, straor¬ 
dinari esclusi., poco pio di un 
milione al;;méseiMsvolgerido 
mansioni di concetto*. E ad 
accrescere te irc ora è arrivato 
anche ti progetto di legge sul¬ 
la-droga de! ministro Russo 
Jervolinò. i siridacati protesta¬ 
no per i pesanti problemi di 
coordinamento tra il persona¬ 
le di dogana e la (Cardia di fi¬ 
nanza Che questa legge cree¬ 
rebbe: «Un passeggero verreb¬ 
be conlTOlUto nello st^so, 
spaziò ben quattro volle*. «Vo¬ 
gliamo evitare - spi^a Cascia- 
ni • la militàfizzazione e là du¬ 
plicazione .del contioiii alle 
dogane. Tutto ciò :è in pieno 
contrasto con te nmmative 
còiriùnitarie*: «Ma. al dj IO di 
questo « aggiunge Casciani - il 
problema è- geniale: e va ol¬ 
tre te: questioni t^iiiche dei 
lavoratori. Uri risultato d^^ 
.mancatàiriforma O U fatto che 
i costi per te operazioni dtim- 


Camton proveniènti dairAustria fermi a Vipiteno 

pori ed export in Italia siano trolli che la legge Russo Jervo- 
di gran lunga superiori a quel- ; lino ora vorrebbe esasperare* 
li degli altri paesi europei. Le ji sindacati hanno chiesto fi¬ 


li degli altri paesi europei. Le 
procedure vanno sneltite; il 


ji sindacali hanno chiesto fi¬ 
nora vanamente incontri con 


personale va distribuito me- il ministro delle Finanze. In 
glio e potenziato e soprattutto mancanza di nsposte hanno 
> perché é-questo che contri- .proclamato uno sciopero di 
buisce molte alla .lie^tezione 24 ore per il 27 febbraio ed 
dei costi - occorit ; evitare uno di 4d ore per il 13 e 14 
quelle duplicazioni, dei con- marzò. 


H ROMA. I) Banco di S.Spirì- 
to ha chiuso 11 1983 con un 
aumento: della raccolta e del¬ 
l'utile Jprdo. Quest'ultimo è 
stato di 28S,4 inilìaidi con un 
-Incremento rispetto .all'87 vdel 
22,2%; la raccolta è aumentata 
:dell’ll% raggiungendo i 
13.258 miliardi; diminuiti inve¬ 
ce, meno 8i3%, i crediti insof* 
ferenza, scesi a 305 miliardi, 
pan al 4.4% dei rischi per cas¬ 
sa; gli impieghi sono stati 
6.900 miliardi, più 16.8%. I da¬ 
ti sono stati resi noti dal consi¬ 
glio di amministrazione del 
Banco che ti ha esaminati icn. 

Risultati cosi positivi getta¬ 
no peraltro nuovi inteiTogativi 
sulle ragioni per le quali l'In 
ha deciso di cedere la mag¬ 
gioranza del pacchetto azio¬ 
nano alla Cassa di risparmio 
di Roma. Dr questo e delle 
scelte dell’Istituto presieduto 
da Romano Prodi c delle Par¬ 
tecipazioni statali in campo 
creditizio dovrà dar conto il 
ministro Carlo n’acanzani II 
28 febbraio alla Camera, ri¬ 


spondendo alle interrogazioni 
presentate dai deputali comu¬ 
nisti. Martedì prossimo comin- 
cerà anche l'esame del dise¬ 
gno di legge del ministro del 
Tesoro sulla riforma della 
banca pubblica/Ierì. l'on. An¬ 
tonio Bellocchio, responsabile 
del Pci della commissione Fi¬ 
nanze e Angelo De Mattia, re* 
sponsabile credito, della Dire¬ 
zione del Pei. hanno ribadito 
la necessità, soprattutto dopo 
l'autorevole intervento del 
presidente delia Repubblica, 
di una urgente convocazione 
del Comitato per il credilo per 
varare le. nomine dei vertici 
bancan scaduti e precisalo te 
richieste di modifica dei co¬ 
munisti al progetto di legge di 
Amato. 

L on. Bellocchio c altri de¬ 
putati de) Pci hanno nvolte 
due interrogazioni a) ministro 
dei Tesoro sul documento 
Consob relativo ai controlli 
sulle aitivilà finanziarie extra 
bancarie e sulla vicenda Cari- 
pio-Ausiliare. 


■ORSA DI MILANO 


Ritorno a quota mille 


■■ MILANO. Il Mib riconquista quota camento delle sorti del governo. Il Mib polistino. CU «punti,più ritevantl vanno 
mlltet toma cioè al livelli deii'imao dei- nmasto invanato per quasi tutta ia seduta cercati nei titoli minon dove al solito ti ? 
l’anno; jniomma due mesi spesi invano ha potutocosì riprenderai quasi sui filo di sono venficati dei veri • propri balzi nei! 
? per Vindice (mà non per gli ^^ulctOri). lana facendo segnare un progresso dello due sensi. Le Brioschi, ad esempio, sono 


uilmindoH loto nella nane tirale. «H» quoto di partena Anche «Il icambl wghaiionsMitpal|:«>pMfdlinaReeltMn 
’ Hr»» nMiti* nmup ’owlMnento «ono stoti piu nutriti In qUeet». rincutodel3,7X.,Olticcheauquetti:UtoU 

' I " T . VHSm pene. 1 pte». dei megglori titoli l'imemee si t avuto anche ad EUotoria, 

pienti dal Pai^ur, dw le cronae^ di- non presentano quindi osciltaziorii degne . Editoriale e. titoli , del gruppo O^do. 
cpnpcte De Mita abbia raccolto più a|^ qj nota per quanto riguarda le chiusure, Scambi nutriti ancora su Gomìt e Credit 
plausi di lutti (ma c'è ancora Ariani). E poiché gli spunti dei denaro, ossia della che chiudono rispettivamente con pro^ 
iquestosembrerebbeunsegnodirinfran* ^ùdomanoa, al sono avuti soltanto nel do- grassi deU'.I.Sg e dello 0,74X.'v GAG. 
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Economia e Lavoro 


Diritti n^ti 
Oltre la Fiat 


Il caso Fiat ha riaperto la battaglia sul rispetto dei diritti 
Al centro la realtà della piccola impresa e del sommerso 
Proprio su questo Cgil, Cisl e Uil lanciano una petizione 
E oggi convegno del Pei con Tintervento di Achille Òcchetto 



Mirafiori, 
dove i turni 
durano 
2 ore in più 


MICHIUClOtTA 

■i TORINO. Quando la Fiat 
.sostiene che le relazioni sin* 
dacah nei suoi stabilimenti 
non sono un problema, in 
fondo dice la verità. Per lei, in> 
falli, il sindacato in fabbrica 
non deve nemmeno esistere. 
Che sin questa la vera linea 
dti (lirigenii di corso Marconi 
> dimostrato m modo lam* 

. spante dalla questione degli 
straordinari 

<‘11 contratto del metalmecf 

- cimici stabilisce che-le aziem 
de devono comunicare ai sin>^ 
dncaii i.daii sugli Btraordtr)an,< 

: sla preventivi che consuntivi.: 
Ma cosa vuoi dire «comunica*. 
rc> ^ Non è necessario, hanno 

• n pensato gli Aazcccagarbugli 

delta Fiat, che la comunica- 
«ilone sia scritta Basta che eia- 
•rf un c apo rilbriscd a voce in 
; : ^ modo non.'Ufficiale, I dati del 
pi\)pnc> reparto al delegalo, se 
, v: proprio questi Irislste per aver-f 
ti Così in pratica la Fiat non 
comunica un bel niente, qon 
fornisce dati attendibili e eon- 
frontablll * 

(I problema è diventato 
acuto dai 1986 In poi, da 
quando Cioè è Imita la cassa 
integrazione alla Fiat-auto ed 
e cominciato un ncotso ah 
norme 'agii straordinari. «Sql.- 
^ V' tanto.alla.Meccanica di-Mirav 
fiori II consiglio di, fabbrica 
riuscì a conquutare, cinque 
cium fd, la comunieaaione 
scritta dei soli tfraordinan fatti 
al sabato, in cambio della 
concessione di due.aaba(i la* 
voratlvi. E-^fopriQ dallrMecrt 
canica è panita'Un'ti)chiesta 

• ^'-sUlcmittéa 'déllà'^RoW’^plè-' 

moDtese suU'abuso .^egh 
straordiriafi alle Rab 1 d|^ bri» 
mi TiaùltBttMìtd itati pn^ta* 

. tl ieri in una confetensa siaitit 
pa 

Si é cosi constatato che su 
7IQQ operai delia Meccanica 
di Mlrailori, auelli che yehgo* 
no’< «comanoati* e lavorare 
Ogni sabato variano da‘l 161 
(media del primi 38 sabati 
'dàli'89) a hé97 (medta^del 
1987), Se egli straordinqrl dì 
sabato aggiungono ^quelli 

fatti prolungando I orario ilei 
glami levoratlvi (in media da 
260 operai per turno) ed il 
' mancato utdiczo dei permessi 
per riduzione d'orarlq ^(n me* 
dia due giornate all'aniv^ per 
lavoratore) si arriva alla cifra 
di 600.000 Ore, annue. di 
straordinari, vale a dira 2 ote e 
20 nimuU alla acu,manadi la- 
^ voro m più per ciascun ope¬ 
raio 

Ui maggior parte di questi 
straoidlnari (oltre il 70%) ser¬ 
vono per fare normale produ¬ 
zione 0 per recupen produttl- 

- VI E poiché a farti sono quasi 
sempre gli Stessi lavoratori, 

; quelli del> reparti più cptici o 
: y carenti dO^anico, viene am* 
piamente sfondato il limite 
massimo di ISO ore annue di 
straordinario' fissalo dai conf’ 
trailo, arrivando a 200-300 ore 
prò capite 

• Cosa vuol dire questo m 
una fabbrica dove l'occupa*, 
zione è bloccata da anni, per* 
chè anche le ultime assunzio¬ 
ni di giovani in formazione-la- 
- voro hanno appena colmato li 
turn-over, cioè le uscite per 
pensionamenti? Ut; Eliminando 
quegli straordinari si. poimb* 
boro (are SOO assunzioni. ' il 
che non è poco In una fabbri¬ 
ca di settemila operai, Ogni 
sabato la Fiom distribuisce vo^ 
lamini con questi dati ai can¬ 
celli diiMiraliori (Firn e Uilm 
invecesi sono defiiate). «Molti 
lavoratori hannorlferlto i de¬ 
legati Alfano e Bonazinga ci 
dicono che si rendono conto 
di diminuire le. possibilità di 
assunzione^del figlio andando 
a lavorare il sabato.: Ma intan-. 
to questo figlio (disoccupato 
devono mantenerlo e la paga 
di poco più di un millone ai 
mese che gll dà la Rat non ba-. 
sta». ; 

«Un anno fa " ha concluso il 
segretario piemontese della 
Fiorn. Cesare Damiano - ab¬ 
biamo.denunciato IIAfiritalia 
per attività anlisindacaie ed il 
pretore del lavoro ci ha dato 
ragione, condannandola a for¬ 
nirci pqr iscritto tutti I dati sugli 
straordinari; Siamo prónti a fa¬ 
re altrettanto con; la Fiat, sé 
non cambia metodo». 


Non solo Fiat: la denuncia della violazione dei 
diritti nelle fabbriche del maggior gruppo Indù* 
striale italiano ha riportato d’attualità tutta la 
partita dei diritti inesistenti, della tutela dei lavo* 
ratorì che, per ragioni diverse, tutela non hanno^ 
Cgil, Cist e Uil lanciano una petizione di un mi¬ 
lione di firme. Oggi un convegno del Pei a cui 
inteiverrà Achille Òcchetto. 


M MILANO. Melanopoli è la 
vera porta di Milano per chi 
arriva dal Sud. Segna l'ingres¬ 
so alla città daH’aulostrada del 
Sole, come Porta Romana lo 
segnava per i viandanti del 
passalo. Chi ha visto II film di 
rtancexo Rosi sul «Caso Mal- 


IMAIIONI 

tei» si ricorderà i fotogrammi 
iniziali, con quelle luci che via 
via Si accendevano su un 
grappolo di grattacieli vetro e 
cemento. Nessuno ha fptógra- 
fato quello che attorno a Me- 
lanopoli negli anni è andato 
crescendo, Migliaia di piccoiè 


TESSILE, LA RAGNATELA 
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Venezia 

Una ricchezza 
che costa 1321 
infortuni airanno 


DAL NOSTRO INVIATO 


:WENGtlA.FiM., apprendi¬ 
sta sedicenne di una piccola 
azienda, salano ridotto e ora¬ 
no allungato: «Un giorno sono 
rimasta con la mano sotto ia- 
go della macchina per cuene. 
Me l'hanno tirata fuori; il tito¬ 
lare è andato in farmacia a 
comprare il necessano per 
farmi t'antitetamca, poi mi ha 
rimessa al lavoro.'.Il giomo do¬ 
po slavo male. ma il padrone 
voleva che lavorassi di piu per 
recuperare il tempo perso. Ho 
protestato, e mi ha licenziata». 
-R;G.. 17 anni, é ancora al suo 
posto, ma ne sta cércando un 
altro; «Usiamo saldatori con fi¬ 
li elettrici scopèrti,vasche per 
zincatura xnza protezioni; un 
giorno oTaltro qualcuno ci re¬ 
sta». 

Storie ordinarie, in quel pic¬ 
colo reghovdelia produttività 
che è il Miranése, nei quale il 
Pci veneziano ha svolto una 
indagine più approfondita 
possibile. «G'è il benessere, 
ma è stato pagato con la per¬ 
dita di troppi diritti», ha com- 
mentato iéri Michele Vianello, 
rcs|>onsab[le delia Commis¬ 
sione fabbriche, presentando i 
risultati. 

L'area è quella di sette co¬ 
muni deirimmediato eritroler- 
ré Veneziano: 12pmila abitan¬ 
ti, disoccupazione ridotta al 6 
per céntp, fabbriche piccole e 
diffuse, circa 2,300 di cui solo 
25 superano i cinquanta ad¬ 
detti. Zona «bianca», sindaca¬ 
lo meno presente che altrove, 
pochi consigli di fabbrica. Gli 
esiti della ricerca restano tut¬ 
tavia aliartnanti: decine di sto¬ 
rie e testimonianze simili a 


quelle di F.M,. R.G. come 
quella degli operai di una offi¬ 
cina meccanica che vengono 
assunti solo filmando una tet¬ 
terà di aulolicenziamento con. 
la data in bianco, o quél 
I7enne al quale una preua 
ha tranciato quattro dita della 
mano, e due sono state rico- 
struiie trapiantandone altret¬ 
tante prese da un piede ed 
un quadro statistico impres¬ 
sionante. Fioccano ad esem¬ 
pio le assunzioni, ma quasi 
tutte grazie a contratti di for¬ 
mazione lavoro usati solo per 
risparmiare: attualmente i pro¬ 
getti sono 398, per più dì mille 
posti, ma quasi tutti in fabbri- 
chette sotto j quindici dipen¬ 
denti, dove non entra lo Staiu- 
.lo dei lavoratori. 

GII infortuni, invece, grandi¬ 
nano. Il Pei è andato a consul¬ 
tare, in assenza di statistiche, i 
registri comunali degli inci¬ 
denti sui lavoro di cinque co¬ 
muni (gii altri due. compreso 
l'unico di sinistra, non li tene¬ 
vano neppure): l’anno scorso 
1.32Mnfortuni denunciati - e 
si stima siano il dieci per cen¬ 
to doquelll reali - e 5 morti. 
«Controllo e prevenzione pub¬ 
blici, praticamente, non esi-. 
stono; ed in modo colpevole», 
ha denunciato Gianni Gobba- 
io. Lo Spisal (Il Servizio pre¬ 
venzione infortuni) dell’UsI 17 
effettua rarissime Ispezioni, la 
maggior parte del personale 
se ne è andato perché non 
riusciva ad operare, il direttore 
vi lavora due ore al siomo; la 
mattina, invece, fa il medico 
di fabbrica, pagato da una im¬ 
presa di Porto Mamhera. 

QMS 


e medie aziende, la stragran¬ 
de maggioranza piccolissime 
officme, per attMtà le più di¬ 
verse. Ci sono alcuni santuari 
della Milano bene, come i la¬ 
boratori di Knzia o la gelateria 
di Bindl, ma anche uno spac¬ 
cato vero di quella economia 
dell'impresa familiare, della 
industria del piccolo che più 
piccolo non si può che è larga 
parte della struttura produttiva 
milanese e lombarda. 

In una-di . queste aziende a 
conduzione familiare, meno 
di quindici dipendenti, un an¬ 
no fà un giovane di dicianno¬ 
ve anni in contratto di forma¬ 
zione lavoro, Massimiliano 
Biasin, perse la vita, stritolato 
da un'impastatrice. Ci fu uno 
sciopero della zona, un corteo 


a cui nessuno dei compagni 
di lararo di Massimiliano pre¬ 
se parte; per paura, non certo 
per indifferenza. Ail'Unltà sa¬ 
nitaria locale risultano instal¬ 
late più di duemila aziende, 
t‘80 per cento ha meno di 
quindici dipendenti. Una tute¬ 
la dei diritti in queste condi¬ 
zioni, senza norme precise, è 
molto ardua, ma le vertenze 
contro iteenziameriti illeciti 
per recuperare utarìo Ut nero, 
ferie e straordinari non pagati 
fioccano alla focale Camera 
del lawro. Anche se sono 
sempre «a posteriori», quando 
cioè il rriale è già intervenuto, 
qualché volta si ri^t» ad otte¬ 
nere giustizia: n^ii u^mi me¬ 
si 4 donne Iia»iziate irer ma¬ 
ternità sonò date.riasMhte ed 


è rientralo al lavoro un giova¬ 
ne licenziato durante la leva. 
Ora anche^ in questa zona la 
situazione si sta rimettendo m 
movimento^ si prendono ini¬ 
ziative pùbbliche sul dintit 
iitèsisieriti e accanto al sinda¬ 
cato si trovano forze sociali e 
politiche diverse. 

forgia lunga del «aso Fiat* 
sta arrivando anche in queste 
piccole aziende? Di steuro il 
clima nuovo che all'Alfa-Lan- 
eia consente di tenere alto il 
confronto sul tema dei dintu 
ha creato nei sindacato una 
maggiore fiducia nella possi-, 
bilità di conquistare spazi veri, 
di tutela anche in quei, luoghi 
di lavoro dove i dintU sono 
inesistenti. Rimangono foni le 


aspettathtt di vedere all'Alta di 
Aièse, dove ìl consiglio dì fab¬ 
brica ha già chiesto di aprire il 
confronto sulla base dei risul¬ 
tati delle ispezioni ordinate 
dal ministro Formica, i primi 
concreti risultati. L’atteggia- 
menloassunto dalla Fiat a To¬ 
rino come a Milano non pro¬ 
mette niente dì buono. Ad 
Aiese la direzione non ha 
neppure risposto alla richiesta 
di; incontro di Rom, Firn e 
Uilm,.anche seTAIfa non può 
ceno sperare di poter archi¬ 
viare la partila. Gli ispettori dei 
Lavoro stanno completando 
una seconda relazione, dopo 
quella stringata eppure cosi 
eloquente consegnata al mini¬ 
stro. E poi è aperto tutto il 
fronte delle inchieste giudizia¬ 


rie, quelle relaliveagii infortu¬ 
ni declassati a malattia e quel¬ 
le sulle pressioni antisindacali. 

Sul fronte dei diritti inesi¬ 
stenti il dibattito nel: sindacalo 
e nelle foize politiche sul «he 
fare» per lulelare I lavoratori 
delle piccole aziende, gli im¬ 
migrati, le forze deboli dei 
mercato del lavoro prosegue 
assieme alle iniziative. Cgil, 
Cisl è Uil hanno deciso di lan¬ 
ciare una grande petizione, 
dandosi l'obiettivo di raggiun- . 
gere un milione di firme^ a so¬ 
stegno di una legge sui diritti 
per le piccole aziende: «C'è il 
problema dei diritti negati là 
dove già sono stati conquistati 
-- dice Antonio Pizzinatoi che 
per la segreterìa della C^ll se¬ 
gue questi problemi -• e c'è un 


problema di costruire una ga¬ 
ranzia di diritti per chi è privo 
di questi diritti». Su quali stra¬ 
de e con quali linee? Alla 
commissione Lavoro della Ca¬ 
mera si sta dixutendo una 
proposta di legge che porta, 
Ira gli altri, la firma di OÌorgjo 
Ghezzl. I sindacati hanno 
messo a punto una loro prò- 
posta. Oggi su questo tema 
specifico « «Per una nuova 
strategia dei diritti del lavora¬ 
tori» - Il Pei ha organizzato 
una giornata: di dibattito e di 
confronto. Antonio Bassollno 
terrà la relazione Illustrando le 
proposte del Pci per un nuovo 
statuto dei lavoratori Nel di¬ 
battito interverrà anche il se¬ 
gretario generale del n:i. 
Achille Òcchetto. 



Nardo e Casarano: ecco come fùnziona il meccanismo della doppia bustap^ ba^é^ili e / 3 

«Made in Itaìy» «a si É per te! 


Inapplicazione generalizzata dei Contratti Colletti- 
vi Nazionali di lavoro: discriminazioni sindacali; 
doppia busta paga: accordi aziendali peggiorativi; 
non riconoscimento della parte normativa, ecco 
come si lavora nella zona di Lecce e Casarano. Si 
tratta in. genere di dònne, anzi di ragazze giova¬ 
nissime, costrette a sopportare questo sfruttamen¬ 
to. Anche se molto corteggiate... 

DAL NOSTRO INVIATO 

ktTWAPÀoCwSr ^ " 


.LECCE. «Qui da noi gli .uo- 
^ mini corteggiano le operàie 
odei laboratori. Quelle che non 
lavorano non si sposano, an- 
> che se sono delle Veneri». 

Anna Pinna, per otto anni 
; operaia alla Viteliio, potrebbe 
; dare lezioni di sociologia; O di 
antropok^ia culturale. Nella 
sua «lezione»disegna un ritrat- 
"to- deUjQantadino, detl'edile- 
ehe,oggi,ra.,Nardó. celebrano:: 
maifimpnic,. d'interesse. Più ^ 
-brutalmente, li'«lui» del Sàlén-' 
to appende li cappèllo al 
. chiodo..^ 

■ - .A ,:..discolpa riconosciamo 
::..chec'è ùrt"«iul» disoccui^to in 
.rqueslai provincia, Tunica che 
^ non rispetta i Contralti Gdllet- 
4ttvi: Nazionali di lavorò. Qual¬ 
che altro datoM comunisti go- 
r.vemano in 45 su 90 comuni 
ma-il blocco di potere demo- 
{^cristiano ha il 45% dei voti (si 
'è aggiornata , governando il 
passaggio da una società agn- 
. cola vai. lerziano arretrato) - e 
Gennaro Acquaviva lo eleggo¬ 


no a furor di popcA» come pn- 
ina efeggevano Claudio Signo¬ 
rile. 

Riprende Anna; «Noi lavo¬ 
riamo fuori e dentro casa. Per 
guad^.j'iare «hie diecifitila lire 
prendiamo dall’azienda del 
lavoro da (are la sera, quando 
abbiamo chiuso con le fac¬ 
cende; quando abbiamo mes¬ 
so a letto ii^K ' - 
■—Dal punto di vMa ddle ipla- 
jrionl sindacali sMuazione da 
Terzo nrondo. Non solo per 
responsabilità d^i imprendi¬ 
tori. Un sindacato di comodo 
ci ha messo i| suo carico da 
novanta. Contratti indecenti, 
peggiorativi rispetto a quelli 
nazionali, Il halinnati per-an- 
nl: ObtettivO'dichlararo; man¬ 
tenere bassi.i costi. . 

Mantenerti bassi 1280 

laboratori dicalzature e'abbi- 
gliamepto più 609 mdustne 
tessiti disseminati nel-Salento. 
Il meccanismo si è oleato in ; 
questa catena.'^ Sant'Antonio 


Falerno 

La storia di un’azienda 
che chiede straordinari 
e caccia via la gente 


I PALEitMO. Dintli negati, 
diritti violati; Non sono eventi 
sporadici In qualche realtà in¬ 
dustriate palermitana, ma re¬ 
golare prassi. È'il caso della 
Keller, un'azienda che produ- 
; ce materiale rótabile per con¬ 
to deile Ferrovie dello Stato e 
che nei vari stabilimenti dà la¬ 
voro a circa >600 peisone. A 
lanciare vl’accusa è la Fiom 
provinciale, che per parlare di 
diritti, ha ieri riunito tii un'as¬ 
semblea tutti i consigli di fab¬ 
brica delle aziende metalmec¬ 
caniche palermitane alla pre- 
.senza del segretario generale 
nazloriàlé Angelo Airoldi. «Al¬ 
la Keller - ha detto Pippo Ro- 
mancini, segretario della Rom 
di Palennóv'- la regola è un al- 
ièggìamentò ; ricattatorio nei 
confronti dei lavoratorì. che va 
avanti da ^nl’anni. L'azienda 
ogni qualvolta c'è una verten¬ 
za in atto, anche il semplice 
rinnovo di .un integrativo 
aziendale, si irrigidisce, fa 
scattare immoiivati provvedi¬ 
menti disciplinari, minaccia li-, 
cenziamenli, e assume atteg¬ 
giamenti dilatori e scuse per 
evitare i) confronto», il sinda¬ 
cato sostiene che viene nega¬ 
lo il diritto alla contrattazione 
édi fatto la vertenza perii rin¬ 
novo déirintegrativo azienda¬ 
le si trascina da altri 10 mesi, 
senza che si<sia ancora entrati 
nel merito della faccenda. È 
invece degli ultimi giorni la 
notizia, a quanto dice una no¬ 
ta sindacale, che i'ing. Sata- 
tiello, titolare dell'azienda, in¬ 
tende licenziare 150 lavorato¬ 
ri. 

«Sono sorpreso - ha com¬ 
mentato Airoldi è una situa¬ 
zione del tutto anomala e in- 
comprensibile. L'impresa da 


un tato chiede spaorainan,. 
daliahio annuncia: licenzia¬ 
menti. Sr può pensare che: Sia 
urva Tappmsa^ia. e la rappse-. 
saglia non è contemplata in 
uno stato di dintlo. Le rivendi¬ 
cazioni dei lavoraton - ha ag- 

g 'unto - sono normali, in ita* 

1 SI sono conclusi circa 5000 
integrativi analoghi». L'integra¬ 
tivo però non è tutto. Pet^ diritti 
sindacali negati davantì.al giu¬ 
dice la Keller è finita più di 
una volta, artche se questo, a 
quanto pare, non è servilo a 
farle mutare atteggiamento. 
Pròprio di recente i sindacali 
hanno vinto un ricorso alla 
Pretura del iavceo per attag- 
giamenti antisiiKf^ali: l'azien- 
'da è stata condannata per 
avere negato i permessi per 
svolgere attfvìtà ^dacaié, per 
avere inflitto 62 provradiroenii 
disciplinari -ad aitiettami ope¬ 
rai che avevano aderito ad 
uno sciopero per avere sospe¬ 
so per tre giorni senza retribu¬ 
zione un Tra gli 

esempi di un atte^iamènto 
che viene definito assolutista, 
c’è poi la sospensione, senza 
alcun accordo, del latte che 
normalmente viene srnnmìnj' 
strato alle catarie a rischio 
(saidatori. carpentieri); il di¬ 
vieto. per cui è stato anche 
presentato qualche tempo fa 
ricorso, di affiggere ì comuni¬ 
cati sindacali nelle appòsite 
bacheche. «Ho confatalo al¬ 
l'Interno deirazienda - ha 
detto Mrotdi - una situazione 
fatta di piccoie e grandi ofiese 
individuali e colieuj\*e». £ tra 
queste, dicono 1 lavoratori, il 
fatto che il giorno di uscita per 
indisposizione non viene pa¬ 
gato. pur in presenza di (^ifi- 
calo di malattia o dì ricovero 
ospedaliero. DDa.Ci. 


che sforna prodotti medi, me¬ 
dio-fini, fini. L’azienda madre 
(Bènetton, Yvès Saint Laurent, 
Max Mara, Coveri, Pendi) affi¬ 
da la committenza a una 
azienda del brexiano la qua¬ 
le, a sua volta, si rivolge a un 
laboratorio di Nardò il cui 
. proprietario va poi a bussare 
alla porta del sommerso: tò- 
maificio accanto al letto, stire¬ 
rìa in garage. 

•Made in Itaiy», cosa non si 
fa ()er le! Ecco la camicià fine, 
di alta qualità, firmata Fendi, 
che sarà venduta a cinque- 
centomilà lire in una boutique 
di Nardò. Da notate che Lec¬ 
ce conta una boutique ogni 
duemila abitanti mentre : la 
provincia è al penultimo fxi- 
sto quanto al rèddito. Da no¬ 
tare, ancora; che di queste ca¬ 
micie una operaia ne fa molle 
in un mese, per un salario sili- 
:ilè.tiecehiòimjla1irè.j 
'.A guadagnare, realmente: è 
''l’intermediario ma in un con¬ 
corso ài ribassò. Tanto, nel li¬ 
mone resta sèmpre qualcosa 
da spremere. 

. Si spreme quando non vie¬ 
ne riconosciuto inquadramen¬ 
to. professionalità, mansioni 
maturate. E xontingenza, in- 
dennjtà. ' malattia’, infortuni. 
Evidentemente, non CI vuole + 
Marx a spiegarlo, scemano i 
t ipaigim di profitto se il costo 
del lavoro è contrattato. Inol¬ 
tre il limone si spreme quan- 
:do il labpratono chiude dalla 
sera alla, mattina, :rMortaiiia 


violenta delie ragioni sociali 
con ditte intestate a prestano- 
nù e parénti. 

Gl troviamo, in questa sona, 
di frónte un rapporto salario^ 
lavoro dettalo eKlusivamente 
dal mercato. Nessun econo* 
mista, non diqo liberale, ma di 
esiremadestré. fo ^terrebbe; 
Eppure è la spluzibne lumino» 
sa scelta dairimprenditore. 

•Non è colpa di nessuno, 
«lice, ^tno tutti rietia stèssa 
bàrca. 'ho? lo U garantisco i) 
lavoro è tù^ lavoratrice "la^* 
nista". .giàcche quasi sempre 
si tratta di. donne, anzi di ra¬ 
gazze glovànissime. accetti le 
tremila lire l’ora. E ringrazi». 

- Se le donne sono l'ultimo 
anello dèlia catena, se il pa» 
dione dèirimpreia-se. la rifa 
su di lei di ciò che gli porta via 
hntènnediatore: le^ l'inteime* 
dlatore ideve rosicchiare alla 
grande Impresa del nord che 
deve Ottenere profitto dairim* 
présa-madre, si capisce per¬ 
chè la:proposla dei comunisti 
che delle violazioni risponda¬ 
no I committenti e non le 
aziende fatonisie- rimane let¬ 
tera morta. 

Clou del meccanismo la 
doppia busta-paga. L’impren¬ 
ditore In questo modo dorme 
sonni tranquilli, in pace con 
rinps. Sistemati gli onen so¬ 
ciali. passa alla cucitrice di 
jeans novemila lire al giorno 
per otto ore di lavoro. 

Tanto, di solidanetà se ne 


Bari 

«Vuoi aliiarti dalla sedia 
più di tre volte? 
Assurdo, sei licenziata» 


.■i BARI. «Aderire al sindaca¬ 
lo? No, proprio non si può. Ri¬ 
schiale il iicenziamento. Vi 
siete organizzale? Vi troverete 
disoccupate». Alla Sud Auto¬ 
mazione, aziènda di servizi in- 
foimatici che lavora su com¬ 
messe pubbliche.del ministeri 
delle Finanze, dei Lavoro, c 
dei Lavori pubblici,; a dieci 
operatrici meccariògrafiche 
l'adesione alla Rlcams-Cgil 
per chiedere migliori condi¬ 
zioni di lavoro è costatò il po¬ 
sto. Una storia ordinaria di di¬ 
ritti negati. Una storia emble¬ 
matica sulla condizione del 
lavoro delle donne. L'altra 
faccia del terziario avànzàto 
qui a Bari. 

Maria De Ciglio, 27 anni, 
racconta:' «Da quattro anni la-. 
voravo nella filiaie barése dì 
questa ditta. Registravo dati al 
computer. Sei ore e quaranta 
al giorno. Alzarsi solo tre vol¬ 
te. Non si poteva parlare. Nes¬ 
suna distrazione. Ad un certo 
punto mi sono chiesta chi fos¬ 
se la vera macchina. Un clima 
oppressivo con contìnui con¬ 
trolli di produzione. Sonrcglia- 
ta a vista dalla capoturno. Do¬ 
po quattro anni di questa vita 
mi sono chiesta insieme a no¬ 
ve mie colleghe cosa aspettas¬ 
simo a organizzarci per chie¬ 
dere migliori condizioni di la¬ 
voro. Almeno un condiziona¬ 
tore d'aria più funzionante, 
tende per ripararsi dal sole, 
pausa per la colazione, inqua¬ 
dramento al quarto livello re¬ 
tributivo. Tutto c’è stalo nega- 
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to. Anzi fui chiamata, in diré- 
zione. dove mi fu consigliato 
di smetterla con il sindacalo: 
non avrei risolto niente!». Ma- 
tilde Micali, 25 anni, aggiunge; 
«Ho dei piccoli problemi alla 
spina dorsale. Ho chiesto se. 
era possibile alzarmi dalla se¬ 
dia-più di tre volte al giorno». 
Risposta: «Per più di tre volte 
ci vuole ;it certificato medico. 
E se porti il certificato medico 
sarai licenziala in quanto in¬ 
valida». 

Gianfranco Curej, Cammini- 
slratoie di questa azienda, 
con sede legale a Noci in prò- 
vincia di Bari e filiali nel capo- 
luogqtpugiiese e a Latina (in 
tutto 2Ó0 dipendenti) e ade¬ 
rente, alconsorzto nazionale 
di mionriatica ha mantenuto 
la promessa. Il sindacalo non 
deve sriiupparsi; A costo di fa- 
ré la serrata. E cosi \\1 ottobre 
delio scorso anno ha recapita¬ 
to alle dipendenti di ^ri e La- 
tma la lettera di licenziamento 
per «mancanza di commesse», 
nel méntre aumentava a ritmi 
vertiginosi li lavoro in altri 
centri meccanografici control¬ 
lati dalia stessa Sud Automa¬ 
zione dove «hanno interessi 
sostanziosi - afferma il consi¬ 
gliere regionale comunista Ni¬ 
cola Mansueto - il senatore 
sociaiista Putìgnano ò Tonore- 
vole democristiano BinetU». 
Inoltre, delie lavoratrici licen¬ 
ziate, quelle non sindacalizza¬ 
te sono già state assorbite da 
un'altra società collegata allo 
stesso, gruppo. DO./* 


incontra poca da queste parti. 
Se fai una battaglia sindacate 
l'imprenditore chiude e ti met¬ 
ti contro i lavoratori. Le donne 
«temono i. pettegolezzi e le 
chiacchere del paese». I ma¬ 
schi «menomate che et sono v: 
questi imprenditori a farci la* 
vorare» gridano intenompen» 
doli dmgente politico. 

Il saiario del ricatto tiene di- 
visi; Toglie forza, conflittualità. 
Non parla «organizzazione». 

Le donne vengono assunte 
alle peggiori condizioni. D'al¬ 
tronde «il salano mi serve a vì¬ 
vere». «Ho il manto disoccupa» 
to». .G!è chi la il bucalo per la 
famiglia deirimprenditoie; chi r 
non restituisce il questionano 
per paura. «Ci blocca 11 timo-, 
re. spiega Anna, di perdere il 
posto. Accettiamo qualsiasi, 
cosa, salano basso compre-^ 
so», £ accettano £he :U padro¬ 
ne pnsr con li blocchetto 
tdiiedendo: «Hai mtenaione di 
Kfopera're?^'' ' i 

Settore calzaturiero del bas» 
soSalento Attentati a due le¬ 
gali della Cgil e al pretore. L'& 
loglo del post-industriale.: in. 
quest’ «area dei localismo» 
(definizione di De Rita) suo¬ 
na ndicolo. Qui nessuno ha 
conosciuto lo sviluppo, Qui 
mancano strade; infrastrutture 
pnmane. servizi. 

A Casarano le impre^ (di : 
1500 persone) le ha riassoroi- 
te carsicamente la strutture fa- 
miiiare.' Un deficit di cono¬ 
scenze; li costo delie matene 


prime; la competizione lnte^ 
nazionale e la riduzione del 
credito hanno eliminato, in 
superflcte, quei ventimila lavo» 
ratori che adesso le acarpe le 
fanno ma a domicilio. 

Torniamo a Anna, alla tua 
condizione. Senza ferie, senza 
poter partecipare alle asaem-. 
blee sindacali; con la lettera 
di sospensione che parte ap»v 
pena si assenta. «Certi mesi 
prendiamo anche l’assegno 
postdatalo». Eppure quel e^l 
servono 

Per Vincenza Bronco, due 
figli, marito ambulante, quei 
soldi significano che si Mnte 
«meno timida». Aneli si sento 
quasi onnipotente. «Sono co« 
me un uomo. Mantengo I tigli 
a . Muoia; DÒSSO diplomi di : 
soldi miei, no delle soddisfa¬ 
zioni». 

Cioè di soddisfairénl- iw 
aveva perché Bde'sso è In Gas» . 
sa Integraslohe-é «quelle del 
lavoro.nero ci portano ^ Il 
pane». 

Di fronte, a questo sfrutta» 
mento colonialeche fare? A|>» 
pticazione del contratto na¬ 
zionale di lavoro gradualtiza- 
la una scommes» dii punto 
di vista economico ma non 
sul piano dei diriltl e su quello 
normativo 

Occorrono del consoRi; la 
piccola imprésa non regge 
senza il sostegno pubblicQ. In¬ 
fine bisogna puniate auH’alia 
specializzazione perché «Il 
made in Italy siamo noi*. 


Modena 

Sciopero e corteo: 
vo^ìono un contratto 
perle piccole imprese 


■1 CARPI. Uno sciopero riu¬ 
scito, Jeri, quello dei lavora¬ 
tori tessili della provìncia di 
Modena^ Cosi come è riu¬ 
scita la manifestazione or¬ 
ganizzata ieri a Carpi: oltre 
duemila persone m piazza, 
Ma come si è arrivati alla 
giornata di lotta di ieri, che 
ha interessato gli oltre 7mila 
addetti modenesi, dopo al¬ 
tre 16 ore di sciopero? «Per 
l'mdispombilità delle Asso¬ 
ciazioni degli impienditorì - 
spiegano I sindacati - a se¬ 
dersi ad un tavòio è discutè» 
re: la piattaforma che da pl- 
tre IQ mesi è stàt&pr^nta- 
ta». Una proposta > per la 
contràttazionearticoiata ter- 
ritórialé che interessa le pìc¬ 
cole industrie, quelle con 
meno di 90 addetti. Da una 
statìstica sindacale risulta 
che dei 10.400 lavoratori 
dèirabbigliamento dèlia 
provincia di Modena, quasi 
Smila sono impegnati in in¬ 
dustrie con menò di 90 ad¬ 
detti. 

«L’estrema polverizzazio¬ 
ne del settore (oggi sono 
597 le aziende dei settore in 
provìncia) - dice vanni Po, 
segretario Filtea dì Carpì -* 
impone la scelta di un terre¬ 
no più avanzato dì contrat¬ 
tazione. che garantisca a 
tutti i lavoratorMa tutela e il 
rispetto di norme che nella 
grande industria vengono 
assicurati dai contratti 
aziendali». Queste piccole 


industne, invece, firmano 
solo il contratto nazionale; I 
sindacati; dopo I risultati di 
un referendum che ha visto 
l’affermazione dei sì col 
95% dei voti, hanno presen¬ 
tato la piattaforma per la 
contrattazione territoriale. 
Un'esperienza originale 
questa del Modenese, per 
non dire unica visto che la 
SI è tentata solo in altre po¬ 
chissime zone. 

Ma da 10 mesi gii ìm- 
prénditori non rispondono, 
«Questo rifiuto del dialogo - 
, dichiara Ughetta Oalli, se¬ 
gretaria provinciale dei tes¬ 
sili - questo far finta dì non 
aver mai ricevuto le nostre 
proposte, sì spiega forse 
con la divisione fra le asso¬ 
ciazioni degli imprenditori e 
quelle interne ad ogni sin¬ 
gola organizzazione*, Con- 
tro.quésto silenzio degli ìn- 
dustriaii, il segretario nazio¬ 
nale deila Fìltea-CgiI, Aldo 
Amoretti, usa parole forti: 
«PatmccQ considera con fa¬ 
vore il dialogò a livello na¬ 
zionale - ha detto ieri a 
Carpì - e lo giudica difftelle 
nelle Imprese a llvèiio terri¬ 
toriale dove cì sarebbero 
quadri sindacali^ legati a 
vecchi schemi. ^ut|llèstté- 
misti sonò l rappresentatiti 
delle Associazioni impren¬ 
ditoriali che si rifiutano pe^ 
sino di trattare». 

QN/.Ca; 
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t inverno eccezionalmentescKco e dolce in Europa e fred 
ito 0 umido in America è nulla in confronto agli aconvolai 
menti che ha giti piasato la Terra nel corso della sua stona 
elimahca £ il risultato di una ricerca dei centro di ricerca 
francese di Gii sur Yvette (vicino Parigi) ccrnipiuta su mol 
I lufchi fossili raccolti sui fondo de) mare Dalla ricerca si so 
i no acquisiti elementi utili anche per comprendere i futuri 
i sviluppi net clima lerrestrelegaiTall effetto serra «Dodicimi 
, laiinni fa e nell arco di appena 400 anni • afferma Jean 


che%Qn ha avuto precedenti* Gli scienziati hanno ritrovato 
Ili fondo ai mare le tracce di altri cambiamenti climatici 
meno bnischl ma d| un ampiezza considerevole «Noi mi 
surìamo •> ha spiegato Duplessy la differenza di età tra gli 
animali che vivevano sulla su^rficle dell Oceano e quelli 
che Vivevano sul fondo 1 dati ottenuti ci permettono di sa 
pere come è variata nel corso del tempo |a wlocità di n 
cambio dell acqua dal mare* 

Infezioni paesi industrializzati il 

•■vlMmHtm 35 per cenlo delie donne fra 

ilft Vii tlnnarie» 18e40anniécolpitodam 

nn ioffitt II 35% lezioni allevie urinane una 

^ ' circostanza che può Irasfor 

OOIIO nonne marsi in un problema seno 

i se interessa pazienti anzia 

ni debilitati da altre maiat 
De o sottoposti a intervento 
Chifurslco 0 cateterizzazioni II dato è emerso al convegno 
italp francese sulle malattie infettive organizzato a Nizza 
dall onpadale BiChat di Parigi e dalla cattedra m malattie in 
fefiive dell Univérsltà di Firenze Nel campo delle malattie 
infettive è staloilfdrmato al congresso il problema di una 
terapia efficace è teso più difficile dall aumento delle resi 


ze batteriche a cau^ della sua azione battericida che col 
pisce ti Mrme infettiva direttamente nel suo Dna impeden 
do quindi ad esso di riprodursi 

La iterilità Le statistiche dei centri in 

X laik temazjonali per la cura dei 

C in OliniOniO i infertilita (la situazione In 

e i medici mm ‘L 

Jti” es»n<lo comDlelamen 

SillllfO tfCKhC le stertU) e delle binehe del 

seme hanno peimesso di 
stab{llie che negli utijmi 20 
^ '■ anni i paramelndel liquido 

seminali quali la «oncentraalone degli speimatómi (a lora 
mainili e la percentuale dUorme normali sono andati de 
crescendo In maniera coiignie Oggi sul 100 donalpri di li 
quldq iemlhgle di el» compresa tra 18 e 25 anni solo 20 
sMMrtnd la selealone, perebt rispondono a criteri d| per 
Iella hdtmallig U conseguenza e che circa II 30 percento 
dette Coppie ^soltte pel patemi legati alla Inlertltlta Dt 
queste II IO per cenlo presentano mlenllil* Insplegebile 
cioè qita Infénlliit di cui, con I mezzi allualmenie a disposi 


ewgto per la segreteria KtenlUtea dal prof Giovanni Spera 
Ma^canedra di androloqla dellilnlveta|ia La Sapienza di 


Tiimi.Alhndjlt t. Olire SOOmlla donne muote, 
eAA^iirTlisms no ogni anno di,parto nfcl 
SOVlRIIS flOllH®' paesi in via di snUippo Lo 
ffluoidno di MrtO rjleya Unnuano siailstlco 
niiwswsiw HI |eH>a<f dell Organizzazione mon 

dflhl.SIW'd * ~ diale della Saltai,aoù 
# ^ , neando che nefpaesi indù 

-iiiiSLimmmmmmmmm’m sirlalizzali |s( mPrthqh^o 
" sono appena seimila ttejsi 
lUazIone e tanto pio grave quanto più alto è .il lasso di le 
cortdlia II maggior numero del decessi (33Qmlla) avviene 
In Asie mentre in AIrlca (dove la media delle nascile per 
I donnaedisa) ledonne hanno almeno una probabilità tu 
I -quindici oLmarliopelcause legate alla graindanea In nella 
qlmirturfohe ovunqite è Invece la mortailtiinlannte, passa 
tasta Ifis cast su mllte nel 1950 a 71 tu mille nel 1985 Nello 
1 stesso periodo te (speranza qi vitat è aumeniaia di quindici 
* anni (rta,io a SO la pia alta e In Olappqne (75 9 anni} 

I rta^qh^all tejanda (74 9) 

I ^ carhamezeplna - una 

droga'psicologicamente at 
I <^3 Oltre vem 4,nni 

hel tratteunepto di depfes 
p.wMP jjppj p convulsioni - potrà 

{ dh«ntar« il «metadone» del 

X la cocaina ed es^re utitiz 

i alleviare i più grati 

sintomi di astlrienza patiti 
dal cocainomani nelle prime settimane deila loro astensio 
he dall utodelìq^sosianza < per attenuarne II desiderio Lo 
I -a\lerma^h ùquipp di medici qella «University of Minnesota 
fohoòi bi meqìcinen che ha pubblicato urto studio, che di 
[ fnqsfra ppme la carbatnezeplna - coadiuvare da sedufe di 
psicoieiapta -'può blocbam per settimane e mesi I ansia 
de) cocainòmane di procurarsi la dropa preferita Lo studio 
SI agkiunge a quellt analoghi compiuti sulla deslpramma - 
I un altr^ sostanza antidepressiva-dagli psichiatri della Ya 
le UnWersìty schopl of thedlclne» guidati dal protessore 
l^anc Bawin Nell Djjima edizione del mensile «Archives of 
benefdl psychlatiy» > équipe di Yale aveva pubblicato uno 
Itualq dal quale risultava che la desipramina aveva permes 
j, SQ ai 59 per cepto del cocainomani sottoposti all espen 
mento di fare a meno della droga per tfe o quattro settima 
ne (rispèUo al 25per cento tra coloro aculvénne sommlnf 
strato del litio ed al 1 f del gruppo di controllo che si era do 
vuto accontentare di un placebo 

nan^i riccobqho 

Musei scientifici 

Un piano dei ministri 

percostituire 

un «sistema» di centri 


i mÉtaione 
illlS'cecati» 


Mi Finalmente anche in Ita 
Ila CI sarà un sistema nazione 
Ìe.dj centri e muse» scientifici 
Ieri nel corso dt una cpnferen 
za stampa I ministri delta Ri 
cerca scientifica Ruberti e dei 
Beni culturali Bono Parrmo 
hanno presentato un memo 
randum d Intesa che prevede 
I impegno ad assumere Imzta 
tive per arrivare a questa rea 
lizzazJone II documento mini 
siedale riprende i temi propo 
sii d,a una commissione com 
posfà da Illustri scienziati co 
stitulta nel aiuàno del 1988 Le 
linee principali proposte ieri 
da RubertI e Bono Panino so 
nò tre La prima riguarda il 
ministero dei Beni Culturali 
che avvierà una campagna al 
stematica «di ricognizione sul 
territorio nazionale per indivi 
duare le raccolte di reperti 
della tradizione scientifica e 
lécriologlca delle risorse bi 


SCIENZA E Tecnologia ..... 

_Come nacque la catena Hhp artìcoli eli «Nature» 

Un evento più Qtastrofico Non tu uno scontro fìa ì ocHitmoiti 

di quanto Àio ad oggi à credesse ma l’Mìca che speronò l’Europa 

Un boato e poi le Alpi 


bliografiche e documentali 
d interesse storico scientifico 
il ministero della Ricerca 
scientihca promuoierà «un 
progetto strategico per poten 
ziare le iniziative in corso e 
preparerà un progetto panico 
[are per il Mezzogiorno Le 
istituzioni che saranno poten 
ziate sono L Istituto e museo 
nazionale delia scienza di Pi 
renze la Fondazione scienza 
e tecnica di Firenze Oomus 
òaiileiana di Pisa Museo na 
zinnale della scienza di Mila 
no Musei civici di scienze na 
turali di Genova Milano e Ve 
tona Orti botanici di Napoli e 
Roma I nuovi progetti da at 
tuare sono Museo nazionale 
di scienze naturali di Firenze 
I immaginario scientifico di 
Trieste il museo di Roma il 
parco «spazio reale » di Napoli 
, la casa dell innovazione di 
Bologna 


La nascita dette Mpufu evento n^ltd più trau 
matico di quanto sino à4 Oggi si credesse Non et 
fu uno scontro fra M^ca e4 Europa, ci fu un vero 
e proprio speronar^nfo dell’Africa all Europa 
Due saggi apparsi recentemente suirautorevole n 
vista scientifica «Nature* forbiscono parecchi nuo¬ 
vi particolan suirorigine della nostra catena mon 
tuosa 

QAMIIlUA meUCCÌ 


dsUo spazio questo tenttono 
•1 ha la conferma dei trauma 
ticlavvmimapU 
Anche le Alpi nacquero 
dalla collitione ^ le placee 
europea e quella africana che 
stava spostandoli verso II 
nord Un urto che causò la 
formazione dei Carpazi dei 
\Pirenei e infine delle Alpi Ca 


chio continente e una placca 
soltdd africana Esse sono fra 
loro separate da un insieme di 
scaglie una sorta di mini 
fiacche nate da questa mcn 
natura L insieme che ne è 
scaturito è assai bizsarro I 
geologi non hanno mancato 
di suonile un riporto fra que¬ 
sti fenomeni del sottosuolo 
nelle zone «tampone» fra Afri 
ca e Europa c una vivace atti- 
vita sismica net bacino del 
Mediterraneo 


M È la disperazione dei 
geologi Scoprire come si è 
formato il massiccio deile Alpi 
è come ricostruire un grande 
puzzle che abbraccia gli ulti 
mi cento milioni di anhi Re 
centemente sull autoievotissi 
ma rivista Inglese «Nature» so 
no apparsi due sa^i che con 
tribuiscono a svelale it mute 
ro Da tempo sappiamo come 
nascono le catene montsgno 
se avviene una <;loÌUslone fra 
placche tettoniche cioè ira 
frammenti della crosta terre 
sire Lo scontro fra le due 
placche può essere equipara 
to a quello fra due automobili 
che procedono ad alta veloci 
là Un tale schema spiega la 
formazione dell Hlmaiaya il 
cui sollevamentó non è anco 
ra comi^etato Ljndia efi un 
tempo unisola deUOcelino 
indiana ad un ^efrrto <i1iuhtQ^ 
iniziò a spostarsi verso II nord 
sino a ragglungqm tboidi del? 
lAsla e ad urtare violente 
mente contro questi Allora la 
cotta mendionale di qlnesio 
continente era piatta Lo Ircon 
Do determinò la nascila della 
catena più alta del rnqndo 
con un jmpretsionahte spo 
ttamenio di materiali verso It i 
sud est dell Asia Guardando^ 
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lene fra loro differenti ma si 
può scoprire qualche parente 
la anche se toniana fra di lo 
ro Poma di tutto la collisione 
fra le due placche non fu fron 
tale Da qui il disllvelto fra le 
tre catene la placca afneana 
SI trovava Infatu più in basso 
di quella europea Quest ulti 
ma cominciò a sollevarsi 
menDe (a seconda aveva una 
certa tendenza allo sfonda 
mento di cui è chiam testimo¬ 
nianza 1 aneiramenlo del del 
la del Nilo Si creò cosi e creb¬ 
be una frattura della Zona m 
lermediB Ira le due placche 
Oggi possiamo distinguere 
nettamente una parte solida 
delia placca europea dove 
poggia lutto il nord del vec 


Il fatto nuovo emerso dai 
due studi pubbltcali da «Natu 
re» è I analisi sistematica del 
sottosuolo alpino alla quale si 
è proceduto nel quadro di un 
programma d» ncerca italo- 
francese Questo prt^ramma 
aveva I intento di localizzare 
nel sud-ovest della Francia e 
nel nord-ovest dell Italia uno 
strato chiamalo Moho che 
separa la crosta tenesire dal 
mantello 

Generalmente questa sepa 
razione è cosDiuita da una 
foimazione continua ad una 
profondità vanabile a secon 


dà che si prenda tn esame ii 
lottosuole coMinentale o 
quello oceanico Ma nella je* 
gione alpina questa manHlsta 
numerosissime dbcontifiuHl 
di tutti I Dpi dalla forma alta 
profondità alta dimensione 
Se dal sud della Francia ci si 
dirige verno la pianura padana 
io sfrato di Moho si ttova ^ 
una profondità che aumenia 
legolaimanie dai SO ai SStdii* 
lometriir 

Poi tutto d un, colpo que¬ 
sto strato SI arresta, sino a 
quando non ne appare un al 
tro alla profondità di 3S chilo- 
metn ma subito dopo scom 
pare anche questo In Italia si 
notano poi due sene di. tram 
menti Da 1 20 e i 35 chifomeDì 
frammenti però che non han 
no nessun rapporto con quelli 
francesi Queste sono testimo¬ 
nianze di sDaordman sconvol 
gimenti del sottosuolo sino 
ad oggi mai immagmah La 
collisione fra Europa e Africa 
è stàta dunque un evento 
molto più catastrofico di 
quanto si pensasse II secon¬ 
do coiUnbuto pubblicato su 
■Nature» è i) fru,tto del lavoro 
di alcuni studiosi inglesi delle 
umvemtà di Londra e di Ox 
ford che sono inclini a consi 
derare che a differenza del 
I India il cui limite settenlno- 
nale costituì un immenso «pa 
raurti» la parte supenorp dèlia 
placca africàna presentava un 
ceno numero di speroni che 
servivano a dare dei colpi ah 


l Europa 

Uno di questi doleva trovar 
si dove ora si Dova ii mate 
Adriatico che non più dì 
SOfflita anni fa ere un mtnu 
scoio golfo, tanfo che li potè 
va andare a piedi da Ancona 
alta Jugoslavia CW studiosi 
inoitie ritengono di rintraccia¬ 
re nella plinun padana e m 
pariieolaie nella iBona di Adria 
un lembo di taira africano e 
non europeo L’Europa in- 
somma non si ò leonlrau con 
li cominenie africano ma è 
stata tettemlmente speyonaia 
da questo con conseguenze 
di grandissime rilevanza Men 
De smo ad oggi erano stati 
pteéi in considerazione gii 
spostamenti delle tetre dal 
sud verso R nord gl) studi re¬ 
centi fanno ritenere che lo 
foostamento fu verso nord* 
ovesià o verso ovest Ottanta 
miliom di anni fa i temioii 
conridevatt si trovavano dove 
oggi sono le Alpi del sud e da 
allora cominciaiono a risalire 
verso le catene montuore 
francesi sino ad arrivare )S 
fiutoni di anni fa al masriccio 
deiCSiura Questo modello gei 
tutto nuovo etaboraio dagli 
studioii inglesi corrispon^ 
completamente ^tle fotografie 
latte dallo spazio cHe lasciaro¬ 
no gli studiosi mollo peipU 
e che fecero pensare ad una 
ongfoe più complicata delta 
A)^ Oggi i geologi danno ra 
gione a qudie sconcertanti fo¬ 
tografie 
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M L ongine delta catene montuose venne fptagela con la tao- 
na della deriva dei coniinénb II primo a fomuriaria ih modo 
dettaglialo fu il geofisico ausfriaeo Alfred Wegenèr che ne Ipm 
lizzò le cause nella sua opere «La formazione dei conDnentté 
degli oceani » Ma pnma Ri lui anche Francis Bacon e Piaceri ave¬ 
vano pensato che allongine te attuali tetre emerse facessero 
parte di uni stèssa massa che poi era andata frantuitifihdosi A 
Wegener però spena il menh> nel 1915. di formulare una verfi e 
pFopna teoria. Eccone i pùnti fondamentali Alla fine dell era 
Paleozoica tutte le terre tinerse costituivano un unico ci^iinen 

te (Pangea) AlPimzio dell èra Mesozoica Icircaduecenfornlta 

anni fa) la Pangea si scisse tn due masse Laurasia (^11 enusta 
IO settentnonale e la portdivana in quello mendipnale I due 
blocchi erano separatt da un oceano Tende Durante il Meso¬ 
zoico queste masse cominciafono a Mifombram e ta singote 
parti a spostarsi i una rispetto alta à)fre, sefooiandq sul sotto¬ 
stante mantallo tenesire Clt smemVambnD continMafoRO per 
tutta \ era Terziana e sarebbero ancora in atto Secondo W^jO- 
ner I ultima importante separazione sarebbe quella che ha dato 
origine alla uroenlandia e alla penisola scaiktlnava 

Questa teona forniva una spiegazione credibtle delia nascita 
delle catene montuose (Ologenesi) Una spiegazione motto 
più soddisfacenre dt fruelìa^che era stata fornita sino ad allora 
che motivava la formazione dei masrioc) con la còntrazKine 
della Terra a seguilo del suo raffreddamento Secondo Wegener 
I Ologenesi erà dovuta a) ripiegamento e a) sollevamento per 
compressione del frcmte gì un continente in movimento Qual¬ 
che esempio Le Montagne Rocciose e la catena Andina erano 
nate grazie alla deriva verso ovest delle Americhe L Himataye - 
sempre secondo questa teona - aveva onginedaK awicmamen 
lo della penisola indiana alt Asia II sistema alpino infine dalla 
deriva dell Africa w>30 l'Euiopa Nell articolQ pubblicalo qui so¬ 
pra gli studiost francesi e inglesi a partire da questa ipolesi ar 
ncchiscono di parDcolan e ullerìon spiegazioni la storia delta 
Alpi 

La teona di Wegener sin dall inizio venneaottoposta a motte 
cntiche e a parecchie conezfom Le più importanti vennero ap¬ 
portale negli anni Cinquanta quando ci fu un vero e pro|^ 
boom degli studi geologi Ancora oggi pur Da i mille distin 
guo I ipotesi di Wegener resta la più efficace per spiegare t ori¬ 
gine dei «sterni montuosi 


Strasburgo approva lo statuto deirembrione 


M 1 ) Riguardo alle ricerche 
su gameti (cellule germinali) 
«è consentita ) utilizzazione 
isolata di gameti a fini di ricer 
ca di base o sperimentazione 
nei limiti delle disposizioni se 
guenti a) sono autorizzate le 
ricerche concernenti la sterili 
tà fecondità e contraccezio 
ne I fenomeni immunitan o di 
istocompatibiiità legati ^llà 
procreazione li processo d 
gametogenesi e di sviluppo 
deil embrione al fine di curare 
e prevenire le malattie geneii 
che» b) 1 gameti umani utiiz 
zaii neila ncerca «o nella spe 
rimentazione non de\ono sef 
vire alla creazione di zisoti o 
embrioni in vitro a fini oi prò 
creazione 

2) «Le ncerche in vitro - 
prosegue il documento • su 
embrioni vivi non possono es 
sere autonzzate altro che per 
aj SI tratti di ricerche applica 
te di carattere diagnostico o 
effettuate a fini di prevenzione 
o terapia b) non si inter>’enga 
sul loro patrimonio genetico 
noli patologico 

3) Le ricerche sugli embrio 
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ju viventi «debbono essere in 
terdette m modo particolare - 
aggiunge li documenta - se 
1 embrione è vitale se esiste la 
.possibilità di utilizzare un mo 
delio animale se il progetto di 
ricerca non è stato previsto nei 
quadro di quelli presentali o 
autorizzati dalie autorità com 
petenti 

Il documento sottolinea che 
•gli embnoni espulsi spenta 
neamente dall utero nella fase 
dt preimplantazione non vi 
devono «ssete nUasfetiVi m 
nessun caso» 

4) In embrioni impiantali e 
per 1 feti viventi in utero si sol 
iQlinea che *a) deve essere 
proibito il preiievo di cellule di 
tessuti o di grgani di embrione 
o feto placenta e sue mem 
brahe se viventi per qualun 
que ricerca che nón abbia un 
carattere diagnostico ed un fi 
ne di prevenzione o terapia» 
fnoltre «la donna incinta il 
marito od il compagno devo 
no ncevere preventivamente 
tutte le informazioni necessa 
rie sulle tecniche praticate per 


l'Unità 

Giovedì 

23 febbraio 1989 


Si chiama Prima È la società mista ita 
lo sovietica costituita tra il gruppo Ac 
qua e il Comune di Mosca alla quale e 
stalo affidato il nsanamenlo ambientale 
di Mosca e della regione circostante 
Una delegazione guidata dal vice sin 
daco della capitale dell Urss Alexander 
Matrosov è in questi giorni nel nostro 


paese per mettere a punto il program 
ma Un opera colossale con un giro 
d aflan stimato in più di 10 miliardi di 
rubli pan a enea 20mila miliardi di Ine 
che verranno prodotti attraverso un pia 
no di attività pluriennale L area interes¬ 
sata all operazione ha una popolazione 
di 17 milioni di abitanti 


prelevare cellule o tessuti em 
bnonali o fetali membrane 
piacentarie o liquidi amniotici 
sulle finalità perseguile e sui 
rischi che comportano 
Sarà quindi «sottoposto alle 
dovute sanzioni chiunque ab 
bia effettuato un prelievo in 
utero di embrione di un feto o 
d> toro parti senza giu«i!ica 
none chnicà o guindica o 
senza il preventivo consenso 
delia donna incinta 
Il documento analizza poi 
la parte relativa ai feti evulsi 
prematuramente e spontanea 
mente «^udicati biologica 
mente vitali» questi «non pos 
sono essere oggetto di inter 


venti cimici salvo quelli che 
favonscono il loro sviluppo e 
la loro autonomia vtlaìe» ino) 
tre «non si deve inteiventre su 
embnoni o feti del) utero o 
prelevare cetluie tessuti od or 
gani senza aver ottenuto tra 
1 altro i accordo preventivo 
scritto dei geniton» 

Cosi come «devono essere 
proibiti gli espenmenti su em 
bnonio feti viventi vitali o no 
Là dove «uno Stato autonzzi 
talune esperienze su feti od 
embrioni queste debbono es 
sere effettuate solo se confor 
mi alla presente raccomanda 
zione 

5) Per la parte relativa agli 


embnoni ed ai feti morti «pn 
ma di qualsiasi intérvento i 
cento ed i servizi devono sta 
bilire se la morte è totale o 
parziale» mentre I utilizzazio 
ne «di embnoni o feti morti 
per fini scientifici deve essere 
autonzzata nel quadro delie 
disposizioni delia presente 
raccomandazione» Riguardo 
alla ncerca scientifica applica 
la all uomo nel campo della 
sanità è della ereditarietà «1 in 
gegnena genetica non deve 
essere applicata - sottolinea il 
documento • nelle ricerche su 
materiale genetico umano o 
ncombmante senza autonz 
zazione» 


Quest ultima dipenderà 
•dalla fondatezza dei progetti» 
detti progetti possono essere 
accettati «per fini diagnostjci 
come nel caso di diagnosi 
prenatale m vitro ed in utero 
malattie genetiche ereditane 
per USI industriali a carattere 
preventivo diagnostico etera 
peutico quali la produzione 
farmaceutica nella quanhtà 
voluta (per ckmazKMie di mo¬ 
lecole o geni) di sostanze o 
prodotti di uso santtuio o eli 
nico non ottenibih con aito 
mezzi naturali o meno (ad 
esempio ormoni proteine del 
sangue agenti antivirali 
ecc») 

Possono essere anche ac 
cettati «per fini terapeutici in 
particQiare per scegliere an 
che li sesso ne) caso di maiat 
tie legale ai cromosomi ses 
suali o per fini di creazione in 
via chinirgica di mosaici gene 
Ilei benefici mediante Daplanti 
di cellule tessuti od organi ge 
neticamente e biologicamente 
sani prelevati da un tento per 
sostituire nel soggetto trattato i 


corrispctodenti elemenD mala¬ 
ti ^tenoratioinefficB?mi’* 

E precisato pot neila racco 
mandazkme dei Consiglio 
d’Europa che •) autoriz^azio 
ne alt uso^l Dna ncombinato 
sano m sosDtuzione di quello 
malato dipenderà dal gràdo di 
sicurezza scienDfìca e tectocà 
e dai pubblici poten» Possono 
essere accettati infine i proget 
ti di ingegnena genetica che 
abbiano «per fine quello della 
ricerca scientifica a scopo di 
studio delle sequenze 4( Ona 
del genoma umano» Mentre 
•deve essere interdetto ogni 
intervento terapeutico sulla li¬ 
nea germinale umana» 
infine «6 proibito tt creare o 
mantenete in vita embrioni o 
feti invitroo in utero per pre¬ 
levarne matenate genetioo 
cellulare tessuti od organi» 
inoltre «la donazione di organi 


SI carattere commerciata» De 
vono «essere proibiti la dona 
ziooe e ) uso dei maienailem 
brionali umani a fine di fabbri 
cazione di armi biok^lqhe pe 
ncolose o di sterminio» 














Cìtìttì II sol< sorge alle 6.S7 
y*’®:e inmonla alle 17,SO 


La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 

telelono 40.49:01 

I cronisti ricevonodallé ore 11-alie ore 13 
e daiie ore 15 alle ore 1 


Stupro e 194 n ministro dei Trasporti 
Oggi promette la realizzazione 

manifestano del primo tratto 
le donne da à Pietro a ^Tigna Clara 


Approvati anche il terminal 
per la Ostiense-Piumicino 
e la sistematone 
deiraeroporto di Ciampino 


Vi Per non dimeniicdre Ma¬ 
rinella. Per $trappare-una leg-, 
ge contro )o jriupro che.rlco- 
noaca la gravità eairen^a di 
Questo crftfilne e io dichiari 
sempre perseguibile d'ufficio 
Per rintuzzerà la crociata an¬ 
tiabortista \ji donne romane 
tomeran 
puntameni 






La Stazione : 
d’amvo i 


tìélialetiovia 


per raeroporto 

V.- '' - 

in costruzione 

1' i 1 

a Fiumicino. 

i'.Mm 



Fs 


«sello dei luoghi simbolici doi 
w sliMre I. Ospedale Nuova 
Ri'giiii Marghcrta eaempio 
degli Qstacolv enormi alla,ple* 
na lUiiooiedeialegge 194 
cpii<|uis'ul] pio di IO anni la e 
Bullrag,ii,i da un relciendum 
popolare, e II sgelalo,'p:dQe 


quikiiiio di lerci lomaro ire 
dietro * I anno dello le donne 
promoirici della manlleslUK> 
ne - vendiamo inipiaaza per 
l'aborto nepconltoi-lo t «upro 


pdiche c'è un Hip comunB.a 
queate dué battagliei I alUÈcp 
■- ^aiialiberièjemmlnnè'i >,^1 
'..'Alla manlfesiaaioqe'bannp 
. «tjerltg le Tjoit|ie' deUffcl;;dl 
Dp del Pii daiPsdiedelPri 


L'anello fenpviano si farà. Almeno il primo tratto, 
quello cbé 'dalla primavera del '90 consentirà :di 
'attivate tiéqOi allo stadio Olimpico. È una delle 
.decisioni ieri dalla «cònfetenza dei servizi» 
per t Mondiali presieduta dai ministro Santuzi'Ma 
ip Ferrovie delló Slato pongono nuovi ostaGoli. La 
prossima seilimana saranno decisi gii hinterventir 
per la grande'vIabiUta intorno alla città. 


niTRO ITRAMBA-MDIAM 

ÌÉI Stra^e'pS^topòftlI perfino al meccanismo previsto dal 
--un'pead*de) serriprejHOmes^ decreto governativo perori 
SQa mal'reBlisàeto értellOifer- Mondiali^ la «conferenza del 
‘ reparto. :SQno->g||^7ÌnleivenU servizi», alla quale partccipa- 


Roma In v|iia dàifMdndiah 
,de) ’90 discussi leridóHà «con¬ 


no tutu gli enti Interessati, è la 
scorciatoia che consente : di 


ferenzadels^^l»per le opc- «saltare» tutti 1 passaggi buror 
.ner.dl cotnpetensa sfatale pre- cratici normalmente necessari 


,|ieciutp-,d«l^ininllfi9 rial Tra- 
.«poftii OìorB(9:5àl^^Zi■ln base 


per poter dare (I via Ubera ai 
progetti. 


«Disco verde», quindi, per la 
costruzione di ut) fabbricato 
alla stazione Ostiense che ser¬ 
virà da lerminal'^elia lii^a di 
collegamento .irà^do trav il v 
centro della città e raeroporto>. 
Leonardo da Vinci, la ferrovia 
Ostiensé'nutttiGino. Accanto, 
in piazza dei Paitigiani, sarà 
realizzato un parcheggio per 
tremila auto. Sono poi previsti 
Interventi a Termini e Tlburti- 
na per l'abbattimento delle 
bamere architettoniche, taco- 
siruzione di nuove scale mo¬ 
bili e I servìzi'd'informaztone. 
Sempre^per la primavera del¬ 
l’anno prossimoùsono previsti 
l'entrata in sei^zio di 59 car* 
rozze' ferroviane ;speciali per i 
collegamenti urbani, l'amplia¬ 
mento dei parch^i e il. mi¬ 
glioramento. delta,yiabititàval* 
l'interno vrie^'^aeroportodi 


Ciampino. 

Ma il «piatlo-forte» è-fsiMNel^ìi 
sentalo dalU decisione <li.rea-') 
lizzare .aifneno'Jf^primo batto 
detl'and|o!lrfemnwrio.; baMa 
sféztòrie;$.;PIdiro é Vi^ Cla¬ 
ra, qòn.una'ifeiiii^afaineto. . 
a non più di tieemo metri 
dall'ingresso delld stadio ‘ 
Olimpico. Per ti|tta .|a durata 
dei Mondiali; i cofwogli v|ag- ' 
geranno al ritmo di uno 
Ire minuti, consentendo divtra- 
sportare flno -a quindicifflila 
passeggeri. àdroraj. Il progètto 
prevede la costruzione in sot¬ 
terranea della stazione «ri Far- 
neto, la realizzazione di. un 
terminal a Vigna Clara capace 
di ospitare (ino a dodici-con¬ 
vogli e un allaociameMq prov- 
visono dr 200metri (che sarà 
smantellalo ..al lermiife dei-' 
Mondiali) tra là Poma-VHerbo ' 


e l’anello. 

Una decisione sofferta, che 
viene a troncare un estenuan¬ 
te braccio di ferro tra il gover* 
noe il Comune da una parte, 
da tempo convinti (almeno a 
parole) delUineoessità di rea¬ 
lizzare l'anello Intorno al cen¬ 
tro, e le Ferrovie dello Stato, 
che l’hanno sempre osteggia¬ 
to. Ma qualche ostacolo c’è 
ancora, tanto che il ministro 
Santu^ ha deciso di chiedm 
alle Fs e al Comune un Impe¬ 
gno formale per la realazazlo- 
ne delle opere. 

•La decisione di realizzare il 
primo tratto dell'anello > 
commenta Piero Saivagni - 
conferma che il Pei aveva ra¬ 
gione, e che è possibile evita- 
le il raddoppio dell’Olimpica 
e il parcheggio di piazza Man¬ 
cini decisi dalla "conferenza 


^st^coh i^i appalti» 
fanno Taji-y 


L’ArvU. chiede le sue dimissioni, òggi nominato il magistrato 

_ M. _ 


pii Una n;088(q di b°orel £ 

f i«ll9,,she .s)»,,lnv!esi^do1l'' 
M, al quale,sl joqp rivbW.I?.rt-, : 
I (|è4>drl.dl de scuolé.che 
SblqdoiTo i;i(ijiiicd|ata sospéi)- ■ 
none dc8 1 appai', per le relè- 
alQiii conceq. tal Lotpune a 
IralMlua pr.vaia Si traila della 


dl'cibl icadKlI.dl veiidure non 
,po|ile.'dl cibi.inadalil pLbamv 
bini come polpette al pepe 
di ajlmenti non rispondenti al 
capitolato d'appalto, . còme 
carne congelaUi'fnsiché ; fre¬ 
sca, latte a lunga conseivaslo- 
ne olio di seml.irtcoua a Iure 



-Dòpo la prima intervista bomba, è abivata la secón¬ 
da. Soft, in stile ritirata,il comandanter dei vigili ur¬ 
bani Francesco Russo, che'lunedi scorsosavsevà.Uinr 
ciato il suo j'accuse contro Campidoglio-e 'pizaardo." 
:n(t« ieri al Tg3 ha smorzato i toni. «Non ho fatto mar- 
ciaindietro, ho'solo puntualizzatos ha però confer¬ 
mato aU'LInttà. Oggi il «aso> affidato ad un magi¬ 
strato. L'Arvu chiederà le dimissioni di Russo. 


viale al sindaco.-«laini punti 
che eranoatali male inKnrie-. 
tati. Tutti al iqi» aeqim obesi 
dal discorso sulle nqele mar- 
. eie'': Mela mSKUiirotwè'iolo^: 
chi comtiKlIq'Ujubèam-plKci-, 
so, ma anche clii'ai dbimiefes; 
sa al seivWo..ani^ òMcpe 


sii Ifìlossicati bèl cibo), Uell'e-. 
iementfire di.via Ciainlclap, a 
Itehibbla, e della d)pn Rdsso- 
lillo^ di borgata Fldena. nella; 
qualq.StttanovenlicaH.alcuni 
ijast .wjpitt. In liitii c Ire I 
oasi I genitori conicstano.ll ri-, 
'laitallalWiprKatdsjle 


(arohedi 
unione eli 

-nli c ■- .. 

via Ci imtclan 
c- invino un aspo 
n taro pnnwdiiure. 
ir. .-«.r none c IX ri 
nuqclar«una:; 


..'sè'tié'-ai""-". 

■ ' ■"scortlto -nei 'serv... . 

' ■ sposto SI parla di strolinacci 
(wr la IHi'i/ A dui psiMnu'nli 
nu «js b I., IO lìL 1 p ppiUolv 
di pentole con i:esidui di cibo 
riialili/^ lU M.nzj i NNtrc pillile 


dere immediata rescissione 
del cqntratfo e la contempora¬ 
nea concessione ^dellautoge- 
atfone. Oggue domani i bam¬ 
bini nduttranno l'pastl ptepa- 
rati daila\lra e .mangeranno 
panlnv - v , 

Oggi alle d6:30,’ttat'clnema 
Doria. ^ terrà l'assemblea dei- 
nitori sdelle t Kuole‘ Servite 
dascmar- Indetta 
Inamento genitori de-^ 
tic]. In attesa del parere i 
^ deH'Awocatura comunale;- in-, 
tanto, l'assessore alla Scuola," 
Antonio Mazzocchi, si è «dir 
mcnticato» --come:denuncia 
qn comunicato'della egli r di 
partecipare altincontro in 
programma ieri con la Carnea i 
ra dèi lavoro di Roma; La CgtI, 
ha quindi deciso di invitarlo a 
partecipare mercoledì prossi¬ 
mo a una pubblica assem¬ 
blea 


M Tre giorni di bufera. Fitti 
di . accuse. messaggUcifrati,'"'^ 
eloquenti silenzi. Poi. a placa-r : 
-re la bufera sollevata dal co-r 
mandante dei vigili 'Urbani^-. 
Francesco Russo, che lunedì-., 
scorso aveva rilasciato un'ln- .: 
tervista bomba a Paese Sera, è' ' 
amvata un'altra intervista. Dai.' ‘ 
microfoni del Tg3, ien all'era 
di pranzo, il massimo dlngen-: 
-te dei «pizzardonu Tomanì'ha. : 
fatto marcia indietro Spante 
te rovenllbordale ai vigili'acT;!i;:- 
cusati di corruzione, scompar-i r 
SI I toni aspo e ie dichiarazioni 
sibilline contro ; i politici, del : 
Campidoglio -additati cornei ^ 
principali responsabili-dello", 
sfascio deila polizia urbana 
Ma Che è successo'^ Possibile 
che. come- ai solito; dietro 1 
gran polveroni e gli;: scandali - 


annunciati CI «a- sempre'^un 
densissimo . fumo? -. Cosa' c è 
dietro ;la.bdfittMi.ÌROppiata di 
punto in bianco lunedi scorv 
so? ' Forse.-lo- scontro tra - Dc^e 
Psi per laiditezione .dei corpo 
dei vigili urbani? 

', Mentre si iceicanovsoiuzismi 
Mi-inquietante - reous,; proba¬ 
bilmente oggi F urè nominato 
il magistrato al quale sarà affir 
data rinchieata. Sul-tavolo del 
smdxo Pietfo^nìbilo è intan¬ 
to' armata' là ireìàzione di Rus¬ 
so, chiesta dàlr-sindaco: il gior¬ 
no dopo rintetvistaKionfessiO' 
ne T « 

«Non hb fatto marcia indie¬ 
tro ha commentato per tele¬ 
fono il comandante France¬ 
sco Russo ~ ho solo puntualiz¬ 
zato, cosa che ho fatto del re¬ 
sto nella stessa relazione in- 


sl» forili? 41 

confronti del jelvM 5ìaino 
^pr^satj 

' ixar'che - MwniijMme'^viioli^ un 
detvbio derino^' k'oaiaccrio 
> sbandieralo sulla p^lne; dir: : 
Paese Sera, H prìnclpale-iniopv j 
j'po airefficenza e alla quaWà<' ; 
^ del semaio, hu, il massuno di*- :-^ 
- ngenle; dei l'aveva' sco- . : 

v'perto: tra > t poUlicL «Quel- di------ 

. scemo è -'Sialo : un passaggsor:-:- 
<' sbagliato - ha-Metto.'ltiiiso;.'r '' 
non sÌi tiat(à-À#'Cliiafnaievin’\: 
:> causa la categoria dei politici... 

--mi riferivo,: In :isensor lato, a V. 
qualche organov-.Che.lp^scop 
tro siaMuKortCon'rassessore. : 
Celestre Ar^nsaril che-aenipie;. 
sulle p^ne di Paese Sera 
aveva dmjaiato che neii posti 
chiave metteva) fuomm* suoi»?.'-- 
Russo ha usato toni conciliali- 
ti nei confronti deH'assessore. 
•Forsesolodiversilàdicaratte- ' 
re* ha ammesso ai microfoni 
del Tg3. «certo le cose varuio 


bene se c'è la concordia»-ha i 
detto pero per telefono al no- | 
stiogiomale. 

' . I tavoraton < intanto, vivono 
con profondo.: malessere 
carmina che li coinvolge: 
lutti, anche sa parte da chiare 
dove La C|ll funzione pubbli¬ 
ca, Knoia taidaijera è stala 
> riunita per .'^rovare^iljrhandolo: : 
deUamMasla. 

.‘iljLassociaiipne romahaviM* 

li uibanjs^pef, bocca del suo 
•ilxeNdent^ Sandrot Bisema. ha. 
annuitalo chèìsabato. prossi-'^ 

' nio:chlederà.lé' dimissioni xlel ; 
cdmandante^'lbisao; li; gruppo ^ 
comunista in: Campidoglio ha ^ ; 
chreslo.che ledidiiaraztDni'dr 
'Russo eivAngnsani, sianOjpor-^ 
latef in ConsighD. Comunale./- 
•La lesponsabtlitè dello I slato: 
uircul^reisa iVcorpo dei^i^di -. 
ha'idelfo Teresa-'Andreoli > è 
delÌ’as8essore .e>*del sindaco: 
Suivigili sinpeicuolono lans- 
SQSità e l’incapacità di Bover- ! 
no. della giunta Giubilo. Come 
SI permelte'i^gnsam di mel- 
terevai':;posM'>-cKiave ‘uomini 
suw*’» 

'. Celestre Angnsam, nballer 
«La mia ge^onb è-cnstallina, 
qui può anche grandmate, ma 
unagoccianoncl coglie». Nei 
prossimi : - giorni, : assessore e 
comandante dovranno rende¬ 
re conto al magistrato. : 


Con l’an^ nella cartèlla 



IA L'ingresso è vietato, la sosta, come si vede dal cartello nella 

U 9II9M foto, pure Eppure piazza San Bartolomeo airisola. di fronte^ 

è 'VtetflliSlSinid^ : all'ingresso qeit'ospedale patebenefratetli, sull'isola Tiberina,; 

■M» Ia aiiIia ^ diventala una specie di «zona franca» per i pirati del 

parcheggio, .Un’altra vittoria di «sosta selvaggia». E la minac- 
nOn lo sanno «rimozione forcata» resta, appunto, solo una minaccia, 

iivfi tv wspn' Anche perché di carri gru dei vigili urbani non c’è nemmeno 

una tràccia. 


La scuola oggi è ansia, tor¬ 
mento e frustrazione Gli stu¬ 
denti si sentono oppressi dal¬ 
l'ossessione del voto, dal giu- 
dizio dei professori, dalla se¬ 
verità dei geniton Un male 
:,òk;ufo'ché m tendono ad 
''ignorare. I giovani del coltetti|r 
vo studentesco romano hanno 
. raccolto questi segni di males-. 
osere e nò Hannp tàtio uh film. 
«The dark:side.òf thè school», 
.^questo .il' titolo ,del: cortome¬ 
traggio,-prende le mosse dai 
-suicidi di tre studenti che si so- 
mo verificati, neH’aprite dello 
scorso anno, in due scuole dì 
Firenze ed'ai'liéeo «Anco Mar- 
:ZÌo» di Ostia. Cil|que ore di re- 
'gistrazionè)ol|re 100 interviste 
davanti a numerose scuole ro¬ 
mane, diverseiperzona ed in- 
dirizzo dì studio. iDn panora¬ 
ma delle «VOCI di dentro» del¬ 
l'universo' scolastico ideila-ca¬ 
pitale.. 

La lelecaméra fotografa una 
'scuolà che celèbra'il trionfo 
della meritocrazia, priva di va¬ 
lóri, avulsa , dàlia realià, dove 
pare deflriitivamentè' chiuso in 
un cassetto .lòbiettlvo della 
critica e dètià conoscenza. «La 


Un film passa ai raggi X gli studenti (iella capita¬ 
le Insoddisfazione, Astrazioni, ansia per il voto, 
questi i dati che emergono dal cortometraggio 
«The dark side of thè school», realizzato dal col¬ 
lettivo studentesco romano. Cinque ore di regi¬ 
strazioni. oltre 100 interviste che ci rendono una 
scuoia troppo spesso lontana dalle aspettative 
dei giovani. 


scuoia sta diventandptuh luo¬ 
go dove studiare e bà^a-r di¬ 
ce convinta una studentessa 
del liceo scientifico Maiorana 
- Non si paria d’altrò. Siamo 
soffocati:da genitOTì e proles- 
sori che ci: valutato soltanto 
con ii metro del voto. Non esi¬ 
stono altri valori». Bù pererilò- 
rio un suo.compagno di studi. 
«Come ‘faccio a spiegare ai 
miei genitori che esigono altre 
cose nella vita, oltre allo stu¬ 
dio ^ dice Marco; 18'anni -, 
Tra noi e loro e^e una >«ra e 
propria barriera». Anaic^hé le 
risposte degli studenti dei licei 
Mamiani, Croce, Cavour. Gaio 
Lucilio. La córsa al voto, spe¬ 


cialmente verso la fine deH'an- 
no scolastico,^alimenta: anche 
il cinismo e l'individualismo. 
Ma non in lùUi.ì casi sono suf¬ 
ficienti per superare l'arino. 
«Nella nostra scuola al blennio 
ci sono più diIS sezìorii -di- 
còno alcune ragazèé dellTsii- 
tufo tecnico del Turismo di vìa 
dèlie Terme di Oiocieziàno -, 
ma alia maturità ci airivano in 
pochi. .Sul suicidi doilo.^^prso 
anno pòtrebbe certarrientèlh- 
flulre la componente scolasti¬ 
ca»,' GII studenti intèiVistati 
sembrano, pamlizzatl datfata- 
iismo. \ 

E intanto si rrioltiplicano ca¬ 
si di sottile autoritarismo,. «Al- 
i'istituto tecnico industriale 


l’Unità 

Giovedì 
23 febbraio 1989 


i.Oalilei T dicono i giovani dei 
collettivo studentesco romano: 
- sono stati istituiti libretu del¬ 
le giustificazioni con tanto di 
fotografia; molte scuole non 
accettano assenze per manife- 
stazioni’ o scioperi studente¬ 
schi." Pare che il preside dei- 
r«Hertz'» abbia acquistato un 
computer per schedare i suoi 
alunni». 

Ma qualcuno non ci sta. «La 
scuola così com’è non mi pia¬ 
ce - dice uno studente dèi li¬ 
ceo: Cavour r-, Non m’ìnteres- 
sa^ non mi appassiona. Sareb¬ 
be mollo meglio se i libri di te¬ 
sto' potessimo sceglierli noi». 
La voce dei professori rimane 
uh detole sìbilo in tutto il fil¬ 
mato. «Non hanno voluto par¬ 
lare dicono i ragazzi del col¬ 
lettivo studentesco romano -, 
rna'proprio da, lòró; potrebbe 
partire > 'un; decisivo rilancio 
della' funzióne; culturale e for¬ 
mativa della scuòla». Soltanto 
un insegnante di lèttere del li¬ 
ceo «Croce» si fa strappare un 
Impressione. «I ragazzi si ac¬ 
costano alla scuola con grandi 
aspettative r dice - e spesso 
accade che questa li deluda». 


dei semzi'' comunale presie¬ 
duta da Giubilo, la stessa che 
ha cancellato la banvia veloce 
sulla Flammia, Il raddoppio 
dell'Olimpica, tra l’allro, ri¬ 
chiede almeno 450 giorni di 
tavoro, contro i 300-3M effetti¬ 
vamente disponibili. Col risul¬ 
talo che si arriverà ai Mondiali 
a cantien aperti, e con costì 
enonni, più del doppio di 
quelli pievisb dal Comune». 

. Emrax^mailadt prossimo sa¬ 
ranno decise' le opere viane 
che saranno - realizzate da 
Anas e Società autostrade. Si 
tratta del : raddoppio dell'Ap- 
pia fino aH'aeroporlo di Ciam¬ 
pino; della terca corsia del 
Gra tta i’Ai^ia e l'autosttada 
per Napoli; di una serie di in¬ 
terventi sulla Piaminia e del 
raddoppio deH’Auielia Ira il 
kml2ela'A12. 


Quando gli scippaton si sono semiti bersagliare da arance e ; 
mele hanno tentato di lenire, ma Giovanni Murino, un so* 
pnntendente di polizia in’i servizio al pnmo disttetto, li ha 
messi ko. ammanettati e portati al commissanalo. È acca¬ 
duto ieri mMtina al mercato di piazza Vittorio. I due scippa¬ 
tori, entrambi tunisini, avevano appena sfilato II poitafc^li a 
Giuseppina Giorgio, iSO anni. Murino, ohe stava facendo la 
spesa insjeme alla irnoglie. rha deciso saggiamente di non 
mettere mano alla :pistola, ed:ha fatto ricoiso ad armi In¬ 
consuete quanto efficaci: le arance e le mele esposte sui 
banchi. Un vero tiro a segno cut hanno entusiasticamente 
partecipato anche diverse casalinghe di passaggio., ^ ^ 

Ogni anno Hanno l’età per frequentare : 

lAlll miiiAri scuola deH'obbligo. ina 

lAW minori in Jgoo la abban- 

ODMndOndnO donano. AIlrt lGOO minori 
vivono m istituti perché pnvi 

Id M.UUId d, Qugg, jqqo 

finiscono in carcere e il 30% 
è destinato a ntomarci, mal- ‘ 
gradogli effetti deleteri che questoicomporta. Inoltre il 20% 
dei minon è interessato da svantaggi culturali e II 5% soffre 
di ritardi nello sviluppo. È questo l'agghiacciante spaccato" 
della condizione dei minori a Roma^ fornito len nel corso di 
un convegno organizzato dalla UH. ProviiKia e Comune di 
Roma hanno annunciato che si; impegneraitnonella pro- ' 
mozione'deiraffidamento familiare e,della sistemazione In: 
case-famiglia. '. » ‘. 


È’ morta È morta len imprqyvisameii- 

lai SMàMlétts te a 78 anni di età laimadre 

M mmre jjg) sindaco di Roma, le si-^’ 

flm SiniMlCO gnora Amelia Anastasl; ve- 

. dova Giubilo. La camera a^ 

WIHUIIW ^ Jljlg gjjg piBSSO 

la clinica «viltà Irma» Irì Ma 
Casilina, dove la salma era 
stata ricompostaì l funerali si svolgeranno alle lì di domani 
nella chiesa drSahiFelice da Cantalice, a Centocelle, .. . 


I Mondiali : |'220 mltiardl di ihutui pfr 

. liMlAldrannA ’ ., pubbliche comunali 

"Wwrdnnu ’ che dòvevano essere atllvati 
ditn nel 1988 sono stali latti eliì* 

220 milianll ^ rischiano di 

4 Av miiiarai i^yoie di 

uilenori Interventi oer I 

mondiali di calcio del prps« - 
dmo anno. In una interrogazione urgentissima rivolia'al- 
l'assessore Pierluigi Severi i consiglieri comunali comunisti 

Panatta:Rc»setti e D'Arcangeli chiedono di sap^fne dl più; 
giudicando «esttemamente grave» la possIMiltàdeirannuh 
lamento dei mutui. La mancanza di finanziamenti rende¬ 
rebbe impossibile l'attuazione dei pio^iti;ad esempio,‘per 
il Parco Alessandrino e il compietamentovdeìì’iUumiMiitt^ 
ne delle borgate. 


IlconcoKSO 
dei <<senza 
santi 

in paradiso» 


r.WB Non: 51 fidano. Fiutano 
btogIi..:E per evitare che SI 
consumino irregolanlà, negli 
esami orali del concorso per 
vigile urbano che si svolgeran¬ 
no il IQmaizo, si è costituito li 
.comttatoii&hza santi m para- 
'11‘ primo' Obiettivo ’ detta 
neonata vassociazione è l isti- 
bulone-'idV una commissione 
di saggi formata da docenti-s’ 
univemtan e magistrati con il 
compito di vigilare sulla rego-• 
,lantà.elmpBl^itàdettepn> 
ve orali, contro ogni forma di 
spartizione dei post) disponi¬ 
bili. Già istituito un telefono 
(6790216) al quale rivolgersi 
per adenre al comitato, li con¬ 
sigliere. comunale detta lista 
verde, Pack) Guerra, ha pre¬ 
sentato ieri un’interrogazione 
al sindaco per sapere se in¬ 
tende accogliere le richieste 
garantiste del comitato. 


Per Comunfone'e liberaslo- 

n«wj.jeari-.;-.; SVièM'V'lSiJ 

per Uf ; espresso dai consiglieri: re* V 

, gionali del Pel Ada Roveto e 
f ‘ Angtok) Manopi m una ìr- 

‘ terpeilanza urgenilssinto^al 

presktente della giunta firn- 
no Landi. Non di mense si tratta,isiavoliai me derservizio di ' 
: pulizia della C^ deifo studente di vte de Loliis, che " 

sigilo di amministrazione deH'Idisu (scaduto nella carica 
da più di un armo) fo scorso 16 fèbbrato ha deciso di^atfi*::! 
dare a gestione privata dopo che era sempre.siato.effettua* * 
to dal personale deiristituto. ora giudicato «inadegiMlQB^LD 
t strano é che la delibera deH’Idisu - su cui contlnua4mpe^ " 
tenito a regnare il grande amico di CI Aldo^la -seiRbn 
fatta; come dire?,:SU'misura: le ditte-conconentiiUlappalto 
devono avere più di cinquanta dipendenti, aver s^lto: un ' 
analogo servizio negli ultimi tre anni, eccetera C’è da 
scommettere xhe Gl abbia una coop^ativa-fotocopia di -r 
queste disposizioni , 

Messe in latino , . NuoÀ concessione vattea- 

haI rMnlMS ai ttadizVonalistt csMiotiicl 

n« ^ abbandonato U 

flraw CSpiwK foro capo, roons. Lefebvie, 

all’indomani detto -scisma 
del giugno scorso; tta . pochi 
giorni verrà loro affidata una 
' chiesa nel cuore di Ronta, 
quel)à:dei Ss. Luca ejMartina, ai Fon; Il parroco rettore ri¬ 
marrà formalmente lo stesso anche dopo i'amvo dei tradì- 
zionalisliè uno dei quali, un francese, dovrebbe diventare vi¬ 
ce-rettore 


«ANCAIILOSUMIIA 

Tor Bella Monaca 

Vendono oro alla ps 
Due nomadi slavi 
arrestati nella roulotte 


H Avevario tutto un cam¬ 
pionario d'oro rubato a dispo¬ 
sizione dei possibili acquiren¬ 
ti. quattro chili fra: coitane, 
bracciali e monili; perfino uria 
medàglia ricordo dei vigili ur¬ 
bani. Ed erano convinti di 
aver trovato i «polli». ; Hanno 
contrattato il prezzo, ma ìnve- 
ce dei soìdi hanno visto spun¬ 
tare fuori! tessenni delta Que¬ 
stura. Per Markovich vDordèi 
22 anni, e Goiko Marianovich. 
di 19. due nomadi siavi dei 
campo di Tòr: Bèlla Mònaca, 
la sòqii^a è statàngrande; 
nueile persóne le avevario èó- 
npsclute riei negezio del lórò 
.riceltatore dl,,fìducÌa,,v . ,, 

Era daun po’di.tempp'Che 
gli agenti della squadra mobi¬ 
le. diretti da AntontoiDel Gre¬ 
co, sr èrano acèòrtì-'di lino 
strano «movimentò»,nel nego¬ 
zio di pellicceria di Àlessàri- 
dio Rsàni, ih viale Regina 
Ma^herila. Due nomadi, sem¬ 


pre gli stessi, che andavano e 
venivano, quasi lutti i giorni, il 
sospetto che si trattasse di la¬ 
dri che cercavano dì piazufe 
ta refurtiva era forte e così, 
martedì mattina, gli agenti si 
sono presentati nella pellicce- 
ria II propriitino eri assente 
e cosi sì sono finti commessi. 
Puntalmente sono arrivati i 
due nomadi che jrercavano di 
veiid'-re 1 oro Gli agenti si so¬ 
no mostrali interessati e, In 
breve, hanno stabilito il prez¬ 
zo; 12.000 lire al grammo, 
Una sosta al bar per brindare 
all'accordo raggiunto e , ppl 
tutti a Tor Betta Monaca a 
guardare la mercanzìa, ; Dopo 
che gti ^entisi'sonoquaUfi- 
catl per i duéslavi è scattalo il 
fermo di polizia giudiziaria, 
mentre il pioprietarìo detta 
. pellicceria ^ stato denunciato. 
Tutto l’oro fe sàio portato In 
Questura a dìsi^izione dei 
legittimi proprietari. 
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Ripascimento 

n Pd: 

«No al blitz 


Introvabili idocunlieiìti Finanraamentiinsuffièieiiti 

Solo otto archivisti Cento milioni quesfànhÒ 

per un jatrimonio enorme per un emendamento Pei 
aggredito dairumidità Manca anche il-direttore 

La stona di Roma all’ammasso 


Otto archivisti sommersi da documenti di inestima- peienze- m lana di qur noni 
bile valore storico e carte ancora utilissime per la vi- spubbliche è tji j(it6esse.gene- 
la amministrativa della città accatastale m scantinati 

umidi. È la fotografia dell’Archivio CapiKilino do.e e Si con-Slo il Comune 
consultare un documento è impresa da ardieoloqi di Roino imo il is'i e non e 
Mancano 18 persone in organico, i finanziamenti raro il caso dMtncursioni» in 
sono risibili. Il Comune potrebbe ottenere nuovi fon- “biere di tecnici 

di, ma sabato scadono i termini per la domanda, iJSiSSdSTt™iSn^SSÌa*d- 


archivio di schiere di tecnici : 
^•ehe'devono.documenlarsi $ut- 
lo stalo dei temtono e sulla di¬ 
stribuzione delta propnetà pri¬ 
ma di metter mano ad impor¬ 
tanti lavorìi come è accaduto 
per la metropolitana 
Nonostante lutto questo. 
l'Archivio Capitolino non. ha 
mai nscossoo-molto interesse 


>1 

I 


4 

■$ 

§ 

'S 


ÌTIFANO caviglia < tanti lavori, come è accaduto 

,. perJa metropolitana... 

/^■R ^'ATchìvIo Capitolino è no.a disposizlonq:del pubbli* Nonostante ; lutto questo,, 
run pezzo Importantedi Roma co: reperirle può anche-essere t Archivio Capitolino non. ha 

che bisogna salvare#. A lan- un^impresa disperata. mai riscosso-^m^lto-^interesse 

i ciare il grido dallarme sono I piu colpiti da questa situa- da parte deH-arnntinistraztQqe 

archivisti, studlosi.rconsìglien ziùne sono owiamenie i rlcer- comunale. Come spesso ac¬ 
comunali Lo splendido paiaz- calon Intere generazioni di cade nell organizzazione dei 

70 dei Filippini a piazza della studiosi combattono da anni servizi pubblici (non solo cmI* -i 

Chiesa Nuova custodisce dal la loro battaglia quotidiana turali) di questa città, il suo i 

1922 la stona -di questa città contro gli orari ridotti (é apcr- destino à rimasto affidato uni- i 

ma ha vissuto per anni con to solo la mattina, sabato, camenle altq,jniziative perso-, i 
'‘fondi «che-sarebbero bastati escluso, e si puòrrichiedere’ nah e alla professionalità, ge- i 

lutUi pici per Unjt ipo^sia bh matcnale solo nel gidmi di- nera|mente mal,ripagata, del,! 

i.^blk}teca.- ,f£Glrcò8cr^ìdnate; spari) la difficoltà di ^sir^lìo'^ratòH. Sonostatp^li 

:Mancà il dliett^iJnYKnsione mento di molti ^documt^ti^ :,stessì,aKKivÌsU a presentare 
i^daidu? è nt^'aMora'.so* l'insufficienza dei supporlhlo* -^’<^une-ptanì di7pioduttivÌlà' ' 
^^ttÌj|id(^^.iavorarw^lp8:v^ gjstìcì (fino ad un mese fa/,-'Sciati perfir^ nei costi,<iChe 
^M'd&^n^J’^^^hdlpreve*' ^ non c'era nearufhe uriaffo^ rimasinn^ iin 

%1^(Rf^(à:draahiQà deVpe^^^^€^^ e la gente eni co-'' ^settO'ln'-Campìdoglib. L'^niorr' 
Ù»frà1er^r|bhéf(^(3n^:(i’è nes? stretta a portarsi la macchlhà '[•inati^^i 9 no'':^^'.vCatab^ivT 
IstiiT^^bjiVi^^particoiàre - ri fotografica per fare quarsiltsi considerala', da lutti jndispen'-; 
^bpbhdechlKCpr^t^i'd^ ; riproduzione). Ma l'atclìh^' MbÌle„^'ancCi^'poro7plù'che. 
mi dellf’amhivio -, svo^ - assai meno di quanto son liqi sogna Aicomplicare le 
,8empl|cemente, quelli che dovrebbe e potrebbe > inójfe * còse cf‘si? medono anche le 
soriD.^^'^^^ > altre funzioni dire aila^conseK !{i^n^^ìqsen»tè; ogni mattina : 

^uhF^u^^^^I^ÒgHx^ìKàiitinati;. f7;vàzione;dei^docliingn6tj^^^ Ì4in. fmpie^lo deve portare, a. 
esp4^1cpMnMàrnmte:a|le inr :fk:ercastoriea.: ArAngd^^^ ;pled! ;cóme ||ra^e il regola- , 


: rihei ’ prpisùin)*'ine.st ^«3'alla ^^va-! 
caipta ideh.<postd;idi:idireUore 
che alla carenze di pcrionaU* 

- dice Xercsa Andreofi dri 
: gruppOikònMiiare'>'tofnuniStà. 
- r; ma quello che occo>iTe>è-un 
. rilancio globale delli’aichivio 
come punto di riferimento ad 
alto-iljwllodelta vitaCuilurale 
della capfiale.’E questosi può 
fOUehere solo con .unladegua- 
la delazione di (òndk Quanlo 
spende il Comune peti l'Aiehi-; 
vio Capitolino? «Nel 1988 il 
' gnjppo.conuuusla ò.nuscito a. 
far passare un emendamento 
al bilancio, facendo assegnare 
' per la pnma volta uno stanzia- ^ 
.meniò di oltre cento milioni. 


Un grosso successo se si pen¬ 
sa che. fino ad orai ha tirato 
raVanti alla meglio cQn.venti o 
trenta, milioni Tanno; ma .per 
nulla suffxiicntfì di fronte alle 
esigenze di una norgamzza- 
zione complessiva; A questo 
proposito bisogna lanciare : 
un'ulteriore allarme; Il 25 feb- ' 
braio scade il termine per la 
presentazione del progeiti che 
possono beneficiare det fon-v 
do speciaietregionale per l'oc¬ 
cupazione. L'archivK>capito)t- 
no'ha tutte le carte-in regola 
per. accedere a quel finanzia¬ 
mento; ma non mi risulta che ' 
il Comune abbia ancora pre‘‘ 
semate nulla».A - j j: ^ ^ 

/• * - f ’ 'i” 


Peigaìtìfehè volumi 
e «fflzè » 


scantinati 




ubili per la vlla SmiHlhitlrati:: 


atti notarili,-contratti R>a^ 

e privati, e peifÌhòii|M>'ìdlmo«v<|^rp|m 

atrare il rege^rq fiosso'- ^ >. Jva 


-lfl&i^rnà}^9Wto™ di minore rilièvo ledoweh^ rir^»i;^,l 

Denunce eliti davanti ai seggi 


'.fll ìQueste le pHi^ipàli ' 
'zloni’^EleJiyuctyvìg^Gppilolh 
no. Slórlcài iOÒO Ira ’iegi- 
stn, voiumi e filze'della Ca¬ 
miniera iCppilolirià dal'^vu- 
‘tolo al .1847; della Magi.,, 
straluni emea mniana dal 
-^Tr’^nSTO <ciica' 2.000 
lóassètteji ftehM di ’db:^' ^ 
ìlaBllgllé^>oblli;tol^ané '(pi; ' 
,lie..6.S00 fialH)|ùini,.,b<islt. .• 

■ dal XV al XIX 



merie a partire 'dal XII seco¬ 
lo). Nr^anle: lO.OÒo. volumi 
di rogiti originali e copie au¬ 
tentiche dei rogiti dei notai 
lomàni dal 1625 ai 1870; ar¬ 
chivio deM^ionotaro e del 
Senatore (da) ^ al XIX se¬ 
colo); fondO'GÒntratt) del 
Segretariato -Oerwrale dal 
ol870 al.IOér.yArchiviQ.pe' 
-.nerale del Comuneituittlfgli 
'fatti^' pròdoHi!»;dairam'inirii' 


slrazione comunale a parti¬ 
re dal 1870; È il nucleo pnnr 
cipale delia documentazio¬ 
ne posseduta,in buona par¬ 
te ancora da ; esplorare. Bi¬ 
blioteca Romana; 130.000 
volumi concernenti la ; sto-' 
ria, l'arte; la letteratura, gli 
usi^e l' costumi. Tammini- 
straiinne^di-Roma dall'anth. 
chità ad oggi. È incrementa¬ 
ta continuamente mediante 
acquisUie/donazioni, I Eme¬ 


roteca Romana: periodici, e 
quotidiani pubblicati a Ro¬ 
ma dalXVlII secolo ad oggi/ 
costantemente aggiornati. : 

L'Arch Ivk)/osserva i se®r 
guenti orari r di. apertura, al 
pubblico: dal lunedi al ; ve®' 
nerdi dalle ^ 9 alle 13. la : 
coità^na del materiale av¬ 
viene solo il lunedi; mcrco^ 
ledi e venerdì, vie richiesi 
vanno effettuate un<'giDrrio 
perrailro. ‘ _ 


Dènlpctadei verdi 




jEt# 1 ^ .. ....... 

lITónìenti -df ÌQhsioh^ ìethalla ^«Saplen 2 ,ai!.du)%ntie. il - 
’p,rlMb'’glófno’ dl-'elezlbnl.'.’AlCUhi-espónentl dl Cp,- 
.«prpresT ai.(arfi.,prt»paHàn(da .elettorale, sono stati 
tdeottìttl^HreiferoJati. .Dilla 4)eplica.‘di «Di-a.da-sini- 
.'gtra^SRIapeiiQ-à.'aiitanpi'la'.per.òra.sl.registra un 
laggbrbve|tèMl)$Wtcbntìiéile dei .votanti. .Oggi si 
otwdde. l'oggi rimanartlio apertrin tutte le facoltà 




' ■ - ■ fSiioIi 

im|^à:maitlhAta( hanna^coml-^; 
nM'atp a3à'9..P^pa8àn4aW'' - 
(orale Molando lo norn^c (.he 
^fogolano lo svolgimento dol 


, .rsiMiaorpresi-a staccare ijna-', 
L. ififétl^dèllà^lsia jDl-a-da-siril'. 

iir«»,..Nd(iittempQ. In. .una 


Cfelie libter(e.^ll intèrno dell u 
{nlycjiità; :gli f^sst cat^lici po- 
fiqiarl coqUriuàvanó a distri¬ 
buire materiale clctioralo Si- 
v^tuazionj-analoghe si sono ve-- 
rjlicatc alla «Qascina*, la men¬ 
sa di via Paolina gestita da CI, 

^ a'Medicina, a,Giurisprudenza 
e ad Economia e Commercio 
'> IfoW Andrea Bucarelli, fratello 
^él leader del Movimento po¬ 
polare. Marco, e stato denun- 
. ciato. Jutti gli studenti denun- 


lenza 


ciati fanno patte 
fv(LÌsta universitari 'catìoììci)^ 
più nutnla di rappresentanti di 
■;'Ci; ■■ -j-s 

Ugo Pizzi, scmtatore aTs^^^ 
’gio numero 43 di AtchUettura,^)^^ 
r'àhche lui ciellino, è stato inve¬ 
ce fermato per aver tentato'di 
far votare una ragazza privaci 
documenti, che, ad una 
r;ca. e risultata . riop^.,^e^re , 
iscritta aU'unÌvcrsità..Amhè.fel. ^ 
e stata fermata e poi rìfasciatà, 
pare dopo l'intervento di Ajoo 


... ■ .vs,'-'--»-'./ 


«Seguiamo 70 casi gravi, 
mà le Usi non pagano» 


numero q^fargravità dei casi 


Rivela., Con una nota molto 

diiraj rappresentanti delta- b-.,-. .affds^mcnto delle garanzie 
sta *pi-a-da-sinis(ra» commen* (ferhocratìchevdeìlo Stalo di 
tanp le tensioni diien «Ciap- dirillcW.-Sullb stesso .tono la 
peliiamo alle massime autori- Lega degb studenti, «^Ouqitto é 
tà dell’Ateneo e del^ 8lù}9 ’u '^^nùlto‘q(i^a^mamha’'ill’^ 
dicono i candidati de{laJtsUi^’^..nh«rSità'^^gràWrilo'-;3iGé 
di sinistra • per denunciare' Ugo'Papi, segretano dèlia Le 
una, slstenialica violazione, ga dqgli studenti un^versttriri 
già dellagiiatamenle espq^ ^feniarito,,oppóiiùnó’Mn in¬ 
aile autorità di pubblica rqltpre che con¬ 

rezza del regolare svotgirqèn- danni r|^(-àWenuti per non 
..to delle operazioni di vOld'ir lasciàiv oirit^,,Mib svobp*. 


j mehto Gpmptés^Àdellèi^; 

tò Vpjegamernb^^le/fmzé 
di polizia è stàio maggtore ri- 
siMtlo aglì.ànrti pa^ssati; A^nÙ 
in boighew i^n^ yé^g ' 
mi^en^^eTamvprnsqnli^da 
vanti àgli ìn^essl.^.tuUe fefa 
coltà e auto-della poiizia-mu 
niclpale thsnito 'Sos|atov.‘>per 
’tuttà tó^orii^jà dayahtfà;^- 
rìsprudènu e^a Lettqte^è'^lbr 
sofia. Un^ iridato deTc^ 


nierf;/fÌm)qt!è;‘.tti^/-8bstàto^ 
lronte)alVii^i>esso'iprii^ch^.V 
Per il resto to^gioniata.ha. 
fatto registrare un (^gbot^kf’ 
dei volanti rispètto a :diìè;anni 
fa>'Hanno vot!^%n.«S9^dÌG 
sibdenti; ccHKuojn %5%‘déiro' 
0^1 SI ^chiudefw giocose! 30!r 
no i seggi per i consigli di am 
ministrazipne- dell’ùnfrei^là, 
deiridisu, li cornjtàUl;?^r^ io 
sport; pitre anueljj peri consi- 
glt .'dt facbltàrGU'itàdcnti (» 
tfbhno vota^,^fi(^,h^: 14. 


|■|«n"L(;:^F8))ete regionale 
:4iVera|i.PnmoTÌ1a.stranloni. ha ■; 
;amrii^fato una interroga- i 
.assessoridel-.' 
la^g|tà);Vldlenzio Ziantoni e : 
àii-.^llilen 2 a^.$óciale, Lam- 
bi^o/J^^ncihi,- sul ' caso'- del. ' 
G&ì^:uhoCdei .centri, di assi- 
litènta pè^handicappalì della 
, '. 

■‘^I^libènlib wmgono seguiti 
« *' dicono ' 

’j.^eldi^'^.'!nà:|li.enormi ntardi 
(^^(^;U8Ì.yiersanoic<mtri-à 
causano .grandi - 

sori^a-.i'd&igf che-si vetifir : 
o(Mno di natura ammini- , 
tiva.cconlabile. Net-mirmofV;: 
crsonaleRm 3;;4,8,10e'il. ► 
•IL.perstMiale; riceve lo slipen- ? 
diò con mesi di ntardo - so- 
suene Masirantoni ^ e sugli 
assistili sr nflcttc uno stato di 
precarietà che toglie loro sere? 
nità e cònUnUità'neH'assisten® 
za*,;Secondo i finnalari del- 


Proviiicia 

Ine 
sui super 
stipendi 


vMI Il colpo-gobbo degli «Sti¬ 
pendi d'oro» non è riuscito, e 
ora si nlrovano senza stipen¬ 
dio del tutto. È quanto è acca¬ 
duto ai due funzionari e ai Ire 
impiegati delia Provincia di 
Roma accusati di essersi au¬ 
mentati le retribuzioni sino a 
16 milioni mensili grazie a 
qualche «opportuna» mano» 
missione di computer. Infatti i 
cinque, dopo essere stati n« 
mossi dai rispettivi incanchi, 
dovrebbero anche essere so¬ 
spesi dal lavoro,linaitesa che 
un’apposita commissione di 
'^indagine - < amministrativa ;^1 
pronuncl sul loro caso. Intan- 
■ tOj : qujndii-' niente stipendiò.. 
-Lo ha comunicalo ieri una no? 
la deirufficio stampa , della 
Provincia dopo la rivelazione. . 
sul nostro giornale e su «Paese- 
sera» dello scandalo di quella 
che viene definita «rabnorme 
contabilizzazione di ' reinbu- . 
zioni operata da alcuni dipen¬ 
denti a propno beneficio», 

1 dipendenti in' questione 
sono il capo ripartizione degli 
Affari generali, Francesco 
: Tondo (si era autoaccrodltato . 
16 milioni) , li capo del Centro 
: elaborazione dati Gianfranco 
Alessandrini (14), la segreta- 
rìa di ' Tondo, Margherita 
Scrocca (13); gli impiegati 
.Maria Teresa Laurentis eCIau-^ 
dio Porrettl (IO), Sono stati 
scoperti quando i cinque sti¬ 
pendi sono anivati sul tavolo 
dell'assessore al bilancio Pie¬ 
tro Tidel per la firma definiti- 
va^ L'ainmlnistralore ha bloc- - 
calo . lutto per vederci- più 
chiaro, e la vicenda si à poi 
svolta nel modo che si ò dotlo. 
La decisione definitiva v sulla . 
sospensione dal lavoro dovrà 
ado.sso essere presa dalia 
;Gomm\ssK>r\e consultiva; su tv- 

chiesta della Giunta provincia# 

le. Gli amministratori, pur ri* 
badendo la volontà di colpire 
fermamente ogni responsabi¬ 
lità, penalmente ed ammini¬ 
strativamente*, non vuole In 
alcun > modo colpevollzsare 
; lutti : i n dipendenti,- al quali - 
esprime fiducia per la loro «ef- 
ficacia, onestà ed efficleDzai 
sul lavoro 


I Ferrovie 


j quella 
carrom» 


I inteiTOgazione la situazione 
di disagio riel Coes, già dram¬ 
matica è aggravata dal latto 
che alql cenin asslsfenzialL 
come li i^n Guanella e 
I AnPPS non si occupano dei 
Cd»i piu gravi che resterebbe 
ro, còsi, solo sulle spalle del 
centro a rendere ancora piu 
onerosa la gestione Chiode¬ 
rò che venga aperta unin- 
Lfi'csia - ha dichiarato Ma- 
stramoni'- sia sulla-situazione 
die SI 6 creala al cenilo Coes 
sta s>titQ sld>f) d' qeshonc di 
tutti I cento dh assistenza^ per; i 
handicappati psicofisici della I 
regione, per venfteare il livello { 
dei servizi pieslali.- e. la con- ; | 
gruilà di un'assistenza che; di- | 
scrimina I casipiù gravi», i 
Un’analoga interrogazione è i 
già: stata presentata dal grup» i 
po federalista curofieo della i 
Camera dei deputa ti. Primo i 
firmatano; Domenico Modu- l 
gno. . I 


■i feti mattina presso rO((l- 
Cina Ferroviaria. Squadra RIql* - 
£0 di Prenesiina I ente F S ha 
ordinato ai 'avoraton di queV- 
l impìanio di- smontare del- 
pezzi di una nuovissima cab 
rozza ferroviarid iabbrlcatà 
appena 6 mesi fa e costata un 
miliardo»;'La denuncia e stata -: 
falla dal sindacato trasporti 
Flit egli di Roma «La carrezza 
é stala smontata -- si l^ge m 
un comunicaio. stampa >- per^ 
nparare altre carrozze ferro» 
viarie femm da gtomi e In at¬ 
tesa di riparazioni». V 
; . L’Ente : ha motivato questa 
decisione con ;la mancanza.di 
scorte fondamentali nei ma» 
gazzinu Al nfiulo degii operai 
di compiere un gesto cosi 
sconsiderato, bordine di ese¬ 
cuzione è stato scnUo. obbii-; 
gando, m questo. modo, te 
maestranze ad effettuare I la- 
von per evitare prowcdlmenU 
disctplman. 


' VERSO IL IS- 
tÒNGRESSO DEL l>CI 


PCI ••zlon* Esqulllno 
VI» Mnelp* Amadao 188 
T«l. 734677 


PER COSTRUIRE 
IL NUOVO PCI 


18* CONGRESSO DEL PCI 


23/24/25 febbraio 

ore 18 • Via F. PASSINO 26 

CONGRESSO DELLA 
SEZIONE GARBATELLA 

partecipa 

RINALDO SCHEDA 


OGGI 

GIOVEDÌ 23 FEBBRAIO 
ore 16,30 

Il concentramento della manifestazione sa¬ 
rà in piazza SANTA’ MARIA in TRASTEVE¬ 
RE, piazza'SAN COSIMATO ed ospedale 
REGINA MARGHERITA, conclusioni a piaz- 
zé dei MASSIMI. 

COÒRDINAMENIO DONNE AI ROMA 
CONTROlO STUMiO .i , 

^ COORDINAMENTO ROMANO 
r .DONNE CONSULTORI 
‘ E PER L’APPLICAZIONE 
DELLA LEQGE194 ' 


22 E 23 FEBBRAIO 

ELEZIONI 
ALLA SAPIENZA 

CATTOLICI POPOLARI E FASCISTI 
CATTOLICI POPOLARI E DEMOCRISTIANI 
CATTOLICI POPOLARI E SOCIALISTI 

CHI TACE ACCONSENTE 


Venerdì 24 Febbraio 
ore 18,00 

Sabato 25 febbraio 
‘ 0|®; 17,00 

CONGRESSCfDI SEZIONE 
partecipa: GIULIA RODANO 


Libri di Base 

Collima dìrettà da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

Iter ogni cninil» <11 interesse 


, ^ ; ui -Boris Porena 

La mUslèà 

RroduzIone, distribuzione, consuniò. 




PRENDI LA PAROLA, VOTA! 

DI-A-DA SINISTRA 
STUDENTI IN MOVIMENTO 


Giovedì 

23 febbraio 1989 
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unu 


PrcAo intervento 
ù^nieri 
QuoMra centrale 
v^U de) fuoco 


113 

112 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


CìTambiilanze 
\igiU urbani 
Soccorso stradate 
&Mgue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
Cnotle) _ 4957972 

uuardta medica 475674'l-2*3>4 
Pronto soccorso cardiologico 


Pronto soccorso cardiologico 
830921 ^illaMafald^ 530972 
Aids . 5311507-8449695 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
^ 47498 

Ospedali: 

Poucllnico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefratélli 
Gemelli 
S; Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 


492341 
5310066 
77051 
5873299 
33054036 
3306207 
36590168 
5904 


Pronto?... Sanità 3220081 

Odontoiatrico 861312 

Segnataz. animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Ririiozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: ^ 

3S70-4994-387S-4984-8433 
Còopauto: 


Nuovo Rég. Margherita 5844 


Aiedt adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 


S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri VeteHnarii 
Gregorio VII ' 
TVastevere 
Apple 


6793538 

650901 


6221686 

5896650 

7992718 


Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 



■ APPUNTAMINTII 


AiilieiMndo ri marsOrOn ricordo di Anna Laleardl) Oomanh 
ore 16, il Centro «Progetto donna* di Mentane preeenta,- 
-jv.preaaOri JcraaiÌ 7 detla-.Glfco 8 crlzione di ^Casali; gli atti del 
:. eeminer)o promosso dall Udì La Goccia «Esperienza sto- 
iricafemmlnilenelKetàirnodernae contemporanea* (parte 
prima), Parteciperà Anita Pasquali. Seguirà dibattito: 
Potala II Centro mtornaz cnale -Eugenio Montale» organiz¬ 
za par domani, ora 17 30, al Teatro dell Orologio (yia de' 
f:' v:Filipplni 1:7a) una prolusione di Giorgio Bassani, 

K PIpartimenle di eoeiolagla:: Ha organizzato una conferenza 
' sul tema «GH aspetti sociali dalla "perestroika” città e 
.vy . oampagna» che sarà tenutaida Tatiana Zasiavskaia oggi, 

> ;:v:v: ore 10 , presso la Sede dei Gonsigllo.nazionala dell'eco- 
, nomia e del lavoro, viale Lubin 2t La Zasiavskaia è un.'in- 
.j.^> ;(ellettuale di :punta:del nuovo corso gorbaeioviano, presi¬ 
dente deirAssociazIope del sociologi sovietici, dirige .li 
nuovo Osservatorio di ricerche sull opinione pubblica. 
Quasar. L'istituto organizza un convegno, su «Ambiente sto¬ 
rico e progetto futuro tra innovaztona e conaervazione» 

. In 

CampIdoglio.Jl convegno pravade quattro atMioni di la¬ 
voro monotematiche. 



«OUltTOQUILLOI 


buddhiefi Le Fondazione «Mellrevé* drganlzza 
pre|so te sàia ooqfaranze d| via Pietro Costa n 40 (piaz¬ 


za CavQMO uba ^eri» di incontri-dibattito aui lama II pri 
mo ln drogramma ai svolga oggi ore 16: il professor Cor* 
.Wdb^pénsa;; ordlnanp'dl trellgionlie^^^^^^ 

N deirEsUemo Oriente al) Università «La Sapienza» parlerà 
au «Le qHattfo verità^ dal Buddha* 

Lingua $edfaqa sono articpiati.au vari livelli a al avvalgono 
a) Inaègnantl^adrelingua li organizsa l'Ataoeiationa 
)ta|ia-Rdt, in'iàa^dfhBerplirtli 39 Per informazioni la ae- 
■. . greterla-è aperta (UlUnedi-e giovedì dalie iS alle'gO.-^tele- 
. ^.(0(10,465879 , .1 L > ^ , 

Biuta Brotbera^ La. famgea'Bandterràun'doppio conearto a 
Roma (ai Teatro Tendà Pianeta) nai giorni 7 e e marzo 
Lo prevondiie sono tniziate Orbia (Piazza Eaquiiino 37); 
Babilonia (Via dèi Corso 18S), Camomilla (Via A Oljvlen 
V '70 0$tla)r MagiC’&ound (Piazza Re di Rorqa 18), Oisooma- 
nia (Vite Notnantana 203), Maa Bo (L.go Panizza 8 Fraaca- 
(i}rRinascita (Via dalle Botteghe Oscure) 

Tal Chi 0huan Inizia a marzo un nuovo corso (afte del movi- 
rhenlO pof la ricerca deli equilibrio pmeo-tisieo) presso la’ 
Ppioatfa della «Viteilara».-ex Mattatoio Testacelo Ai-^ 
» .K:llappfenoimento.de|;Tal:Ch|.' 8 aranno eorrelaté tecniche di 
niBsaamento a comumeazione corporea derivate dalia 
bioenergetica e dal training laatraia Per informazioni tei, 
8596,828 

Ablala eipaneit LASioolaziene culturàia «La Qiravoita» 
(vja degli Bquj 31, lei, 44 83,414) organizza un corso di, 
spagnolo per cagazzl dagli 8 ai 12 anni con insegnante' 
madrdiingua. Per imparare giocando e cantando una lin¬ 
gue «musicale», tre mesi di perso cpn due lezioni a setti¬ 
mana. li lunedi e giovedì galle 18 30 alle 20 
/ PiaaiÌee>,ei.fa4bgrsHa;v Un'Oorso. di plastica.e formatura sarà 
tenuto da Angela |tonzoni net giorni di {unedl e venerdì 
' ore 18-20 L Inizio 6 previsto per il 3 marzo Un corso di 
lotQgra(ia-e disegna.. 8 arà tenuto invece da Sebastiano 
Longo ogni giovedì, ore 18>20 a partire dal 2 marzo En- 
.trahibT'iicora| 8 ono.orgaDÌzzati;daiiaOooperatlva 8 oci del- 
1:1 l'Unjtà^dell’Alberone e?slt 5 vo|gono presso la sede di^vi'a 
Apple Nuova 361 

Aria dal erlafalio in Cecoslovacchia. Mostra organizzata dal 
Comune, mmlaterl Esteri e Beni culturali, Associazione 
;'^i!^ . Maila''Ceooslovaeohlarern 8 petttvi ministeri e associazioni 
! oecoslovacohe da oggi (ore 19) alla Casa della Città, via 
Franceaeo Grispi 24 


■ rARMACIBI 


per;saper.equali.farmaclersono.di:turnotelefonare:?192l’(zo- 
''nasPentfo);'::1922:i(Ealario?Nomentano);:1923:(zona Est); 1924 
.«(zona:j5ur)M925.(Aurelio-f'lamlnio); 

Psrmaeie.nollurne. Apple: via'Appia Nuova. 213. Aurelto: via 
:Giehi) -12!:Lattanzl,'Via.GregoriQ VI|r l54a.‘Esqullino: Galleria 
#eita Stazione .Termini ((Inodore 24); via Cavour,‘24^EMr: viaie 
i Europav 76.-tudovlsi; piazza Barberini. 49. Monti: via Nazio- 
nalei 226 i Ostia Lido: via P. Rosa. 42. ParloN: via Bertolonli S: 
Rieiralala: via Tiburllns^ 437. Rioni: via XX Settembre, 47; via 
Aranula, 73, Porluense: via Portuense. 425. Prenestino-Cen- 
lucelle: via delle Robinie, 81, via Collatina 112 Prenestlne- 
'tableane: via L Aquila. 37.i Prati: via Cola di Rienzo. 213; 
plazza'Risorgimento,^>44. Prlinavalle: piazza Capeoelatro. 7. 
Quadraro-CineelHà-Don Boeoo: via Tuscolana. 927. via Tu- 
scolana, 1258 


7594568 

86S264 

7853449 

7594842 

7591535 

7550656 

6541846 



I SERVIZI 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 
Acear Recl. luce 
Enel 

Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Serrizio borsa 
Comune di Roma 
Frbrinda’di Róma 
R^iotié Lariò 
AmiXbàtysittér) 

Pronto li ascoltò (tossicòdipen- 
der^ alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


575171 

575161 

3606581 

5107 

5403333 

182 

6705 

67101 

67661 

54571 

316449 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certo 4746954444 

Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A^FÉ.R (autolinee) 490510 
Mwpzzi (autolinee) 460331 
Pony expr^ 3309 

Citycrbss 861652/8440890 
Avis (autonoleggiò) 47Ó11 
Hérze (autonòFèggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti ^icD 6541084 
Servizio em^enu radio 


QKWIIAMDI NOTTI 


DIBATTITO 


Bertolucci, 
e il suo 
cammello 


M «Nell epoca dell omolo¬ 
gazione culturale lutto diventa 
simulazione, l cammelli non é 
altro ché un viaggio attraverso 
(a simulazione' e il deserto». 
Con queste parole Giuseppe 
Bertolucci ha apelto il dibatti¬ 
to con gli studenti dell'Uriiver- 
sita «La Sapienza», svoltosi ieri 
mattina al teatro Ateneo:'per 
iniziativa di Ciak *64 e di Orio 
Caldiron, docente di storia e 
enhea del cinema, in occasio¬ 
ne della proiezione delluiti- 
mo film del regista. 

Autore piuttosto discusso» 
Giuseppe Bertolucci ha sem¬ 
pre legato il suo cinema a te¬ 
matiche sociali, seguendo 
spesso la linea antropologica- 
documentanstica. del corto¬ 
metraggi (ftmnf^rorcfffiCom- 
missionatogli dal Rei Mll'80 o 
U perché e 1 / percome). :Nei 
SUOI film, mai troppo cono¬ 
sciuti, si 8 nvolto al terrorismo 
(Segreti Segreti) alla situazio¬ 
ne del sottoprpletanato (dar- 
lingwf tì ix^lio bene» con Ro¬ 
berto Benigni), alla perdita 
didentità COjgsau/ smarrito, 
analizzando da un punto di vi¬ 
sta pslcoanalitico una reafià:ln 
continua evoluzione , 

Nel corso del dibattitoli: re¬ 
gista ha ncvocato 1 suoUnlzi» 
nel cinema,quando esotdl nel 
'69 come aiuto regista del frà- 
tello Bernardo, ha pariatodei 
suo connubio.artlsticQ con Be¬ 
nigni che diede origine al per¬ 
sonaggio dr Cionl Mano;- ma 
soprattutto ha/ analizzato e 
chianto la trama de / cammei*^ 
fi. ,«H viaggio del proiagonlsta 
(Paolo 'Rosai), si compie m 
due tappe - ha affermato Ber-v 
tolucci la prima, l'andata, 
pud essere coraiderata um 
road-movie attraversoJaBassa, 
Padana, una pianura daiuoni; 
antinalurallslicl. La mia terra, 
nei miei ricordi 8 come appa¬ 
riva poma delia scomparsa 
delie lucciole, per dirla .con ^ 
Pasolini. U seconda, il rlior<^< 
no. SI consuma airintcmo di 
un treno e a.ssume le caratten- 
stichc di una commedia bor¬ 
ghese, di un vaudeville, £ pro^ 
pnoiepisodto del. treno l'idea 
di partenza di tutto il film: Fer¬ 
ruccio ritorna dopo aver perso 
al (ejequtz che lo avrebbe (alto. 
diventare ricco, Dopo,aver At" ' 

traversato-il .'.deserto Padana'':, 
con il suo cammello, incontra.: 
nuovamente la strana famiglia 
dalla quale all inizio tentava di 
scappare. E II film si chiude^ 
come li suo Inizio,. con 'Una. 
nuova fuga del protagonista». 

□ Gabrieffa Gdftozzi 



mino al Teatro Salone 
MiuNierita (via Due Macelli 
7S). Al rumo della Marsiglie¬ 
se. lo spettacolo trasporta le 
vicende dl quel glorioso 14 lu¬ 
glio nei nostri motto meno 
gloriosi, giochi politici. Ira 
Irionlecilono. via del Corso e 
piazza delGesù (dove, sicura¬ 
mente, ci vorrebbe un'altra ri¬ 
voluzione). 


MBQOZtO 


Ennio Mvitoam.. 


Ekiio d^anza 

e Éintasia dd sud» «europeo) 


Haas nuovo 

invia 

Condotti 


UMMRTO FADROM 


■i l coiKerti monografici che l'Istituzione 
univeiBltarja dedica a musicisti italiani e sua* 
nien dt rilievo SI tramutano ben presto m una 
festa; non poteva iMn accadere anche con En¬ 
nio Morricone (eiteggiak) a lungo da quanti 
hannorpotuto definire meglio 11 profilo di un 
singolare muSKUta ImRegriato su moiu fronti. 
AU.aula magna daita'^Plenza a'è celebrato il 
musicista verutlle; eht'na dato dignità nuova 
alla musica applicata allo spettacelo, al cine¬ 
ma soprattutto, ma chO ha tenuto sempre l'o- 
; recchk> aperio, su quanto andava accadendo: 
- neiU timika -europea . del. dopoguerra - che 


:St 8 /auonl deljlam tam e deLclavicembalo, la 
vpol^/piegata alia funzione di timbro, partecipa 
all^ihvenzione di un'improvvisazione creativa, 
fneirite Foichestra percorre una parabola dina- 
ihl^ di aerealuminosiià. 

Gm 7>e saopen, la voce si afimia come 
sttuliui'a'determinante; un .vasto coro di ^ voci 
blahqlre:peicone la partitura addirittura fiam- 
mmgvdi ^to VOCI e mille aiutici in virtuosismi 
a'^nori’fmìto: icsptosione di tanta e tanto alla 
fanlaila è attivata dai versi di Pasolini morali e 
paradossali, come m tuue lc parabole 




? mulica itaitenache l’ha visto spesso atthiD pio- 
' tagonista in episodi <H punta della sperimentar 
^ ziono' più avartaatài Cmcchio aperto, ma an- 
che matita appuntita, nel suo medaglione sono 
-confluite'quattro meditate opere dell'uhiinor 
/decennio, fehe;?'hanno anzitutto contemMo 
^ qualeJantasioso manipolatote di.materiati sia : 
i' Motricone e quanto (elice, concreta e consape^' 
vote sia la sua cultura del suona-Alle raffinate 
^ geometoo dUTbrem .ascondo, omologate nelle : 
unidtieaiwi aonorità-mlcfovariate di cinque : 
fagotti e dMe'centrofagotti; ha fatto seguilo <te- 


UxVOfire jdella.coscienza. Ancora si afieima la 
VOoe)in;firDs su poesie di Sergio Miceli: una pa- 
glnt'^mportante, nella quale si creile elegante 
li ipppéRo IraistiIe ed espressività, 
ì^ AÌ iigreficato della serata ha conlnbuito con 
«Nietensa e^qualità lOrchesira da camera di 
Padova e.de(:Vene(o. duella con attenzione da 
Antorito Bailista, mentre Alide Maria Salvetta ha 
prestato fa propria intelligenza vocale a Totem 
secondo e soprattutto ai problemaiici F/nm- 
mehii/.ih ’Ghs,- Letficentissimo. (toro di voci 
bìanclW'deU'Arcum, diretto.da quel mago ce- 


<afd4tone€ha tu inbodobo obliquamente la vD- . sqUalare^Ifpelltonie qual 8 Paolo Lucci, ha da- 
, <t«cb|y» cicMb,U,„ ' » Tre$aopen^ 


m 



■i n pritho I 

zkmale di .te!L_.- 
cohtinuaneUa:iàia>i 
spettaeoUie; Ineunti 
Domani, do^ la R 
spetiacokir «Giust» cr 
stasera, ci sarà un fra¬ 
pubblico. ; artisti e.^^ichiatH 
per approfondire i)fappOKlÌ»tra 

. . 1 iSStolSa 



il teatro eia follia. I:^to)z)a)iya 


terrà nel leaiiOidi via Ramazzi-.. 
ni3t f nte iv e ifSwnOiu-- 
pi, psicluaua del Fdrianini. 
Gabnete '■Fan 8 ^s>;teRairiMa ' 
relazionale^ '^A|nana*-j'lqÌNo, 
Tommaso Lo. Savio^i^aflle^« : 
ni « Manna Apncesconi del- 
i'Associazione'^Frence^^M'Basa' 
>glte e i|;pre tew pr>illaisto;:p 8 ir 
chteUa drila- Usl 
:isi tratta: dd plasska^^jilbaftito 
rdopo lo spetteeokR^^iiia'Ldi 
ufi'OccaUoneper bdiitepniaisi; 
COR- la; joEerenza^^'ianiiia e. 
.iappreseMata.*e coiirlè;tollÌa 
che c\ agoompagiìa nella vita 
di tutti i giomC a) di là della 
malattia stigiiiatiiizate dalle 
autorità mediche, -i'. - >. ^ 


«itnapiiMddGmppodiii- ‘ 979?aBBlP#« 

cetra di 

Ridiamo 


d^i 

SanGÉètt 


3 ^ t 

_^^iSiarito^ ormai ;nN:|itefio. 

del ^ihtesQ: : comihemorauvo; 


delia^v^ttvQtuzione^ ^4facn^ 
«Vnji^ San Cutobrè'di Ca- 


steUiirel e ffliigiloieiAja rMsi- 
teziOim' deUa famosa- 
zione in chiave-cabarettistica 
ad opera ■divPipoo.^r.Frenco. 
Oreste Lionello e Pamela'Fra -1 
ti. Con la regia,>dlÉnar! to nq e «s 
SCO Fingitore, d^utteràiimedl 


£■ Broccati in seta preziosi 
come gemme, tenen colorì 
pastello dal motivi classici, 
una gamma vastissima di tes¬ 
suti che SI prestano a spen* 
meniazioni, cromatiche stimo- 
lanu ed inedite. La possibiliià, 
quindi, di arredare la ptopna 
casa-con gusto a prezzi me¬ 
dio-alti ea volte anche conve¬ 
nienti..Haas. catena di negozi 
. che trattano I tessuti con rigo¬ 
rosa • professionalità, impone 
tutto CIÒ nel suo ne^io ro¬ 
mano di via Condotti 52. Ne¬ 
gozio che fu aperto nel fonta- 
no'l873 e che len.i totalmente 
restaurato, ha nvissulo la sua 
.«nuova» inaugurazione. I nuo¬ 
vi locali nassumono lutti gii 
elementi che contraddisim- 
guono la struttura aichiletlonl- 
cav delta catena di negozi 
Haas in Italia. La società na¬ 
sce in Austna nel XJX secolo e 
nel tempo si estende con filia¬ 
li m tulio li mondo occidenta¬ 
le e oltre oceano. Nel 1929 la 
Haas diventa una società ita¬ 
liana. ed attualmente ha 25 fi¬ 
liali in lutto li mondo e 31 
centri vendita:nelle maggion 
città italiane. 

La creativilà Haas resiste ai 
tempo ed oggi realizza tessuti 
con disegni: originalissimi che> 
tesiimonJat^^ ur» grande dui- 
iiiità.espressiVB; ispirandosi a 
rtvisitaztoni del- Novecento su 
art decò 0 . a motivi floreali tor¬ 
nati dintoda. La gamma di 
prodotti.non si limila ai tessu¬ 
ti, ma comprende tappeti 
.orientali di gran pr^lo, una 
nuova linea di borse da viag¬ 
gio foderate con 1 fùlim (tap¬ 
peti.caucasici).e.da pochissi¬ 
mo oggettisuca orientale per 
casa e in^Ilena. v - 

Buon gusto e raffinatezza 
non sono però riservati ad 
un élite I prezzi vanano 
.'•mezzn» slampali con disegni 
.^Originali Haas che costano 
dalle 50.000 alle 120.000 lire e 
broorati m seta lavorati a ma- 
nocche sfiorano le 500.000 li- 
:re.: La bellezza, si sa, non ha 


GFedenca Lamberti 


Un pimfc) di viste (^e ha 150 anni 


SILVIO 


;H:CIVITAVECCHIA. L'impFe- 
53'51 presenta difficile; parlare 
in poco più di un ora dei 150 
anni della fotografia. Ma la > 
comunicativa e la semplicità : 
di 'Wladimiro SetUmelli supe¬ 
rano: agevolmente, loslacolo. 
Prodigo di riferimenti e di 
aneddoti stimolanti; Settimelli- 
crea subito il feeling con rpar- 
tecipanti al corso delia scuola 
permanente di fotografia del 
Centro culturale d) Villa Albani 
curato a Civitavecchia da Pa- 
tnzia Copponi e Giannr Pmlz- 
zollo, , w. . 

■Settimelli sta- volentieri ai 


gioco, nella .veste di storico e 
cnticQ, ma spesso iri quella di 
appassionato ed innamorato 
dei dagherrotipo. Arguto, in- 
formaluslmo. ricorda nomi: e 
parlicotart secondan come un 
computer, senza mai^ dare 
I impressione di fare lezione o 
tenere unaiconferenza. Si ani¬ 
ma quando dà spazio a nfen- 
mentt-polemici e se la prende 
con t .troppi VIZI della cultura 
italiana, da foto é informazio¬ 
ne e ventà.- dice con sempli¬ 
cità •>. Pensale a quanto Risor¬ 
gimento inedito nuovo cé 
nella scoperta del matenale 


fotografico ’ non:. ; ufficiale 
deli^. Pensate ai bersaglien 
di Porla na. Una foto ci dice 
che non erano in taiHi, come 
ci ba (rimandalo rimmagine 
dei libri di stona, e per di più, 
che non SI iraRava dt bersa- 
glien ma di semplici fwti!». 

I corsisti. la gente che parter 
cipa ali incontro, accudite con 
gusto e curtosUà questa espo¬ 
sizione poco accademica' 
c molto concreta sullo svilup¬ 
po del mezzo fotografico: si 
avvicina ai tavolo. 4 )er sfogliare 
alcuni album di foto d ^>oca 
portati da Settimeiii. «Come si 
ottiene questa ccrioraztone 
particolare'^ chiede un giova¬ 


ne fotografo alle prime armi. 
«Basta , un. semplice viraggio 
per ottenere questa "seppialu- 
ra"» risponde Settimelli. «Ma 
piuttosto che cercare di invec¬ 
chiare le foto di oggi, perché 
non raccogli quelle vecchie? 
Nei ritagli di carta impressio¬ 
nala c 8 tanta nostra stona». 
Paziente nelle spiegazioni tec¬ 
niche, anche quelle più eie- 
mentan. Settimelli prosegue il 
colloquio con i giovani di Villa 
Albani. «La macchina e il pnn- 
cipio sono rimasti gli stessi dal 
1839. non abbiamo inventato 
nulla - dice -. I risultati delia 
fotoelettronica? Trucidi e terri¬ 
bili». Qualcuno chiede quale 8 


Il valore- ftet messaggio foto¬ 
grafico. «Non è cambiBloim- 
ventano antropologico di ogni 
awenimenlc - risponde Setti¬ 
melli -. La foto è un punto di 
vista, da leggere e da capire. 
A scattare c 8 sempre un uo¬ 
mo. La cultura Italiana non ha 
mai voluto capire il valore di 
questa espressione. Ha sem¬ 
pre guardato la iolografia con 
sospetto. Senza n cinema 
neorealista saremmo nmasti 
alle foto del roselo e del pa¬ 
storello. Siamo m un paese di 
scrittori, la fotorafia (rér molti 
è un accessorio, nei giornali a 
volte le foto si usano per com¬ 
pletare una pagine>>. 


Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esqutimo: viale Manioni: (cine¬ 
ma Rwal): viale Manzoni CS- 
Croce in Genisatemma); vtai^ 
Porta Maggiore 

Flaminio: corw Francia; via Fla¬ 
minia Nuova Orante Vigna Stai- 

Ludovish via Vittorio Vèneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinda- 
na) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi: ria de) Tritone 01V— 
gero) 



■ MOSTRII 


Qnam. Alle aai opera di Giacomo Balla ohe la Qalletia#ar« < 
te Moderna cuztodizce, zi zono aggiunti trantaoinqUa db 
pinti che le figlie del pittore hanno donato al. mOaeo. 
Orano; 9-14. sabato 9?18, domenica Gri3; lunedi chiuào. 
La mostra è Btata prorogata fino al 27 marzo. 

Henarè Daumiar. «Il ritorno dei barbari». Europti t aelvag- 
gi nella caricatura: 157 iltografte fra la prima e laaaeon* 
da metàdeH'SOO. Gabinetto:nazionale della stampi, via 
dalla Lungaratta 230, Ore 9*13, lunedr chiuso. Fino al 28 
febbraio 


Terme romane. e vita quotidiana. Dal bagno privato alla 
pubbliche tarma: plastici a calchi. Museo della civiltà,ro<^ 
mana, piazza Giovanni Agnelli 10. Ore* 9*13.30, ,dtMiitm« ' 
ca E^i3, giovedì e aabato anche 16-I9i lunedi chiuso. Fi» 
no al 18 aprite. 


•iraiMfielle Pub, via U. Biancameno. 80 (San Giovanni). Pt» 
roiM; via.Brescia, 24/a2f (p,zza Fiume).: Ltoiaa ifoBrfoe. lì 
via Catdarlnl 64. ( Giacobini, via San Martino ai Menti 
48. Il Cappailaio matto, via dai Marei 25 48an Loranie). 
Maraoni, via di Santa Praasada 1. tt. Ap aiie N , Plaàaa 

SS.Apoatoli 52. Ban;Maree; via dal Mazzarino 8. VaaabU 

Praga.rvia Tagiiamanto 77. OruM’a. via San Mafffrto'ai : 
Monti 26. ElavanPub.vla Maro'Aurelio.H. BbTiflaNlto^ 
'nteolo,via'Mamali:26. .".'.'..v-v.. 



■ Ntt PARTITO I 


PBOBIUZIONBIIOMANA 
,|fafM ll.geiifmaa. Si tengono ieongraaai dhjt 

Montino; QMIMMiCon:M:Trontl, 


'■'Al» ;J7 oonBMooo tfogi) oB«r«iofl d»l 

morcio (Vichi • Ouittmccl). Sono dnponlblll In Moro- 
nono gli Inviti porli oibtnito tulio rllornw dogn weiK't.'t; ; 
' oozioni cono progato.d) ritlrorll. Sono dicpgntbjtt (n |p(M« :. 
rulent i volantini tulle manta acolaatlpht. (,• Mtllinl 
tono pregata di ritirarli. ' ■ 


COMITATO matoMic ' rp;.- 
Padartalana dl-CMHavaacMa. S.v Marinella alla 11 Od a 
Qtuppp (Banadatti Tidti) Canale alla EO 30 Cd (DutmM 
Ppliuano), Anqullltratlla.g03DCd(Ceci;arln|).,-„ 
Mafbtiaim di NM.. Rieti alla 1730 Cd api. danm^m. 

Chi). ^ "i 

Petfanzlna di Tivoli. Tivoli alla 9 arena «QiuMppaW», ini¬ 
ziativa aurazztame a contreaparthaidrpromDaae'diPE'i^ 

ei^i-Garltaa-Arei; ' )ntarvan9one^-:menz^: L: Di Magia 
(prasid. Caritaa Rema): Benny Nato (rappr. Ane);: Sonia ' 
Berrettini:,(oegr,-Arca Centro Pgei); Montorofonpo alfa t? v 
artivo Jzeritti Fgei (Forte, Colombo) Czeall di Montana 
alla 20:30 attivo cittadino (Cannalla); Sattavllla dl GuldO- 

nia atla.19 Cd aualaz. segretarto.(Paladini); RadfO'rtoìl*' 
day Fm 91:400 alta 17.30 presentazione: n;)1 di «Nuova ■. 
tendenza, mensila dirrlnformazlone'ardlbattito itolitloe 

Area Metropolitana Est Roma (Aquino, Paiqua). 

Vano II XVIU Congmae dol Pei. i Congroaai dolio Fadon- 
zioni del Lazio CeilelH «3 Congresso della Fodoragio- 
ne». iGonzanoi cinema: Moderniaaimo. .oggl-allo 17;30 
con la «01011000:001 segretario: Enrico Magni, ipanoefoB 
Domenico Qiraldi, presiedo Claudia^ Mancine; Tivoli -i^3 . 
CongroBzo' della Fodoraziont» Tivoii oinoma Giuaoppa^ : 
tii domani, inizio alte 17.30 con (a relaziono de) tognffa- 
rio Angelo Fredda, partecipa Crucianelti, presiede Na- ' 
ppletano; VHerbe 8. Martino ai Cimino c/o «Baliatti Park 
Hotel», oggi alle 16.30, con. la relaziona del aagratario 

Antonio Capaldi, partecipa Gabriela Giannantoni dalla 
Segratena dal Cr; presieda Manza Rodano del Cc, v 


(PICCOLA CRONACA I 


Culla, Sara ringrazia mamma Carla e papà Oriandel par 
averle regalato la sorellina Elena. Felicitazioni dalia Sa» 
zione Pei di Ostia Lido e dall'Unità. 

Lutto. E morto II compagno Bruno Gngò. I compagni del 
Circolo e della Sezione Pei «Edoardo D'Onofrio» di Tl- 
burtino III, alla quale Gngò era iscritto, esprimono aentu 
te condoglianze ai suo) familiari. Fraterne condoglianza 
anche dall'Unità. .’ 



Quando Nemi era «dimora delle muse e delle ninfe» 


ILACAROU 


■B «Orecchio di Diana», pre¬ 
diletto da Orazio e da Catullo, 
il lago di Nemi sui colli Albani 
è tra i più piccoli ma più in¬ 
cantevoli e celebrali laghi d'f- 
tafia: Nel libro, che è il pilastro 
delia moderna anlropolofiia, 
■Il ramo d'oro» scritto da ^a- 
zer nel ;l922i. l'autore parti 
i idéàlrhenle dai boschi di Ne- 


^mi per -pworTeTe qucH'odis- 
. )sea umanistlCo-scJentlfica àt- 


li dal Càstellq Ruspoll (foto di Cìàiidlo (jìsmondl) 


traverto i pp|foli . dèh mondo. 
Gulià del mito; dunquCf il lago 
vulcanico di Nèmi che ispira¬ 
va scrittori romantici come By- 
ron e Geoige Sand e il più 
grande pittore dèlia hiee, Tur-^ 
ner, è fréqiièntàtissimó nei 
week-end, invaso da un turi¬ 


smo distratto e gastronomico, 
ma in realtà è tutto àncora da 
riscoprire. 

I due bo^hi di Nemi e Gen- 
zano si fronteggiano sulle op¬ 
poste sponde, alte e -boecose 
e Neml, alia più dì 500 metri 
sul livello del mare, è corriedri 
bilico suH’orbdei cratere, do¬ 
minando i) 1^0 che giace a 
200 metri più In basso. Piccdlà 
e raccolta, col swì migliaio dì 
abitanti, sotto i baioni dei 
Castello Rusfxili dalla se\era 
torre cilindrica, (a cittadina (u 
amata da artisti e poeti, ma 
soprattutto daV papi: da Ales¬ 
sandro VII fino a Giovanni 
XXlll, e soprattutto da papa 


Pio II Piccolomini, grande me¬ 
cenate del Rinascimento, che 
ideò quel gioièllo di urbanista 
che è Pienza; per lui Nemi era 
«dimora delle muse e delle 
ninfe». 

Oltre al Castello, la piazzet¬ 
ta panoramica, la vista di 
quella conca d'acqua azzur¬ 
rissima e cangiante, il fascino 
incredibile del luogo è dovuto 
a strane, storiche presenze; 
: eccezionale è il santuario ru¬ 
pestre di San Michele Arcan¬ 
gelo, scavato nella roccia che 
scnegge a picco il Castello; 
dei monaci eremiti di S. Ana¬ 
stasio, nel XII secolo, si inse¬ 
diarono qui, costruendo un 
piccolo gioiello architettonico 
ricco di affreschi che rientra 


nell’ambito delle cripte basi- 
liané pugliesi, lucane e cala¬ 
bresi, mairhpensabile in que¬ 
ste zone deirilalia centrale. 
L'altare e II cibòrio sono bi¬ 
zantini, ma le colonne e gli al¬ 
tri éiementi decorativi preven¬ 
gono da antichi rhonumenti 
romàni sparsi nel territono, 
per qui la grotta ha un caratte¬ 
re ùnico, imé va preservato; la 
Soprìhtendenza ai monumenti 
del Lazio ha sospeso lé Inda- 
sini di restauro, e ora tutto è 
fermò |^r manòanza di fon¬ 
di... Ma in compenso nel di¬ 
cembre scorso é stato riaper¬ 
to, dopo 25 anni, il Museo del¬ 
le Navi Romane: quelle di Ca¬ 
ligola, che erano templi gal¬ 
leggianti, in quanto l'impera¬ 
tore romano riconosceva nel 


lago di Nemi il luogo sacro 
della morte e della resurrezio¬ 
ne, secondo i misten orfici- 
eleusini. Le due navi, lunghe 
circa settanta metri e larghe 
più di venti, furono recuperate 
nel 1928 col parziale prosciu¬ 
gamento dei lago; ma quella 
magnifica impresa fu vanifica¬ 
ta nei 1944, quando in unaso- 
la notte un incendio - forse 
provocato dalle truppe tede¬ 
sche m mirata - distrusse quei 
preziosii cimeli. Ciò che las¬ 
siamo ammirare ora, sono 
due bei modelli in scala 1:5 
delle navi, ncostruile nei can¬ 
tieri di Castellammare di Sta- 
bia alla fine degli anni 40. 

E proprio il fuoco era un 
elemento essenziale del cullo 


di Diana, che in questi boschi 
aveva il suo lemp». Durante 
le feste annuali, il 13 agosto, il 
bagliore di centinaia di fiacco¬ 
le SI rifletteva nel lago, come 
raccontano Ovidio, Iriàrziale, 
Strabene; e statuette ntrovaie 
nel sacro recinto rappresenta¬ 
vano la dea con la torcia in 
mano. Virbio, un dio minore 
locale, amante di Diana, era 
qui idcntiftcato.co) sole. Persi¬ 
no Cesare Pavese, sugs^tio- 
nato dalla leggenda, 10*^131^ 

§ hi con Leucò» fa parlare II 
io; «Più mi scaldo a questo 
sole 0 più mi nutro a questa 
terra, più mi pare di aci^lle^ 
mi m stille e brusii, netta vooe 
del lago, nei ringhi dei bosco 
(.,.). Mi par d’essere untore- 
bra tra le ombre degli alberi». 



rUnità 

Giovedì 
23 febbraio 1989 

















TCUBOMA B6 

Or» 18 «ilronside» tetifilm 
18 ut» pattuglia da(<ittarto»» 
talafilm, 19.30 «Marina» no 
vfla 80,30 «Tropico dalCan 
ero», film# 22 30 Taladomani, 
23 Tp Roma 23 40«Un*om* 
bra nai buio» film 0 26 
«Irortsida» talafilm 


GBR 

Ora 16 Cartoni animati 18 
«Aeroporto internazionale» 
sceneggiato 18 30 «Dama 
de rosa» novela 20 45 «Se 
un giorno busserai alla mia 
porta» sceneggiato 22 Cuo 
re di calcio 24 «Aeroporto in 
ternazionale» sceneggiato 
0 30 Videogiornale 1 30 
«Americathon» film 


N RETE ORO 

Ore 13 Incontri 13 30 
Crash 14 30 Off The Wall 

16 45 «L dolo» novela 

17 45 «God S gma» cartoni 

18 15 Teneramente Rock 

19 10 Tg Govan 19 30 
Tgr 20 30 Catch 2135 
Night F ght 22 45 Roto Ro 
ma 0 05 Italia chiama Ger 
mania 




CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


■ MIME VISIONI! 


DEFtNIZttMt A Avventuroso BR Brillante C Comico D A 
Oiseani animati 00 Documentano DR Drammatico E Erotico 
FA Fantascenza G Giallo H flo^or M Musicala SA Satirico 
S Sentimenti SM Storico M toicn co ST Stor co W Wa 
atern 


VIDEOUNO 

Ore 13 «Ironside» telefilm 
14 «Dancing dav» telenove 
la 16 30 «Pattuglia del de 
serto» telefilm 17 «Bracco 
baldo» cartoni animati 
18 30 «Ironside» telefilm 
2030 «Ed ora punto e a ca 
po» film 22 30 Lazio & C 
Rubrica sport va 


TELETEVERE 

Ore 13 Redaz onale 14lfat!i 
del giorno 14 30 Appunta 
mento con gli altri sport 15 
Casa città ambiente 161 fatti 
del giorno 16 30 Videomax 

18 30 ti giornate del mare 

19 30 I fatti del giorno 20 
«Arsenico e vecchi merletti» 
film 23 Immobiliare 0 20 I 
fatti del giorno 


TELELAZIO 

Ore 11 05 «Viviana» rnsvela, 

13 20 News pomeriggio, 

14 05 Junior Tv 19 tUiaei- 
goal Gioco 19 46 «Vivieitai», 
novela 20 26 Newt eirt; 
20 45 «Riprendiamoci Fort» 
Alamo» film 23 06 «Char- 
Ite» telefilm 23 66 «Doo El- 
liot» telefilm 0 46 News 
notte 


ACADEMVHAU L 7 000 Cocktail e 
Via SUMTiira 6 {Piazza Bologna) Cruna B 
Tai. #26771__ 


QUIRINALE 
VaNaronala 190 


Rogar Donaldson con Tom 
I 116 22 301 


L 8 000 
Tel 462653 


Mon boi amour di José Pnhero E 
IVM18j (16 22 30) 


QUIRMETTA 

Va M Minghetti 6 


L 6 000 
Tel 6790012 


AOMMAL 
WaflaVebano 8 


L 6000 
Tal B51195 


Affari d oro di J Abrahms con Bette 
MìdlerollliToftiHn BR (16 22 30) 


Donne aulì orlo di una cria! di nervi di 
Pedro Almodovar con Carmen Maura 
BR (16 30 22 30) 


REALE 

Piazza Sennino 


L 6 000 
Tel 6810234 


OGorilli nello nebbio d M Apted con 
Sigourney Weaver OR (15 30*22 30) 


PiazMCtwir 22 


l 6000 
Tot 3211696 


Cocktail di Roger Donaldson con Tom 
Cruiit ““ - 


ALCiOfÉ 

VieL.tfUiini39 

L 6000 
Td 9360930 

Red e Teby nemiclimici D A 
(16 15 22 151 

AM^IfrtAT^ttXY L 6 000 
VWMdhiibetle/101 Tel 4941290 

ÓFilm per adulti 

(10 11 30 16 22 301 

AMpAltAPI L 7 000 

AoÌMemie degli Aditi 67 

TeL 6408901 

0 Qerills nella nebbia di M Apted 
con S gourney Weaver DR 

(15 15 22 30} 

AMERICA 
VUN.delQrarKle 6 

l 7000 
Tel 6816166 

Coektell di Roger Donaldson con Tom 
Cruiit BR (16 22 30) 

ARCHMIDI 

Mie ÀcMmeda 71 

L 8 000 
Tel 875567 

0 Un monde e parfe con Barbara Her 
•My DR (16 30 22 30) 

AIMTON 
MaCicerohe 19 

L 8000 
Tel 3212697 

Miulselpi Burning PRIMA 

116 22 30) 

ARIlTI^N 

QeNrieCoNnhi 

L 6 000 
Tel 6793267 

0 Cavalli si nasca d Sergio Staine con 
Paolo HentM Davd Riondino BR 
(16 22 30) 

A|nA 

VMeJonie 226 

L 6000 
Tei 817625? 

R tempo delle mele 3 di Ciaudefino 
teau con Sophie Marceau BR 
(16 22 30) 

ATUNTiC 
VtbKoicnt 745 

L 7000 
Tel 7610566 

Cocktail di Rogir Ooneldson con Tom 
Cruisa BR (16 22 30) 


REX 

Corso Triotte ItB 


L 6 000 
Tal 864165 


Mignon A partita A Francesca Archibu 
gl con Stefsn a SanAelli DR 
(16 30 22 30) 


_ L 6000 

CéeVEwanuala203 Taf 667S488 


0 Ueote cambiano A Dairid Mamet 

__ conOonAmecha 8R (16 30 22 30) 

AWimOV eroni L SOOO AaswgnaBreason6 diavoloprobab»- 
V dagjlScipleniB# Tal 3681094 manta (18) UnoaHotte e Cintvra 
(20) Un condannato a morta 4 fuggi- 
tedi 60) 


lALOUWA 
PialWulna 82 


Tal 3 


n Carlo 


RAfrllRlM 
PtoaB^lnl 28 

l 6000 
Td 4761707 

Ji Ceruee PisfioMti di padre polacco 
tf eeonf Nu5 BR 06 22 30) 

ìMRMOQN 

Viidd4Cin(oni53 

l 6DOO 
Tel 4743936 

film m filiflll 

06 22 301 

MWTM 

Vli.llitnim WO 

l SOQO^ 
Tei 7615424 

Film per adulti 

06 22) 

CAPITOLA 

ViaQ Bec^ 36 

L. 7000 
Td 393260 

0 CevalHd nasce di Sergio Stsino con 
Podo Handd Oivid Rione no SR 

0 6 22 301 

CAmawiÀ 
nwiMrnle. 101 

TV orùItS 

(^drl dl-upenetto di e con Maurizio 
Nieheni SR 06 30 22 30) 

GWIAMCMTT* LOOOO 

rnM«mM«i.tH wtrtwer-- 

O 

1 

f 

diMkaNair Dr 
(16 22 30) 

CAUIQ 

Via Cauli. 662 

ra Mi^io^ 

b ib* Mb 'WT» i w OlHia. 
DA HO 23 301 

COM « wmp 10.000 

MmOthanim. oi 

TAoinm 

1 fpgiUi (M Rime «H T Huntar con 
OandsHopper OR 

06 15 22,30) 

PIAMAHn ^ 
vieNenutliii 230 

j L SOOO 
Td 296606 

lltn.. MH mH. 3 di Cliuda fino 
tnu C«1 Soflil. M-euu BR 

116 22 301 


I0|N L8Q00 

P|HCg|aiRia;g4i74T4 6|7f662 


I rogaiil di via Panlapirna A Canni 
.AmdlOi con Andrai Prgdan OR 
(16 22 30) 


l, 6 odo Matador A Pane Almodovar con ÀT 
Td 670246 .j^fScma^eR (16 1622301 


lAaltoièoN 7 


t7069 -.Ad^A^Al Ra 4 John A 

' j" ^ (16 22 30) 


WMM I 

Viidillaffdm 44 


L 7000 
Td 6010662) 


0 Caw9oliUMOtASargioStaino con 
Podo Handd David Riondino Bfl 
(16 22 30) 


rialto 

Via IV Novembre 15{ 

L 6 000 
Tel 6790763 

□ Il cielo aoprO Berlino di Wim Wen 
ders con Bruno Gsnz Sofveig Oornmar 
tn OR 116 22 30) 

RITZ 

Vialesomale 109 

L 3000 
Tal 837461 

0 CivallldneieedrSergloStaino con 
Paolo Handd e David fllondine FA 
(16 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardie 23 

l 8 000 
Td 460883 

Rebus di MasS mo Gugf almi con Char 
lotte Rampling G (16 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
Vie Sdirli 31 

l 6000 
Td 664305 

□ Chi ha inoeitrato Roger Rebit di 
Robert Zerneckia BR (16 22 30) 

ROTAI 

VtiE Filiberto 175 

L 8 000 
Tal 7674549 

Alien Notion di Graham Baker FA 
(16 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 63 

L 8000 
Td 4BS498 

Ammeiuvamplri 2 di Tommy Lee Wal¬ 
lace H (16 3G22 3Q) 

UMVERSAl 

Via B«i 16 

L 7000 
Tel 8631216 

0 re di Luigi Magni con Giancarlo Gian 
nini Ornella Muti BR (16 22 30) 

VIP SDA 

Vie Galla e Sidama 
Td 6395173 

L 7 000 

20 

■ Caruso Pascoski di padre polacco 
di a con F Nutl BR (16 16 22 30) 



AMBRA JOVMELU 
Piazza G Papa 

13000 

Td 7313306 

nc.l«ll<i.mto EIVMI8) 

AMENE 

Piazze Sampione 18 

L 4 600 

Td 690817 

F Im par «dui» 

AQUILA 

VleLAquIe 74 

L 2000 

Td 7594951 

Moona bolla di giorno E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Via Macerate 10 Tei 7SS3527 

Film per adulti 

MOUUN ROUGE 

VlaM Cobino 23 

l 3 000 
Td SS62350 

La mondana a lo aullone E IVM18) 
(16 22 30) 

NUOVO 

Lvoo Ascianahi 1 

L 5 000 
Tet 688116 

Bagdad'eafò di Percy Adion con Ma 
nanne Sagebrao.ht A (16 30 22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Td 464760 

Film per adulti 

PALUOlUM 

PuaB Romana 

L 3 000 
Tal 6110203 

Film par adulti 

«PUNDIO 

Via PM dilla Vigne 4 

L 4000 
Td 620205 

Taboo amerlean porone atyle E 

(VM18) Ut 30) 

VlaTÌUftlna 354 

L 4 500 
Td 433744 

FUm par adulti 

VOLTURNO 

VlaVoltumo 37 

L SOOO 

VltHndMiini ElVMigi 



OELUPROVmOE 

Vie Provincie 41 

Td 420021 

« foggio Verde d Eric Rohmer 811 
(16 22 30) 

RAFFAELLO 

Vie T«nl 94 

Td 7012719 

Riposo 

TIZIANO 

VlaReni 2 

Tel 392777 

Riposo 

■ CINECLUa 





OiiFICCOU 
!!j8SI9_ 

L4000 



SCELTI PER VOI liiìll 


O GORILLA NEUA NEBBIA 
La storia dell otoioga Dtan Foa 
aoy uccia» in circostonzo misto 
rioso ma non troppo nello giungla 
africana aecondo I» rtuov» leggi 
di Hotlywood Non e eaao S) 
gournay Wdavir ai è aggiudicata 
una nomination par I interpreta 
«ione offerte noi ftim Dirigo t irt- 
gloio Michea) Apted con un oc 
chio al raportogo aelenirfieo • uno 
al mal d Afriee Ui 4 im amariea 
ne uopo fanatieemegluitamen 
te oombattive ^ vuole tetyere 
ddl attinzione I gorilla di monta 
gna Ma ibreceonieri al marcanti 
sono in agguato con la tanaiom 
che ai possono immaginare Balia 
(a fotografìa e travotgantt por 
impalo flaico jia prova <8 K 
^Mnay Waavar S^naoriua d 

REALE AMBASSADE 
ARISTON 


atton bravi e lo musiche di Ma 
nusl De S cs spiritosamonto in li 
nea con i duo piani del racconto 
CAPRANiCA 

O CAVALLI S) NASCE 
Il titolo viene da un racconto fran 
eaae di Allais ma 4 solo un prete 
ato (riguarda un farsesco epico 
dio amoroso) Piu importante è il 
eontaato cita Sergio Sta no per il 
suo ddautto al)» regia cinemato 

? ‘aflcB ai 4 atmito il Cilanto dal 
B32 tra resfiurazlona borboni 
ca a utopia rivoluzionarla tra tar 
di giacobinismi a infatuazioni iet 
tarane Protagonisti dalla vican 
da du» fiorentini in viaggio na) 
Sud a finiti loro malgrado nella 
vili» di un principe con figlia da 
maritare Molta muaica a tanto 


recarsi in Germania alia ricerca 
del padre emigrato Un padre che 
forse non esiste non ò mai esisti 
to Ma li viaggio ovviamente 4 
uno strumento di crescita una ri 
cerca di se ateasi Scritto da 
Anghelepoulot insieme a Tcmino 
Guerra il film attraversa una Gre 
eia brulla invernala par nulla turi 
etica il paese dall anima caro al 
regista della «Recita» 

FARNESE 


■ LA VITA È UN LUNGO 
FIUME TRANQUILLO 

Esordio miliardario fin Francia) di 
un pubblicitario che sa fare dal 
cinema senza i preziotiami dagli 
spot e (a etoria di uno scambio di 

n..,.*. .viw. musica a .amo 
colora a soprattutto il desiderio 

di tilt congragi di caricioai mantrè la 

figlia dai poveri viene allevata sa 


O UORIDASARONETTE 
Maurilio Nichatti fa cantre dopo 
una sana di film run proprio tra 
volgenti QiA ha azzaceato I idea 
mattare a confronto un Massico 
film di impianto realistico (una 
apacla di «Ladri di Mcidatta» In 
bianco a rraro) con la abitudini ta- 
lacasalingha peggiorate dagli 
4pot Essendo prodotto da Beriu 
aeenL il film non morde piCt pk 
tinto aul piatto dati» 
ma la trovata sono di«art»nti..gli 


di far aorridara senza dimanticara 
I ingiustizia sociale di ieri a di og 

0' 

RITZ EMPIRE 2 
MAJESTIC CAPiTOL 


O PAESAGGIO 
NELLA NEBBIA 

Il nuovo fiJm del grande cineasta 
greco Thodoros Anghelopoulos 
concluda una trilogia iniziata con 
cViaggio a Citerà» a proseguita 
con «Il volo» Una tnlog a tutta 
nel segno del viaggio Stavolta a 
partire sono due bambini greci 
che abbandonano la madre par 


condo tutti i crismi del galateo 
nella villa dai ricchi Nessuno si 
accorge di mante a nessuno sof 
fra ma un giorno accada che 
Più divertente Italia prima parta 
dove ai prende di mira il classi 
amo dall» soci»t4 francala «La 
vita 4 un lungo fiuma tranquilioa 
sposa satira a farsa con un certo 
brio parò gli manca qualcosa 
forse uno sguardo più maturo e 
conaapevola sui meccanismi del 
I ingiustizia 


Ili 

□ CHI HA INCASTRATO 
ROGER RABBIT 
E 1 ormai famosissimo film in cui 
attori e cartoni animati recitano 
insieme in asaoiuta parit4 Un 
detective privato (uomo) viene 
assunto per riimóstrare che la 
moglie (disegnata) di un consiglio 
(disegnato) tradisce il marito II 
tutto sullo sfondo di una Hollv 
wood anni Quaranta daiizioaa- 
menta finta in odi i «cartoons» 
convivono con i divi ed entrando 
in un night club potete incontrare 
Paperino che suona il pianoforte 
BcA Hosckins è Ioaplendido atto¬ 
re protagonista che d4 vita — in 
coppia con lo sgangherato Roger 
flabbit coniglio innarriprato e 
psicolebile — a memorabili duet¬ 
ti Diriga Robert Zemeckie pro¬ 
ducono Steven Spielberg e la dit 
ta Walt Disney Scusate se è po¬ 
co 

ROUGE EO NOIR 


O UN PESCE 

DI NOME WANDA 

Commedia fine a triviale insieme 
che SI deve eli estro comico di 
John elesse animatole del cela 
bre gruppo dei Monty Python 
Wanda è un pesce esotico molto 
amato ma anche una splendida 
fanciulla americarta (Jamie Lee 
MIGNON Curtia) niolto amante dei gioielli JÌmÌì;' 

- to una rapina miliardarie ma i- BARBERINI VIPfSDA ORIoSlV 


cose poi SI sono ccmtplieMe 
Dov 4 finito ii bottino? Come far 
parlare il «cervello delle ragmae 
fnito in carcere? Il «giallo» è solo 
un pretesto per teaaar» una serio 
Infinita di variaiden) cemkikto at¬ 
torno agli inibii s agl) «narlciafd, 
alla loro lingua (ma 1 offUM vi 
diapereo nella versiontftNiina) a 
ielle loro mania Simpatico il oa«t. 
'^nel quale ritroviamo oRroaClao- 
se a alia Curtia un inatteso Kavifi 
Kiine 6 uno atrapitoso NHobaal 
Falin Oanonpardara 

FIAMMA (Saia Al 
KING, EURCINE 
garden MAESTOSO 


■ CARUSO MieOSKl 
01 PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Fran e aac o Nutl d 
svela un comico mano tristo, più 
plmpantif più oBItivo. Uno psl- 
coanaiiita che. par rjcpnqiitoiwi 
la moglie oha i ha laaclato, 6 4f- 
sposto a tutto oncho ■ apar^a, a 
picchiara a travestirai da 4onna. 
a Non anticipiamo, «PaaBoiki» 
accoppia la comicità eòn un mifil* 
mo di auspanaa a non aarfbba 
giusto riveiarven» U flnala Un 
film pieno (fona fin troppi 41 e«^ 
se con un ritmo aifiuiantoison 
un Nutl in forma «ia coma raglata 
che come attore Fanno da com¬ 
primari Clarissa Burt a RIcfcy^To- 


NNMA l. i W OII.I„otodln,loitEati«nB«iwl 

nimSMcilmi'S? TiIHÌEM «nWilwMmtiN ngtemBinlgm 
__ w _(isiQaaw 


«a 


ITOM L 8000 'Ora di Luigi MsQnl, con Gisncalo Gian 

Flaminlucins 41 Tel 6676126 nini OrnelliMuW GR (16 22301 
\ 6ÓÓ0 Q-Un peice di noma Wsnde di Char 
Tfl 691()986 ietCrichton eonJohnClnn JiimeLes 

_ Curtis BR _ (16 16 2230) 

ÌMEOFA 180W I rÌ9aul 4el flumo di T‘Hunier con 

Clamila lOVe Tei 668736 beniwHccper or (16 22 30) 
imà«M ' U $ WQ Awnwii.yin.ltl 1 di TmriFi» Iw W«l 
yi.l,V WWinRo » TR W> 2 »M H |I«?Q.Ì 2 30) 

t.f0M 0 fMitHNmlliiwWidiTNoAn 
TR 2M42IS miTanliPfIRiiliwN OR 


U (OCKTA APERTA - 
eUlTURAlE 
Vie Tfeurtini Antici 16/19 
Tel 492405 


CENTRO Salò a le 120 giornata^ Bodoma di 
PP Pisolini (1630^1730) 


ORAUCQ 
VÌI Pvugi 34 

Tel 70Q178S 7022311 


Cjneinspql«i;co LeecribecchinodlWo- 
icieh Hm 12 » 


4 UeiRINTO L 5 000 SALA A Cure la tua destra di Jean 

Via Pompeo Magno 27 LucGodvd (18 22 30) 

Tel 312263 SALAB Reuegnil Bergnian Heiien 

zio (19) Sorrisi di una notte d oatitt 
(20 40) luci d Inverno (22 30) 


t 3 500-2 600 




fMMMA 

MèDaael 


L LOOO SA(AA 0 UnMtoadlmniwWanda 
Td 4761100 diChirlfsCrichiwi con John Cleeie Ja 
mbUaCuriii 6R (16 22 30) 
SALA 6 Mifader di Pe|ro Almodover 
con Asiumpti Seme Bh 


Via dagli Etruschi 40 
Tal 4967762 


■ FUORI ROMAI 


Colora di OenhiaHoppar conEeanPenn 
Of) (16 22 301 


MIWN 

Vlitiltliwt* M4/. 

l 7000 
Td 562846 

0 Un pesco di nomo Wanda di Char 
(uCrjchtpn con John Ciease JamleLee 
Gutni G 6R (16 15 22 30) 

».«4, 

t. 7000 
Td 164149 

tu.» * b <« P»» 0«!li ton &«(m 
Purm. BR (1G 30 22 301 

MiMN 

1 idoo 
IH ISWtOE 

1 Pulì. M bnno di GlanEwca Min 
am U«ift««uM»U.fNli|wN*et 
PO (le 22 301 

Swsr 

VlaamtlcVd Ito 

L. 8 000 
Td 6380600 

d Còfuie Paaeodd di padre policce 
dilconFNuti BR (16 30 22 30) 

hompay 

ùgoR l^rcdlo 1 

Ir 8000 

Td 868328 

Tródite A CosiaCivras con Debra 
Wmger Tom Berenger OR 

(16 30 22 30) 

moUNo ' 

V(«G Induno 

L 7000 
Tel 662495 

L orlo di Jean Jacques Annaud OR 
(16 22 30) 


ALBANO 

FLORIDA 


Corto circuito 2 d Kenneth 

<15 30-22 151 


FIUMICINO 

TRAIANO 


Tel 6440045 


FRASCATI 

POLITEAMA Largo 


Panizza 5 SALA A 0 Un paect di noma Wando 
Td 9420479 di Chalet Cnchton con John Cieese Ja 
mie Lee Curtis BR (16 22 30) 
SALA 6 Cocktail di Roger Donaldson 
_ con To m Gru se BR (16 22 30) 


0 re di Luigi Megni con G ancalo Gian 
nini Qnella Muti Bfl (16 22 301 


NNO 
VìiFogliahQ 37 


L 8 000 
Tei 631954! 


^raa di Sean Saqges Annaud OR 
__ {16 15 22 301 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9456041 


MAtMON L 6 000 GALA A 0 Conipegni di scuola di 6 

VlaChiibrafa 121 Td 5126926 con Calo Vadone BR (16 22 30) 
SALA 6 Uno botta di vita di Enrico 
Oldoini con Alberto Sordi BanadBlla 
_AH (16 22 30) 


VENEPI L 7 000 Tel 9454592 


0 Un gorilla nelle nebbie d M Apted 
con S gourney Weava OR 
(15 30 22 301 


Il frullo del penero ol Gianfrenco Min 
goui con Ornella Muti PMppeNoiret 
OR (16 22 301 


MAE8T080 

V1lAp|)ii.418 

L 6 000 
Td 766086 

0 Un poaee di nomo Wanda di Char 
lu (frichton con John Cleese BR 
(16 15 22 30) 

MAJESTIC 

VlaSS Apostoli 20 

L 7000 
Td 6794908 

0 Cavalli ef nosco A Serg o Sia no con 
Pedo Kendel Oavd Riondno 6R 
116 22 301 

MSRCURT 

Vie IN Porta CaueOo 
6873924 

l 5000 
44 Tel 

Firn per adulti (16 22 30) 

metrorputaN 

VlidilO»» B 

L 8 000 
Tel 3600933 

8 0$ Fontesmi d R chard Donner FA 
(16 15 22 30) 

MIGNON 

ViaViierlKi 11 

L 8000 
Tel 869493 

É Laviti 4 un lungofiume tranquillo 

A Etienne Chatlez BR 

(16 30 22 30) 

MOOCRNITTA 
FiinoRepubblioa 44 

L 5000 
Td 460285 

Film U» «dui# (10)130/18 22 301 

MODERNO 
PtoaiRepubbNco 48 

L 6000 
Td 460265 

Firn per aduli (16 22 30) 

NEW YORK 
ViaddUCeve 44 

L 7000 
Tel 7810271 

Addio II rt di John Mius A 
(16 22 30) 

PARI! L 8 000 

Ve Maona Crocia 112 Td 7S8656S 

Miiaisaipi Surning RPIMA 

(15 17 30 20 22 30) 

PAlQUmO 
VieelbddPiede 19 

L 5 000 

Td 6603622 

Witnoai (versone nglase) 

(16 30 22 30) 

PRESIDENT 

Vii Addìi Nuova 427 

L 6 000 

Td 7810148 

Shon Holmes il super maschio grande 
misure (VM18) (15 22 30) 

PUIWOAT 

VaCakdl 96 

L 4 000 
Td 7313300 

La poroelline • lo stalione 

111 22 30) 


MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI Tel 9001886 

La aignoro i il marinaio E (VMiei 
(16 22) 

RAMARINt 

Tel 9002292 

Chuso per restauro 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViPallottn Tel 5602186 L 6 000 

OrodLugIMagn conGancarloGen 
nn omelia Mut SR (16 22 30) 

SISTO 

Vis dei Romagnol 

Tel 5610750 

L 8 000 

0 Un piece di nome Wsndo d Chvies 
Crichton con John Cleese Jamie Lee 
Curile BR 116 22 30) 

SUPERGA 

Vie della Marina 44 Tel 5604076 

L 8 000 

Homeboy di M chael Seres n con Mi 
ckeyflourke OR (16 30 22 30) 


■ PROSAI 

AL PARCO (Via RamazzM 31 r Td 
6260647 6340394) 

Alle 20 Ouet d ACh Twnbusoh*^ 
con Lorenzo Alessandri « Mero 
Tori flegad Lauro Verseni 
ALFELilM (Va F Carie t 6 Tel 
57440141 

Aiie 32 Uffamlsenta iole Spetta 
colo di cabaret con Lue o Aiello 
AUCE 9 COMPANY CLUB (Va 
Mohts detta fanne 36 Te) 

6879670) 

Oon^an alte 18 Giochi di oomunl- 
aoaióiMaPospressiono lipubbii 
co coìrne protagonista 
ALLARmOMIflAWadeifttefi 61 • 

Te) 6666711) 

Alle 2115 Qennelia buffeno di 
C E Gedda con )a Compagrvia Alla 
Ringhiera Regia d Angelo Cu di 
ANFÌTRIONE iVm S Saba 24 Tel 
67508271 

Alle 17 30 La tra donna «Tratto de 
Vergò Pirandello. Rosso Di Sart Se 
conde Oiretio/d interpretato da 
Cóstant V r ozza 
ARGENTINA (Largo Atgent na 52 
Tel 6644601) 

Alle 17 Una^ette ultime aera di 
earrtoyala d Carlo Goldon pon tl 
Teatro d Roma Regie di Mewiz o 
Seagarro 

ARGOT (Via Ni 
^2?-Tel 6896. 

Aln 21 Aiie2T leeufW_ 

Oe Gheiderode con la^dQmpi^i>Vf;RM|e li 
«Il Sole e ia luna 90» Regia di LéV g, pupp^ie gl 
re Ippofrti 
Al n 27 R poso 

ATENEOETI (Vele delle Scienze 3 
Tei 446^) 

A)is2t Là natura non Indifftren- 
ta Progetto e fegis d> Antonio Ne 
wller 

AURORA (Via Ftofnrte 20 Tel 
393263) 

Alle 10 l osterie delle pasta lA 

Carlo (ìoldon con la cornpegnie 
teètrale Veneziane Regia di A Du 


DUBEtVaCreme 6 Tel 70135221 
Alte 17^ Non aperato sulla 

memmb d C Tetron con la Com 
pagn a « Clan de 100 Reg a d S 
Amenddea 

ELISEO (Ve Nazonale 183 Tel 
48211 4) 

Ade 17 Amanda Amaranda d P 

Shafter con Rosse la Fatk Reg ad 
Anton 0 Colenda 

E T L QliiRiNO (Via Marco M nghet 
tl 1 Tei 6794585) 

Alle 17 La regina a gli Inaorti d 
UgoSett con Francesca Benedel 
1 a Osvaldo Ruggieri 
BTL BAU UMBERTO (Via della 
Mercede 60 TS| 6794763) 

Alle 21 Lq vkMonl di Mertimer 
(owarte; (a Pasaiona aaeendo 
QuatandU cc^ Paolo Ross lue a 
Van M Regia d G amplero Solari 
ETL VALLE (Va del Teatro VOIIe 
23/e Tel 6543794) 

Alle 1? Tpreqdlpttl C Gozz con 
Aldo<bu((ré Roberto Bisacco e An 
gela Card le Regia d Luca De Fu 

SCO 

FURIO CArnvO (Via Camilla 44 
Tel 7687721) 

Alle 21 OppesizianadelNcraatu 

re d Marcello S4<pbat con Dar a 
Oe Fior an e Marpelio Samba! 
GIULIO CESARir (Viaia Giulio Cesa 


par iweoar» di Dario Fo Regia di 
Cmer Palézzo 

6I6TINA (Via Sistina 129 Tel 
4756641) 

Alle 21 ) qeit» Re d) Rema due 

tempi di Lupi Magni con Gg) 
Proietti Reg a di P etro Garinei 
SPAZIO UNO (Via dei P«ner 3 Tei 
5896974} 

Alle 21 Ineetdaml tutto Còline di 
MaraPacome con il CollelDvo Isa 
bella Morra reg ad Savana Scalfì 
STABILE DEL GIALLO (V a Case a 
871/c Tel 3669600) 

Alle 2) 30 U meeticra dall emlol- 
da dt R chard Herr s cdn Riccardo 
Piati Ennio Collorti Ursula Von 
B«ech!er 

ETUDIO ELEONORA OU8E (Via Vii 
toria 6 Tel 6544601 2) 

Alle 21 Behegaa di Marida Bog 
gio- reg e di Andrea Camilleri 
TEATRO OUÉ (Vico|o Duè Macelli 
37 Tel 6768259) 

Alle 21 Trie In Mi Bamali» di Eric 
Rohmer con Marma G ordana Re 
0 e d Franco Rjcord 
TEATRO «N TRASTEVERE (Vcolo 
Moroni 3 Tel 5696782) 

SALA caffè Alle 2130 Senta 
luca con Stefano Antonucci Mau 
r|Z 0 De La Vallèe e Gienoa Loffredo 
SALA TEATRI) Alle 21 Cerava 


BEAT 72 (Va GG Beili 72 Tel 
317715) 

Alle 2115 R plee^ tas^a dal 
mondo di Hugo Von Hoffnanhsthel 
con I Assoeiazipna culturale Teatro 
dono Adattamento e reg a di An 
drea Cvllo 

BELLI (Piazze S ApoHonia 11/« Tel 
58946751 

Alle21 Nani4iRobertoLerici con 
Lucie Prato RennRnatdl Reg a di 
Omo Lombari 'L- 
CATACOMBE fCOO (Via lab capa 
42 Tel 7553485) 

SALA A Ooman alle 21 Chi pa 
P»? Page More di e cori Franco 
Venrur p reg e di FrarteooAnagno 
SALA B R DOSO 

CENTRALE (Va Gelsa 6 Tel 

67972701 

Alle 17 Lavare e testarla defla 
poeta di Caffo Gddont con la Com 
pagna Sispie Rmad Romeope 
Bagg s 

COLOSSEO (Vie Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 

Alle 2115 Cintata «trevtes par 
ettette dinant» con le Cocperati 
ve Lo Sp regi o Regia di Enzo Aro- 
nica 

DEI COCCI (Va Galvani ^ Td 

353509) 

Alle2130 Appertanwntaaparta 

d Roberto CiufoI e Paolo Montes 
con TI ana Posch Marco Bresc a 
ni 

DEI SATIRI (Va di (ìrotiapnta 19 
Tel 687583?) 

Alle 20 30 li nepute da lu titin»- 
ce di E Scarpetta con la Compa 
grì a Baracca e Burait m Ragia di 
Carmelo Savignano 
OEIU COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 67843801 
Alle 21 Saranno falieid Lucia Poi 
e Laura Fischetto con Luca Poi 
OeUE ARTI (Va Scie 59 Tel 


à ltì^TviÉ 'dlggrilMZz?# ^Tol 

5810721) 

Alle 22 30 Maglio tardi diollai di 
Amendola & cpn landò 

P ormi G US? Valori Rag a degli Au 
lori 

LA CHANSON (Largo Braneqccto 

B2/A Tel 737277) 

Alle 2145 Serrisi • Chaneen di e 
cojfOino Ver^iJ^r 
U MADDALENA (V e della Steilei 
ta 18 Tel 6869424) 

Alle 2115 Asfalta di Roberto De 
G org 0 con Son s Caramma a An 
na Spada Regia di Pier G useppe 
Corrado 

LA.SCALETTA (Va del Collegio Ro- 

mar» f Tel 6783148) 

SAIA A Alle 21 30 A A A paleo- g PER RAGAZZI 


Allò to L'riiipr»ea?io dalla Smir¬ 
ne d Cèrio ISoldwii con lAccada- 
-m a Perduta Regia dt Anion o Tq 

glan 

ENQLISH PUPPET TNEATRE (Via 
Grottapnta 2 Tel 5896201 
6879670) 

Alle 16 30 Pulcinella a eu» maglia 
(n Ingua tal ana) Alle 17 30 
Punch end Judy ( n I ngua inglese) 
ORAUCO (Va Peruga 34 Tel 
7001786 7822311) 

Sabato alle 16 90 e alle IB. La fla 
ba del principe a la atajla daM 
aara di V VorI fiak Doij^enioa ella 
16 30 La tampatta di William 
Shakespeare Ai|e lEtIS Ifl^ldal 
eapitono Qrgnt di Robert Steven 
son 

A TORCHIO (Via Moroslni 10 Tal 
582D49) 

Alle 10 Arlaechhw • Rq luigi di 
A Gibvanhettiq C Rasquatin 
TEATRINO DEL CLOVm (V a Aurp- 
I a Locai ta Cerreto Lad spoi ) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo¬ 
le Un pipò dal naie reoao con la 
tearpea papaitim di Giar^r» TaKcr- 
na 

TEATRO MONOIOV|NO(V a Q G« 

nocch 15 Tal 5139405) 

Alla 10 Una viola al Polo Nèfd da 
una favola di Q anr^i Rodart con ta 


, mutante amàtl diacci Germano Manonatia degli Aecettelia v. 

ir •TiATM'.^ySf^JCiroonvilìatmi 
N BA» * lAiifr-g 1/- Gia^coianuLiD’ Tal 


JUprtatdiLuig Cinque con |Can 
Irò simrimaniala del twiro coopa- 
rat va Argot 

TORDINONA (Vis dagli Acqiiaspar 
ta 16 Tei 6545890 ) 

Alla 21 Ari^ia in nera con la 
Compagnu teatro Proposta Regia 
di W Mahfrè 

TRIANON RIDOTTO (Va MuZio 
-Scevola 101 Tet 7880985) 

Alle 21 La corra una vieien» la 
rea». Composizione e interpreta 
t one di Giuliano Sebastian Qua 
glia Musica di Sch svoni 

VITTORIA (P zza S Maria Lberatn 
cs 8 Tel 5740598) 

Alle 21 La vita non 4 un flhn dt 
Daria Day con la compagn a Attori 
e Tecnici Regia d Mino Beliei 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 


Tel 0774/28278 


□ Il eleio sopra Berline d Wim Wen 
ders con Bruno Ganz Solve g Dommy 
tn OR 


TREVIGNANO 


™ 9019014 


VALMONTONE 

MODERNO 


F Im per aduK 


(17 30 2145) 


VELLETRI 

FIAMMA 
Tel 96 33 147 


Il frullo del passero d G snfr» co M rt 
gozzi con Ornel a Muti PhIppeNoret 
DR (16 22 15) 


Allei? UiyalHyd Bar liete Gre 
dy con Antone a Sten p ccardo 
Garrone Reg ad EloPandoft 
DELLE MUSE (Va Forlì 43 Tel 
6831300) 

Alte 17 le presidentesse da Hen 
nequ n Weber con G g Reder 
Mnne Mropro Reg a d Aldo 
G uffr» 

DELLE VOCI (Va E Bombehi 24 
Tet 6810116) 

Alla 17 Cerman di Mer mfte Bi 
zet coniaCompagnatllteatrode) 
le Voc » Regia d N no Oe Toll s 
DE SERVI{VadelMoriaro22 Tel 
4795130) 

Alle 21 Medeitneitritl di H Mul 
ler Reg ad FedercoTezz Rasse 
gna «Pezzsorgan zzata dalia Zat 
tera d Babele 


scenico cercasi d e con Romano 
Talev Pori a Addabbo Slmone 
Corradi Reg a d Romano Televi 

SAUB Alleai Non tutti 4 ladri 
vengane par nuooar» di Dar» Fo 

conlaCon^agpadejleindie Regia 
d* R ccardo Cavallo 
MANZONt (Va Moniezebo 14/c 
Te 3126 77) 

Alle 1730 Pigiama per sei d M 
Comolett conlaCornpagniarilSa 
reccons» Reg a di luigi Tani 

META TEATRO Mameli 5 Tel 
5895807) 

Alle 2t Ssllanda par pai» con 
GloraPomard e Francesco Casale 
Reg a di Alessendra Card ni 
OROLOGIO (Via de Pilippn 17 A 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2045 
La donna nell armadio d Ermo 
Flaiano con la compsgn a II Penta 
ro Reg a di Claude Prosi Alle 
22 30 MI votava GulUt con M De 
Canda G Innocent Regia d M 

SALA GRANDE Alle 21 15 Diarie 
di un pauo d Maro Morett da 
Gogol d retto ed nte prelato da 
Flavo Bucc 

SALA ORFEO (Tel 6544330) Alle 
21 Una specie di aterla d smora 

d Arthur MI er con la compagn e 
Teatro insiab le Reg a d G anni 
Leonetti 

FARIOlMVaGosué Borsi 20 Tel 
803523) 

Alle 2) 30 Gii innamorati d C 
Gotdoni con G useppe Pamb eri 
Ita Tanz e con G useppe Peri le 
POUTECNICO (Va G 8 Tepolo 
13/a Tel 3611501) 

Alte 21 La piramide d Copi con i 
Teatro Aulonornod Pone Reg ad 
S Ivo Benedetto 

ROSSINI (P azza S Ch ara 14 Tel 
6542770 7472e3a 
Alle 17 15 Vigili Urbani d Nando 
Vtal e Checco Ou ante con An ta 
Durante Emanue a Magnar reg a 
d le la Duce 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 67962691 
Domani alia 2130 Viva Viva San 
Culotto Comm^ a mus cale scr t 
ta e d retta da Cast» e P ng 
torà con Gesta Lionello Pppo 
Franco 

SANQENESIOtVaPodgora 1 Tel 
310632) 

Alle 21 PRIMA Scrupoli d Mr 
beau e Non tutti {ladri vengono 


ALU RINOMERÀ (Vie dei Pian 81 
Tel 68687111 

5H>aiDBilal7 Cantanandaeonl» 
funadieconSonia Silano Tocchi 
CATACOMBE 2000 (Va Labicana 
42 Tel 7553495) 

Sabato alle 17 Un cuor» grand» 
eoa) con Franco Ventur n reg a d 
F ancomagno 

CRISOGONO (Via S Gali cano 6 
Tel 5280945) 

Alle 17 Duelle tre Anfitrione e 

Giove con la compegnia Teatro di 
pup s c I an dei fraielti Pasqua! no 
Mattinata per le scuola su prenota 
rione 

DDN BOSCO IV a Pubi o Valer o 63 
Tel 74876121 


Alla 10 Allegre cori ^riV con la 
Nùova Opera dei Burattni 

■ DANZA iHHMa 

OUIMPICO (Piazza Gent la da Fabria 
no 18 Te) 393304) 

Alla 21 logRO di dnq nim di 

mazza astate Spettacolo d^dahza 
con la Llndsay Kemp Company 


■ MUSICAI 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL OPERA (Pazza Be 
n am no G gl 8 Tel 463641) 

Alla 20 30 Cheriette Cerdey d 
Lorenzo Ferrerò 0 rettore Roberto 
Abbado, reglk M Martone scene e 
costumi F 2iio Orchestre e coro 
del Teatro Novità assoluta 
ACCADEMIA NAZfONALE S, CEO- 
UA (V a della Concil az one Tel 
6780^42) 

DomaniBlle 21 Concetto dei Sol sti 
Filarrnon c di Beri no In program 
ma musiche d Pleyel Reger Mo- 
zsri Schubert Blacher 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285088 
7310477) 

Sabeioalte 1730 Duovolno-pa 
nolorte Davide Amod o e Alberto 
Galletti Mosche di Mozart De¬ 
bussy PrMacc ni 

AUDITORIUM AUGUSTiNIANUM 

(ViaS Uffzo 25} 

R poso 


AUD|TQRHffMUE«nN| (Vi# 2«Q- 
donsi 2 tei 3284286), 

Alle 21 Concerto deliOrohcilrl 
Sinfonica Abruzzese Musiche di 
Scogna Giuliani Beethoven 
AUDITORIUM RAI PORO ITALICO 
(Piazze Lauro Oe Sosìi • Td 
36666416) 

Sabato alle 21 Concerto diretto da 
M itiades Carid s solini Bruno Giu 
rannaaGyorgySindof Musiche «)) 
Bartoli 

AUDITORIUM MRAFHICUM (Via 
dal Saradoo. 1 Eqi) 

Atjs 2045 Cqneario dei pieniitc 
Marco MIrzocohi Maliche tfChd 
pin Prokoflav Rausl 
AUOITORIUM A LIGIA MAGNO 
(Via Bolzano 30) 

Sabato alla 1730. Concerto dei 
Complesso de Camere dell Acce 
dermediS Cecilia MuirchedLVi- 
valdi a J S Bach 

AUU MAGMA UNlVIRai^ LA 
SAMENtAiPiaizaieA MorM 

Rposo 

BAttUCA A CAMALO (Vie 6«l(u 

Striane 24) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulenp 244 ^ 

Tel 732304) 

Riposo 

OIKBA A AQMBI M AGONI 

(Piazza Navone) 

Riposo 

DISCOTECA 01 STATO (Via Cesta 

hi 32) 

Riposo 

GHiONE (Via delle Fornaci 37 * Td 

6372294) 

. Riposo 

A TEMPIETTO (Vìe del Teatro Mcr^ 

cello 46) 

Sabato alle 21 e domenìci A Pe- 
Btival del pianoforte e 4 mani In 
programma Brehms LiSII Shhu- 
bert Schumann Griag 
OUMPieo (P azze GeniTie d« Pebric 
no Tel 3^304) 

Rposo 

ORATORIO DEI GONFALONI (Via 

del Gonfalone 32/A ^«(6875962) 
Alle 21 Concerto dellAlikeiYter 
Sirmg Quartet Musiche di Sehu- 
ben 

P^no DELU CAMGCLLniA 

(P zza Cancelleria Taluni) 
Alle 21 Concerto del viotaPMillsia 
David Geringss a delle pianista T», 
ii«neSch*w MusiehadISctvmM 
Schumann SirauM Srehmee 
PALAZZO A APOLUNARi (p ipe S 
Apollnare 48) 

Sabato alla 18 Concerto della pia- 
n sfa Angsia Nacoari Musiche di 
Beethoven Schumann Ùszt 
SALA BALDINI (P zza Campitali 9 
Te) 65438978) 

Rposo 

SALONE MARGHERITA (V<4 Due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Riposo 

SCUOLA n MUSICA « TiSTAC- 

CIO (Tel 5750376 575794Q) 

Riposo 


TEATRO VITTORIA 

COMPA OmA ATTOM A TECNICI 

dopo BIONDA FRAGOLA Mino Belisi he senno 

ìmmimmn érpaas mr 

del 16 febbraio 

eoi MAW3AMANTOVANI OIANNA7IAZ MIWOM"»» 



LOEWE. 

per // mondo 
che cambia 

TECNICA MICRODIGITALE 

via satellite-stereo-bilmgue-televideo alta qualità nella videoregAme 

DIHA 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 108/d - TEL. 38,65.08 

MiiLLia s sffli.aTiiLy 

VIA TOLEMAIDE, 16/18 - TEL. 31.99.16 


VENDITA RATEALE SENZA ANTICIPO 36 RATE DA L. 28 000 IN 


C%r\ l’Unità 

I Giovedì 

MV/ 23 febbraio 1989 


















Bam^MEEEEsmi 


I I ^’Opaa 

di Poma Tattesa prima di «Charlotte Cordai 
composta da Lorenzo Penem 
Un allestimento suggestiva però la muaca> 


il cinema 

drìesè affronta il mercato e nasocmo nuovi 
problemi: troppo ^^1^^ 
e poco impegna Ma ^ autori à ac&ffxasssm 


Almoddvar 

dedica 

unpremio 

aRushdie 


Il regista spagnolo Pedio Almoddivar (nella foto) ha dedi¬ 
calo il premio attribuitogli dal settimanale «Diano 16» allo 
scrittore Salman Ruriidie, rautore dei, libro ( Vtrisf Sammd) 
che ha fatto infuriare KhomeinL AImoddvar ha ricevuto da 
«Diano 1&> il premio «uomo dell'anno» per i suol numeiori 
successi intemazionaii. E, in effetti, U giovane regista spa¬ 
gnolo ha ottenuto quest’anno un’indubbia affemiazione di 
pubblico e di critica soprattutto negli Stati Uniti. Sugli acher> ; 
mi italiani sono in programmazione Z>onne sutf’or^ di ttttd 
aisidinervieMMÌdor. 

È morto 
a Roma 
Il pianista 
TitoAprea 


È mortonella SUB abitazio¬ 
ne romana, all'eia di 6S an¬ 
ni, il pianIstaTitoAprea. Ac¬ 
cadèmico 

per anni beniamino del 
pubblico musicaléi'érriièlQ' 
a Roma il 10 cimbre del 
1904. La sua bnllante carrie¬ 
ra era iniziata piestisiuno: a soli otto anni esordi ufficiai* 
mente a Naptrii dove successivainente si diplomò in piano¬ 
forte, alta composizione e direzione d’orchestra. Quel pri¬ 
mo concerto fuidecisnoi anche perché v’incontrò un'altra' 
bambina prodigio, Menuocta Zito, che poi divenne sua mo¬ 
glie e valente concertista. Il «pianismo» di Aprea era im¬ 
prontato ad uno stile classico, attento e preciso. Il suo inse¬ 
gnamento al consenratorlo romano fu sempre nspeitoso 
della grande tradizione e trovò nel figlio. Bruno, oggi affer*: 
maio airettme. un naturale compimento. 

Il bZZ «Il jazz potrò entrare come 

II ÈSSA gié altn genen musicali non 

classici allaScala*. L’ha dcA- 
InOfCSSO - to ieri l'assessore alla Cultu-. 

alili' CralÀ? ta di Milano, Luigi Coibani, 

durante una conferenza 
stampa dedicata alia prossi- 
ma edizione del festival In- 
lemazIonBle del Jazz Città di Milano». Anzi, ramministra- 
zione comunale ha già dato da tempo il suo parQre favQrcs 
vDle; Ora la parola passa alla direzione del teatro lirico, 
Quello degli spazi musicali é a Milano un problema ancora 
iirisolto. Coibani ha riaffèimaio l’impegno per la trasforma¬ 
zione: dell'ex clneina)Dal::Venne In auditorium per l'otche- 
stn sinfonica della>Rai. Un •trattamento» per racutUca è 
anche previsto pw la nuova sede del Palaizetio dello Sport 
a San Siro. 

Afinenfd 1 Mitskìms ^Armenia (Mtf 

E un COinpnet ^^dS^compaS?dfÌMratiQ 

ll'COn€0ltO " ' >v dal concerto organizzato a 
ilt I nnslr^a Londra il 17.diccmbre sco^ 

ai uinara , joH dieci giorni dalla 

tragedia, dall associazknie 

Airinizlativa contnlMiirono nunw^^itrtictsU soviètieftira: 
vivono all'estero; da MsUslav Rostropovlc a Yuri Dashmeì, 
da AndielQavrilov a Gallna Vishnevslu^a. 1) disco si apra e 
si chiude con.dite bnnl dl Beethoven, ma contiene eriche 
opere di Mozart/VUla-Lobo»; Debussy. Rimslv-KorsakQV O : 
Cialkosvlu.- Naiuralmente,‘ eome per il conceno, l>dlriri|' 
d’autore dei compact (eliehetta Rea Victor)-saranno devo-^ 
luti interamente a favore delle popolazioni armene. 

Armenia 2 Solo Mozart Questo II pr» 

A Mac^a ^ gramma del concerto intqp 

M nVftU , naziorvale di beneficeiviàJi 

nnl SnUnO favore dell Armenia che si 

dinUttayl ivol^à a Mosca l'Il l^a^ 

Ul muuil ^ -gu, due granduli. 

mi violinati 1 americano 
YehudlMenUhlncllsOV'etì- 
co Vladimir Spivakov, e la ftlaimonica di Mosca Presenterà 
llatioie Peter UsUnov. ll eoiycerto è .stato annunciato ieri q 
sarà ospitalo dal teatro Bohciol Nel cono della manifesta¬ 
zione - per la quale è già iniziata una prevendita anche al- 
I estero - sarà eseguito il Requiem che Mozart laaclO, come 
incompiuto.' 

Nasce 
il festival 
del cinema 
ecoiogico 


È uscito in In^ilterra Come rileggere «in presa 
il libro di Swee Chai Ang diretta» la cronaca 
«doctora» in un ospedale di una ti^edia nata 
tra Sabra e Shatila . da troppi tragici inganni 


H Alle etragl net cempi 
piolughi di Sabre ,e.Shahli 
parteciparono miaterioai men 
ceneri siranieri al nido degnai 
Israeliani? Lo afienna (for¬ 
nendo indUf, ae non prove 
certe) una teabmone non co¬ 
mune: una dottoressa cinese,, 
specialista in chirurgia orto-; 
pedica, che da oUie ael anni 
vive In prima penoni, ha 
sangue, fango, polvere e ma- 
cene, la duplice tragedia pa-' 
lesilnese e llbaneie n suo 
nome i Swee Chal Ang, la 
nia naaionatllA incerta, i suoi 
nervi a pezzi, ti suo corpo du¬ 
ramente provalo dalla quoU- 
diana Irequenlazione della 
lolferenza, della ciudellA 
umana, della morte. Dicono- 
ace di essere «ssessjonata. 
dalla causa che ha iposaio, 
la sfiora II soipeito di pasetn 
craz)*, pazza. Esagera, naiu- 
ralmenle. Ma leggendo le sue 
memorie (.Ftom Beirut to te- 
rusalem., Qrahon Books, 

Londra, 302 pagine, 12,95 
Sterline) vien Iella di chieder¬ 
si come abbia potuto resiste¬ 
re a tanti onori aerua Impaz- 
lire davvero. 

Mala ..'In un'lsoli malese, 

Peneng, eduepla aBlhgapotc, 
esule a Londra per raglofii 
pomicile, sena-pia eltiadi- 
nanze,'>né.;paiMP<>rtOi Swee, 

.scopre. Il problenià p^|)-^ 
nese gueMando la tel^o- 
ne, di ierii.'dòpo II lavato, t 
tesiate dèU9Si2.'Oll israeliani 
hanno appena Invaso ti liba¬ 
no, Sul ptdpolo Ktiemio, si 

ihana aconvoltà. CHuianà, le 
è stato Irisegfuto che gli gb(el_ 

Sono 1| popolo ..eletto, che 
Israele è ■taiealiizazlofw del¬ 
ie pToieite contenute nella ^ 

Bibbia»,‘'Mh'«ai|o di gioitizia 
''divina»,,^anzi >dl riparazione, 
per rolocausio. 

U Tv, 1 giornali, la coitrin-^ 
gono a riviere le sue ceitez- 

^•rzeitFaiàejJa:.iaorU;dIO^^ .. . 

(jolia va letta alla ioye«!la, ne« c‘é momento di tre* «Truppe israeliane hanno fat- fentl sono cosi numerosi che né I mezzi né il 
'Forse Israeiévé: diventato UH' gua. Dopo dieci anni di guer- . lo imizione nfH'AkkavHosplr in parte debbono essere tra- curarle tutte, f' w 

•glgarite amaiBiasio che por« ' ra civile, vd^ l'invasione tal e ucciso iniennieri; medi- : sferiri altrove. .Finisce il cibo..j : ^La mattina del. 

'ta dislrugiOrie, lerrora e nw- ‘ ' israeliana e 11 ritiro deiroip. si r ci e pazienti Hanno comin- Swee $1 accorge di aver man-; bre. robltorfo è st 

te» al sudi Winl Un'Idea bla*.^ p^ accerchiare Sabra e giato l'ulUmo pezzo di pane, "morti. «Era p(enc 

sfama si sforma nella ma ce. il prezzo del Kalashnikov Shatila La gente fugge, (nse- le ultime olive,Ciiele badate, che non erayaim 

mente: «Dio ha abbandonato iiscende vertginosamente, ile c.!guitadaicaiTiannatl...«. j con generoso aotteifugio. Az-.<^Qperara..Cerario i 

(I Uban^; Swee chÌede a DÌo : madri consegnano ali esercì- MI numero del feriti aumen- ziza Khalidi^ la direttrice am- vecchi, bambini, < 
una- risposta.'Questa : arriva to regolare le armi dei figli, le ta con U trascorrere delle ore. mlnlsiratlva: Al Iratnondo . mucchiati gli uni 

«un giorno d'agosto».iaotto ta; ;|^rricate vQngo^^ ma anche, anzi so- " duemila persone gremiscono i-'iper mancanza di i 

j forma di un appello: a Beimi càmpl di mine bonificati dai prattutto donne. Colpite alla l'ospedale. Dct nono, sul:pa-. cosa, pazzeseq... 

serve un chirurgo esco lesta, al letto, al ventre A vimenti, sulle scale. Sono bemavano di pai 

per curare le vlttirtW 'della I di nuovo ^ sparare sono stati .uomini ar- sfuggite ai ma«sacn; checon- cosi terrorizzali d 

«guerra. Per làprlmavoltadal-, dono te lampadine. Ma l'esul- mali con I accento di Baal- tinuano giorno, e notte. Per :. sdvano.a pallai». 

- l'inizio del conf|lUo,«SWQe si (anza dura poco: Alle 23 del bek». Dappnma te sparatorie facilitare il tiuce «lavoro» degli v- Poi te: cose | 

sente in pace con se stessa: 14 settembre, Swee é sveglia- si svolgono solo nelle strade assassini, gli istaeliani lancia- :^}ualcosa dì telili 

Ora sa duello chedeVe lara. la da un'esplosione. Una dei due campi profughi. Le no razzi luminori. SMrae la- cadendD...qua|cos 

Parte ha ucciso il danne escono per cercare ci-^ glia, estrae proiettili, amputa. ” te. sta per; aocad 

Assegnata ad un ospedale presidente Bashir : Gcmaycl. bo. acqua, E si trovano sotto rKuce, mentre i) minore degli spedate non ò pid 

situato fra Sabra e Shatila, Ricominciano le stragi te jl fuoco. Poi però gli «irregola- spari, incessante, scandisce il . siculo, i supersiii 

Swee, che è ormai la «doct» :ì wndeite, gli incendi. ^L^ n> penetrano nelle case, tira- trasconere deite ore. Le ritti- arrivano uomini 

ré»; ài tróvà subito nel mezzo date: circondato dal fuoco, si • no raffiche su intere famiglie, me arrivano come trasporta- uniforme; dicono « 

délla mischia-Ma la sua odis- riempie di mutilati. Swee opera nei sotterranei te da una catena di monUig- banesi, portano;' 

'^ soa-cainincia con un’IUuri» Arrivano notizie tembili: . dell'ospedale, senza sosta. 1 gio» e ichimrghi non hanno personale,, teseli 


La pnma edizione del ipe- 
stivai intemazionale del film 
e dei video ocologico« si 
svolgerà da) 28 giugno al 2 
luglio a Varano Sesia. E sta- 
: to anrtunciato ieri a Roma 
ne) corso di una conferenza 
. stampa; Il festival avrà ca¬ 
denza biennale eri posaom paiteapareopereaaoggettoe 
documenian sla In f«lliOQla che in video. Il •lem» di que¬ 
st'anno é; parchi naturali ,ovvero un ambiente per l'uomo e 
un uomo a misura d'ambiente; »Vog)iaino stimolare « hap; 
'DO detlo i curatori artistici del tesUval. FionanaCamponozzl 
’ e Maurizio Santi T i ftlmahers di tutto ri mondo a likmulaie 
in immagini la pie jtemattea ecok^Ka». La giuria del lesti* 
vM sarà presieduta da Merio Pastore. 


idee nuove della Spd Eriiard Eppler, che crisi d'identità della sinistra con una risposta Nel corso del dibattito, le risene maggiori so¬ 
no A linft rioi sporoiari Thhmàs Movor « di respiro europeo, all’inlemazìona- no parsevenire dai socialisti italiani. Valdo Spi- 

Ijarazione. all'indusWaiismo. al disastro ecoto- ni. autodefinendosi un' «socialista meditem- 
Che durige la Fondazione Eoert, ambe- gico, atta crisi degli Stati*nazione. Una tale stra- neo», considera importante il contributo della 
due coautori della «bozza dì Irsee» in vi- tegia c^a anche la «forma-paitito» di una Spd alle grandi idee per li futuro; ma nello stes* 
«I» dot niirwn Pmoramma fnnriAmoniA. enoime responsabilità culturale, elica, di rinno- so tempo ri scorge una aorta di vocazione mi* 
sta Oel tiuovo nrogramma lonaamenta- „menlo e dl costruzlone di un rapporto diver- noritaila (con la tenda della «oclelS del due 

le, con rollo Ingrao, Io storico Massiliio mirà la poUtìca-éla vita. Tn questo senso, i'Eu- teizi», par^nabile per lui alla criri di quella 

L Salvadori rambasciatore Ferraris ropa é una grande rìsoisa» che ancora non ha eurocomunista del «blocco storico»). Senza 

VAldn <;nim r.hiunnpVArrA saputo scendere In campo, e resta incerta, esi- una politica per il recupero dei consensi non 

vai^ ppini, uiuseppe vacca. (ante, di frónte alla grande eppur fragile sfida sarà facile, secondo Spini; una ripresa delia so- 

' • - - -- lanciata dai nuovo córso sovietico. cialdemocraziaé Ancor più pessimista Masslrno 

NAQHmt Il direttore della Fondazione Ebert. Thomas L Salvadori: Molta attenzione alla elaborazione 

- ; v _Meyer, metteràccentoisuimetodoseguito nel- teorica delia Spd, pur diffidando di ogni «mo* 

la costnizione dèi Programma. Questa si svolge dello». Ma oscuro 11 destino delle sinistre euro- 
attraverso un dialogo reale che coinvolge via pee. fn crisi i comuniSmi («nessuno di essi sa 
via le varie forze sociali e cMltUralì. per ottener- più cosa fare di se stesso»), I diveisl Welfare 
ne il consenró indisirensàbile: una sorta di la- States, l’idea di progresso che cede il posto ai 
bóretiróo^ peróvartente. M^rór nixenrte poi da più pencoloù tenatismi religiosi, la stessa de- 
Ingrap il terna déiretica; Già a Bad Godesbeig, mocrazia minacciata quando sembra trionfaré, 
i a si parlava dì una «etica comune», a ideoio- ambigua la distensione, quasi una illusione il 

gìe diverse. Oggi con quéllà che definiamo eli- nuovo rapporto eUca-poliUca (e potrebbe pe^ 
jjr delle rèspohsabilità verso il futuro, tendiamo sino mascherare la tentazione del «neutralismo 

I àncora a,^^ricóihpróridere nel nòstro orizzonte tedesco»); 

teorico idéòlogie diveree. Infine, quanto all'Eu* Su quest’ultimo accenno, viene una netta 
*iìr m *'^3B ropa,é una scelta decisiva, ma è anche un «dir- smentita dall'ambasciatore Ferraris. E nelle re* 


2) La crescita economica non va più consi- Un confronto vero tra la sociàldemocra- 

tedesca e la sinbtrajtalian^ quello 
nomìa che va npensata come «ecologicamente Si^lUppatOSl martedì a Roma attorno al 
responsabile». Responsabile cioè verso il futu- recente volume curato da Mario Telò 
'°' 4 )'KTON^^?a'’ptrte dd mondo modor-' Tmdizione socialista e pnjgeHo eurapeo 
no. Ma non é un latto neutrale: va gestita politi- (Editori Riuniti), con una importante 
camente. ossia-con la legislazione necéssana. prefazione di Willy Brandt Moderati da 
ma essenzialmente con la deinperazia nelle *iK«rtn rAvÀliAri hAnrin rii«rii«n HpIìp 
scelte (incluse in certi casi, e per la Spd è novi- AiDeiTo tavaiian, nanno Qiscusso ueiie 

tà grande, le forme plebiscitarie). Si richiede , 

dunque più politica, non già più Stalo o più BRMIIOB 

burocrazia. 

5) Lavoro e occupazione. Non c’è solo il te* parte di un móndo «regionalmente articolato», 

vorO retribuito, ma anche quello familiare. U che ha bisógno di un ordine e di una sicurezza 

stessa disoccupazione può esser vinià espan-? globali. Qui perderebbe senso anche il confili* 

dendo i nuovi lavori socialmente utili. Dunque, to Est-Ovest, per lasciate il posto alla concor- 

obieltivo centrale la nduzione dcU’orario di là- renzaeaUacooperazione. 

voro. IO)Sutateprogrammasipuòesì^devere- 

6) Parità uomo-donna, in famiglia come nel- cuperare una maggioranza a sinistra, sintesi 

la vita pubblica. Superare la società dei maschi delle vecchie tradizioni operaie e dei nuovi 

anche con nuovi orari di lavoro e con la pariti- movimenti. E qui occorre, come nei momenti 

cazione dei doveri familian. alti della storia, della Spd, un forte jesame tra 

7) Piano e mercato. Occorre regolare, ma ih teoria e prassi, e dare alla gente il senso della 

che forma? Si tratta di «fissare il quadro»; ossia direzione in cui ci si muove. 

di agire per determinare costi e convenienze . Pietro Ingrào apprezza te nuove grandi idee 
divèrse nelle produzioni e negli investimenti a delta sòciàldemocrazla tedesca. Ma guai a ve¬ 
seconda delle compatibilità ecologiche. deivi una rincórsa al centro, che può portare 

8) Tutto ciò è possibile solo su scala euro- solo alla gestione dell’esistente aU'intemo di 

pea. uno scambio neocorporativo. No, qui sono in¬ 

di L’Europa è un obiettivo, ma è a sua volta vece le basì di una nuova stiategla, che supera 


M ROMA Dal libro curato da Mario Telò ha 
già parlato su queste colonne Giorgio Napolita¬ 
no (iVUnità», 22 gennaio ’69);<È ti frutto di una 
attenta rìceica svolta Insieme a dirìgenti e intel¬ 
lettuali della Spd tra i più impegnati nella ela¬ 
borazione di quello che verrà chiamato ti nuo¬ 
vo «Programma fondamentale», a trent'annì da 
Bad Godesberg. Discutere di questo libro impli¬ 
ca naturalmente una presa di posizione netta 
anche nel grandi dibattiti in corso nella sinistra 
europea, e in quella Italiana in particolare. 

Cosi é accaduto In effetti martedì pomeng- 
glo al Residence Ripetla. il dìbatlito, organizza¬ 
lo unitariamente dal Grs, dal centro culturale 
Mondo operaio e dalla Fondazione Ebert, é di¬ 
ventato, al di là dell'unanime apprezzamento 
per l'utilità e la completezza del volume, un 
confronto politico importante, di autentico re¬ 
spiro europeo, che ha segnato anche significa¬ 
tive conveigónze, in particolare ira Spd e Pci. 
Di che si discuteva, in concreto? Intanto, della 
«bozza di Irsee», da cui partirà la stesura del 
nuovo Programma. Erhard Eppler. membro 
della segretena della Spd, che ne è uno degli 
autori, l’ha sintetizzalo, con didascalica preci¬ 
sione, in alcuni punti. Basta enunciarli. 

i) I limiti dello sviluppo e Temergcre della 
questione ecologica. 0^ anche per QQnse^ 
vare ciò che esiste, bisogna cambiare. Ciò met¬ 
te in crisi le ideologie conservatrici, ma anche 
tutte le Idee ottocentesche di progresso, marxi¬ 
smo incluso. 


Wliy Brandt in una (otò dèi 1959 


rUnltà 

Giovedì 
23 febbraio 1989 



m 
























i.r).-fl‘: rSi'.i ,.iV'.i;_ 






::’.E'ù:a"X!;i;.a;s:i 

ìgrErmaiirEBì 

Eli:ZH'CrMM»« 

m?2;.a.''iiirnsi 

;xnErJ2a::T:::i';-ai 


Eìnn 


2!n:iSHai2!E3X 


XIEE122 


Giusmnii 


k-iiiri2:!ziHf 

LSEiliCIEir 




I i;"i.Tw; ' .vw7;TT i r. !i iT . n ii 




Trr.!;L^i['i.''ji<H-«'AHn3] 




iijfcBBSiaan: 


!".»V.j.'Hi*rgffT 






iiUIaiJÉE? ^ 


TTTTTT^t'jl 




AUiiLmcn]Ermi;Wja- 


Cultura e Spettacoli 


«Muàdie posàbìli» 
A Bari 

FVipp e Monicone 


Gli uomini L’insonnia 


del mondo alla tv 


WÈ Jonathan, il programma 
di viaggi e avventure condotto 
da Ambrogio Fogar, «scopre» 
questa sera (su Italia 1 alle 
23,30) gli uomini pia belli del 
mondo; Sono i Watebee, e 
appartengono a una tribù no* 
mède deU’Afrtca centrale De¬ 
dicano al loro corpo gran par¬ 
te delU giornata, lo massag¬ 
giano, lo truccano, lo abbelli¬ 
scono; Per ore si guardano nei 
piccoli specchi, SI lustrano i 
denti con il legno. Alla fine 
della stagione delle piogge si 
cimentano m una gara di bel- 
lessa che dura una quindicina 
di giorni Questo concorso di 
beliessa* t anche funnonale 
agli sposalizi le donno danno 
I voti G scelgono il cri".p.-)gr.o 


■ Il medico m dir&ta, in 
onda alle. 17.30 su Raidue, si 
occupa oggi dell insonnia e di 
tutti 1 problemi legati ai distur¬ 
bi del sonno. In studio il pro¬ 
fessor Paolo Panchen per ri¬ 
spondere, alle domande dei 
telespettatori che telefoneran¬ 
no dallel4allel8.30allo06- 
8262. Allo stesso numero e 
con li medesimo orano aitn 
sette medici sono pronti a n- 
spondere ai quesiti, in.partico- 
lare a quelli sulla pediatria, gli 
anziani e te Usi. Tra gli ospiti 
della puntata Gabriella Fan- 
non. «Noi - dice la dottoressa 
Gnstiana Del Melle - non vo¬ 
gliamo curare la gente per te¬ 
lefono, cosa non ammissibile. 
Solo tornire consigli e indica¬ 
zioni pratiche». 


netftgwra 
«Charlone 
Corday» 
composta 
da Lorenzo 


n ilOT4 ore 20.30 

I sette 
guai 

ecolo^d 


All’Opera di Roma «Charlotte Corday», 
il nuovo melodramma di Lorenzo Ferrerò 
Ma la partitura non restituisce 
il fascino dei grandi modelli pucdniani 


■1 ROMA. Un < intreccio di 
contraddizioni: ecco com'è 
soprattutto la Charlotte Cor- 
deò' di Lorenzo Ferrerò, che il 
Teatro dell Opera ha rappre¬ 
sentalo l'altra sera (n. «prima» 
assoluta. Si tratta d'uno spetta¬ 
colo programmato nel quadro 
delle celebrazioni del secon¬ 
do centenario della Rlvoluzio^ 
ne francese, CUI manca oggi 
un.Michelet, e che appare vin-' 
ta, sopraffatta, ricadente su se 
stessa, internamente «spacca¬ 
ta». Alla fine del secondo atto, 
la spaccatura è anche visiva: 
con gesto di audacia (si spac-. 
cava cosi in Prova d'orche^ 
di Fellini la casa della musica) 

SI vedono le linee aichltettoni- 

che rompersi, appunto, non . . 

vinte da un terremoto, ma da «Bounbr» 
un interno sgretolamento v Marat ha cinquant'anni, ma 
All inizio dello stesso secon- , è un vecchio gottoso e lebbro- 
do atto, il sipario si apre stilla gl4 morto dentro, gi4 se- 
lesta del 14 luglio I793rman- pollo dalla delusione della Rir. 
data all'aria dal rhaltempo. voluzione Uno Scarpia scori- 
ma sembra che un nemico vit- htto ^' da . una Tosca-Ccnday 
lorioso sia passato dill a cac-* che,^perpi-pugnala un- uomo 

ciarviapersinoiecodiunfa inprto.-,-^^ 

' ini che nsuona fUnebremente. : / . JItV|oegglainento. di .questo 

Scena, qwslai\^mu8(calmeiHe 
e teatralmente penaea,t non . ne,U 
•meno che llattra (prifni;»:iu^.^^mÉ^ 
dei ragazzini che.gtcgpijB^^^jigpB 
. la ^Igho^lna, nabnalllM^^^M 
.^detvbambmo che^pj||8piiéQ^^g^^ 
dette bimbe che,* Hi. 
stupidine; stanno a 
mani runa coni» 

“mancano i venditon amSgl 
li, ed'iè quasi-una: 
con Camille e Charlotte:ad< 


ùn àlòrieche l'prcheirin!i^ 
ce toglie. Peniamo a quella 
«arietta» di Camille e ai nmbai- 
2 ] del «mi», alla (ine del Prelu- 
dio e dell’opera, che > poi in 
partitura si pèrdono. 

Inxònclùsibne, si‘ricava tin 
séh» di Màrait e della Rivolu¬ 
zione più dal,: hèl pt^anupa- 
di saia; approrttatO da RieordL 
che dalla'musica di Ferrero.il 
q^lé cònbnùài il sUOii^ki^^ 
haméntò^dailayètt^^ 
conMai^h: ktiirio, 

Mdiione malamente incappa¬ 
ta, 

luzk)^ inmp^ttpdij^p 

zadi. MaraL^i^^ìif^^ 
più intenso ^ 

-0i;)el.; ^ìo^Rc^béi^ 

amicodiCh«Holtó.«wla w» 

era^ salasso alla ^ ® . iaoi»a c e aricora ^ 010 . dal «ftrtantl Accanto ad 

etì^ si 1*®" Qpna>Mautt.NunsUla (Chai- 

lato la Conlay, si sa- ' ®W)|M*l!3‘n>ieU di la- 

“ì «“!«:,*, .le ^lli&eWca Émusl- 

ncescoZilòKap&bl ie"rftoloi» Sal vido,j -,<^ 

id con raichileltuia e •P?™*' *««"', <?«• 

a del lei^-Maiala nella'Md|: ^Ìe}.%%$^;NaidlnUccM' 

. vi^i u Cullato™ zlone.c«m'airautt>ie e quasi .(ru|4&)ll^n''MuwV 
sSSrV!!^:*^ CodniS^^ T-qHuale la 

svanche'di linnlaitìnl'4\ee«»-l«^e^«'4iatole.^dt'Fei^ doque nel iqieo dellopere, 

MipdMi», ctuife la pubbliciU nelle Ha 

KC. cosi «per icoshi-X nian*ono'„»ii«)eto , 'm^i^i^ielw^; 

•»a—— «»- ti^fllhim ■■ ^^dÌ TO b'l‘afflw>o~iw^volt6^aÌ*• 


e^ (Iwfeouaìùo orò 30,30) che - 
gq dcpb Ji film lo /Smelo dt stne- 
ito -rAi/aO,drjQhn^BorRiAt.^diicuT 
)ni te dell^metgenaa natura» 
fiV ^ -OsphV'della trgimlsalone, in- 
ire Siene a Ruffolor Piero Angela, 
éig Folco QulUci," la zooioga Isa- 
^bella'-battàltCoifman-e Cario 
he' AlheriP PlnellI,'"alpinista e do- 
;m.- ^oument«iteta.'SÌ parlerà della 
fia-i-aalyaguardlé,-della^- foresta 
ào' ai!iazsortica,»'(eonilderaia il 
no ' polmooe dettglTérra, che a 
M causa-delia cattiva ammlni* 
in* atrazione del gpverriir^lpcall: 
ifbr viene aboanuia af rifmom .SO 
^chilometri ^quadrati l’Anna 
niv. '*01/09(8 sparizk^ - dice An- 






nèli'U^K- 




irimenH storici 


CobOs^Piìriiri, 


Mcetocaico m <l 


lo eareabsr.arm|^^iend»-f pirieett'dellafliunala: 
tq ritrovérv'omai adulto, divertuto uno del capi «llp 
tua Sorta di western eeotogico fumato da 
Boorman: uri M'.bariaiotto nel «meaiag'gios.'ma 
ylliyafhenteaffaKlnanìa. 


<La città delle (tónfìe»ÌOdèoh. «^:20.^) 


'RUtl.": ' . 

Giugno del 1940. Un sergente francese Sta tentan¬ 
do di fuggire dalla Francia Invasa dai nazisti, imbar- 
cendoei per ringhifterra. Ma l'amore lo trattiene a 
terra; Per quanto?. 


7.N; 9M; ia.«e; i4.«ei iideei 
IO.Mr2S.M. 

RACHOUNO 

OfMisvinto; 6.03, e;66. 7.86. 0.86. 11J7. 
12.68.14.87,16.87. 18.68,2087,22.87: 
• Rtdie ench'to '88; 10.N Canioni mi tem¬ 
po; 1SVSiAeieeoT4nds;Ì4.0Ì8DltBlssme 


22.00 MICA SCEMA LA RAGA2ZA 

Regie di Fren90ta Tfu(feutrOon.Oeti>adótte i»«> 

font Cleude Breeteur. Pranola (1874L 
Un sociologo ferie Si erede furbo) Sì innamors di una 
ragazza iehs ai finge ingenua). Scopnrè a sua spesa 
che è una agualdrmalla. E pura un’asaassina. 
'RAITRE"'. ■ ■ 




SPIRALE D'ODIO 

Ragii di Sidney Lumet. eoa James Maaen. Ro« 
bert Pretton. Use (1972). 100 minuti. 

Mr. Matlay è un profasaora convinto ohe I suoi allievi 
lo odino. Ma aalatf davvero una congiura nei suol 
confronti?-Lumat si cimenta con un tasto teatrale 
lun po’ verboso) d) Robert Marasco. Ma James Ma- 
aon è «snda. coma aampra. 


la.Bonaloroo 


23,90 JOItATHAH. Docùnvantari 


tt. Sattlmanala di eìnama 
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Cultura e SPEtfMcou 


Il balletto. Al Nuovo di Milano 

Ora la moda 


I film dn^i affrontano il mercato 
Per sovvenzionarsi, gli studi sfomaMo 
pellicole commerdali. Ma i registi 
più bravi cercano (e trovano) nuovi sìsazi 


M MltANO; Dietro a una cer* nul messaggi, gli lao si lascia' 
ta inflazione di danza dello no guardare con piacere. Ca* 
stesso tipo c'è quasi sempre pita, ad esempio; In un pezzo 
una letica impresanale che che racconta rincontro 
impone di sfruttare il momen* due spaventali Innamorati al 
to. Oggi vanno dr moda gli pnmo round.la canzone che 
Iso. capeggiaU dal bel divo dal da il titolo al pezzo, Sceat Mjh 
naso aquilino, Daniel Gzrakiw. sei (spaventami), un teglia* 
Qualche stagione sta I Momix dro tappeto m assonanza con 
veleggiavano m tutti i team le prese fulminee; Tawltanl 
Italiani. E pnma ancora 1 nio- . del corpo in rosso della donna 
bolus, affiancati, nella crocia* sull'attonito tronco maschile è 
ta, dal mimo Lindsay Kemp, un feifmoliu freschissimo. Con 
oggi più «dosato». Quest'infla: qualche lungaggine, ma con 
zine ha evidentemente una sincera determinazione, gll^o 
doppia faccia: brucia l'artista ci fanno anche vedere il volo 
e neilo stesso tempo spreme di angeli bianchi, che lenisci^ 
tutta la sua sostanza''vitate no il dolore di due: mortali in 
senza concederli troppo procinto di accedere neiraldl* 
tempo per riflettere. là. TTioughO; ispirato, di- 

Reduci dallo spensierato se* cono gli autori, alle vliioni del 
misuccesso di Time Out, la lo* poeta William Blatte, e riUgUa* 
ro pnma composizione di se* ^ to su canti bulgari, gioca con 
rata sulla: musicrdl Ludovico v un palo di robuste corde che 
Einaudij Daniel Ezralow, Ash* sostengono le due fanciulle 
ley Roland. Moiieigh Stein* «angeìicho» vestite di veli Toc* 
berg e Gregoiy Hancock r(mo* , . canie è la loro delicalezza che 
mentaneo sostituto di Jamey attinge a un certo gusto preraf* 
Hampton) ovvero gli Iso, so* faellita sottomesso, però, tpei 
no ancora all'attacco. Il loro de nel finale airimpÌBilenie bL 
ultimo programma resta per sogno di gioco, di girotondo e 
due settimane al Teatro Nuo* di allegna che anima il com* 
vo di Milano, diretto a Pisa; plesso. 

Casalecchlo e Jesi. Paria di Lavorando di più sulle cita* 
tante cose e di poco, neiio ^ zioni diciamo cosi, colte, ign* 
stesso tempo. Sforna tantlplc* za perdere l'anima Ingenua- 
coli monxDior alcuni di dan* mente americana che II soslit- 
zasdfscoieca (Aid Aearda 77* ne, gli Iso potrebberodfr^ 
me 0u() ; altn di danza con molto di più. Per ora si atla^ 
oggetti ad : effetto (fore^ dano persino a coltivare .l'im- 
Tatìs, Xiqgu/hivlmii^i albi an- maginario i^ù mercificato del 
cora iumetiÌ6Ueo*dinamid: > loro:paese, Come in un pez? 
(fì^ho Killer, CapkKn Tena- zullo dal litoloiWnd'Vta 
cif>>) o romanbco^acrobaUci (letteralmente veneziane): 

Thoughts) che lnsieme una piedichetia w\ voymn- 
formano un collage, a secon- smo, un) pudico riassunto di 
da dei gusti, noioso o superia* t Nove settimaiw e moto ton i 
livo. ,. ^ ~ ballerini in pose sdilinquite 

Quando la danza, specie dietioa quattro veneziaitei ma 
quella dello stesso Ezralow e senza il coraggio di ttii^ 
delia delicata Adiiey Roland, maisi Inverecreatum Aordco* 
SI spinge un poVpiù sopra i le* re. i 


PECHINO Nel 19S8. nel H cinema cinese affronta il mercato. Gli studi han¬ 
no conquistato ilindipendenza, ma anche l'obbli¬ 
go di finanziarsi esclusivamente con. gli incassi dei 
propri film. Il risultato? Difficoltà per i film «d'auto¬ 
re», largo al kung-fu e al cinema commerciale ché 
in Cina (tutto il mondo è paese) incassa à 
palate. Ma gli autori sono pronti a organizzarsi, 
vecchi imperatori e state quasi Ecco cosa dicono Hu Mei e Liu Y| Ran. 
uno-choc: e si discute molto ' 

suU'88 come «anno di woUa* NOSTRA 00 RRìSPON0ENTE_ 

por il cInemaXclnese, e sul si* 
gnilicato di questa svolta. Il 
succo è. divertimento s), ma 
che sia di qualità, fnsomma, 
nientedlnuovosottoilsole;' 

. Sulla discussione però pesp 
CQm'fb un macigno |à crisi fi* 
nanziana e i'urgenzg di gua* 
dagno che hanpo coiRlfo 1a 
cinemalografià cinese! La 
spinta fortiMima a riciclarsi 
cosi drasticamente g a puqfa* 
re tutto sulla evasione, nella 
Stragrande maggioranze di 
cattiva qualità, à venute pro- 

E rio di dna ;e 9 )genza.'dl aoMU' 
lessa da parte te pQÌ|(icliza* 

.Clone, negli ultimi due 'anni 
anche il cinema ^ stato tratta¬ 
to alte stregua di una qiialsteii 
altra atlMtà economica, quin¬ 
di còti l'obbligò fnnaniltutfb 
del ^pfflpe e del gqa^agi^ 

E allora rtieriie scrupoli J;film 
di, «invenzione» hanno mfaitl 
iatyato'te sorte tinanziiina di 
alcuni defìiri clnematqgraiicl. 
lutti ^ rigofOMimsnte, >tateii o 
qglndl drdpfeb lè 


Zhang Yimou ha appena li* d'autore Per jroleige:^ due^ ;i'vio(à (efr 10 ficate^^^bipe:- dndlpefu^ 

nito di girare un film spionisti* ha bisogno di faiwaltr|.dteKrt-^^ ;ftfma»),x«Ormai ifelte>ciiie- senzaiSteun rapporto con o^ 
co dal titolo Nome/n codice, to che p»aocteiw.;al';;gniKte:irf iimtografia . ci^ ^«miiinV^'aja(telL!i^CKe cosa è? 

leopardo americano e si ap* pubblico. Non^cie^xh^^^v::: ineóci^^ Chec^ pgnsadilBre? 

preste a essere li protagonista sta situazione turali CQrop|eia^i|a;i^jìpen-ì ^,j;adesso - dice Liu • à 

di un film d'epoca sui guerrieri modificate daii!n^*:qvme ^:ird. Etteio, èm pernolìiini'sede:dÌ<dÌKUMK>* 

di Xian coprodotto con una piacerebbe contbwaR^a' iaC'vV: prima li ccéittoìfeii^i^ ite, di scàmbio culturale sugli 

società cinematografica di contare quefte.clrai^tetdonne^ r.Manro-ie^ é.scè^^ ewlorì che;pÌQ:àinÌaino. Anto* 

Hong Kong, Se i| centro di pensano e soffronofealni^^ /npp posKMscélf^t^J: nìpn[,*Rpb$e*Qdl|aL Alain Re* 

Xian gli darà i soldi, allora farà ma sono co^i^ film ctwvQiixfìc^M sp^^vq^teipQ^he il ''Ca¬ 
li «suo» terto film, che dovreb* him. Credo plO|^ clte^:se^K'^^:dera 80|ro sempre1'Genm valhgte|q.miiì^";ate una se* 

be npetere l'exploit di Sórgo cose conunuerannd^^anda-^'^^PMte U dip{UtirnmiH’gQVmnati«':. prapèrtàcciMggMture. 
re avanUcoslaccetlem^lliriViroViwdiclfiematognltei-tcìmb^y 
eme ne andm.a:fitt 9 dtiin.«(i!gv:'„ ioro^vp(Ul. 

Comunque il probtema’pìù ' : robaccte.'Balhn i 


cinema cinese c'ò stato il 
boom del film di •invenzione* 
Dopo decenni di •messaggi 
politici-, l'invasione di •robac* 
da» fatta di kung fUi polizie¬ 
schi all'americana, slom boc* 
cacceiLC di villaggio amondi 


•MteW"" Crosso. Ànché là r^iste ferhmi* 

pacltà dì deslre^larsifra i più nlsls Hu MpUta trinando 
Ip! di prddìiaiòm! tìàradfendp ™ Jfl" Pol^lesffl deMuate, 
spàzi e possibilità al fllrh di aù- .ftiymportà' pr^, 

tore; Ma Xian é unoiqló é ter-: pdo mol o. ftS flppip^ a sl-. 
se non ò hemmeno più unà' , ®‘ tOlefilmr Nqii hf dire 
Soluzione C'te .«npuvelle va- froMibilltà. Hu»]MéLchè ha-ap* 
gue» vé' impegnate iri::questci; pena w 

mònientò in una dura batta*' ha girato uri fiìm, Ospedafe mi¬ 
glia che punta a.'due cose: te A'tore, dove ha..r^ontato;te 
itep^i^vehza ; Senza plègàrsiL stórlà-^di .una (i^hà: che. fà il 
alla logica del kung fu. la ri* *v bilancio della sua vite e si ac* 
é^à di canali e fonti che non ^cóm^ di aver rolo ^Vegétato.^ 
isianib sólo pili quelli del cen* sQpràffaUa dàl:^fbtt(^ è' 
i^ stetalé. Ci riuscirà? ” ^ ddl'ippcrisia[ài^^ 

‘hà;|ricqntt'àtórct^^ 

'pernii è'staìó.'i^.’pó^'uM 
cHii^" al .rheccànbmi *^^mh 
n^t|r‘Hu Mq^e^^stetg Cpsuélta 
à : mòdifl<ìàrt4;eràj|^^firte;^.àfì*. 
dàt9;in cin;aiazkmtt<! 
sub .^dndqjilm!è tùia 
,^nii|nei^ e hfk ^ i f?;^^ 
n^i?uite:ddnhà'.chè!!^ 

fronieggiare'^lo .scontro qa il 

\vjl!Q^iÒ;>C9S$l^^ ' 

)^j»!j^làte;^tiìteÌ)e^io ..-idèi*' 
l'occidente.,' ’ s< . 

\ ^'analisi ohe Mu Mei te del* 
J'anuàle;:,si^i(^;.':.cb)ete è 
molto amara c ben poco otti* 
.:ìtti.stica:i‘^p sMttené 

>:;.c'era;iÌ.yincoto dei messag- 
,q'è .l(v}QC9k> 
dm*pròri^ v’ià 

Mqà.J$n^fizft.m^bi(órte::alte 
cpmmémializààzione i'è >; aite^ 
.(cattiya quàljte e'còmi;' r^sùè'! 
ino''o di"K.i!u mostrare capa ; 
cità'llhblyld'ùàli-di ! 

I i^)orà? «È ai]orà 

qè.'cl:^’<1 colnyojgé'lh'^ 
(j^jitenio .è'cqme E«S^reVln-r,^ 
denni > attraverso'^ la strettoia 
;dej film cbf(i}q?j!cÌaW 
-.de^iichiàrnó, 'm^terahd^ là 
Jqùaiità;;''i|;'';i>erirtesto/^^ 
;:rcJ'Óccà8ÌOTe£;(^;C<^;c^ 
che abbiano fatto o «stiano, te* > 
cendo Zhang Yimou ^o Tian 
; ZhuàhgZhuang.^ Ì:|^ 
mi film? E che cosa credi cfie 

•Mlill tìU,,ti Jh«sg Jlmji),: «Vlyip».’dl Wu YSniìnit. « «tìUtt gli dlrtHw, dqll sludi di Xian a**!» (««« io stessa* D'altra 
J^I«V?l)uwgZhdang,.t:taMn. gito w)a di «ll'rt dMiFdncchl., di Tang Wenjl P»"* PI** 

Huang Stw Q)n, che hahno . . . i.i . i .. .i.. !! . .. . . . ■. ) . pemietteR! di fate solo film 




OGNI SABATO 
CON L’UNITA 
C'È IL SALVAGENTE 

ENCICLOPEDIA 
IN FASCICOLI 
SETTIMANALI 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 


' ' ' .L’inlerdsta. Festosa kermesse ài Beaubourg 

Sanf Arcangelo vicino Par© 
Torano Guerra e il suo dneim 


E coaa hanoo capito di Rimi* Halles, un giardino pieno di 

' " * "* animali fatti coUil di feiTO. Be¬ 

ne; siamo riusciUarfareàrriya*. 
re : a:.Pennàbilii, ' un« piccolo 
paese di favola In cima alle 
:mbntaghe;lra le. Marchio la 
Romàgnà, il prìmb élefàntino 
(di ferrò su cui faremo crescere 
llùrampicànti, Quando àrrive* 
rrànno. gli altriilanimali potrà 
nàscere lo zoo verde. Tra PCn* 
nàbiiliive ' Parigi ci sono diffe¬ 
renza' macroscppiche, ma i 
dùé giardini s'assomigliano e 
ti danno il sapore di vivere con 

-grazia.'^,; . 

Mi; seeaqdo tégpcrcM.iW* 
^ ^ sta avendo 

;; luiiò atraordteario successo? 
’pi^héìla* gente: ha capito la 
rhostra ciilium e la nostra arte. 
:Altei;.mbstrà dei libri miniati 
c'era : la fila come per i nostri 
fltm,'’CóndsconpUI nòstro pa- 
,.M,. ru. c. 5 U..U 8» .nH«:a««* irimomo.culturale..cono5Conp 
ni. come a Saniarcangelo. È San Marino, ia stona romana. > 
una delle poche megalopoli in conoscono 

Cui si può. desiderare di vivere, Sant Aicarigelo e sanno 

è un continente di facce. che si e awita la .Sangiove* 
P i ji*» 9 sa*, la casa del Vino dove sono 

Ete dincrenze? . stale collocale le sette stufe m 

A/Parigi cammini dentro la ceramica della Valmarccchla, 

■ ®8ni bou* Adesw cosa stai facendo? 

È^un’imica Con AnghelÒupolbs c'è nell’a* 
alia manca, ria un'idea nuova. Poi ci sono 


r due occhi neri di ragaz- : «laParigi? 

»ta e la ragazza dagli oc- Hanno capito che è una città 
A «tatA la «tanva in'rtii «i dalla doppia faccia. Hanno 
e «aia la «anza inxui si capito che e la prima capitale 
rati. Il cinema e Rlmlnl^ del mondo m estate e che In 
I, Amarcord, la poesia, il inverno si sviluppa la poesia. 
Vimini ha conosciuto l'Eu- 5^" la gente^abbiamo parlato 

to .Vnlr^maM delle profonde trasformazioni, 

«v0ipina*i del nuovo e rumoroso modo 

di fare turismo dalle nostre 
0 INVIATO parti. Ora le orecchie sono 

fBHMAHPr piene di rumori, il silenzio non 

' c'è tpiù e Tiiómo è cambialo 
.ancor di più. sono sempre un quasi antropologicamente, 
pretesto per parlare della Ro* Ma si àssoinigUaDO PariM è 
magna. La Russia, la Grecia di 
Anghelopoulos, la nebbia. E »! 
ora Pangi, un’altra volta. E se 
SI andrà in America, l'Ameri¬ 
ca, cosi distante dal poeta di 
Santarcangetoe cosi vicina. 

Nel tuo taccuino di viagfdo 
- IMriglnocoaa hai aerino? 

Tanti bei pensieri. Rimini, Pel*, 
lini, I nostri film hanno suscita¬ 
to un grandissimo interesse. 

Tutti a chiedere alla Masmà e 
alla sorella di Pelimi dei mare, 
dei sogni un po’ strani, rac¬ 
contati nei 'film. Figurati che- 
conoscono persino i miei libri siAr(a 
di poesie. Parigi è l'Europa e 
Rimini adesso è più vicina ài 
continente d’appartenenza- capita 
Attraverso le opere di Tarkovs- 
ki), Antonioni, Fellini. Anghe* p^rig! 
loupolos, dei fratelli Taviani e 
del mio lavoro di sceneggiatu- 
ra, la conoscenza stereotipata ^ 
di Rimini*mare*lur}smD*dlscO' Signlfi 
teche si è traslonnata in una cosa < 
curiosità intellettuale, cultura* vicino 
le, etnica. volta * 


il LA SCUOLA SUPERIORE 


SABATO 25 FEBBRAIO 
e» FASCICOLO 
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Ciclismo. 0^ «chiusura» 
della Settimana Siciliana 

Argentili brucia Rooks 
airultimo chilometro 
Ora fa il tifo per Leali 
il gregario-leader 


I santuari del tifo / 4 


A Varese dove rhockey ricrea gli entusiami 
traditi dal calcio e dal basket 
Una squadra che punta dritta allo scudetto 
e club di uM che ondéggiano verso «destra» 


M&iANCAViUAlnunftcoraa bitaio di Paterno Un 4ppl4U* 

. dove I «big* sono usciti dal so, quindi, ai dUe giovani aV 
dormtvegiia negli uhiml venti taccanti, ma anche un liinpiO' 

; < chilomem,’.Moieno - Afsentm f vero a cotoio chebper^ m 
■ '' anticipa l'olandese RooÌns sui pestano sui pedali con MPh 

traguardo di Biancaviila. Mi lentezza esaiperahia. Vedo 
aspettavo una specie di terre- infatti un plolone:cne>ien)bni 
moto nel fòglio dei valori as-^^ 

porta dietio.' !! funzionano di > soluti e invece :un gregario di gente annolaia'.^vedO uni ilio*' 

piritzia dall’astuto sguardo I buona^stoffa r(Leali) è ancora ga fila di ciclisti che: piriptlév! 

partenppW'id limita a dire: «Io il «leader» della Settimana Si- no e che scheizanor con li 

questetcoKindn'gliele sposso ciliana che terminerà oggi col passione di una folli numeio^ 

c non gliele devo dire.«'Ma:!Ì n-i viaggio da Caliagirone ad sa. Ihutia immaginif^ I 

tFpvi t^ tifosi che ri radunano (Agrigento. Corsa fiacca. come ma, brutto ^andazzo per: lo 
sugli"^afàvdel Palaghiaccio spiego più avanti; e comun- .spoil ’del(a(bklclella .che,ien>: 
bollente sono noti. Gli ultrà que Ai^ntin sembra npren- de miliardari I capitani c^i 
più: famosi'^sdho raggnippati deiequotecon.una]iun^deÌrv::un::Geclni erun Daiiani con 
sotto te insegne dell* Annata suoi con uno scatto biuclante assegni stagionali di venu nu- 

gialtonera e della Gioventù nelle vicinanze dello striscili llonl. 

? irilimera.Jlpnmo club; ciica ne. Superata la linea, Moreno ^Chiaro che I due battistrada 

3Ù:tecriui ri ntiova al bar Ma- nngrazia tutti i collaboratori, dovranno mollare. Ia^Ipio 

nlyn. 'vicmo; al .Palazzo degli nngrazia inpartteotareBombl- azione dura^ circi: ISO €h1l0>: 

Es cori A sentire il presidente ni c annuncia che I Intera metri e dopo il suono della 

Renato (o forse Giovanni?) il. squadra della Gewiss-Slancht v eampana, ecco un gruppo cHr : 
club è qualcosa che si avvici- appoggerà Leali «Bruno rneri->: ylso in tre-parti, ecco Vprimi 

na al crai aziendale: «Non sia- ta il successo iinate «'non $a^ movHnenil;^ bd ^ ^ 

mo teppisli.ili nostro scopo è rò io, pur trovandomi In terza . Sklbl^. ( GarcapO; : 3leinonir 

quello di divertirci e tifare per posiziotiOi a sollecitare^cam* Santaromita. Rocchi 

la Kronenbourg » Si autotassa- biamenti i di graduatoria», di- chey,:ecco Argentln che tagra; 

no organ zzano Ics c ed han chnra il campione nato a Sun la corda al segnale degli ulti 

no ancKè'lql'^niatQ un premio DonàdiPiiveeconre idcnza mi mille metn GII risponde 

<Ìaài£5^nài%al)n%lKir^^. a'Mchh.'carlo Vedremoiomc Rooks ma à una volala in cui, 
né ^Ibcatore!/ l|a 'Gjò^tò fin!fà;;uharstc^-m^fo-|^q^|;L:;M^ 
glalloncrà 

ce ri ritrcn^iBl Roiiy bar,da- ,co ilnt^sante Dopo leali Oggi la scita e ultima tappa 
valiti airippol^rrio «Non . -^ spllaTafriànilà^ 

mo santarc'l n) ma in giro c ù a 7 Rooks a 10 Gavazzi e tri Tre volte la collina di Agri 

di peggio», dicono' Anche se i |ftl^iKlJ!’;i>^ :Ahdénwri 

loro con ^ («Per quest'anno !6'' e.^avte altn tipl chemafp. .^pcr 'lin saggio che :dirài<chl A 

non cambiate, .stesse mazze,. teng^$Ìej|lomi^a(Ì^DÌ^I|;'^ if^lb |l:^ijB[^^ 

'stesae dava. ti>^[a(no^inas* che.É^^nno te loro raituc- andrà sul podki per la cerini» 
S8Crajé.:.»)‘:'JhP‘i*'Wanot 11^ ce»n’a5iM;dI)^;gr^pò!'.TJ'''\':'nla;m'CÌj'^ 
pessimismb della ragione, ' 

E quelle accuse di essere punto di nfcrimcnio un lungo Argcniin (Gcvrlss Bianchi) km ; 

,. . _ _ _ __ un po' farcisti?,|4 risposta è circuito da ripètere:'cinque 177 in 4 Ore 44'S4\\ tneÉk 

!e<tefe:del rinforzi.» Episo- odiosi rigurgiti para-fascisti .econtatai «No^ slamo un club ^)te, un carosello &7n belle 37)383; 2) Rooks (rami; 9) 

avlt assteurano sempre in nello sport. Basti ncordaie co- spprtivD, la politica ri fa In al- razioni di Isàlita che'nelte"'^rt- Kelly jLPdm)^ à 4'’; 4)<.Ktefe| 

itura^jMMi.ne sonotmal me qualche anno la venne ac- tre"sedi*. Macoli A'scttlmana-" me fari'portav^np''8l]a.ribalta (Sewn EicveiO: S) Som^h 

fiuti, . ftoblemi sorgono colla la squadra israeliana del te locate «t'OccasIbne» il p» un tandem di esordenti com- '(Ariostoà)'^ 

te trasfèite.: soprattutto Maccab). E te croci celtiche ridentevdeHa'Opventù g{lril»t! rpósto ^at ldmb;ìirio ^Inl « Clnaelflcn fenetmlat )) Ua- 

ido ri va a Borano. Con i sui mun sono .diventate più ; nera.-e riato* m^ cvarivO!:*U;' ( djil)'emlliano. ^Dazzani. Era ' li; 2) Baffi a 3‘'i.3} Xrgèhtin> 

pastaidi»-conte aporadicheina non rare 1 tifo- ktee muilne vanno per la una giornate baciata dal sole 7 4)RooksalO S)Gavaz* 

nano'gti mtràidiquinte SI della^^^^l^ sono maggkMetradinoi* e ri vinlrva lOna fumare ria 11 6) Kdiy a Ir 7) An 

> »ono garantite S«>ntn ^pallonen* o solo nen? La so- nNE|,*.(L,|>rBcedcnU apicoU irientrejlvduè fugatili guada-'* ’dersoh a f6”.'8) Soeìefiéeni 

tl di assunto nazlonal- cietà parla del solito strascicp v eonoistitt pubbUcgH U 9, fi e gnà^no sempfe^pld fcneno; - : 171'i 9) Vitali a I7'’i lO) D«Ua 

smo e se la prendono an- di teste calde che o^ispQit si ISfébt^iioy ^ ^ qUat^osa^C^e 12110^'nell'a-- Sanlaal?". , 


Nella ricca Varese e il momento di uno sport che fi¬ 
nora poteva vantare solo un blasone «alpino.', l'hoc- 
key su ghiaccio. Merano, Bolzano sono state quasi 
sempre le piazze dove ha potuto mettersi m mostra 
questo sport da .duri». Ora c'è il fenomeno Varese e 
nel piccolo tempio del Palaghiaccio irrompono le 
sette degli ultrà presi in prestito dal calcio e dal bas¬ 
ket vittime di un ormai storico declino. 






'Oopo quattri sconfitte cop^ectAlve'in Ceppa rtcì-'^ pljiy:i|<>lat*.'^n ì>n Giacis,' di Spalata .Ma'i^'alzlsnio Costa %ialmam) suf(kleolc..i 
Campioni, la Scavdrni. cerca oggicontfo te braccia»,'aj^aiwrlvtnlo’JiOhiCertofqirelIp 'dell^tU- , 

■in Ima franrblp il nauanoìtin ne) rnnilniiare a snè- tèditUi ancora-acciaio e il coach maichlMnp'Blan- it»' piejlkzlonuildOtlo. ad ' 

^.p maS^a te'^I^PdrkwrSTBVS^ che len non sè neppure al etimi .Abbiamo^iadle più una 6uua lolocopla del pi S 

a n . tinali di Monaco tjjjeai gli u<^ ,onn,i,one pesa probabilità no, di vincete volche solo un palo di mesi 

• mini qi piatK.qin.i^4ijjylin9}|i, -p. Gracis, p. Magnjft^^^ tpànonc, i 

FtiOG, 9«Da^,yj'.V4^hi8Lll9».')A'-Zampolini, l3Pien,i due-fB(lori.^Da una ^parte ; vati, sappiàmo€hé'frru1tlmB^;'sehzà'>pfeblemU-sopni.Lca-. i 
14 Costa, Ib^SilvesttiTiv-Gliv^rbltri designati sono^San-' l'oblio del iimogesxhe; ispmggia e::Clreinonlpo»te!i4;;::m.aabl:teUtop!^;i^ìCat^ 
chistSpaana')'Ìe'Grb"ac fjus^avia), seppur tagliato^fuori dalla mocomprettereerrori.Bardi rimbalziQ/itilarastoppate i 

*- r 9 ys \ .,9^^ ^ ^ ^ ^ -is. ^ toltd perla qualificazione, 'itpiù loro sono una squadra ^ ^^baMriita, che inizierà alle , 

’ ‘ y ,4 non ha cerio molteto^ come ' ambigua", cioè defiqk ore ^.30, si svolgerà, come 

«. I../V-CC ^ Li,À 'nkfin*-' M..^ifrfo...u,beb teshmopia anche fa vRlona ta, senza ven ceniri^tiw^ Sempre, m un palasport stra- 

. , M UMOGES. .-^arrerl D^, speranre m qu^incàzlpne contro la Jugoplasii- Proprio qui dovremoMneere colmo del seimila tifosi di i 

questa sera, vestirà f^iiwinl la fàse^tiale^ quattro di Ud» tre settimane fa, perdi la partita* Ma perché ciò ac- ca-sa,'^ 

di un inedito. Arrenio ^pi(i, . MqM^(,^^ m casa dei camplonl i;^ rOorit questa^ seia^hVCop-^ 

li gentiluomo e cer tumi^lRa (Inerii questo mini-, jano, Inquied, parecchhten- ' 'dÌ. F^naa,>die: atrealnl^rire^^.pa:''Uhicies^8cavoltoi^':Aris- i 
? “r^ ^ thè hanno fatto c tuttora cherà di portar via da Lim» ® tasmi. quello targato *8à4eU'' dominano campionato Màccabi, Baicellona-Cska 

l€*» ^ * fanopj^te storia d<*Uatletica ges due punti doro per la , U^Scàiffli|nf^,quinta, deve sconrrita patita-.propno transalpino to perfetta solito- Mosca e Oen BoschJugo- . 

mfic' ‘ ^ ' ' leggera come in una simboli- sua Scavoimi. Prop.naairaJa,,v>yiì^q(^q||jmii[toj1irevone in,. quivm'0>^ 

^ ‘ * ca staffetta il premio alla me- di colore il quintetto di Biàti-^ ^plù^di quàqto^saprà fare lar > in. condizioni quari v idenUT rieràsoto avereun Daye a li-i! ria Ja vclassiftcaiiBaicellona:. 
mona UlI leggendario cam chini ancora odano di Laqy JUgop|astik4 (quàito) che la che (’Grw Baiiard^era infor- velli stratosfenci, come con- 16 Maccabi 14. Ans 12, Ju- 

pmne olimpico è toccato que Drew infortunato e fermalSH aopravpnza ^di^dqe^ punti ed lunato e Aza^Petrovic respi tre i'Enichem domenica gopiastika 10, Scavolmi 8, 

aila bella «pioli ntratta nella loto durante la premiazione a Roma per ricevere, oure ìfa una migliorp differenza rava già ana di taglio), e scorsa, o un Magnifico gran Oka 6;-Limoges 4; Nashua 

Irisiòh:'Cò'ri1él1l'(ha|itò:AI specialistiche, deve afflda]ai'- caqesip n^|b.sconiro>riuet-.r''queÌlodiappenasettegiomt lottatore e fruttifere sotto ca- DenBosch2. , ' 

iveni ^ • per alimentare le residue t;o,.'MvK'cQtne...deqo,^der fa dèlia scioccante sconfitta nesiro: ci vuote anche un DUS 

' *' r" : < ‘ ' 

Frank Bruno aH’assalto disperato della coróna del redei kó' 


Albanllo Ja inimeio ima all aionimato di cmlraqnipgB _ 

Mondiali dì èi^^ndnUco 

Nel fondo Italia a fondo 
Pirèèipi^ Albarello 
campione due anni fa 


■i LAHTl Doveva ^ essere la mente non era nelle migliori 
giornata di Marco Albarello cd condizioni di spinto Inutile 
è stala, tanto per cambiare, la cercare alibi con le scioline 
giornata, aci noraicL ha vinio perchè sia la giornata che la 
ìMinlandese Harri Kìrvesnicmi neve erano ottime, 
checosì perla prima volta in* GundeSvan-a ripiova che 

una lunga carriera ha colto la ormai è più chealtro un patti- 
Srande .afjerniazione.’^ Festa natole - non ha fatto meglto 
dunque m Finlandia e m casa , sesto posto mentre il gran* 
V®' de Vladimir SmimoV) domina- 
ma di Mdna Una Hai-maclai- ,o„. sup, jopp,. ha 

ned; che qui a Labti ba qià mollo deluso ed è finito decl- 
conquis alo un oro e un ar- ombra per tut- 

£ai^r?,,E!i!?rMik’ *“ te Stagione e slabattmi fan- 
i-.noivegesi Faal-Ciunnar. Mik-... «./. 'a''^ aifì^aa."' 

ssr-'rarts 

S.-SÌ'.iSSKSS " 

sere i detentori del titolo ave- . azzum (ino a o^l non 
vano.cinque atleti in gara, hanno racitolto quel chetai 
Marco Albarello è finito di- aperaya, cadentemente anche 
ciasseitesimo, preceduto an- per colpa di scelte tattiche po¬ 
che da un cecoslovacco, da co (elici, 
un tedesco federale c da un _ .f .. 

giapponese. Peggio di cosi Cl^ulca. J. Hairì Kirv®- 
non poteva andare. 11 migliore ;sniemi (Fin) 42'40'7; 2. Paal- 
aegli azzurri è stato il vecchio Gunnar Mikkelsplass (Nor) a 

indomito Maurilio E)e Zoll, do- 3‘'3:3, Vegard Ulvang (Nor) a 

dicesimo, U «Grillo» era reduce 27’|3; 4v Ari Karvonen (Fin) a 

da vari malanni bronchiali e 37''l; S. Thomas J^ksson 

in più: eraiimpegnaio in uno (Sve) a 42'7; 6. Gunde Svan 

stile, il passo alternato, che (Sve) a 45"9; 7. Lars Haland 

non gradisce molto. (Sve) a 48"4; 8. Vaclav Ko- 

Giorgio Vanzella era invece ninka (Cec) a 57 '4; 9. Odd« 

nel suo ambiente e da lui ci si var Braa. (Nor) a r03"5; 10. 

aspettava molto di più. Il ra- Vladimir Smimov (Urs) a 

gazzo era però reduce dal dì- V14''S; \2. Maurilio Da Zolt a 

sastro dei 15 chilometri a pas- r39'’3; 14. Giorgio Vanielta a 

so di pattinaggio ed evidente- l’44’’9. 




cuore tenero 


L’atteso mondiale dei >pesi massimi fra Mike Ty-, 
son e Frank Bruno ? il match doveva disputarsi in 
settembre a Londra; poi ha subito un paio di rin¬ 
vìi - è a meno due. Sabato sera lo sfidante ingle¬ 
se di colore tenterà l'impresa mai, riuscita in que¬ 
sto secolo ai suoi connazionali. Intanto martedì 
scorso un altro pugile inglese, Dennis Andries,'ha 
conquistato il mondiale mediomassimi Wbc. 


sua vera indole poco incline 
alla violenza e anzi oncntata 
alle buone maniere: nei week¬ 
end prestava addirittura opera 
m un ospizio lòctno aU'«Oak 
Hall». 

In riformatorio Frank Bruno 
restò (mo a 16 anni: tornato a 
Londra sì' Iscrisse in una pale¬ 
stra dove Si accostò gradata¬ 
mente alla boxe Era il 1978. 
A distanza di 1 1 anni, Bruno si 
presenta alta sfida con Tyson 
sfoggiando un cuniculum di 
32 vittorie (31 prima del limi¬ 
te) e due sconfitte con altret¬ 
tanti ko (contro Smith e Wi- 
iherspoon): ma in sostanza 
non ha mài vinto match im¬ 
portanti. Se battesse Tyson sa¬ 
rebbe il primo campione 
mondiale inglése dei massimi 
del-XX secolo. I bookmakers 
f^n ci credono, i tifosi britan- 
-riìci sperano lo riesso in un 
miracolo del Ic^o gigante buo¬ 
no. £ lui? Lui comunque in¬ 
casserà TOOmìla dollari, oltre 
due miliardi di. Vire. per/P'im- 
presa impossìbile» col favolo¬ 
so King Kong. 


Boxe 2 

La Wbc 
«segnala» 
13 italiani 


Boxe 1 

Marsh 
bloccato 
dai medici 


CUI però siidistmgucva per la 
mole». ;.Ma,> per quanto tran¬ 
quillo, il-giovaneFrank non fu 
immune da'uno spiacevole 
«incidente^di’ percorso». Un 
violento diverbioa’scuola con 
un insegnante, un pugno che 
si stampa, sul .volto* del «prof»; 
ko, miasi una prédèstinazio- 
ne....Per:Bn4no c’è réspuirio- 
ne-dalla; scuola, elementare. 
All'època aveva. 11 anni è fu 
spedito alla «Qak Hall», un ri¬ 
formatorio situato ad un'ot¬ 
tantina di chilometri da Lon¬ 
dra, E qui Bhino; che a I4 :an- 
ni era già altro un metro e .no¬ 
vanta e; pesava poco meno di 
100 chili, riscopri a sorpresa la 


JB IAS VEGAS.^ Un gigante, 
dal cuore buono^per un!im- 
presa definita .impossibile: 
Ftanklyri/Roy Bruno sabato se?., 
ra a Las Vegas tenterà di 
Strappare il titolo mondiale 
dei pesi massimi airincpnlra- 
stato campionissimo Myke 
«fifone» Tyson. 

Bruno, figlio ,dl immigrali 
originarì'dei Garjiibii è nàto 27' 
anni fa in un quartiere pìccolo 
borghese dì Londra, ultimo dì 
cinque figli, tre femmine e 
due maschi. ' «Un ,bambino 
tranquillo - ricordano i Meinì 
di casa a distanza di anni r- 
come tanti suoi coetanei da 


M LONDRA L'ex campione 
mondiale dei welter ir, Teny 
Marsh, non potrà salire sul 
ring. Lo ha deciso la commis¬ 
sione, di controllo della fede¬ 
razione di pugilato inglese 
che non ha concesso all atleta 
Il necessario:nullaosia,'dl:Jdov 
neità fisica. Marsh era stato 
costretto oltre un anno fa a ri¬ 
nunciare alia corona .perché 
riconosciuto dal: medicl'affetto 
da epilessia.. La diagnosi era 
stata contestata dal pugile che 
.aveva precisalo a sua volta dì 
avere dìsluìbl provocali da 
problemi dir dieta. Ma la com¬ 
missione ha nbadìto il «no». 


Si allena Dnino in vista delta furia dl Mike lyson 


l'Unità 

Giovedì 

23 fébbraìo 1989 
















Mondiali 

I club: 

40 miliardi 
di danni 


MUSA U tega chiederà 
alla Fedetcalcla quaranta mi¬ 
liardi di lire di indennieao per 
t danni subiti dalle seeleià a 
causa del lavori di risiruttura- 
alone degli stadi In vista dei 
Campionati del mondo del 
1990 ha dello Ieri sera a 
Pisa II presidente della tega di 
serie «A* e "B*, tuciano Ntao- 
la, che aveva già anticipato 
questa dchlesla nel pomerig¬ 
gio al presidenle della Federa¬ 
zione Matairese e al presiden¬ 
te del Coni Gallai, nel corno di 
un incontro che si i syoìio po¬ 
ma della spartita dell Italia 
conilo la Danlmaica >70110 le 
società - ha dello Nizzola - 
hanno subito, In diversa misu¬ 
ra, un danno, sla quelle che 
hanno gli stadi con i lavori In 
corso sta quelle che sono an 
date a giocare In quegli im 
piami e che hanno tàsio ndoi- 
lo II loro 18 per cento dell in 
casso Quindi l indennizzo de 
ve essere per tulle, anche se 
In diversa misura> Secondo 
Nizzola questi soldi arriveran¬ 
no «dahproventi che la‘Fede¬ 
razione ricaverà dal Mondia¬ 
le» >Naturalmenie »- ha ag»^ 
giunto il pjesidente «Iella tega 
-r dovrà essere falla una anti¬ 


cipazione di cassa da parte 
della Federazione, cosi come 
dovrà essere fatta una vqluVa- 
zione sul danni che saranno. 
Subiti nel corso dalla prossima 
stagione, il cui conteggio pón 
penila nei quaranta mlllaidl 
che abbiamo indicalw >* 



Squadra esile e scombinata II et fa esordire Borgonovo 
preoccupanti vuoti difensivi e prova Ferrara e Grippa 
Una rete occasionale di Serena e Vialli smarriti 

Bergomi nel secondo tempo non aiutati dal centrocampo 

L’incompiuta di Vicini 
trova il io% del gol 


ITALIA _1 

PAKIMAHCA _O 

ITALU: Zenga 7, Bergomi 7 Maidjni 5, Baresi 7. Fem 5 S(Ferra* 
ra nel 2t 6) Berti 6 , Donadoni 6 (Grippa ng ai 67), Oe 
Napoli6 Vi8l|i6 (Borgonovong 74},Giannini6,Serena6 
(12 Tacconi 15 barocchi, 16 Baggio. 16 Mancini) 

Schmeìohel 7, Larsen 6 (Kdstensen '79), Nllsen 
6, Olsm 6. Haintle 5 5, Bdrtram 6 Jensen S 6 (HLarsen 
70) 6 Povtsen 6. VUfon 5 5 Uudrup 6 6 5. 

(15 Elstrup, 16 Rasmussen) 

ARBITRO: Brummeler (Austria) 5 5 
RÈTp: Bergomi^aj ‘62 

NOTE: angoli 3 p 1 per t Italia, serata tiepida 20 366 spettatori 
presenti di cui 17 417 paganti per un incasso di 327 380 000. 
Ammoniti Moltv. Vialli, Maidini e Baresi 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIANNI PiyA 


f-.i-* « ’iè ■»« 




ip,che.àlcuim squadro, coqje 
la Roma e-ìa t-azlo, possano 
.amicipare ai aabgto con dirol- 
IB iBlevislVB i Iqm Incohlil- >11 
principio dalla cpnMUalUI 
dalle panile - ha dello - ya 
salvalo, poh possiamopmprio 
rinunqlaick lega, Cohi^ Fé-, 
derazione definiranno enirò 
iquindici gioml quesia situa» 
alone del danni *dbtti dalle, 
società che, secondo ll'ptesl- 
dente lederalq Antonio Malan 
lese, riguàidano lopraltulio 
«le soclelà di Roriu e quelle di 
Genova-, >11 Coni * I* F-tdera- 
z|ohe - ha ddnd ancora Ma- 
lairese »■ non hanno soldi, la- 
remo Il punto della situazione 






M nSA Ancora un successo 
per la naeionale di Vicini alla 
quarta amichevole ma è certo 
solo questa la nota veramente 
positiva di questo appunta* 
mento con i danesi Col ri¬ 
schio di arrivare al mondiale 
sentendo accusare la man- 
Ganza di stimoli per questi In¬ 
contri di prova è forte I im¬ 
pressione di una squadra 
complessivamente esile costi¬ 
tuzionalmente quanto a capa- 
citA di qc^^ire gioco Sono 
prevalsele iniziative indivi¬ 
duali Anq^e ieri gli azzurri 
hanno cercato di struttati 
combinazlonj occasionali, 
magari (avwlè da erron av- 
vefsan Pooq spettacolo e 1 ra¬ 
ri entuslaitni sono venuti dai 
soliti coniropiedi Comunque 
se le occasioni per segnare 
non spnOv mancate, mai si è 
visto Ùn ictoss per 3$6Kia lE 
per di più si sono registrati 
preoccupanti erron m difesa 
Del pnmo tempo non 6 tan¬ 
to importante ncordare le oc¬ 
casioni mancate, che pure ci 
sono state, ma hanno dato 
l'impressione di fion spuntati 


per caso su una arxla pietraia 
e men che meno i ngon nega¬ 
ti dal) imperturbabile signor 
^mmeier Due i falli netti su 
Giannini (9* e 28’) che stava 
approfittando di palloni sfug¬ 
giti alla difesa ma era anche, 
per onor del veto, da painire 
un intervento di Beri! su Jen¬ 
sen (3V).Coiria^ )n questa 
partita vedere al tavoro una 
squadra, riconoscere^ 1 segni 
delia Bicureaa, della matunU 
ed andie del genio calcistico i 
Invett gli azzurriìianno sbuf¬ 
fato e girovagato per II campo 
senza apparve nè un solido 
compiei e nemmeno un in¬ 
sieme di alte IndfvidualitA 
U squadra azzurra sorpren¬ 
deva per I imbarazzo evidente 
nel ccMtruire il gioco, inguaia¬ 
ta dallo schieramento pruden¬ 
te dei danesi, ad un passo 
dalia svogliatezza dato che ah 
tre volte si era visto qualcosa 
di meglio Evidenti alcune cla¬ 
marti lacune li vuc^o a cen¬ 
trocampo dove soprattutto 
transitavano alcuni portatori 
di palla e poi l’assoluta man¬ 
canza di gioco sulle fasi» 


Trovato Serena si pensava di 
vedere^plù jii un Igvch 
rare per iu1,^im«èè per^tutto il 
primo tempo non c’è stato un 
solo cross doveva tentar¬ 
ne? Dorfadonteii sicuro e poi i 
terzini o comunque qualcuno 
a cui fosse stato detto di farlo 
Donadoni si è visto un paio di 
volte, Maìdini è ormai un *re- 
plicantet de) giovane che ave¬ 
va stupHd efatio sognare nuo^ 
VI sccmquassi sulla? corsia a. 
lungo illuminata da Cahrini 
Niente Maidini, Bcagomi ciccu- 
patissimo confPoMsén> è'sp^n-i 
gere ha provato rBaitti 
che altro cqn fo^, ì^rti Cosi 
il gioco si é inFilaio soprathmo 
al centro dove Vialli na fìnilo 
per cercare stretto Serena e si 
sa che non è questo il mestiè¬ 
re del centravanti nerazzurro. 
Giannini si è messo subito a 
fare la punta aggiunta, con¬ 
quistando I due talli da rigore, 
non fischiati, e poj battendo 
calci da ferino^ E cosi è nato il 
gol di Bergomi, entrato con 
tempismo per mettere nei 
guai Schmeichel che Enoua 
quel momento aveya stupite 
per il grande tempismo nelle 
uscite a terra Ne sanno qual¬ 
che cosa Beri) e soprattutto 


1%-'. ■: 



Gli azzurri: «Danesi cattivi» 




fùnirb aflI' scKlètedBnne^ egirita do ^ la rete che UuttBfà la vìttorìFazzurra 


DAL NOSTRO INVIATO 

■i nSA Gli azzurri hanno lasciato l'Are¬ 
na Garibaldi un po' malconci ma soddi¬ 
sfatti delta pariita contro i danesi La pa^ 
Uta è stata evidentemente più dura di 
quello che è apparso, tutti i giocaton la- 
mentavMO il gioco molto scorretto dei 
ragazzi di Piontek. Vicini era forse il piu 
soddisfatto anche per questo volto cattivo 
della partita 41 rischio delle amichevoli è 
che si disputino in maniera troppo blan¬ 
da, questi danesi hanno giocato la paruia 
a dellq gare pfflcWL 

niente loro cercavano un pareggio, all 1- 
nulo, hanno fatto.molto ostruziozUsmo 


Per neri anche questa una esperienza 
molto importante Sono soddisfatto per il 
carattere che i giocatori hanno dimostra- 
toi Vicini-sottolinea la prova df Seréna e 
comùnque repinge l'accusa uha hadona- 
ie lncà{Mce di seivtre il centrameli interi¬ 
sta cpn dei cross. «Intanto ( dapesl aveva¬ 
no del marcatori centrali molto alti e forti 
di teste, poi rion è detto che tutte le parti¬ 
te SI debbano nsoiveie in questo morkK 
Vicini ha speso come al solito anche una 
paiola particolare per Giannini «La sua è 

taiia aìnnizio na avuto aet problemi a 
prendere inumano la partita, però poj si è 


.. 



^"^laur Berlusconi dopo un incontro nella sua villa scioglie ogni dubbioffiducia a Sacchi 
; 1^ f^a ^0 milioni) sabato. Toma il sereno in squadra e nella società 

lÉi viene a cena? H 


sèr9l,parB propfe^dusl Pppo;Un inier- 
^ d\i>^nte il quale tl divofzfo sem- 

^b^lVa Ditnai iRitnibente, Berlusconi ha deciso di con- 
i^^feitna^^B0,S^W aliaÌuW«<*^liMilan dopo una 
pillala ^)a"d| A^ore 1) rìnno^ dePconfrat- 
tò, ute^aimeptei^o^boe essere annunciato sabato 
^ ^ buaPdo ^ìlUscoPÌ ai\drà a visitare la squadra a Mi- 
laneilo, Anche GullH prolungherà il contratto 

/OAL NOSTRO INVIATO 

OARIO CieCAliui 


Hi MILAHEU-O Si vede che ’ 
ha tiralo un gran respiro di 
soHievo.Pèr AfrigoEacchl do 
pO tanti rnesi, è forse la priina 
mattina di quiete Finito Un- 
terminabile tormentone di vo 
ci e conitovocr. fmalmenie ha 
ricevuto da Berlusconi II sospi 
rato okay «La firma? Prima 
della pariltà di Coppa cql 
perder Brema», ha assicurato 
il masstmo dirigente rossone¬ 
ri} Magari già questo sabato 
quando Berlusconi andrà a 
trovare (a squadra a Miianello 
GallianI è già al lavoro per (a 


stesura definitiva Anche se 
cerca di contenersi, Sacchi 
sprizza soddisfazione da tutti i 
pori Dopo pranzo offre due 
botl^lie di champagne ai gio¬ 
catori Scherza rìde fa bere 
anche i giornalisti Le amarez 
ze dunque sono proprio di 
menticate Chiede solo di non 
ritornare ancora sull argomen 
to Comprensibile visto che 
come lui stesso ammette si 
era presentato a casa di Berlu¬ 
sconi con la convinzione di 
esser licenziato «Sabato amva 
li presidente, chiedete lutto a 


lui«, conclude 

La buona notizia ha rilassa¬ 
to tutti Giocaton, dingenti, 
perfino i camerien hanno 
un-ana più distesa Pochi pe¬ 
rò 1 commenti dei giocaton 
Rilkaard fa orecchie da rner- 
cante («non so cosa sia suc¬ 
cesso*) Colombo dice di es- 
''sere contento Lunicpchesi 
sbottona è Ancelotti. unp dei 
■fedeiissimW di Sacchi «Certo- 
sconi ha fatto bene a confer¬ 
marlo del resto non iho mai 
dubitato conoscendo le capa¬ 
cità di Succhi* E gli olandesi 
Non erano loro i principali 
•agilalon*? A verdelli non si 
direbbe Impegnati con una 
televisione tedesca (anno en¬ 
trambi I disinvolti Solo Van 
Basien ha qualche imbarazzo, 
ma perché non vuol parlare 
più della faccenda Dice «Ba¬ 
sta non voglio più essere 
frainteso* Un collega getta I a- 
mo «0 ora m avanti come ha 
chiesto Berlusconi Sacchi ti 
coccolerà Contento’» Van 


Basten con un sorriso abboz¬ 
za «Sacchi è sempre stato 
gentile con me» 

Insommma ogni tempesta, 
almeno .apparentemente, 
sembra placala ^he la 
questicme del contratto di Gul- 
111 è ormai vicina alla soluzio¬ 
ne Berlusconi ha detto che 
vuole riconlennare in blocco i 
tre olandesi, o soprattutto che 
non la questioni di prezzo. 
Tutto bene quello che finisce 
bene, allora? Cerio, qualche 
piccolo mistero resta Perché, 
ad esempio Berlusconi abbia 
cambiato di nuoyo idea nel 
giro di una sera E ancora i 
giocaton'erano o non erano 
contro Sacchi’ L impressione 
é che qualche malumore - 
che effettivamente esisteva - 
sia stato accentuato per met¬ 
tere Sacchi in una posizione 
di debolezza Diceva len Ber¬ 
lusconi «Sul nnnovo del con¬ 
tratto IO non avevo ancora 
deciso nulla Certo dopo Io 
scudetto abbiamo commesso 


molti errM), e forse per ecces¬ 
sivo appagamento sono man¬ 
cati alcuni stimoli' Adesso bi¬ 
sogna pensare alla squadra e 
spero che Sòcchi sappia 
smussare alcuni iati del suo 
carattere» 

n messaggio 6 chiaro « di¬ 
retto K) tl nnnovo il contratto 
(anche perché non c'è nes¬ 
sun alienetorei disponibile al- 
1 atte»») e to però dai une> i- 
manna a certe tue asprezze 
inopportune. Socchi mspmma 
dovrà fare buon irìso ai consi¬ 
gli del presKiente magari nel¬ 
la scelta dei giocaton e nel 
modo di trattarli Chiudere un 
OCCHIO con quaìcuiK) se sbul¬ 
la per i ecces^ canco degli 
allenamenti usare il guanto di 
velluto con giocaton uttrasen- 
sibili come Van Basten Per un 
ingaggio di quasi 900 milioni 
(la cifra che prenderà Sec¬ 
chi) Si può anche fare Tele¬ 
novela finita, quindi’ Cosi pa¬ 
re virio che SI tratta solo di 
mettere una firma 



Visitato ieri a Roma dal professor Perugia 

Za^ amara coriferma: 
leeone gtavisama 


In crisi l'ex interista 
Sdfo in panchina 
a Bordeaux: «Voglio 
tornare in Belgio» 


Mi ROMA È arrivato nella ca- 
illale m elicottero, poi una ve- 
oce corsa nello studio del 
)rofessor Perugia noto orto- 
ledlco romano Così 6 inizia 
0 il viasgjo della speranza di 
Zago lo sfortunato centro 
campiste del Tonno infortu 
natosi gravemente domenica 
scorsa a Genova durarne la 
partita con la Sampdona Un 
viaggio che però non ha sorti 
lo Teffelto sperato cioè noti 
zie migliori sulle condizioni 
del ginocchio destro La lunga 
visita del professor Perugia ef¬ 
fettuala sotto tiaicosi Iter evi¬ 
tare al giocatore troppe sofie 
lenze, purtroppo ha confer¬ 


mato ciò che fortemente si te¬ 
meva Zago ha riportato la 
rottura delta capsula e la dop 
pia lesione del legamenti ero 
ciati del ginocchio destro 
Quasi sicuramente tl calciato¬ 
re sarà operato nella prossima 
settimana dallo stesso profes 
sor Perugia Confermati i tun 
flhl tempi di recupero che si 
dovrebbero aggirare sw d\ 
ciotto mesi Dopo la visita Za 
go ha fatto ritorno a Tonno 
con un-aereo privato Martedì 
séra il giocatore aveva ricevu 
to la gradita visita dei compa 
gnidi squadra e dei dirigenti 
«Tiferò ber Voi» ha detto il ra¬ 
gazzo A nome dei compagni 
ha risposto il capitano Grave¬ 


rò «Pensa a guanre in fretta e 
tl ritroverai in un Tonno sal¬ 
vo* Annunciata anche la visi 
la di Victor giocatore della 
Sampdoria con il quale Zago 
SI è duramente scontrato Nel 
1 incidente i) donano che per 
se conoscenza per alcuni atti¬ 
mi sembrò quello che aveva 
riportato i danni maggiori Per 
conoscere meglio i tempi di 
recupero bisognerà attendere 
1 intervento operatone Co¬ 
munque la giovane età del 
soggetto apre il campo a più 
di una speranza come ha te¬ 
nuto a sottolineare il professor 
Massè che due anni fa operò : 
Cabrini ' 


■■BRUXaLES «La mia vita è 
SUI campi di calcio A costo di 
rimetterci dei soldi sarei felice 
di tornare a giocare nell An- 
derlecht la mia vecchia squa 
dra» Lo ha dichiarato Vincen 
20 Scilo m un intervista rila 
sciata al quotidiano «Le Soir* 
principale giornale m lingua 
francese del Belgio 
Scifo ha giocato nell Ander 
lecht fino all estate deli 87 
prima di essere acquistato 
dall Inter Una parentesi poco 
felice in mag'ia nerazzuna 
poi m questo campionato il 
centrocampista è stato «par¬ 


cheggiato» dall Inler - che 
continua ad essere proprieta¬ 
ria del carieilmo » affa squa 
dra francese del Bordeaux 11 
momento no del giocatore 
continua visiocheoralapan 
china netta formazione ^iron 
dina* Ma anche I Anderlecht 
vorrebbe il giocatore «Ha solo 
23 anni - ha dichiarato un re¬ 
sponsabile del club belga - q 
siamo steun che qui da noi n 
troverebbe se stesso m Nazio¬ 
nale d altra parte continua a 
giocare bene» Ma i ultima pa 
rola spetta comunque a Pelle¬ 
grini & Co e qu^to \ Anderle- 
cht (e Scilo) lo sanno bene 


S ROMA. Il governo greco 
ha varato una sene di misure 
per arginare II fenomeno della 
violenza n^i stadi, esploso 
con partitore vinilenza du 
rante lo scorso fine settimana 
quando tre arbitri sono rimasti 
lenti in seguito agli incidenti 
scoppiati su tre diversi campi 
dove SI giocavatiu partite vali 
de per ( quarti dr finale della 
Coppa di Grecia Proprio in 
seguilo a questi episodi si è 
deciso d intervenire e sono 
addirittura 14 i «progetti» che 
stanno per essere attuati Tra 
questi cè )a sospensione di 


Eusebio racconta 
«Per venti 
imi nel ’66 
deirinterà» 


Arbitrila Pisa 
arriva D'Elia 
Torino-Lazio 
a Di Cola 


Vialli che al 54' N è visto chiù- 
ogni spazio In quella oc- 
casibhe'il nostro uomo-sim¬ 
bolo aveva comuitoue sciupa¬ 
to grosso euendo ainvato so¬ 
lo davanti alla porta danese e 
con il tempo di tentare qual¬ 
siasi soluzione. Inutile dire 
che di esaltante non si vedeva 
nulla, anzi E pensare che gli 
azzufvi etano aicisicuri di bat- 
to tpettàcoianto g feadvat 
di Saiqemo, un'impresa co¬ 
mùnque non storica 
La ripresa finalmente dava 
qualche emozione, il gioco di¬ 
ventava Friù rapido, i danesi 
erano meno prudenti e questo 
dava Ifiodò agli azzurri di af¬ 
fondare i colpi e trovare H>a- 
zio per il contropiede la solu¬ 
zione sempre più semplice e 
gradita. Fianunate Improwtee, 
più che Un attaccare inristen- 
le, e molto affidato alla ce¬ 
cità di'Vincere duelli uidiyi- 
duali Zenga evitava 1) paleg¬ 
gio con un gran volo sulla si¬ 
nistra per deviafe una bella 
punizione di Molby II volto 
dei^ quadra azzurra non 
mutava naturalmente per gli 
innesti di Femra, Cnppa e del 
debuttante Borgemovo 


Si chiamà^n-óol-Fiéra e va |n onda tutti i siovedi sm’a su 
Telecapodistoa Parla dei grandi personaggi dello sport e 
naturarmente deli attualità Nella irasmis$ione di stasera, il 
protagonista sarà Eusebio (nella foto) il campione p^o- 
ghese degli anni 60 intervistato da Bruno Longhi racconte¬ 
rà del suo passaggio all Inter mai andato in onda il giocn* 
tore firmò nel lontano 1966 a casa dett'allora preriortM 
Moratti un contratto che lo legava per tre anni au’lnter Tre 
milioni di dollan ia cifra d'acquisto, cifra a quel tempi atra* 
tosterica Peto prima Che questo divenisse operativo, i 

S randi capi de) cateto italiano decisero di chiudere te non¬ 
ere eper il pòvero Eusebio svanì il passaggio nel club più 
famoso e ambito d Europa e un ricco mga^io 

Arbitrila Pisa Degnati gii art>ltn di Mne 

“ Aeflpef fé partile dicatelo 

arriva D’Elia di domcnlcà 26 leb&KIo 

TArinnJjivin Fede A toliFipnMna. 

I «mno-uzio Fellcanl - «eSena iiiSrm. 

a Di Cola Agnolm conio Sampdoria, 

a ui «.via Milan-PMCM*. 

OuartucciO. Napoli-Lecco, 
LUCI Pisa-Inter D'Elia, Ro- 
ma-Bologna^ Paparesta, Tonno-Lazio Pi Cola, Verona;!^* 
ianta, Fabneatore Sene B Ancona Tarapto. Brupi, Bariate* 
Monza Piana Cosenza Samb, lori, £mpo)i-Cremonese,Biu- 
das Qenova-Padova, Nicchi, locata Messina, Ceccarim,ra^ 
ma-Catanzaio, Bailo Piacenza-Ban Coppetelli, ReggilUi* 
Avellino. Beschin, Ùdinese-Brescia, Trentalange 

Sdildiifichfi li giudice sportivo In relail» 

Au|Hlllla 6 loro scorsa a squalificato Jitim 

d^m^.Stop 

a Van Basten Wmoe-d^ 

(Pescara) Tricella (/uve). 
Fem e Sabato CN'.tw»*" 
profilano dunque problemi per Mondonlco e Claudio Sua, 
visto che Atalanta eTonno erano già piuttosto rimanegtoa- 
te Ammende di 20 e 15 milioni per Roma e AtalantacManò 
più pesante In sene B Squalifica per 3 turni per Marco ratio 
(Parma), due giornate a MananI (Brescia) Màrino (Co* 
senza) Un turno a DI Carlo (Parma) Manilla e Perrone 
(Avellino). Onorato (Reggina), IherleonI (Messina). Sèi* 
vadè (Monza), ZannonT (Udinese) L'allenatore Sdw 
(Reggina) è stato squalificato fino al 12 mar^, |1 dliigmtet 
Squulace (Ancona) ha ricevuto I inibitone fitto al 5 mito 


Sqiulifidie 
Acibiita e Toro 
deamate. Stop 
a Van Barten 


è Stato squalificato fino al 12 marz 
[Ancona) ha ricevuto I inibitone f 


Rlllllf Ora la speranza di Andini 

Il centroéamp^a » 

il fuggiasca laccb di 23 anìli ingaggi 

ingaogiato 

dalCdonia 

cosi tornare a glppare ai cab 
do Rudy è diventata firn»- 
IO per la sua fuga, metttre si trovava in Italia inrieme aJla 
comitiva della nazionale del suo paese II primo rinigtodi 
Ruch' è stato il Principato di Moqaco Ingaggiato «alla aqUi* 
dra mon^asca, si ntrovò poco dopò nuoVarnenfe MmiUi 
squadra per rannullamento del contrattò, nòn mtettdo riu¬ 
scito ad ottenere la residenza, nè il itennesso di iayoio )n 
Francia. Poi si è fatto sotto il Colonia, con ì) quale ha Rova¬ 
io subito l'accordo Ora la società tedesca si sta adopeRm- 
do in tutti i modi, affinchè venga ridotta la squalifica del 
giocatore, che da ieri ha iniziato ad alienaci don i,nuovi 
compagni di squadra, che sono secondi In clfrislfica Ri 
campionato a qusAtio pqnti dal Bayem Monaco 

Dolio Cinque giocatori della iqjiia- 

■»-Ji_»- dra svizzera dello Shnenten- 

I all6liaill6llt0s banch a Umassol nell'isola 

in possesso dì 

passaporto italiano' sono D. U^ise e N De Rinaldi I duriti 
Rqvavano m un locale notturno, mentre gli altri Re sono 
staUsnestatl in albeigo Icinquecalciatorl naChianodadue 
•Ctoque^nldicaiceie- 

PCP’Ul Cgg « Nuovo attacco d|i.. 

I «LivìIUaS ' ™®”i® riutopeo vrijWMÌ 

I ^ICigron inondo dd calo|Q Qugtta 

MHf«sitavi ■. 

miNlemi» 

. te verso )eT5Ìritisre#M» 
re poste nel caifii^ldltta 
libera circolazione dei cariatoli da una^ferterektomwii]- 


VINO il noNiD temperamento» Anche I 
giocaton hanno sostantiabnente dato 
questi giudiri Vialli si è soffermato sui li- 
gon negati dall'aibitrO tedesco Quello 
su Gianhinj'^era clamoroso e poi loro 
hanno pràtieato un gioco venmente cat¬ 
tivo Anche per quejMOI'UaUa non è state 
spettacolare come al solito» Per finire 
Bergomi, autore del gol che ha deciso la 
gara «Il imo è stato un gol mollo fortuno 
so. ho appena sfiorato il pallone con la 
coscia,. ipi Mmbra quella destra. SL ceite-^ 
jpinie’^sono stato fortunato, comunque 
noi mentavamo di vincere» „ 

Dcn 


PertoCre 

lèlcRtori 

SOHO«SGhiWÌ 

itiidemi» 


Manager 
nelv^(&o^ 

teatrino Arrigo S» 


M PrfmpsM> che ognuno in casa sua è libero di compo^ 
tarsi come yuole (a quindi di confermare o sostituire un al¬ 
lenatore). su questa Sacchi-stmy che sembra finalmente fi¬ 
nita rimane qualche gtenetto di polvere Parliamo dei me¬ 
lodi, dei comportamenti Ricordate il fiUrtie di parete sovra¬ 
limentato da BeriRsconi suite necessiià di istituire anche 
nell azienda<alcio dei metodi moderni e managenalì? 
grarimiazione, attività di sostano, psieotogo e aiiinentazio- 
ne mirata, Tutti gfì alto sembravano dei reperti archeologi' 
CI, mentre I astronave rossonera volava verso il futuro Eb¬ 
bene tutta questa «modernità», nella vicenda, Sacchi dove 
è fittila’ Un giorno era da licenziamento (e gli spifferi veni¬ 
vano dalla società), un altro pretiochè insostituìbile Una 
mattina aveva i giocatori contro, quella successiva na Infi¬ 
ne il teatrino finale ad uso dei fotografi Lo stile dove è fini¬ 
to’ QUS 


Deciso intervento del governo 

In Girecia pochi arbitri 
ma buoni, per aiginare 
la violenza da stadio 


ogni sowenzrone pubblica ai 
club calcinici e te possibilità 
fondate per te societe lecidtee 
di giocare le tnossime partite 
a porte chiuse Ma per frenare 
le maggiori intemperanze su¬ 
gli spalti SI è deciso anche di 
ridurre da 38 a 20 gli arbitri 
abilitati a dirigere gare della 
massima sene li ministro 
giunto dello sport Theodoros 
Stathis ha anche sottolineato 
che tutu i tecnici ed i giocaton 
dei campionati greci saranno 
sottoposti a dei test comporta- 
mentett e a dei semman ob¬ 
bligatori 


libera circolazione dei cafeiatori da unatedem^hriwwti* 
tra.e te colossali somme pagate per i tratierumrdi#iyna- 
.(nentq, europeo hri g)ùdÌcaro\ueslo attegglariteido riHne 
una tohna qi modemaachiaritù e>,ha 
mento, dove si chiecterà airappòsIte^^rrmlfBrtoQri^ de¬ 
nunciare 1 Uefa, te federazioiii e i club per rnancató^tivetto 
delle regole del Trattalo di Roma -m 


fcOSPORTIWTV 

'à 

Rtidae. 15 0«i sport, 1830 Tg2 Spoitsera 20IS Tg2 Lo 
sport, 22 45Basket, Limoges-Scavolim, Coppa CaipirionL 
Rtitve. 12 55 Sci nordico daLahti fondo 4x5 donne cuigilo- 
nati del mondo, 15 30 Ciclismo, Settimana internatiottrite 
di SiciJia (6* tappa), 16 Basket femminile, Paitpa-)^!»)», 
18 45 Derby 

Tknc. 1330 Sport news e Sportissimo, 2315 Ihaneta neve; 
23 45 Stasera sport 

TdeceppfUstaria. 12 55 Sci nordico da Laht), staffetta 4x5 
donne, camp del mondo, H 30 Pallavolo Panini-Palma di 
Majorca (replica), 16 Spòrt spettacolo. Football america¬ 
no, Winnipeg-Toronto. \9 Juke Box 19 30 SpoiùmmjO Ju- 
ke Box, 2045 Basket, Barcellona binata Rossa, 4^pa 
Campioni 22 30 Sportime magazine 22 45 Mon-Gcri-Ftera: 
2315 Boxe di notte, 23 dSBasKet, Limoges-&awlìà, Cop¬ 
pa Campioni (diffente) 

BREVISSIME 

Basket» Eidchem ko. L’Enichem Pnolo non ce l'ha fatta ri 
uscita di scena dalia Coppa Ronchetti donne battuta anche 
al ntomo dell'Armata Rossa (64-104), invece è vtdate In fi¬ 
nale ia Gemeaz che ha vinto sull Iskra 86-59 
P^lanuolo serie Al. Il derby di pallanuoto tra Can NapoH e 
Posillipo è finito 8-8 Sisley battuta dalla Florentta 11-9 Gli 
altri risultati Neivi-Seat 5-4 Boero-Savona 5-7; ReCco-BO- 
gtiasco 13-10, Lazio Ortigia 6-3 Classifica RN noretttia 19; 
Sisley Pescara Can NmoH 12, Erg Recco IO, Can OrtitiaS, 
Socofimm Ppsiilipo 8 RN Savona 6 BoeroArenzano,C«mi* 
tasNervieBogliasco4 Lazio 2, Seat SonO 
Pallavolo» Coppe Cenpioiit. La Parom Modena ha battuto » 
Palma di Maiorca 3 0, ma si era già qualificate per là finate 
di Atene (tl marzo) della Coppa Campioni di pallàvoto 
dove incontrerà il C^ka Mosca 

Primato està Indoor. Marco Andremi ha stabilito a Torino il 
nuovo pnmato ilaiiano indoor dell asta con m 5,55 
Aaaembles Fidai. Il CF delia Federatletica ha fissato al prossi¬ 
mo 23 aprile a Firenze \ assemblea strordinaila nazionale U 
prossimo CF si terrà il 28 marzo Confermata la squtiifica di 
SmesiaTilli ^ 

Caldo, Europei del *92. Approvato il calendario degli Euro¬ 
pei di calcio de) 92 che si svolgeranno in Svezia ad 10 al 
26 giugno Due i gruppi il pnmo giocherà a Stoccolma e q 
Malmoe il gruppo due a Goleboige a Norrkoepìng ^mifi- 
nali ri 21 e 22 giugno a Stoccolma e (kitebois, tlnmtesimaà 
Gotebo^ il 26 giugno 


Giovedì 
23 febbraio 1989 
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OBunimocemalUB Concreti passi della Provincia per favorire 

• ; ' lo sviluppo e rinserimento nel mondo produttivo 


Non chiuderà 
l’Europlion 
diBoóolo 
Futuro incerto 


M In che misura il modello 
di sviluppo del Mantovano, tra 
1 più ncchi nelmondo, riesce 
a garantire (occupazione ai 
giovani ed alte donnei Ne ab 
biamo parlato col dott Massi* 
mo Chiaventi che daÌil98S è 
alla guida deirAmministrazio* 
ne provinciale di Mantova, 
retta da una coalizione Pci* 


Il Aoatró: rri&dMQ è tra i pkù le. aziende» 
’SOlidi.nercbè>^ettremamente. ' ' 

diversniéato. ^Meanto ad 
un'airr|p^(|jnv|vinM ed In* 
ieflratai^pBKriTiagrO’indu* 
stnale^ tfdv^mrla 
'dr4t^hi|gmidi%rù^»%d‘'^ 
sisti^adipti^bleémédie im* 
prese^spMiaUz^té';deRa^ 
U^ipnèm^rbdotti^che sò* 

_ . . no nusciti a conquistare rlie- 

lai tuo «oaaervatQriod': vantiposizioni nell'ambito dei 
'attuale UveOb oicinpaziof 4 ntercaUfIniemdziOnali. B&ii 
lale aaatoviDot < ! pensare; ad e^mpio'. all'area* 

zitutto c'è da dire che Man* S'^terna di C^el Goffredo, 
a SI colloca al pomi poati «P»"» ' ™ I*' 
le graduatorie nazionali ili- caiz^,italiane, 

irdanti I occupazione. Non Olirc;ale^bu|veae; anche 

sono, di conseguenza, SI* le lattcniItNU pubbUche 
zionl particolarmente gra* poaaooodafc nncootilba» 

All interno di un quadro lo per rinèerta a nie dd 
nplessivamente pos>tnw fa \ ‘gleràpl e tteHc danne nel 
’ò eccezione i:area.del^Def.>-;i ;'mendo4dJayai!o.^C^ al 
1 Secchia. In questa.zona vi. . sta Buovcttdtt. ln. questa 
IO infatti alcune difficolta 

jsa del mancato rinnova* ^ ibne provlndalef > 
nto dell'apparato produlli. „ astenia economico manto- 
VI sono poi, in ajire redta vano è ; avvantaggiato dalla 
temiono, alcuni punU di flessibilità garanWa dalle di 
SI circoscntti. mensionrmedto-piccoledelle 

()uale è, allora, la «fomu*. imprese. ll problemapnncipa* 
la vlncenleu del modello di le consiste pertanto nella n* 


nuti costituendo, assifine pnft evHaits lu nlterioie Anzitutto, il dibattito suH'uni* 

\\i tmpidndUod. ak:u|u cen* attaecq alToecnpnilonc yersiià, su) suo ruolo e sulle 

^se^ in mado d{ a^H^ere femmlnilcr ^ sue prospettive è tomaio d at* 

Il destino deila "Europhon» SI ttialitè a lnello nazionale ed è 

3* ' loserisce jnella ptospettiva che ormaiv opinione prevalente 

*tptUwUyoHndit 8 tnatoMye . j| governo iraccerè per il set* che l'Istituzione debba>:essere 
do M •: (ore deDVIeHronica civile, og* sempre più ancorata . atta ri- 

ow w Cojnuire di Ma^ gl ^colàrmenje incerto. E cerca scientifica; integrandosi 
I,laMoniedipeèdultreepn*. '.^luìpunque >evidqnle'<che'an* • col lemiono in cui è insenia. 
iciate.'Jiiqcpndo cenilo, Ihche'la gestione aziéndàle ha La nostra proposta st collega e 
a di cqfUluslqr^e, , èonthbuìlo ad appesantire la prospettwe di due corsi di 

offredo. .si..,'Qc£upetà,.^dei(a --situazione Stiamo-comunque . eh* specializzazione chC: ; si 
oduzipne della. calza-vln. stivando una sene di iniziali*'' ..dennp ^ volgendo in .questi 
Htcreto. tornirà assisiénza ^ per evitare coniràcòolpi '”^’' a Mantova e che stanno 
te ,im^ «W'ise^tore per irthtediaii toWeltivo dì fon* ’ ottenendo piiimi nsulta!i. Non 
jel che: riguarda finnovaztoi ' Hó Consìste^ néiriMoedirè la pensiamo, inspmma. a corsi 
.detp«^.o.la,pt»,i.,J, ?h,,^CrcLSocc!lfcre 

laliià e le aHiMà A ptomo- ,e p„spe,i„e per il hiluro dei- 

pne;del marchio^Abbiamo «tabllimenio bozzolese In ■ r 

^lA ìnAHi» lÌTM serte di «aoiiimenip nozzoiese. in irovare nel patrtmonlo artisll- 

og^o.. inoni^. i^ serie .01 questa direzione occorrerà co mantovano un «labòràlò- 
cmtivi fmanzian per lavori uno sterzo congiunto da parte rio, npìmanenté Inoltre si 
lassunwne di .gKmi ji delliAnimmjstTa 2 ione provm- polreb^ istituire un indirizzò 
moe e la costituzione di ciale, della Regione limbar* K WotecSte aSSS? 
joperative giovanili. , ;. dia; del ministero, dell Indù- JJiia «tà della-IcuSai reàllz’^ 
L'AmmlolalnilMie pio* sina -assieipe 1 alle . terze im- zala a Gazoldo degli Ippoliti. 
vlodala ha Mgullo diretta- pmndiipnali, mantovane per Anchcinquesiocasositratie* 
menta In trtrtam che ha ncercare soluzioni altern^ive. rebbe di un corso di studi sai* 
colDVOIta le i la eotatrtel Negli nMBtl tempi , si è ri* damente collegato a) compar* 

delia •CnnfhoB*; La sta* parialaidell'M^ooe di io zootecnico, particolarmen* 

bilfamalo df Bocaola è sta* una sede. «alversltaila a le fiorente nel Mantovano. 


L’imp^o dd Pd 
pallina nuova 
qualità del lavoro 


Le 30 dipendenti della 
Jack Sten un laboraiono 
tessile di Castiglione delle 
Sbvtere sono state licenzia 
le. In pratica, dopo altri 40 
licenziamenti aell agoito 
scorso, lo stabilimento che 

. produceva maglieru Intima 

per uomo è stalo definltivaniente chiusoi Per te operaie 
della maglieria è stato un lientiD amaro quello di lunedi 13 ^ 
febbraio, dopo una settimana di torte. «La direzione detta 
Jack*5ton - afferma un ernnimlcalo delvtessili della Cgii; 
Cisl di Mantova e del Garda- ha.nuovamente,confermato 
la sua arroganza e il suo metodo incivile e snlldemocraiico 
nella gestione dell'attività e delle relazioni indusldali. ^ 


Castiglione S. 
Lalack-$ton 
smantella 
e licenzia 


■ on credo che noi possiamo limitarci a constatare, 
magan te una sorta di autocomplacimentoi che poi* 
ché to provincia di Mantova il problema dei-lavoro 
non SI pone m termini acuii fiossiamo sentirci appa- 
gali 

Négli ultimi anni nel'Mantovano la grande impresa ha perdu* 
toclrca600postÌdriavoro;|adisoGCUpazÌonegiovaniteoscilla. 
ettomo alle ottomila unità, di cui la meta compresa tra i 15 e i ; 
.21 anni; prevalentemente.ragazze. A-Suzzara nei mesi scorsi la : 
^^PlaMveco'ba assunto 390 persone e nemmeno una donna. A 
Bozzolo la Europhon che occupa pnncipalmenie manodopera 
^^tomtotolle ha drasticamente ndotio gli organici. 1 impressione 
che ricavo è che si sia diffuso negli :uliiml tempi, anche nel 
Mantovano, un clima di tttscrimlnazione che ha colpito in mo¬ 
do particolare te donnea È stato messo in discussione pesante¬ 
mente II diritto a) lavoro; noi e li sindacato, non slamo stati 
capaci d) difendere in modo adeguato le lavoratrici. ■ ^ 

del lavoro vanno 

adeguatamente interpretati per due ragioni in primo luogo 
pèrcnè Quésti datrdi quantità noh è detto che siano irreversibili 
v'tpoi perclìé all'interno di qUestl |ive)li di occùpzftone è aperto 
il problema delia qualità del lavoro 
r A mtoav^aosl pongono tre prctoleml in modo particolare: 0 
Tjnoccmpqéidnq gfoVànite 'qhe resta elevata e che si traduce m 
un rin^ delle a^tte di vita, 2) il carattere di alcune fasce del 
lavoro nel quale si sono manifestate zone di precanato e di 
lnstab(tità;'$ il'divario che permanetfra la presenza alta delle 
^^^nne zurmercato debiavoro e un mancato riconoscimento, 
una misè vplorizzMìone di questa presenza, 

' J proltlemz aanque si presenta in termini di qualità e cioè 
come più Ampie opportunità di scelta, di eguaglianza di diritti e 
di a^cesM aTlavoro 

Occorre dunque una moderna politica del lavoro che sappia 
tenete conio del torte legame fra quantità e qualità deH'occiipa* 

^ ttonih jm qìMlità ael làvoro, livelli di studiò’ e |ormatiy) e che si 
i^pQiWBjLpipblemadellepolitlche del tempo eletta riduzione 
»<to|Ìi'orari4 Ed ilf qu^o^ntétto'biiògha condderaie la-spinta 
che viene dalle donne al superamento della divisione trad zio* 
lunato wlnMlhifiqilalfemigliei neliaacuola e^nella società cqme 
une d^llè più grandi ngyiià. deCfe ddstQ epoca. 


Mentre le nuove generazioni propendono per impieghi più siGuri 
le mantovane danno segni di grande vivacità imprenditoriale 


Prima villaib' "- ' Crasde alle pnalonr dell* 
VII'”."*”* ” donne della Flom-Ml di 

wlM OOniK Maniov* è italo poMiblle n- 

alla Fiat Iveco: dum la dMitminaaion* 

vano I occupeiione lemmi- 
dOdU aSSUntS nll* pmucate dell* Fiat Ivt- 
co di Suiiart Neill ultimi 
due anni lo atabllintenlo dii 
Besao Mantoveno he dato lavoro a clicn 300 pnnone, lutti 
uomInkrDopo le -Iniziaihe lecalli che hanno Iniaraaaato 
anche il conalallo di hhbilca, flnalmenla la dlieiiona 
aiiandaia ha inlaatQ ad HMunare donna. Par II moifienio 
neaonoanitMalnlibbtlcalB .Siamo tliBciie ad ottenere 
un risultato piMilhio> commenta una donna del cooidlna- 
manto'dalla Plom-Ciil • ma è idIó< l'Inlala di una aiiont 
che intandiamoLpmaagiiIre a lavora dalla donne diaoccih 
pttaa.dl qua|laoóctipàta..GI iono Inlalh molla dbnria che 
rinunciano adi tvaniira la domanda di lavoro parchi gli 
orari In labbrica non sono compatibili con I loro tempi 
Noi ci battiamo llnché pana eraacaie l'occupiilona hm- 
minila * perché cambino gli orari a l'oiganuiaiioiia dal 


Scarso interesse dei giovani per la cooperazione. :scia: ùià.ireriiina di aoapera- 
La npresa economica degli ultimi anni ha evtden- «ve : «ùnso«;i(^.^^ 
zialo la propensione allo stipendio sicuro vanifi. • 
cando la Mlltica di promozione della Uga provm- 
ciale Problemi nel ricambio gepe^gzipn^e e gn- ^ tea^a épSii^ di òri po¬ 
che in campggngidove $t,gssl«te-!l^un q^o simile il^òrìdi>; la^), iSjerione è 
a quello degli anni; SO^FSdrgnrioJe' doffnbi ii^^.li senorejé 

emergente del prossimo futuro? ■ ^ < - caratieriszaiojd» m» p^n- 

^f^tché'una-'Siùlto. iw^^ 

-;iir«ill»«t!!t*4t'iin*';»«»'',d!: 

HOMHNA CAmnii «uliJjnaTIPspal»::^^^^^ 

nawinwiviM. ^ > 

teune del Mantovano sono.ie • Semb flra yH fliovani noti Nelle CcfBr^ I5>pr««i^ 

• realtà economiche più signin- ^ mostrinQ^rBcQlare intere^ femminUe, iwoprip per la na* 
ir *" • cativci se non gli unici punti di allacooperazlone.e sopratlUVi ^ tura del lavórdj^è sctefwe stata 
ì® ®' nfenmento occupazionalcito ora che l;te<)ustna, i(,coiA* lrrilevaote ;,l.e,(^rie,^^f^ 
..Sono alcune cooperative dr ;niefclo, il Itoario Iranno avM*. dlz|t)fté;lTfàhtó^^W 
'ana^hdoppe lolite,:pcrtepiù. da;jesif - to unaTripi^, dopo )a^br<|i^ Impiegatìzi è:j^;Xjra còmto^^^ 
dense di decentramento^pro* : contrs^an^egl) anni paàsiK ~<tenp-^édv<j^m^r 1 ncariehl;' 
duttivo: Età media delle socie, - li. le nuove generazioni avreb^ ^lecnlci/ anche se/marginal* 

fra i 25 e 1 30 anni. Quattro I bero optato per situazioni fa* mente, 

settori di intervento: tessile, - vorative pHi tranquille e sicu* . E'In ì^hìpaj^? ^ 

■abbigliamento, , confeziona* rei Perché m fondo.una cpo»:^i gna:;^ dioe' ^bertò'^fMi^^ 
mcnto .-^Cmatcnale - vetroso.'^ 'perativa è pur sempre un'ito*>.'.res|!ràifbalri|e,/.^ 
porcellane,: ecc.)i chimico: - - presa, con tutti ( rischi che jte i 'settòre^d^ p^ 

.«Sono esperienze forse uni*: Jpotrebbero conseguire.. ■ f>^ric^;^,(^^ 

I ..1 che te Lombardia "dice Re* Difficoltàanche nel recluta* ca cooperativa che ha un'os* 
j|g|^£w,to^^to pv vuorìzzare ; : mQ Pezzali, presidente i^etìa '-mento tolta manodopera gio*: saUira,vUna .$(niltura consoh* 
® I ambiente e, -Lega provinciale— e hanno vanite m alcuni fra i comparti data, dove c'è staio un Ticam* 

^ ^ ottimi risu|teii. ché Tin: pia significativi della coopera* bio, è-ouella di S;! Benedetto. 

fltori, 4a) :Nhd9cato a parte compensano 11 fal|iitien*' zione-provtnaate. Per esem* nàta nel'49. che come attività'' 
: io: del , ;tenlatlvl. negli'dhnr pw là produzione lavóro, che pnncipafehail iagUpdeipiop^ 
y. fabbriche, ci^r^propo* v ^scorsi, in direzione dei giova* per d(mensk>nr e numero, di po.D,lavOrano una ventina di 

Ri fyPnqa e tenitfemo di crearr • -^nl'Avevamo.creato delle eoo*. 1 . -soclè.il settore, piu grande. Al-^. persone, .quasi .tutte glovanii 

(tphOP la po 8 S(bil|fà dj presentare ;; perative, nel settore culturale -Consoreio Virgilio (con sede à nuovo c'è-ben poco e non: 
(Qg della donna che lavora • ,;! .e;dei' servizi;-che non .sono o i Miteno e uffici distocati a Co* :-si può neanche dire che. 

1 prgitin<;(pfe montouanO mai riuscite a decollare. qum' : :- mo, -Varese. Bergamo e Bre* tratti di .^nip(. (U efficienza». 


Anche qui la npresa economi* terra e la natura da parte dei 
ca, sotlolinea-Miolio, ha npor* giovani^ dov'è? «Altro che ri* 
lato la gente afte attività indù*/ tomo " CorKludC: Miotto -. 
stridi e commffciali senza co* Qu)< piuttosto^ $1 assiste -a un- 
munque creare, almeno per il esodo simile a quello degli an* 
momento, probteml atta prò* ni 60-70. In qualche caso sem> 

dazione. E>a un lato la mecca* mai, si può parlare di non ab* 
nizzasione,.dall’aiiro il ricorso . bandorK>..ll:toovane,: Cresclu* 
sempre più diffuso al coiMo*> tonett-asfenda contadina, che 
terzismo fungono, da equlli* ! ìdopoiaver finito gli studi deci* 
braton de di restare Questo famìge* 

Ma allora, questo decanta^ : rato':ritomo valla campagna. 
tontomoalla campagna,que* ^ ' PlCl che .una; realtà, è un. fatto 
sta voglia di eoniatto cop la giomattsitco» 


antova^à rfuscit 

i -iMfl ' guardi Importi! 

...rimanNamac,;, 

>mn^.‘c|viU.'lUlri«<»o (wiéto di Jotla per l'amancipazio- 
' ha a 1* ltà& hecha]^ accuiualala'dan'apoiwmla mai 
iMh inno di par té utw-garahijaMhdliaridata il dlritto,al lavoro 
F'dafladohri; a dpi giqVBnli.Vggliodlra aha non bau* Ioaciniillio 
della medaglia cqnquWaH'iiril-baaMla'aà, nel piasanìa, non ai 
é In grado ol lar vivaip lwbrt di èguagtianza, di aqlldtrialé e di 
' Vlierté. Sono valariimi!Kab|.oi;;carre diiandeta e rinnovare 
nello aiaaao iempo.n,;f ^ *^'1 
V Cpniinuaiania a tMnMLhéJIJjllaidere II diritto al lavord dai 
. glovgnl a dalla donna e Ar^llanharauni coltura della moder- 
- riltà che vada olire I imihepijlo rappono coati ricavi frisomma, 
yoglmmo intendere II lavm't 

I le-rlapiae umah*. paNjwwlii>«i. wni-ow ,. «iwivììi. .. 
' mllna, pef larcohvaifP^ fotM'ìpallà'eultura a ótóduttive. 
; riihp*ì|ii9.dagl| dniiJI^J,vMU!irh]p>pndiic; ' 

. dal mmtiAphlp coopafgllvp, ppt^qupalo peioheramq'dl garanti 
. re una pfèaehm plOJlHldila^yaMI alla fabbriche, a ripropo- 
nlamo di ricoawrira la Jimih 
na di nuove. Stiamo anche.v, 

, un libro bianco ,ulla cohdlé 
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LEPAGfNÉm 


cpntinuaMinéIU-alcuni coni- 
ponenti «'assentano buona 
;^é della gibmta jwrchiftfil 
loro primo lavoro non è quel¬ 
lo agricolo; illora li donna ve¬ 
ste i panni dirigenilailcoordlt 
nando Tintera attività». 

Intanto si moltiplicano I 
icoraidi fOfiiriwiioTO^^^ 
la Confocoltivalori; rultur.o e 
in agricoltura biologica per 
sostituire i prodotti chimici e I 
; ntolarmMi nella colttvailone 
della terra. 

Agricoltura è sinonimo di 
risparmio. Mantova si piana 
nei pnmi posti Ira le città più 
parsimoniose d'Italia. Nelle 
quattro vie che disegnano 11 
centro econormco traviamo a 
poca distanza da una all'altra 
un cospicuo numero di ban¬ 
che. Punto di rilerimento del- 
ragricoltore per la sua attività 
di autofinanziamento Non a 
caso la banca più «potente» è 
quella Agricola Mantovana. 
Però dire che tutto fila liscio 
sarebbe un abbaglio. 

Problemi e difncrrità riman¬ 
gono Crescono le incognite 
in vista del mercato unico eu¬ 
ropeo, al vìa riel 1993. C'è U 
rischio di aeri contraccolpi. 
Manca una politica agricola. 
In quattro anni alia Intono 
Lombardia sono cambiati Ut 
- per sua natura risolve ai suo i assessori, le : richteite^j degli 
intcno 1 problemi occupazio- agncollori nmangono dwtc- 
nalìB. Viene; ^osi. parzial mcn- se, il ministro nmane un debo- 
te sfatata la tesi che I giovani le Inierloculoit w 
non ne vogliono sapere della questioni, dall Iva aobiecnicii 
campagna. Anzi. Vale il detto al mancalo accordo sul piret- 
«di padre in figlio», con una zo del latte. Alla Cee I paesi 
aggiunta: la maggioranza dei forti-Francia. Gennania e In¬ 
giovanì impegnati nella^con- ghilterra - sidividonoglliTtca- 
duzione delle aziende sono in rlchi più Importanti, mentre 
possesso del diploma supeno- l'Italia è relegata in un angolo 
re ad indmzzo agrario. SpeciQ- con mansioni di second'ordiv 
lizzazione e professionalità ner basti pensare chc l'agrlr 
fanno capolino anche in agn- coltura è nelle mani, dr un 
coltura..! giovani accettano la commissario' irlandese. «Noi 
sfida. Le scuole di agrana di possiamo giocare^ una carta 
Viadana. Palidano e l'istituto che altn non hanno. I nostri 
per geometri di Mantova regi- prodotti - ag^unge II vkepre- 
strano m- buon numero di fidente della Omfcoltlvatori 
iscritti. Cento giovani manto- .-Mano; Lanzi - Mira M alta 
vani hanno aderito a quegli in- qualilà.'.Un marchio che cl di* 
ceniivi dati dalla Cee per la stingue; mache nel coniempo 
costituzione di nuove imprese deve essere anche sostenuto 
agricole. dalle autortià competenti pio- 

Spazio do trova anche la prio per non lasciaid/soli tfi 
donna. «A volle nell'azienda - questa ardua Mlda*. 


Forti preoccupazioni sul fronte dei diritti 


Focolai che destano preoccupazioni ve ne sono. 
Se l'industria è in buone acque . problemi s'adden¬ 
sano sul fronte dei diritti dei lavoratori. Nomi al 
femminile allungano le liste di collocamento di 
tanti comuni della provincia. La discriminazione di 
sesso non è la sola lenta aperta. I grossi guai del- 
l'Europhon segnalano gli acciacchi di una macchi¬ 
na in apparenza olialaalla perfezione. 


40.000 addetti, aziende familiari, molte donne 


ilnuue testlmonismé «ulte problematiche dsl lavoro 


I m Aumentano le disoccu-—nè, | motivi di questa difficoltà 
fvpete edfumentanoleoccupa- ‘Sono van. Uno di questi se- 
* (e. È l'qflettò delt'imppnenie condo me è che le imprese 
l-dQmanda:dUavoro:che:Vienc..:vanno:quazlseinpree)laricer« 
:|« 'dallevmnni:^A Mantova tra ca di penbne qualificate ed 
^ scotio le o<cupatet ttujHlamo esperte, mentre la scuola non 
i ^i ahdora benriontani dalle pari ^ è: in grado di preparare suffi- 
|i >opportunl»:^ .deirall?à:%mètà: cientemente i giovani ad un 
j del Cielo ad^.prilrare ng) mon- pronto Inserimento nel mon- 
{ do-dèi lavoro» Lo lesllmonlai do del lavoro senza eccessivi 
4- no I dall de))'«osservatono problemi Un altro problema 
\[ provinciale» che, anche nei* che mi assilla è il servizio di 
i l'iiltimo trtmcitte deli'SB, 'Se- - 'leva che, oltre ad esser e un 
■ f Inalava una presenia'di licrit* • anno buttato al vento, crea ui- 
: ;^ .<e Mie (IMe di colloeimento Seriori difficoH^ ri- 

r ^dUocOUlMte e in eefca dl pri- cerca di una occupazione». 

' ma occupazione) più che Alida Canel (Uceazlata dfd- 
' do^a degli iscritti uomini. la Jàck>9lea 41 CaetIgUoae 
'Tempi «mri anche per i gio- delle Sttvieie) - «Ci hanno 
r ? vani In cerca di prima occupa- messo In ferie per una seitl- 
t vzlone. U media di Inoccupati mana e quando siamo rientra- 
[ dai H ai 29 anni al attesta in- . te abbiamo trovato l'azienda 
I torno al 6,SX nell'area di chiusa lo e le mie colleghe di 
.f Manlovae dei quattro Comuni ' lavoro (una- ventina) siamo 
I vicini. Non sono livelli aliar* 'state licenziate in tronco. Ci 
( manti, ma preoccupa llncra- hanno preso in giro fmo all'ul- 
! ^ mento progressivo del senza- limo, non ci hanno nemmeno 
I lavoro che SI è registrato negli mandato II preavviso. A que- 
ultimi anni. E non tranquillizza sto punto percepiremo l asse- 
i nemmeno i) protrarsi dei tem- gno di disoccupazione per sei 
I pi di attesa nelle liste di collo- mesi, poi saremo disoccupate 
I camento prima di trovare lo a tutti gli effetti; Non sarà faci- 
j sbocco occupazionale e la le trovare un altro lavoro per 
|r massiccia presenza di ragaz- noi donne,, anche se non ri- 
I ze. Anche con le assunzioni nunceremo ad inoltrare nuo- 
4 rriediante t contratti di forma*, ve domande di lavoro, li mo- 
l, zlone e lavoro SI è verificata mentopertrovareoccupazio- 
^ una discriminazione sessuale, fie non e certo dei mighon. 
I su 830 giovani ^unti nel ter Intanto sembra che il proprie- 
i zo trirnestre dell 88, i ragazzi apeno un altra um 

i Sb® ® ® ragazze sono produttiva in Toscana Non 

Sccoiio unTS 

> che lestimonleno le difficollà aSh™ nnhr. 

ì che «ncora Incontrano i sio- A«na«a Ffanceachloi (Infcr- 
vani e- le donne nella ricerca . ^P«dale di Suiza- 

; i deH'occupaztone- ' • fa) ^ «lo lavoro come infer- 

Anaa Baldlo (giovane dlsoc- ho sentito la voglia 

I cupata)'- «Penso che II prò- insieme alle mie colleghe, di 
I btema della disoccupazione accrescere la mia professio- 
;; sla molto grave soprattutto naiità. Per questo abbiamo 
-per'noi giovani.; Infatti tante4,costiiuilo un.gruppo.di Infer¬ 
ii ragazze e tanti ragazzi come • miete che attualmente fre- 
I me sono preoccupati per il lo- i quenta un biennio propedeu- 
I ro futuro e svolgono lavori oc- beo in un istituto professiona- 
f casionali senza avere un rogo- le privalo a Mantova, dopo di 
I lare rapporto di lavoro; In che potremo accedere al cor- 
i questo i^rìodo sto tacendo so della Croce Rossa Italiana. 
I un lavoro, ma non è definiti: Diventeremo iniermierc prò* 
f voi appena^finirà;mi ritroverò ^fessionali; ma questo traguar- 
h ancora ‘disoccupata e dovrò do ci costa fatica perchèTl no- 
r cercarne un altro. Spero che stro carico di lavoro.quotidia- 
[ con fi tempo. Mantoyassappla no è sempre enorme, la fami* 
I offrire lavorialcun per noi gio* glia ci pesa come al solito e le 
1 vani. ore di lezione vanno ad intac- 

4 pendenti senza dover rendere care una buona fella dei no- 
I contò al genitori e potremo Siro tempo libero. Peccato 
i dare unamano alla famiglia». - che non sì possano utilizzare 
4 .MaMlttUluiOiMencgoUl (gl<> per il momento le ISO ore per 
vane disoccupato) «In effetv Ja formazione professionale; 
f ti oggi è mollo difficile per noi sarebbe lutto mollo più sem* 
I giovani trovare-un'occupazio- pllce». 


Oliva GhUiardl (operMa* di noji cl entusiasmava II fatto di 
Gonzaga) - «Voglio racconta*; fare orario continuato, mez- 
re la storia del mio licenzia- z'oradi lavorononrcinbugae 
-mento ' avvenuto nel -luglio - di lavorare il sabato. Parlando 
scorso. Ero occupala da un con i responsabili delta Carne- 
^anno in una impresa artigiana ra dei lavoro àbbUimo scopar- 
che produce biancheria Inb^ ragione noi 

ma Alla “Les PnnwsMs" cl Manicare , nimi 

avevano chiesto se eravamo 

disponibili a lavorare in mr>do - ?,? iafin 

7 re. Lo abbiamo fallo presente 

comlnualodalle 7;del matllpo, ^ subito dopo'è arrivata la rt- 
alle 14.30 del pomeriMio. In torsione; il zO^luglio scorso mi 
pratica dovevamo lare 7 ore e hanno llceniiali Dopo il It- 
mezzo al giprno durante: le . ccfj 2 tamento. comunque, mi 
ore lavorative e recupcrare.le , . sbno data'da fare e. per lortu- 
ore rimanenti nella mattinala ' nq ho trovato un’altra occu- 
del sabato. Questa proposta a Dazione, questa volta In una 
noi non andava bene perchè Industna di medie dimensiom. 
Cl facevano lavorare mezz'ora Almeno ora posso pretendere 
m piu al giorno e per giunta che i mtei duiUi vcnganotute- 
non era reinbuila. E olirciutto lab» ^ ^ DFC 


W00.000 
di tonnellate 
dacciaio, 
ognianno, ^ 
ndnìondo. 


0EIIVI 


Edìliiia civile 

industriale 

eagricida 

Restauri eonaervetivi 
Intrastrutture 


tubi acciaio saldati '» nastri acciaio • profilati a freddo • trafilati m lamiere 
r v. kltd)i. per refrigerazione • tessuto rivestimento tubi 
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I -TTrTCìV^ F^tHaa' 


ismì 






H FF^TWAI MIMFRO ^ la paredia 

IL rr^llVAL 1NU1V1E.KU della creazione, presentato 

dal Trio Marchesini-Solenghì-Lopez, ha suscitato le ire 
del mondo cattolico. Intanto l’audience batte tutti i record 


Ma nel desolo 


Il (estivai di Sanremo spadroneggia in tv. con una 
audience altissima (una media di quasi i7 miliom 
di speiiatori, con una punta massima di 18 milio¬ 
ni e mezzo), e provoca polemiche. L’esibizione 
del Trio Solenghi-Marchesini-Lopez, che contene¬ 
va una parodia delia Genesi, ha>suscitato reazioni 
cotiiraddittorìe' Ira i cattolici: l'Aouenire li loda 
mentre YOsservatore Romano li attacca. 

‘ ‘ ^ O/tt NOSTRO INVIATO 


cino con U loro Abitili nel fa schivo buon vino nv Mwh 
rezslleseconqulsunonnipa- tino eviporiio del FWIyal. 
de: Màio del previsto, anche 1 tai)Uovledemei|eliHMI- 

se i|oévtioppo,Ja'parie?miislT:.:::Ia>Aida eon:^ volonie di te 


Hollanda c'Josn'Manuel Ser- senza inWa e leM 
rat piaszad tra un big e un dovelecituloneaiyi 
eoieiienle giusto per spezza- ; ^nale 'rasenM.il pw 


W dii puovl jQ^hlaréllo,: 


i.tli.t* Imitet^iita al glgwtl. 
amo delkaclalteria Itpe^zg 
In quaillone è inlatli uscito 
li\ptg|i|t inKinadet giorna¬ 
le,-dienti* In prima pagina, 
suile’aold «dizioni di Milano 
fa relative conte saniemesiT 


tornigli mandad tGo abara- pia liK|Ula<anU inir-nSIW 
filo peicM «qesd afWmì 

ragazzi i: ^8!Pì %dpoioj.d#aìst^; 

.lonovln injoiorun'-me^iafc 

;srpo di colavolglmenl®*!?, 

■ffionlàtanaM^e .li|i:Sél|a,POiun càsQ.dl: 

52, t-rSiSì ’{>c?éamèfl!o della peisónalk 
"SllSm «JSmSiii miSlor^ ' ;V®rMlca5 del ghjppqtele-: 
:|om£l,,«sememi, tnlpoms. .^ferivaio. uflninvestesfs 
r^pnon ^ -r. »sle (ìhfaMl mainala le diffide}, 

''j T08 !)ìr^^^ rifiiPiripn èslsie (lnl«|U quw*^ 
:^d'sl traile dì pagè/s; 

.fosl Coll -innta.^Wftniast-1d'autóre figura cóme^iin"^| 
mentre Oanr^,Qi|inn:e;pàpliÉ ÌK^ regionali), Filw^ 

. ,.DomInSWtó bahno promiftsso delia trasmissione. Per fortuna: 

^Olptvb vaiola, nes* di fsre11 ipro inegilo Come parla chiaro Paoli, che arriva 

riancoi1ienuifta|l^.. xit) InfiérlrS^nverocfieiAranno al Festival nel primo porncrtg* 
^Stati paflallM^ da glo dopo un concerto v®is 
*«rmo. ?no.non nego ftpola* professionisti (e che infatti, suonalo con un gruppo vero.: 
fiO.UtdlO datóre. Daltra par-- dS p!d(essiòrilstt: tìòh hanno Icn sera, invece, ha.caniato, 
^ . te non posso immaginare vòlfe^rivèlareV per la loro con.Ie basi registrate c per lui. 

una qomfcIfA «he vada béhe eillblilone di timida Impron- Cwnìmeno per lui) si è falla 
pWprto peMuhh «■ hiinjjne, ina, che volete, pa- , jt._ o,.», 

Il trio In qy^tjonei Invfe ra^e sul ragazzini non è co- 
ce, si dichiarato più che al- me sparare su Aragozzini U S di 
hd sorpreso pbr le reazioni soddisfazione è tutta un’al ^ 

<del ludo impmylstf « non Im Pere» Imlamola qui, tion plfon^asareuTcS^rli 
- - ■,«stUMmenie'ca|colale.conie senza avervi anticipato che, {)„ comporiàmehio 

ha Insinualo qualCunq), An- nella serata di oggi, tornerà il un,, -i^'ciie anchv I magglo- 


le L uccisione delle locesle 
amazzoniche «vun-deliRo in, 
commensurablIe.. Anche Ser- 
Al II piccbioOylan catalano. 
preterisce p^aie di politica 
. dn,: Spagna slTespnaxUdopo- pa'ssahBlb^tc 
dlltalura, mahosenllioanco- 
n il vecchio brivido Itanchisla 
quando-mi hanno Invilato In .^,u in,£>d 
Igne a canlaie per II fronte del 
- No..nnoch« non mi ha laUp amUTImlIl d 
. scendere ..dall aereo. e cosi,: chìo tÀiÒfio 
tótsc.is cosa ha latto ancora ^ 

pid scalpore che. se avessi luiAno dn'^ 
cantalo (teffin per lui. 

Quanto agli stranieri della slòmante^ji 
. serata, visto che ci siamo atte- insòmtria di 
nuli ai sottile filo di mteltigen-. ha un passai 
za che ancora circola per i) 

Fesltval, ecco gna piccola gui cinquanta U 
„ s, K ds sUiscolio dasenUieuU- none aOriòi 

' ' cOBua^ue qg^aefabiso- v|erieUdCi6l 

e snob che o fa qui*^ litarià e> senza Sanai -Cche 
felice una risposta canta di nuovo sabato) Bud; - 

ihte che ollposlre la ni JohnnyCtegg k». 2 ulublan- 
eltenlif^prensfonie co. e la semprevetrie^Sandie I 

omcrtb tóevBIvo'"tVi Shaw Bjon^ohnésempredi- ——rr 
> megìk^wi dove dfito vertente s(»/attuito se preso 


AccuaatoH e difenaori. Oltre allo sdegno e ai rimbrotti del- 
I Osservatore romano» contro l'esibizione del trio Marcherinl- 
Solenghi-Lopez, c è da segnalare anche la dura presa di posi¬ 
zione della Radio vaticana che. nei noiizian di len, ha prorèsia- 
to per la «provocatona e infelice sceneggiata dispregiativa del 
sentimento religioso» e ha definito l He atton lun trio di guUttt, 
Poleimci anche i liberali Paluelli e De Lorenzo, l'Ente dello 
spettacolo, il latinista Ettore Paratore, e i «olleghi» Pippo Ftan- 
co e Oreste Lionello che ha testualmente detto: «Il trio ha un li¬ 
vello culturale che va verso l'Inguine piuttosto che verso la le¬ 
sta». Tra le voci a difesa, quelle di Domenico Modugno e del 
senatore Pollice di Democrazia proletaria. 

Lo SIm è eoddlalatto. La Società italiana d^i autori e edito¬ 
ri si è dichiarata soddisfatta della nsonanza che in questi gloini 
ha avuto la vertenza in atto tra la Rninvest e la Siae stessa per 
la questione del versamento dei dintti d'autore e hadetto d[ri- 
nunciare a qualsiasi altra forma di protesta. 

Proteala anche la Fgci. Cattivo gusto, stupidità, malcosturne; 
insomma un Festival da dimenticare. E il giudizio espresso in 
un comunicato della direzione della Fgci che se la prende an¬ 
che con la scelta dei quattro giovani ed improvvisati presenta- 
ton, considerata un «insulto per i tantissimi giovani e i tantissi¬ 
mi "vecchi” della Rai-Tv» che am-bburu siouramcnto fatto di 
meglio. 

In arrivo altre conteatazionl. Una manifestazione del tele¬ 
fonici di Stato. adt'H iiii ,ii sindacati confoderdli si svolgati sta¬ 
sera davanti al Teatro Arìston, per protestare contro la ventilata 
cessione dell'azienda aU'Iri. Sabato sera poi, in occarione dèi 
gran finale, è previsto i'anivo di trenta pullman dl abitanti della 
Vai Bormida che chiederanno la chiusura dell'Acna di CéMio 
e che sperano di essere ricevuti «in diretta» da Beppe Qirillo, 


nadese ^fcLuhan. studioso delle comunicazio¬ 
ni di massa. Ja televisione è più importante.del- 
la bomba atomica e i mutamenti del costume 
televisivo servono a capire (evoluzione della 
società Da questo punto di vista, bisogna con¬ 
statare che. salvo qualche eccez}o;ie. negli ulti¬ 
mi anni, si è assistito ad una prog(B»£iva «nor- 
malizzazionè» dei cantanti di i Sanremo, e il 
guaio e stala questa omogeneità 

Lo p^oanalista americano Greenson, in 
uno studio sulla noia nella società dei consu¬ 
mi, ha'osservato che chi nceve molli stimoli ri¬ 
petuti e simili si annoia come chi non ha nien¬ 
te da (are o da vedere. Anche se sembra la 
scoperta dell'acciua calda, questo è li motivo 
per cui li pubblico televisivo^si annoia subito. 
Abituato a notizie e immagini continuamente 
diverse, magari sollecitate col telecomando, 
non riesce più ad attraversare indenne, come 
avveniva negli anni.Cinquanta e Sessanta, una 
serata sanremese. < ; 

Con un paragone ardito; è come se, nel cer¬ 
vello dello spettatore, le zone incaricate di ri¬ 
spondere agli stimoli televisivi continuassero a 
iavorare anche quando questi stimoli non ci 
sonò più, mettendo in circolo sostónze (il pun-, 
to dì vista chimico) ò mlonriaziorii (il punto di 
vista informatico) che non .vengono utiiìzzaie. 
DI qui, per analogia, si comprende la «farhe di 
stimoli» dèi telespettatore che l'italica pagnotta 
Sanremi, anche se meglio di niente, non è 
certo riuscita a placare. 


Jovanotti 
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